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Ldirifto^ehe hati* 
no gli Uomini 
, , letterati fopra . 

' tutto ciò , che 
alla Repubblica . delle lettere * li 
appartiene , fii*, che le Opere. di 
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«Icóril rad akri fi diriggano e fi 
confecrino ^ acciò , fe i primi 
impiegati’ fì fono ad illufirara 
k fcienze , fi adoperino i fecon- 
di a. prote^erk , e jMromuo- 
vcrle'. Sì fatto lodevoi còiìu- 
nre cì ha indotti ad offerire e 
dedicare a. V. S. IIJ. quello pri- 
mo Tomo de’ Princip) deJJa 
Storia del celebre Signor’ Aba- 
te Langlet du Frefnoy , che 
per comodo della Gioventìi pro- 
curato» abbiamo di pubblicar 
colla ftampa - Ed in vero , ol- 
tre del già divifato comun di- 
rìtto 9 un’ altro* più proprio noi 
tavvifiamo in V. S. ilL 5 e que-> 
ilo nafce dal vedere , che la 
maggior parte de’ libri ‘nuova- 
mente ufcithalla luce , non ad al- 
tri , che a V. JS. III. dedicati 
fieno e confecrati - Veggi amo* 
ben- noi qual gtufto . eiliraato- . 
re 5 e quale alto appoggio prò-;.. 



curato abbiamo a c^uejflolibroyv 
nel dedicarlo a V. S. 111. y men- 
tre la fama uni verfale di fuà. . 
virtù 2 i continui funi ftudj», 
r hiii^e digtìità del fuo gra-* 
do, il fublime fuo meritò^, e 
le altre prerogative y. che non 
è facile il noverare , ne danno 
a divedere , quanto la dia pro-% 
tezione fia valevole e podero^^ 
fa . Ma di tutti i pregi', cre^ 
diamo noi , non fia 1* ultimo 
quello , di eflère Vi S. IH. in tan- 
to gradò tenuta dalla Sacra Rea! 
Maeftà di CARJLO n'oftrò RE 
e Signo/e , che di vederla in 
sì onorevole impiego fpettanto, 
alla fua falute'un tanto Princi- 
pe fi compiace . Per tacere a- 
dunque di ogni altra lode , * pre- 
ghianio V. S. IH... perchè fi de- 
gni di gradir quella tenue of- 
ferta , , che con, divoto animo> 
noi le facciamo del prelibnte^Hr 

: § ♦ ’ 



bro e di prenderne; infiemeda 
pretezione: mentre nolconten- 
ti di aver offerta^ la noftra fer^ 
yitù a. V. S. IlL col più prò. 
•fondo. ofTequio, ci conftrmia-^ 
fno ' 

DÌV.S.I1J,: .. . 

^ ’f * • 

^ s 

Napoli sLdi t'>-^S€rtembre!i74q^ 

’ . ^ .C .. - , 
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Vhv9t^ f.ifd Ohhligatifs.. Striùdéff^ 
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vX ^ Èfferqnefil^^àpetaunbenJeg^o punto' 
«• y ddla dottitponna. del Signore. Abato- 
,:ltahght du pr^noy^omo-ajfalchiaro e con^ 
..fo a nofiri dì nella Eie pubblica delle lettere^ 
trqttarvifi^ con- maravigliofa prof onditd 
^ cbiartxxa. cojtLinianiete tutte affacenti a- 
^^oprie alla capaciti dell*, etd giovenile , la 
fui educazione per ifcopo fi prefigge , Ijio^ 
ria univerfale faranno ficuramente di ge— 
nerofo motivo e fprone- a perfùaderne la let^- 
jtMta . Ma tutt(kciò y che da per f e mani fe-^ 
fiamentè comprende fi ^ intralafciando’yfimO' 
Ào faltanto pre^o dell*' opero(,C^ avverti^ 
^e yche y.qHantunque quefia.nofira Edizione: 
unacQpia^fiella.Traduzione altrove fa(-^ 
Jane , ed impreca ^ pure a quella ( e^ fia 
detto con- buona pace X fe notì-pex altra y ,è 
Janto più. da anteporfiy quanto pere he ne alf-- 
men feguitigli abbagli\ abbagli di con^ 
feguenza \ abbaglLy che guafi'anoben f ven- 
to la verità ifiefia della Storia 1 e de' quali ■ 
fe fi volejfe or dare minuto conto y.due , 0 tre' 
pagine per lo meno impiegar dovrebbonfi in 
annoverargli . Q_uì nondimeno celar non' 
deefi al gentil Lettore , come e fiondo io fiato * 

ìT 5 
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éii fsè avvertite in tempo > ck» di gi^ riiro-^ 
mavanfi imf^ej/l i primi tre fògli , ho penfa-^ 
to di.darvi opportuno compendo coW annotar- 
tai fallì dijììntamènte . Del refio 'film 
egli pur fijcuro . , che da ejfiin poi yfa rd que^ i 
fio primo Tomo , ficcarne ancor gli altri , de ' 
' feguiranno ^ immuni da tal dìfgrazio'^ per- 
sa cura di un faggio Amico verfdtijfimo nel- j 
la Storia y a- cui fon tenuto peravere IH' fit 
. pref 6 il carico di rif contrare ii tutto col 
fio Francefe alla mano : Tl che qual nojaj e 
qual fatica arrechi\con ijhezielìd neHacon- 
rezione delle Tavole Cronologiche mejfe nH 
‘fondo di ciafcun Tomo ^ ognun ^ che-fia pra- 
ticò del mefliere-y da per ft puòpenfaflo'^ 

Il tutto nonpertanto fi e operato , t fi opere- 
^ rd peVmaggior vantaggio deWam^à Gio- 
ventù^ e de* nofiri Collegf , Anzi ché rl- 
' fiampandojt br'quefi* Opera Ut liFapotpy. r 
trattandovifi della nofiral fiorii vaga y r 
ttecefiaria quanto-altra mai y nel fefto^ò- 
htmey. con lumi e con notizie affai dtbili e 
p'trffi \,fi procurerà di fupplirr in qualche 
•guifa a talmancanzft 'y acciocché in sì fat- 
ta maniera rie fé a ancor per noi compiuta ^ 
eperfetta interamente ^ 
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l'Ua!’ educazione' fìa' Ia migliore* 
la dimeftica i, o Quella de* Collegi , 
è un problema alfai malagevo- 
jftrle a fcioglierfi i- ' 

> Imperocché là dimeftica porta feco un 
-Vantaggio degno di confiderazionc , co- 
dine quella, per cui mezzo fi poflbn meglio, 
^'e più efficacemente ifpirare i dovéri 
della Religione , e cohfe'rvare i coftumi 
idn un’ affai pili chiara purezza . E queftc 
ton cofe, che molto ftimar fi debbono 
per^r-iftftuziorie dell* animo ,* poiché 
nan- forza d’ influire' in tutto il corfo 
' -della vitav.“' r-" ‘ ‘ 

• -r Pervquello.j.che rtfgi|^rda lojpìritp , 
.(Viene egli a l^^Cién’za'occupatQ~, ed in 

s’; infinua una piu gran varietà di 
'utili cognizioni : egli é meno* diitot- 
-"to,e còme fi hanno tutto giorno i fanciuN 
^ li dijianziagli occhi, così Ipr fi lafcia per* 
«dere meno il tempo , di quello che fi fàc- 
, cià ne’ Collegj’.-,Ma per riufcire in cTò , 
fa d’ uopo rincontrarli ìm fóggetco ben 
.(difpofto’ con Un làggiò éd intendente 

• Biaeftto* ' -T ' ^ v‘- 

t Maquante fono Jé accennate iitillcà'^ 
altrettanti fono, esegua i pelò glrclfen^ 
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- ziali inconveniènti , che quindi p go viC « !> 
gono ; concio^aché i genitori ,i quali a- 
mano teneramente » e con maggior a&t«> 
co , che gli altri , i figliuoli loro , non co- 
sì di leggieri, anzi eontra lor voglia a 
«alligargli s’inducono.intantochè fauTO 
«onofcer loro , che anderanno impuniti 
de’lpr falli j di che rovente efii ne fanno 

' cattivo ufo. Se i fanciulli non hanno una 
certa naturale vivacità confacevole all* 

. età , divengono efli per la privau ^ 

/ .. ducazioae maninconici , e pieni di taci* 
turnità, il che i uno de’ più gravi vizi 
' della gioventù .• ovvero le perTo. contra- 
rio u na prontezza , « vivacità non medio- 
cre dimoftrano, non fi obbliganoa coxite- 
ncrfi troppo, o a fufficienza a moderar- ' 
fi. Ma ciò, checontrareducazionedi- 
' |aefiicad<4v;^bc decidere^ egli^ che 

- _ .non tutte le i&tniglie la poffóno dar buo- 
’ ' ' na . Così uhivcrfalmente faranno elle oh- 

, bligatead iflruir quelli coireducazioise 
\ de' coiiegjV ' ‘ ; . - , 

Laonde io flimp elTér pregio deH’opej», 

' far loro coppfcere il profi tto,che dalla pub** ' 

* blica educazione proviene . Se i loro co- 
fiumi fono in pericolo ,non fi può negare, 
che eglino non fi formino molto meglio 
. ' . agli eilemi doveri della Religione,e cho 
rifgua rdinói d’if. 




ÀiriftÈ ft T rm E W T O Xìli 

-pirare a’mcdefimf. Avvi una' forta dimec- 
c^nifmo^l quale «flì fi arrendòBo.Qiiefte 
• ibuo macchine, die fenco ciò, che lori! 
vuole far’ operare . Così fi trova in quelli 
uno fcambievole accordo di grazia , e di 
meccanica; la grazia dà i fentimenti in- 
teriori , e la meccanica determina alle a- 
zioni efterioriv Perciò , che s’ afpetta di’ 
ulòdella vita , r fancinlli s’ indirizzano 
meglio ne’ Collegi ; e quindi un aria più. 
" natura le ritengono . L’ occhio dèi* padre 
eg Ud o troppo faftidiofo,o troppo compia- 
cente . 11 Collegio» in cui vi fia chi è for- 
nito dell’attenzione , che per l’educazio- 
jie della gioventù lì ricerca , può dare ad 
cfla que’ mezzi , che la uaiformino a i cb* 
llumi del mondo . ' • “ 

, Se fi tratta dello fpirito , e degli ftud/,, 
io m’ induco a credere , che per poco fen- 
timento die abbiano i fanciulli, pur ven- 
gano ne’CoHegj dalla emulazione ftimo- 
’lati e fofpinti ; poiché a difonore fi reche- 
rebbero di non uguagliare, ed alcuna fia- 
. ta fupferare ancora i pari loro ; e la ricrea- 
zione ,*‘ch'e fi reputa un tempo perduto , 
per lo più ferve a rav vivare i loro animi , 
chenonfempre farebbero pronti , edih- 
defelll . ‘ ^ ’ 

Nulladimeno fi può dire, che i Col- 
legi belle Provinde non fono atti a «■foV- 

§ j mare 
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mare èfattamente l’educazione della gio- 
vcntù;imperocché quanto a quelli di Pa- 
rigi , effi Ibnooltra nxifura da trenta an- ‘ I 
ni in circax:ambiati.. Imperocché a che I 
erano iftituitì per l’ addietro le non per | 
far apprendere affai male qualche impu- 
ra parte ‘di barbaro Latino, nel quale 11 
faceffero languire i giovani per molti an- 
ni •• dove alcune lezioni mediocremente 
recitate , un' argomento , o una verfione 
lenza falli di groffa palla eran baftevoli 
a far credere uno Icolare perfetto . Neh 
lertirdal Collegio l'apcva ben egli alcu- 
ne parolejdi cui molto facilmente fi fcor- 
dava^ma non avea alcuna idea di una in- 
finità di cofe^ - che è veramente un vitu- 
pero l’ ignorarle.. 

* Di quelli errori ben fe ne accorfero 
qùc* .v che preludevano adalc^mi Colle- 
gi di Parigi^ ed hannogli riformati . Di 
piu ansora fi dovrebbero obbligare i fan- 
ciulli a non porre in non cale la fcrittu* 
ra , -e ’l difegno , ed a {^rendere qualche 
idea della Geometria, e delIaMeccanica. ^ 

Eglino fono capaci di quelli efercizj,e di 
tutto ciò ancora , che é utile : Inoltre io 
bramerei , che s’illruilfero nella Geogra- 
fìa , c nella Storia, non folamente antica, 
ma ancor moderna ; come quella , chea 
noi , e a’ nollri collumi più prolTima el* 

fendo,^ 


Dr„."izso Dy v^o-. «« 
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fendo , non e meno utile , che quella dé* 
primi tempi del mondo. Ed inverò io* 
trovo nelle Storie nòftre moderni efempj 
egualmente nobili, -che in quelle delle- 
fintiche nazioni: ma delle une^e del le al- 
tre un faggio parallelo far lì potrebbe , if 
quale farebbe dì -giovamento fommo fo- 
vra ^itto per la dottrina de’ coftumi , che 
al giorno d oggi tali fi veggono, quali 
erano già due, o tre mila anni, donde 
una certi flìma prova della bontà della più* 
fana morale p.uòflì -dedurre . ' 

-- Datomi^ià da gran'tempo allo ftudia 
della Storia , io publicai dopo qualche 
mefe per via dì dimande , e rifpofi-eoiò^ 
che ri iguarda la Geografia , -e vi ho uni-* 
to 11 Commentario nel Metodo per Ijiudia^ 
re la Geografia^, libro -che di -nuovo vié- 
ne alla luce mutato oltre modo, ed accre- 
iciuto . Io continuo al giorno d' oggi it 
medefimo metodo in«ciò , che rifguarda 
la parte iftorica , >e l’ ho divifo in Anna- 
te , ed in Clalfi . Ogni clalfc de’ Collegi 
avrà il fuo volume , che tratta d’una ma- 
teria differente , e che un progreffo ài 
Storia in Ittoria fino a quelli ultimi tem- 
pi contiene. ' ‘ 

Così nel corfo ordinario degli fiudj un 
figliuolo fi troverà a fufficienza fornito d’ 
una cognizione delIa Storia';- cognizione 

per 
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perverità fuperficìale , ma che darà dui ** 
ladimenopiacere.- e chi fi avanzerà in al- 
tre letture quindi intanto egli avrà i 
principi , il che è da ftimarfi molto in. 
quello genere diftudio, che paremoltp 
eftefo , ed indeterminato . 

• ^Nel librojche oralo dò alla luce, fi cdnv 
tendono cinquanta lezioni , una delle 
quali apprendendone per cialcnna feuU 
mana, quello fervirà allo Audio di un an- 
no ; ma la gioventù, che avrà defiderio di 
avanzarfi , potrà unire quefto libro alla 
Geografia àe^ Fanciulli , donde lì dee fare 
incominciare lo Audio della Storia . Go> 
me queAa picciola parte di Geografìa 
contiene prefl'oché-lo AeAo numero di 
lezrionl, così le ne daranno due perict- 
timana; e perciò eglino confumeranno 
parimente ua anno per apprendere queAi 
due piccioli libri: il che impiegherà il 
tempo della feAa,o prima clafl’e degli Au. 
dj loro . . ' 

^ , L’ altre Annate > che feguirannofono 
deAinateperle ClalG fuAeguenti , a mi- 
fura che i fanciulli s’ innoltreranno ; e 
come ciafciina diede conterrà cento le- 
zioni, ciò non è, che per un anno a due 
lezioni per fcttiinana. Io continuerò con 
qneAa maniera per le feiClaflì,che iIcor> 
jLo ordinario de’ Coiieg; compongono . 

- Quel- 
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però , che andar piè prefió, vor- 
ranno, e che avranno buona dìrpoiìzio-' 
ne , raddoppiar potranno le lezioni , e 
metterne quattro^ o fei per fettimana. E- 
glino allora accorcerannO il tempo del 
loro ftudio della Storia,e fiporrànoinifta- 
to di-ferc delle più profonde letture . Ma 
per ben intendere i libri deile particola-* 
rità , fa d’ uopoavere almeno i generali 
pineipj, che io darò n el volume , che 
lodo alla iucc. - 

, Mi fi permetterò di far qui qualche ne* 
r éelTaria ofTervazione per le perfone , che 
fono incaricate d’^ ifiruire la gioventù , e 
di far ipro ripetere le lezioni d’I ftoria. Id 
-accenno gualche libro particolare corri# 
-^indente a ciafciui foggetto ^ ann^^ 
randone pochi per^a tKat^àra . Eglid 
dovere dei dotto maeftfo il fervirfi-di 
- jquefti ftefli libri per ifpiegare allo feda- 
re que’fatti , il compllamento de’qualie# 
gli dà al maeftro nella fua rifpofiavMa per 
''jìOD. interrompergli, fa dimefiieri lafciar 
eontinuatamenterfi lui ripetere tutta la 
lezione',dopò di che fé gli farà fare q&al> 
che ripetlzìcene fòpra t^ ,cheabl:^dee- 
to . £ quella ripetizione dee confi fiere 
nella fpiega di ciò , cheavvidtpiù rag- 
guardevc^.o jiel fatto mede fimo, o nelle 
9^ircofiaii&e del fatto, che fiafi^rrato^. 
v^i- jt-' Que- 



J . 


. plUi 

(^uefto è quello / che» può dare ^alla gjo^^ 
ventù^ piacere e voglia infieme di eni* 
trarein niagg ior lume , e chiarezza . La 
Ipiegazfone però non deve troppo più du» 

• ' Irare deila^ripetizione della lezione. Egl> 
ehecefTarid'Ognor temere di recar difpia- 
cere a- giovani’,' che molto facilmenta 
annoiano , elsendo miglior cofa tem* 
forare i defiderj ; che clfere poi obbligata 
l efercitarfi iniitrlmente 

Un’altra notizia, ch’^io*debbo dar« 
-^r la ripetizione delle lezioni" della Sto- 
ria fi c , di non lafciar giammai pronuii^ 
?iare -a’ figliuoli alcun termine lenza di* 
^ ;jphiararglielo, per quanto' poco ^idiffì> 
cultà" eflb conten ga e per quanto po^ 

" co dentano fia :dai termini , che fi ufa|^ 
no nelle ordinarie converfazioni v Non 
j[ì può ’ er e d e g e q waflto quello metodo’^ fig 
ititiie,’ pé'rcioec^d egli*wcOlìdà leìdeedc? 

' giovani , - c loro' altre chiare e ' dè^ 
llinte ne porge ; e ciò ancora per loro d 
ùnripoib , che ferve ad'elìì didìftraziq* 
B€ , ma. di una utile dillrazione', quatti 
do farne ufo fi fappia, per far loro appren* 
' de re molte Cole, di cui la memoria ittt 
ifenfiLilmcaté fi riempie*, fenza neppii-' 
■ rcobbKgarlitid illudiàfl^; ' " ^ 

* U n* altra ofecéiraf ia offervazìòne' è ài 
additare à’ fanciulli 1* intimo delia MÒ- 
: nlè, 


) _ . 



HyFEkT^tMEKTò xht 

i - . . . ; ^ 

ràic , che in ogni avvéniménto ritfova- 
fi •• e ^uefto fi farà fovente pervia di un» 
certa rìflc/fione , cì|t dal foggetto mede* 
fimo fi ricaverà ; e fervirà ancora^ qua nr 
do fi vogfia , per una maifinia di Politi^ 
ca , ovvero anche per un parallelo de’no^ 
ftri cofiurai con quelli degli antichi.Mi 
ciò fa d’^ uopo m poche parole raccoglie* 
re , che aguifa di baleno forprendanolt^ 
Airito, e percuotanoT immaginazione.* 
Un lungo Trattato di Morale diventa. 
quafi Bojofo ed importuno , ,il che vienè 
éimprovèrato ad autori , che pure in al- 
tre cole fono eccelle nfi , il df cui difettò 
e di fiancare f lettori con dilcorfi ne’ 
quali cole àflai comuni raccontano * 
X«aonde elfi fapèr.doyrebBono, che gli 
autori piadifiufi,ed eftefi non fono quel- 
li , che perfuadbno : Imperocché il pià 
delle volteper via d’ una parold detta in 
acconcio fi fa altrui comprendere rutilf- 
tà di ogni genere di Storia, e qualche fiar 
ta ancóra di ogni avvenimento . 

Se alla Syjri'a fi toglie il vantag^ 
gio,,che*la Religione, e fa Morale ne 
pofl'ono ricavare , il rimanente non 
merita che neppure fi ftudj j ma ciò fare 
con chiarezza , e diferezione richiedefi . 
Benché la Religione, i coftumiyè ladr- 
a^ione delia vita fienb'i principair oh- 

^ ; hìetti 
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bietti diumbeAe-fcrkta Stork; cgU| 
però di mcftie.ri » che. ella faccia ueliQ 
foirito degli iionun^a fuainipreflìpne, c 
(tuie la Mprale ^ e la!5ottri na ^lla Fed«; 
jioii vipaja una cofa. acceiToria . Quefta. 
d la maniera di feri vere pel bene pul^ 
^ico de*^ giovani vi <iuali portano odio ©- 
qualmente adujaimportuno.niaeftro,cIi6- 
,ad un nojo Ib predicatore .. ; 

Si trovano allafìne dì <juefto Volume 
pleTavole CronoIogiche,coI mezjLO dell^ 
.quali n potrannoparagonare i tre generi 
drStorie comprefe neLla pàrte, che ora io- 
(doalle ftampe :■ così a prima vi fta i fan-^ 
ciulli vedranno non. folamente in<jùar 
fècolo ha vifluto David , e Salomone^, 
ina ancora q^uai Re d.’ Egitto e d’ Ailìria 
abbiano regnato nel medellmo tempo. Io- 
non4to V'o^ato conibndeirc le rifpofte. colle 
partreofari' notizie dlCròhológia, -avendo 
voluto piuttofto fidarmi degli occhi, ché 
della lor memoria: Queftoè il miodiferr' 
gnoTntorno a quefte tavole: Cioè, che 
un giovane pofia tutto il giorno averle 
dinanzi agliocchi nello ffudiat la léz io- 
ne*, ed a quelle il’ follecito maeftro Io 
faccia riguardare ,,nel far’ a lui fare la 
coni pa fazione de fecoli , de’regni , e de- 
gli avvenimenti.pghi Annata,che com- 
parirà alla luce ,.avrà parimente quelle, 

. V ita , 



È kT t H E * JÉt 

• «he cohverrannàia gùetigenereHì ^oria 
che nello fteflbiibro avrem trattato .. • r 
Ecco F ordine , eh' io feguirò néili 
còntinuazione di queft’ opera , che farà: 
cómfólìa. di fel volumi . . 


T O M a P It I M O.' 


V. 




I LI..TOMO dèftlnato per la prima^ 
. ClalTe de’ giovani ne* Collegi, coni-' 
prende i Preliminari dèlia Storia y e tre. 
generi :di Storie parti^laxi ,^od: ■ ’ 
La!Storia Salita 


i«a Storia d’,^itto,, ' ’ « ' 
Xa Storia a,’Àflìiia ^ W Med^ 

uajui^’ 


MedvtdePei- 


^ ^ ' •*'' ir . 

TOMO SECONDO^: 

I L IL- TOMO*,, che dèe ferv ire per- 
le fecondo anno d^fi ftud } dellagio- ^ 
■ vénti! ne CoUeg; ^o altrove, conterrà . 
.La Storia generale delfa. Grecia ^ jidla 
quale fi comprende la Storia favolofa . 
. . pe’pi^eh Rei delPantidiit^ che 
-«liàfia^gWijyfi^tBcade’Poé^ , 


^xU J^re Hit I M EK TO 

TOMO T E R 'Z O, 

I L IIL Tomo , che é una continua- ’ 
ziohe del Tome? fecondo, e comprei^, 

* de la feconda parte dell Annata fc- 

' conda,al5braccerà le feguenti , > 

La Greca Storia di Aleffaudro,e de fuoa 
, fucceifori , ' ^ . 

La Storia Romana , ^ 

La Storia di Cartaghié , 

La Storia SAtica di Sicilia > 

:ì . . ■ ^ 

TOM O 41U A R T O. • 

I L IV. TOMO , che corrifponde al 
terao anno . degli, ftud; de’ giovani» 
«ontiene 

La Stwia dell’ Impero Romano fino all» 
fua^decadenza « 

La Storia delle Rivoluzioni dell’ Impe- 
. IO Romano, eia formazione delle no- 
velle Mona rey e, 

;X<»'^oria dell’ Impero d*^ Oriente fino 
i alla fua diftfuzione , fattane da’ Tuf- 
. ‘ chi , 

V La Storia dell’ Impero d* Occidènte ri* 
* ilahilito'da Cario Magno ^ 

. La Storia degli Svizzeri , 

£ quella de’ Paefi BaHì » 

TO. 

' ..,j. - * * 





é m xxia-. 

T O M P N T Q.^ 

I L V. TOMO , utile per il quarto an^ 
no degli ftudj della gioventù , tratt^ 

' d una fola Storia, che a noi più d’ogni * 
altra importa a fapere ; ( così T Autore 
. . che è Francese , intendendo d'ifiruire'U 
gioventù della fua nazione . ) cioè ^ \ 

La Storia generale della Francia, 

La Storia de Gran Feudatari , e 'delle 
’ Perlbne diftinte . . ' 

La Storia delle nobili Famiglie fregiàté . 
di titoli 4 € delle dignità del Regno.; ^ 

. ^ ,T,p M o\s E S T O. „ 

I L VI. TOMO alTegnatoper 

toanno degli fUrdj -contiene la Sto- 
■■-i'ia ftranièra , dì dttvfaid’ttopoaT^ 
qualche notizia, vale a dire. 

La Storia d’ Ingh iiterià , ' ^ ’ 

La Storia di Spag na , e di Portogalli ^ ' 

La Storia d’Jtalia, - J . 

La Storia dei popóli dd Nord i quali 
noiDanefi-, gli Svezzcfi, cd i Ruf- 
fiani, * 

La Storia de* popoli de ll’ Afia , ■ * :* ! 

La Storia dell’Africa, ' ' 

-La Storia del Nuovo Mondo, ;• 

' . . . .. . - ...; - . 

. : - ' TO: 
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T ò M ò SET Timo. 


I Nfirie il V 1 1. TOMO conduce a co^ ;' 

nofcerela Stona della Religione, che 
deve eflère il principio, e ’l hneditutti 
i noftri ftudj. Quefta-farà la Storia , a cui - 
i giovani applicheranno r animo nel cor- 
fo della Rettorica.. Qiietto volume-dunV' 
quecomprende 

Là Storia Santa del NuovoTeRamentOv^ 
La Storia Ecclehàftica fino a quelli ulti- 
mitempl, , . , ' 

La Storia delle Sovrane famiglie 
di Europa^, * , 

. L’ ufo della Storia sì .'generale , come 
-particolare,* ^ V 

Infine le principal i malfime del pubblico 
• Diritto j dal fbndolleiìo della ^oria de- 
^dotte.: . ' ... 

^ Tutte le lezioni farinnaaccompagna*» 
te da iftruzìoni neceflarie per quelli , che 
vogliono avere una notìzia piu.grande d’ 
0^1 genere dfStoria . lo accennopiù Ut 
bri , ma non opprimo il lettore i imperoc- 
ché iocredo, che in queda fatica fi deb- 
ba ognuno tenere piiittofto alla fcelta;, 
che alla moltitudine degli autori. Cosi 
col mezzo di <|^eÙe lezioni floriche) un 
giovane,^ che comincierà ad ufare^nel 
mondo , avrà almeno qualche cognizione 


r:-‘ 


•+*rC 



- jcacv 

d.1 molte cofe, chefa|>cr fi dcbbona,fe^m^ . 
li egli apprenderà , lenza cKe egli fiafra- 

llornato dall’ ordinario corlb de’ fuoi ftu- 

« 

ItìBri utili e neceSary a giovani per qùe~ 
fia pirima parte ài Storia . . . 

I N <juefta prima parte quattro difiTeren- : 
ti foggétti io prendo a trattale . Il pri- 
mo farà i Preliminari della Storia y cioè ' 
la Geografia., la Cronologia e-HGo- ' 
ftumi delle Nazioni coila loro Reii- ' 
"gionc : Il fecondo, foggettofatà ’ 

na Santa : 11 t^rzo la Storia d' Egitto : Ed 
^<qwttto la Storia dell' ÀJIiràa , . . 

‘ < ■ i. ■ 

■ Z" ' PerglfVrèlìmindrl à^a Slorht ' \ 
yfipirèttdaMi 

"La Geografia deTaricruIliin ì z. Prfr/- 
gì, prelfo dé Bure, e Rollin ,1736. queft'o 
è uno affai brieve compila mento di tutto ciòìf 
che avvi di più importante in 'quefid fcien~ 
za : egli è compre/ 0 in 3 S. lezioni y che noti 
recano la fatica nepput di due me fi , pev- 
quanto poco un giovane voglia applicare. 
Ora-fi riftdmpa quefia picciola Opera . 

H Mètodo per iftuaiare la Geografia la 
%,'* . Parigiy prelfo Rollin, e de Bure i 7 j 6- 

-• ,.Vo- 


•V»"* '-t ' 


,1 


x»¥i 


, f i y olumi ^ nuova edizione . Quefi'tperét 
■ che io ho pubblicato , [erve di Comentaria 
alla Geografia de’ fanciulli ^ c può ancora ef-,' 
fere b a fievole per le perfone fiudiofe , e cfip, 
hanno il carico d' ifiruire la gioventù . 

Noi non abbiamo iibri moderni adattati 
al talento de’ giovani per lo ftudio de’ co-» 
ijumi -j e della Religione de* popoli anti* 

. ^i.; fata dunque dicevole , che ricorr;^-^ 
i\o z\ capitolo i, del Metodo per ifiudiare let ^ 
Storia , ,ed al Supplemento di quello libro^ 
che tantpAO ' comparirà alla luce , ov^ 

* vero Al libro' fegi^nte, cbe .fcioglie o-« 
igni di^cpltà intorno 3a> Religione, degli 

-antichi * , '■> >.« ■ ..tvT i 

- Novella Storia Poetica del P. Gautru- 
che , corjretta ,cd accrefciuca dal Sig. A- 
bate B. . . in i z. Parigi i s.tiei terzo li- 
bro diifuefit^f^a fi tratta brieveniente cioc^ 
fife appartiene, alla V-eligìone de* Grecite 
Romani : E quefi a edizione è più Sfatta dèi- 
t altre./- ^ 

'^In quànto alla Cronologia , fi vegga.il 
capitolo'^, del Metodo per ifiudiare laSto- 
riacolfupplemenjo. ,,^ . ' v . ' V 


i 


Per la Storia Sani a fi prenda • , •' 

‘ r *• è ■ ■ ''iti* . 

';Coftuoiidegl.’Ifraelitidel Sig, Abatee 


Ji 
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di Fleury in ri .Parigi i 6 g r . e d*akrl'aìtT 
rii. Quifto picciolo' libro è affai utile , ed è 
fcritto con non meno di f ?mplicitdy che di /«- 
me ed ornamento . . V ^ • 

il Signore di 'Royaiìmq^t^ le Figure -91 
dclfa Bibbia , in 4. e in 12. Parigi 1670. . 
ed altri anni y Libroutile per le favie y e” 
pietofe riflejftoni da^ Santi Padri cavate y 
ed applicate a varj avvenimenti dellaSacra. 
Storia, , t- '* ■ ' i .'i 

V ^ Storia lanta deirantìco e nuovo Tèfta- > 
mento del P. Don Agoftino Calmet in 
4. Parigi » ^r 5» z. Volumi . Q^uefto libro y 
che può y effer bafievole y è. fcritto coH ifii- 
le femplice , e dogmatico : egli è ifiruttivOy C . 
cade affai in ac cottcioper impiegare piu efat' 
tamente , e piu'minutamente eziandio cioc^' 
che ho io detto deUftStpria Santa^^ 4g4 
giunga per provare la vera ELeligione con la: 
Storia y-la f fconda parte del Difcorfo foprar 
là Storia Univerfale di Monfignor Beui-^ 
g^oBofTuet,* " -v s 

'*; Per la Storia'd\Egitto fi prenda. . % 

Metodoper iftudiarela Storia' capito- 
lo X. dove io efamino le dijficolià della S to- 
riati' EgittOy e ne porgo un\ abbafianza e fat- 
to compjlamento , • 

, Il Sig. Rollin, Storia antica in la . Pa- 

' * . ’ ■ ' , . Per . 
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x?viu iirKEUriMENTO 

Ver la Storia degli AjJiri^de^Medi , 
e di Permani Ji prenda , 

Metodo per iftudiare la Storia capitolo 
’^t^l.dove io prerido a efamitiare ciò^ che fpet-~ 
ta agli antichi Ajftr } , e alla divìsone del lo-" 
ro impero dopo Sardanapalo • 

Il Sig. Rollin , Stòria antica , in cui 
egli tratta tutto ciò, che nuovi Ajftr ] , a 
Ciro y ed a' Verfiani appartiene , 

. ; ' GrEtrpri : " Correggi 

fatua- ' '‘-Sfatta ' 

pag.xxiii. il XI, Tomo il VI. Tomo 
]p>l2.ffji potrebbe p potrebbe . - > 

p. 32. ergente forgente 

p^a4.-d> EU nr i nii - degl* Eiamitr" ' ' 

p.go. aftettuarfi eflettaàlrfi ^ V/ 

p.3i.con quello diAbra- con quello di Abraa* 
mo ' ino ^ 

p.33, e i fuoi due ft* e le fue due fìgliUet 
giiuoli . le 
ibid.con i’ fuoidue figli colle fue due figlie > 
p»39. di Simeone t e di Simeone , e 
Levi . .• t-evi 

p.^,jU di nuova novella 
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P R I N C I P J 

della storia 

per 

!• EDUCAZIONE 
' DE L L A GIO VE N T U“ 
distrÌbuiti. . 

In Annate, ed in Lezioni. 




P S. 1 U A AH N A T A 

prima lezione. 

■ * 1 

_ De' Preliminari della Storia , 

Dimanda^ Ti 
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HEcòfa V St(ti 
ria ? 

Li Storia é ik 
na vera narra- 
j -• . , zionc di acca- 

duti avvenimenti, regolati fecondo l’ or- 
dine de tempi; li quali non folamente 
fono feruti per iftniu-ci de’noftridovre- 
ri , maperferei ancora conofeere ciò. 

A che ■ 


f Compendio della Storia 
che per lo palato degno di confiderazio* 
ne nel mondo intervenne . 

r>. Quante [orti di Storie^ ritrovano ? 

R. Ve ne ha dipiu forti: imperocché 
la Storia fi può dividere in Iftoria Santa^ 
e Profana; in generale, e particolare j 
in antica , e moderna ; e tutte fonò tra 
fe digerenti nella utilità . 

D. Spiegate queje differenti forti dii 
Storie, 

R. La Storia Santa è quella , clic 
tratta della Religione ; cop. quello diva- 
rio, che quando ella parla della Reli- 
gione innanzi la morte di GesuCriilo 
Storia Santa, ovvero Ikcra fi appella; 
laddove Storia Ecclefiallica fi chiama , 
quando «Ila tratta dell a Religione do- 
po la morte di Gesù Crlfto .* ma la Sto- 
ria Profana parla Ibltanto degli ordina- 
ri avvenimenti della vitaciviJe . 

D. Qual differenza paffa tra la Sto^ 
ria generale^ e la Storia particolare / 

R. La Storia generale tratta di ciò , 
che di confiderabile accadette nell* 
Univerfo , ovvero in una intera nazio- 
ne ; la Storia poi , che particolare fi no- 
-ma , verfa folamente fopraciò, ches* 

è fat- 



l^ER LA Gioventù*. 

è fatto in un determinato tempo , ia 
una Provincia , o Città , ovvero fopra 
ciò ancora , che a qualche uomo cele- 
bre addivenne . 

• D* eh cofa intendete voi per Storia 
antica , e per Storia moderna ì 

R. La Storia antica é quella che 
racconta i fatti addivenuti dopo la crea- 
zione del mondo fino al quarto fecolo 
dopo la venuta di Crifio ; e la Storia 
moderna è quella , che difeorre degli 
avvenimenti feguiti dopo il quarto fe- 
colo fino a quelli ultimi tempi . 

D. Quaì fono iprincipj della Storia ? 

R. 1 principi , ovvero primieri co- 
xnìnciamentì della _^toria nell’ antica e 
moderna Geografia confillono; e nella 
cognizione della Religione, de’collumi 
de’di fferenti popolij e nella Cronologia. 

D. Dichiarate in breve quefti principj. 

R. Si raccoglie da altri Libri , che 
la Geografia è una deferì z ione del Glo- 
bo terrellrc, ovvero ladivifione della 
fopraffaccìa della terra nelle fue diffe- 
rènti parti. Così io non ne farò più paro- 
la; fendo iprincipj di quella fcienzalpie- 
gati a bello lludio in un libro llampa- 

A a to» 


4 Co'wpENDio DELLA Storia 
to, e condotto pervia di dimando , e, 
di rifpofte . 

D. Qual cof a intendete voi per 
licione de' digerenti popoli ? 

R. Benché la Religione né! princi- 
pio del mondo fia (lata la medefima'; 
oulladimeno ella fu oltre modo dalla 
malizia degli uomini alterata.* J,<jual4 
dopo il Dikivio^ e per av ventura anco- 
ra per lo innanzi dalla vera Religione 
lì fono affatto allontanati ^ ed hanno 
agl’ Idoli trafportato quel culto , che 
folamente al vero Dio é dovuto , 

D‘. Quante'BLdigìonì vi fono fi atenei^ 
la Storia antica ? 

' K. Vi furono tre Religioni ; cioè la 
Réligloné Naturale i che fu quella di 
Adamo, e de’ primi Patriarchi ; la Re- 
ligione degl’ Idolatri o Pagani , intro- 
dotta dalla corruttela degli uomini, che 
adoravano il Sole, le Stelle, gli uo- 
^^lini, efpeffe fiate ancora gli animali : 
infine v’ebbe la Religione Giudaica^ 
che Iddio rivelò a Mosé , c che fu data 
'al popolo d’ Ifraello. 

• D. Qjual differenza pajfa fra qaefie 
Keligioni ? . 

. R. La Religione Naturale a pochi 

pria- 
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Per. la Gioventù’. 5 

prfncipj fi ridueeva ; vai® a dire al cui- 
tod’un.Ente Ibvrano, e alle^malfime' 
della Morale, che la ragione fgombrà 
. cT o^ni paflìone c’ infplra . La Rei igio^ 
ae degl’ Idolatri , 0 fiade’ Pagani fece 
abbandonare agli uomini il culto del 
Creatore per aitribuirlaalle Creature ; 

' e la. Religione Giudaica, di moki pre^, 
j cettì^ , e di nojole cerimonie ripiena 
fèrviya a te nere occupato lo Spìrito de- 
' gl’ irraditi , e a domare la loro feroce-> 
akerigia... ^ ; 

I . . 

! D. Cofa Ìntend^fe voiper lì coturni dg*' 

popoli.^ 

• • R. Icoftumi delle nazioni, ode’ po- 

poli un vallo giro comprendono sì nella 
I vita privata, come nella civile,© lìapub- 
i blica . Quelli collumr,,!'] guali negli ufi. 

. ordinari della vita confikono, fervono 
a far conoloere il carattere degli iiomi-i ' 
ni; perciocché l’interno è prelToché lem- 
pre dipinto nelle azioni efterne o nella 
l©r direzione ► > ' 

: I I. L E Z. I O N E. ; 

Dglla Cronologia »i 

U* Ofa e la Cronologia } ^ • 

La Cronologia é iwadifEci- 

A j lii; 
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$ Compendio délla'Storia 
liffima fcienza, nulladimeno DeceiTana,' 
come quella , che ferve ad ordinare i 
fotti Storici ficcome fono addivenuti. La 
fuà principale difficoltà confifte neH’an- 
tica Storia, per la cui difpofizione noi ab- 
biamo meno lumi , di quello che perla 
Storia moderna , onde ella facilmente 
può elTcre piu ordinatamente difpoila. 

D. Squali fono iprincip) della Cronoìo» 

R. Quelli principi fono, ola teftimo*- 
nianza degli Autori contemporanei,© dì 
quelli almeno , che fono prefTochè del 
jnedefimo tempo,! quali fognano il tem- 
po degli avvenimenti ; ovvero le ofler- 
vazioni Aflronomiche ; o alla fine le £« 
poche fìffe , e certe , nellequali gli Sco- 
lici fi fono eon*venuti , e dalle quali e- 
glino hanno cominciato ad annoverare 
gli anni de’ regni , ode’fatti Storici • 

D. Riferite alcuno di qtiefti princìpi • 

4 * 

R. Delle teftimonianze degli Auto- 
fi noi fappiamo , che ogni quattro anni 
nella Grecia fi celebravano i giuochi O- 
limpici , onde la data ferve a mettere in 
ordine gli avvenimenti della Greca Sto- 
ria . L’ antichità fegna più fatti fiorici, 
il cui tejnpo per le o&rvazioiii Ailrono- 



’I^ER. L A GiOVERT O’. y 
miche lì verifica » come fono le eccIllTio; 
Finalmente r ordine di parecchie Storie 
particolari da. Epoche fiflc c certe vieti 
•regolato-, • 

D. Quali fono i principali termini y de* 
quali fi fa ufo nella Cronologìa ? 

R.” Prin(^armentefifaulode’termir 
ni deir Era; delle Epoche; de’ Secoli; 
delle Età ,, de’ Éuftrl; delle Olimpìa- 
di; degli Anni-, de’ Meli; de’ Cicli; 
de’ Periodi; delle Indizioni, e degli 
Anacronifmi; termini però più ufati da.* 
Cronologici, che dagli Storici- 
tà* spiegate ^uefii termini in partito^ 

i ' * ' ■ 

. R.- L’ Era è-iiit punto fiflb , in' cui fi 
convenne percontare gli anni de’ fatti 
Storici;come l’Era di Spagna, che comin: 

• eia 3 8 -anni avanti Gesù Crifto, e ferve 
a regolare' la Storia dì quella nazione; e 
t’ Era volgare , ovvero di Gesù Grillo , 
che conduce* dopo' lungo tempo ad ordi- 
nare la Storia moderna,. • 

, "Di Cofaintóndete voi per Epoca-} 

R. L*E«)ca é iin punto filTo, e diilfh-, 
to da qualche avvenimento confidérabi- 
le i tale per avventura potrebfaeeflcre la 
“ A4 crea- 



g Compendio DELL A'STORt A. ' 

creazione del mondo,’ il Dilnrio u«p- 
veri'ale ; la vocazione dr Abrama; l’edi- 
< iìcaziofle dei T empio di Salomone ; lo 
ilabilimento delle Olimpiadi ; la fonda- 
zione di Roma c così avvi alcune Epo- 
che per la Scoria moderna . 

r>. QMaìi foftfi le Epoche della, Storia 
moderila ^ . 

R. Le più degne di confiderazione 
fono la Nafcita di Gesù Grillo ,io llabi- 
iimento della Monarchia Franeefe; l’B*» 
gira, 0 fia la fuga di Maometto dalia cit- 
tà della Mecca il ri Ila bil [mento deL- 
i’Impero Occidentale fatto da CarloMa-- 
jno ; r elevazione al Trono di Francia , , 
dì UgoCiapetto ; Ridolfo d’ Apsbourg 
primo Imperatore della Cafa d’Auftria . 

D. Spiedate gli altri termini nfaii netta 

Cronologia ^ 

R. II Secolo comprende cent’anni; e 
F Età ne contiene trenta tre ; il Lullra 
è Io fpazio di cinque anni , e F Olimpia- 
de di foli quattro ;.F Anno é compoftodi 
la.Mefi, ovvero dì 3^5. giorni, edi 
Meli di go.'o p. giorni . II Ciclo duna 
tivoluzione di molti anni , comedian* 

« anni il Ciclo foTare > e di 19.. il limare. • 


Dicji’'. ■ : I . 



Pe k l G ro V EN T |u*; 

D. Q^uali fono gli altri tcrni^nl dèlla^ 
Cronologia'’. 

, . R, Il Pèriodo è una riVoIuzrone d’ im, 
- numero d’ anni più grande ; e ve ne ha, 
di più fora da diverfi autori inventati 
per la fpiegaziònc de’tempi ; Tlndizione 
contiene i 5 ^anni , e ferve dopo lungo» 
tempo nelle Bolle , e ne’ Referitti Appo» 
Rolici; in.finel’ Anacronifmo è un’er- 
j»re confìderabile nelpre£iTo tempo de^ 
^11 avvenimenti . 

D. La Cronvlogìa e dia uniforme } 

R. E’fa di meftieri molto,-che g!l 
^ autori nella medefima- Cronologia con-’ 

* vengano; ma écofa inutile entrare nel- 
le loco difpute, concloffiachè Ila fuffii- 
ciente per la cognizione della Storia 
Santa , c profana riportarli ad alcuno de- 
gli autori moderni , che l’ abbia Ipiega- 
ta più d’ogn altro chiaramente, edi- 
fintamente. . ' 

D. La Storia contiene ella alcuna 
coM. 

R. Ella nc contien morite, e per k ion? 
tananza de’ tempi , e per l’ inopia d’ au-; 
tori nella Storia antica ; e pel loro inh n l~ 
tonumeranella Storia mpilerna. 

A 5 ifereh- 
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»0 CoMPEN DIO DELL A StOR. 1 A- 
ferenti forme de’ Governi apportano an- 
cor e(fe difficoltà nella Storia; intanto- 
ché il parallelo delle Storie particolari é 
di fapere precifamente a qual tempo fi. 
debba appigliarli per. bene ftudiarle * 

O» -^wi utilità nella S tovìa * 

R. La Storia non fòlamente d utile , 
ma necelTaria ancora per l’ efatta cogni- 
2 Ìone della Religione , per la condoti» 
della vita sì privata , come pubblica, per 
51 governo degli Stati ; e la Storia ezian- 
dio è utile atuiti quelli , che fi hanno ad 
educare , ma a’ Principi , ed a’ gran Si- 
gnori , e a quelli , che a grandi cariche 
fono innalzati , più che ad ogni altro co- 
te ilo ftudio richiedelì. 

I S T R U Z 1 ,0 N E 

^ Sovra le due prime Lezioni , 

« * 

I Preliminari della Storia, Che noi in 
quefie due prime Lezioni abbiamo fpie- 
gatif fono fiati trattati da molti autori dot~ 
tamente y e confuf amente y così che hanno 
apportato poca utilità alla maggior parte 
de' lettori y e a quelli particolarmente y i 
. quali per le dijfcilì fcienze non hanno aU 
auna vocazione . Ver lo che io credo y che sì 
‘ ne' 
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ne' Vreliminari y Come nella continuazione 
della Storia y cadauno fi: debba appigliarmi 
quelli yche piùfiemplicemente ne trattano. 

- Kel. mani fefiare gli elogi , e L' utilità: 
della Storia la maggior parte degli autori 
s' impegna y ma qtiefie fono cofe troppo co-^ 
muniy e. conofciute^ ed è quafi un gettar 
V opera il fermarvifi .. Quelli y che non ne, 
fono perfuafi^y dimofirano apparentemente 
di non dilettarfi della lettura flaonde è inu-^ 
file il parlargliene .. 

JL<r Geogr^£a, una.delle tré faenze^ che. 
debbono precedere lo fiudio della Storia ^ in 
molti libri e fpiegatà 'y quelli y che non ne 
j auranno de migliori ^ fi potranno appiglia^' 

‘ ve alphe ìolo. Compendio ,, eh' io ne ho fatto 
col titolo di Geografìa de’ Fanciulli ehe 
fi vende d alme de fimo Libra )Oy e fé leper- 
fpne più avanzate vogliono qualche cof a di 
più^mpio y fi potranno effefervi're del Me- 
toda della G eografìa cd>e io ho pubblica- 
to in cinque Volumi .io la. ho accomodata 
all ultimojatfi dell' Europa. Quefiafeien- " 
za y cheefemplicey è per tutto necefiaria^ 
fuoriancora dello fiudio della Storia ^ 

Io non configlio ì. giovani ad applicar fi 
al calcolo^della- Crenologia, .E^i e d'uopo in 
quefio genere l addojfarfiafiattoun trave-- 
gUo^ che fi ha troppa pena a farlo da fe 
wedefimt» Ì9 mi fono con qualche follecinr 
- X A ^ di- 
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t a Compendio dell a Stori a 

dine ajfatica-t0 per ifiudiarm te dijpicoltS ^ 

> ne recai- ne* Capitoti 4* e del Metodo 
di (ludkre'l^ Storia, il compendio éteUte 
mia lettura , e delle mie rìfieffiorri » Così io 
''Credo , cke per le difcujftoni fipoffa-contett'^ 
far fi di ciò ^ che ho dettai e quefto ancora 
non conviene a'principianti; maperla pra~ 
cica y e per avere una guida ordinaria ha 
fatto delieT avole Cronologiche ajf m mi- 
nutamente àiftefe, N ulla'ojìante , quando 
nefacejje bifogno , fe fi potrebbe pre<valerfi- j 

ifc/ Dii'corlb lòpra 1 » Storiò Uni verfale 
dei fu Jìignor Bofiuet y o'V’oero de/Ratio- 
jiariuBi temporum dei P JPetariò , i» La- 
tino y o inFrancefe, ^ue fio è il confi gito j- 
che io darei alle perfone fiefcy che di già nc 
fono in pojfefi'o ^ i 

La cognizione delle Fielìgionì ^ e de*^ co- 
fiumi de* popoli ingenerale è più difficile *. l 
libri y che n<n abbiamo ^ hanno troppa dot- 
trina , ovvero folament e riguardano lepar-f 
ticolari nazioni y perciò a me bafia y che-' 
ogni uno fi contenti dì ciò , che ho detto nel 
Capitolo ^,del Metodadi ftudiare la Sto- 
ria , ovvero nel Sv^pplìmtnto della mede fi- 
ma opera , che farà bafievole aprìneipian- 
ii : in ogni modo io addito ciò , che può for** 
nare alle perfine y che nello fi ud io fi fino in- - 
Ttoltrate , 


III. LE- 
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n E Z I O N E ■ 

Storia Stthta , fimo at Diluvio 

I). Vaie} la Storia piu mceffaria 

R. Qti efta éfenza? dubbiala $tx>» 

ria Sanca , che ha per Au<* 
tore Ib SpiritO'Santo ; e che ferve di fon- 
<àk mento alta cognizione deW'itomo’, e, 
della Religione , e'd in cui fi ntrova piu 
che: in alcuna altra le regolepiù vere del 
culto divino, della veramorafe, e del-, 
i'apolitrca, vale a dire-delia prudenza > 
che per governare faggiamcnte li popoli 
lì richiede. ^ 

D.. Dojtldff amincìa la-cognizione della 
Storia-} 

R. Tutta la Storia e Santa, e Profana^ 
comfnciadalla creazione del mondo, c 
dalia formazióne dell’ uomo ; e in quello 
ancoraconvengono gir autori profani ; e 
la Scrittura Santa regola infallibile deli- 
la Storia , talché dalla Religione noiab»- 
biama, che Iddio s’irapiegò per lei gior- 
ni', e che nel fettimo lì riposò ... . , 

• 'V>. l^arr aie dòriche f^ae^U Creatora . 
-Vei jeìgiornidella<ereazione * . 

- R. N^lpriaro giorno- '‘Iddio creò H 
- . '• eie- 






1 . 14 èoMFENDio della Storia 

i Cielo , e la Terra y e comandò , che la. 

luce fofle fatta \ ne! fecondo fece il Fir- 
mamento, che egli chiamò Ciek) ; nét 
lérzoe’ feparò la Terra dall’ acque ; net 
quarto, fece 1 corpi lum inoli , che fono in 
r €JeIo , e fovra tuttail Sole ,, e la Luna ; 

nel quinto formò i pefcl ,, e gli uccel 1 i 
nel ledo in fine creò gli animali terre- 

dri , ma particolarmente s’ occupò nella- 

creazione dell’ uomo» ~ 

D. Quale è il nome del ^rimo uomo} 

R. Adamo fu il , nome del primo uo- 
mo , come Èva fu quello della prima 
femmina , che Iddio , acciocché raflb- 
jnigliafle ad Adamo^formò d’ una delló 
fue code . Intorno ad efli poche cofe fi 
fanno ;; fi fa però , che furono creati nel- 
lo dato deir innocenza, e podi in un luo- 
go di delizie , chiamato Paradifo terre- 
iire , o.ve ad elfi fu permedo di mangiare 
di tutti ifrutti ,. che ivi fi ritrovavano 
falvochè d’ una fola arbore ,, il di cui ufo- 
a lor fu vietato.. 

D. Adamo ed' Èva obbedirono aquefin^ 
divieto}' , f ; 

R. Queda proibizióne non fervi , che 
ad irritare i loro defiderj,- imperocché E- 
ya -fuborjaati^ diUlp Spirito «aligno , qhe 
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avea prefo la forma di Serpente, fu la pri- ' 
ma a diiìibfeedire ; e foce cadere Adamo 
nella medefima difubbedjenza, e tutti é 
due mangiarono del frutto vietato , do^ 
po di cheli nafcoforo , credendo ancora, 
che parimenti il lor fallo farebbe flato 
nafcoftp . - _ 

D. eletto produj[e que^a difubBe- 
dienzfl 

R. Sdegnato Iddio per la difubbedien- 
za di Adamo , e di Era , gli foacciò dal 
Paradifo terreflro ; onde furono coftret*. 
ti a vivere con. la fatica delle lor mani , e 
Ibggìacquero effi , e la pofterità loro alla 
concupifeenza interna ,, alla informità , 
alle pene corporali , ed ancora alla mor- 
te ; s’ accorforo inoltre delia lor nudità , 
che per f’ innanzi non aveanoconofeiu- 
ta ; e Iddio che n ebbe compaflione 
dimoUrò a loro come coprirli . / 

D. InqualluogDera: il. Paradifo terre-f 
fireì . _ 

R» Quella tjuellione benché di mera 
curiofità fia,nulladimanco 'elercitò mol- 
ti Uomini dotti , cherdiedero a quello 
foggetto interpretazioni eli raord inarie : 
ma ciò, cheavvidipiu verifimile fi è\ 
che quello. luogo, di delizie era predò 1* 

Eu- 


/ 


té Cdmpendiodeela Stoica' 

. Eufrate ^ rerfo quella parte , dove ei* ii 
nnifee coi T igrr;.altri però credouo^che 
egli fia nell’ Armenia maggiore > dove , 
come dicono eflì , fi trova la ibrgente de* 
quattro- fiumi nominati dalia Santa 
frittura, < 

D. Q^ualì furono i figliuoli di Adamo ? ' 

R. Ea-Santa Scrittura ne fa menzio- 
ne folamente di tre , comeché egli né 
abbia avuto molti altri j quelli tre lono 
Caino, Abel, e Set .Ma Caino invi- 
diofo /di vedere, che Iddio riguardava 
' con più benigno occhio i fagrifie} di A- 
kel , che i Tuoi propri v uccile fuo fratel- 
lo ; e nel rimanente del corfo- della Tua 
vita portò il terrore del iuo delitto nelle. 
Tue inquietitudini,e nelle Aie.agitazioni; 
ed in fine egli llefib fu ucciiòda Lamec" 
co , unode’ iùoì diioendenti . 

D. Lapofteritd di Caino fujfifiette ella 
lungo tempo ^ 

' R. Caino lafclò dei figliuoli , e delle 
** figliuole , che fi fono dillinticon la ma- 
lizia , econ la. prima invenzione dell ’ar-v 
ti loro ; la Scrittura non nota in partico^ 
lare , chefei dirette Generazioni . Ella 
però fulfiftette fine al Diluvio . J ubai u- 
^0 di quelli dilcendenù jnven^ Ja-Mur 

fica 
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fica iftruinentaie , e Tubaicarào ritrovò 
k nan4«ra di fondei;e il ferrose farne de* 
gli ftnimcntr r 

D. Qual è il terzfi figliuolo ^ Àdamoì 

^ y . ' K ‘ ’ * 

jR. Set fu il terzo- figliuolo, ir.quaié 
confcJò fuo padre della morte di Abel • 
Set divenne padre di Enos, 'cIie fu il 
primo ad invocare il nome del Signore i 
vale:» dire, che mftituì un pubblico 
culto-accompaCgnato da cerimonie efte»* 
fiori ► Enos ^be Cainan , il quale fu 
Padre di M alaleef ^ e quefti fu padre di 
Giared» Queft’ u kimo ebbe Enoc ^ehe 
ebbe per fi^uoloMàtufala ; infine Ma^ 
tufala fu padre dir Lameccoy- che ebb^ 
Noéperfiglmolo^ 

‘ IV. t. E'Z IONE : 

Continuazione della Storia del 
. Diluvio^ 

1 ■' \ 

P;» Of % u’ ehbe di ragguardevole neh 

, la iuta de^ Patriarchi? > 

R. La lunga vita de^ Patriarchi d f* 

colà più. degna diofTervasionry che fia-' 
vi in quefto intervallo di tempo . l>io 
involòEnech avanti la fua naturai mer-' 
te , perché non fi corrodipeife come il re- 
ilo aegi i altri uomini . Matukk diverr 
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«eilluftreperkpióìlumga vka., ch« B 
abbia ientitoaxiìx&y fenao 
anni ► Infine gli uomini impervertironc 
a tale , cbe Iddio fu coftretto , per far 
cefiare la loro fcelleratezza , difiruggere 
tutto r umoA genere » 

; ‘ I>. I>t che fi fervi Iddio per punire gh 
Vernini ì , 

# ' 1 t . . ' . * r ^ , I * .**'*-• 

' 'R- Col mandare un'diluvio d’ acquea 
cbe fece perire tutti quelli ^ che erano- 
fòpra la terra i eccettuati quelli , ^che 
Iddio aveadeterminatJodriài vare; e cià 
lu per niezzo di Noè , a cui egl i coman,i» 
dò , che ikbbricaiire'Uin' 'Arca ) cioè una 
gr^n Nave y. cbe potefle contenere gli 
uomini , e gli animali, che doveano joù 
fere prefervati da quel comune naufra« 
grò. - - ' ; ' 

D. 'guanti V'atrtarchi voì ànnoi)erat^ 
metnita il Diluvioi "" 

R. Io ne annovero dieci , vale à dire 
Adamo,. Set, Enos, Cainan ,-MaIa- 
leel , • Giared.,' EhocH , Matufalu , La- 
meceo-^e Noè* IVIa lalvochd de’ due priv 
ani , e de’due ultimi , deg li altri non làp- 
pìamo^ che appena il nome . E la pofte-^ 
rità di Set parve* che avelie avuto una 
Schiatta axnau da Dio; e quella di Caino 

ecK 
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I cominciato avendo da nn delitto , arefic 
I avuto dal medefimo la maledizione • 

' D-, Fu avvertito Noè da Dio intorno il 

Diluvio ? ■ ■ ‘ 

I ^ ^ 

R. Cento anni avanti il Diluviojd*- 
dio comandò a Noè di fabbricar l' Arca ^ 

' affine di avvertire, e d’indurre con que- 
llo gli altri uomini a pentirli ; altrimen<< 

I ti che farebbero de" loro falli puniti , col 
I farli perir tutti nell" acque ; ma ficcomc 
I erano fiate vane le efortazioni di Noè » 

, così lo furono le fue azioni, ed i Tuoi por* 

, tamenti, laonde j f 5 f . anni dopo la crea* 

I zione del mondoiddio mandò il Diluvio 
I TCr diftruggere r umaa genere nelle 
! icelleratezze fbmmerlò » 

• D» Conte venne H Diluvio?' 

R. Cento anni dopo , che Iddio co* 
mandò a Noè di fabbricar T Arca , gli 
comandò ancora di farvi entrare fette 
coppie di animali puri , e due d’ impuri : 
dopo di che gli fu impoflo di chiuder ivi 
fe , fua Medile , e i fuoi tre figliuoli con 
le Ipro Mogli . Immantinente Iddio fe* 
ce precipitare dal Cieloper 40. giorni , e 
40. notti continue una pioggia sì abbon- 
dante , che ibrmontò di i gombiti, ov* 
verodi ao. piedile piò alte montagne. 
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fto Compehwo^dellaStowì 
• D. Qjn^nté temfo duri il Diluvio i. . - 

R. 11 Diluvio cominciò , come fi ere* 
de, verfoT Autunno , c durò un anno 
intero; alla fine del quale Noè fece pi^ 
volte efeire dell’ Arca la Colomba , la 
quale in fegno della riconciliazione di 
Dio con gli uomini, portò un. ramo* di 
Oliva ; dì poi elTendo ancora elcita , più 
non ritornò ; e finalmente Noè fteflbne 
Bici, cd offerì a Dio un Sacrificio in ren- 
dimento di grazie. Per lo che Iddìo lo 
benediffe, e gli comandò di popolar la 
terra . 

D. Chrfcce dopo il Diluvio * 

: R. Noèconlafuafamiglia fi diede a 
coltivar la terra ; ed a rinnovellarc le ar- 
ti praticate avanti il Diluvio. Come que- 
llo Patriarca non conofeea la forza del 
vino, così egli ubbriacoflì, e s’addor- 
mentò in una pofitura indecente, e fii da 
Cam 'uno de’ fuoi figliuoli fchernitO’; 
©nd’ egli maledille quel figlio ingrato, 
epocorrverente,e ricolmò dì benedizio- 
ni i due altri fuoi figli, i quali aveano di- 
moftrato al padre maggior riverenza . 

D. Cofa [ucce dette ancora dopo- quefio. 
^ande avvenimento f 

R, La ^miglia di Noè vilTe verifi-» 

mil- 
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'■ Rillmente unita per qualche tempo; Noè 
[ poi morì d’ anni 950., vale a dire J50. 

I do^ efiere fortito dall’ Arca ; ma avanti 
I la fua morte e’ vide moltiplicarfi la fua 
: famiglia talmente , che non potea piu 
capire ne* contorni dell’ Eufrate , onde 
I egli divife tra i fuoi la terra abitabile. ^ 

' D. Annoveratei nomi de' jigli'di Noè* 

I . R. I tre figli di Noè fono Jafet, che 
i fu il primogenito , Sem , che fu il fecon- 
1 do,'c Cam , che fu il terzo . Da quelli 
tre figli difcendc tutto l’uman ^nere^ 
Dal primo traggono la loro origi^ gli 
Europei ,"e la maggior parre degli Afia^ 
. tici ; dal fecondo gl’ Ifraeliti , dal terzo 
j gli Africani , e i Cananei . Lo che io 
nella ieguente Lezione farò manifiefto. 

D- Qu ali fono i Vatrà archi dopo il 
luvio^ 

R. Quelli Patriarchi , ovvero primi 
capi delle Nazioni, fono Sem fecondo 
figlio di Noè ; Sem ebbe per figlio Arfa- 
xad, che fu Padre di Sala , e qaielli lo 
fu d’ Eber ; queft’idtimo ebbe Faleg Pa- 
dre di Reu ; Sarug fu figlio di quello , e 
Nacor fu fuo nipote: Nacor ebbe Tare 
Padre di Àbramo- Quelli fimo quelli , 
a’ quali fi dà il jicane^i Parriar*chi ‘, ma 

que- 
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ffjr Compendio della Storia' 
quefto nome s’ afpetta folamente al Po- 
polo d’ Ifraello. 

V. L È Z I O N E 

Divisene della Terra , e difperfione 
Àe' Popoli, , 

D. ^^ll fono ì più grandi avverti- 
menti accaduti dopo il Diluvio ? 

R. QuellHbnogli avveni- 
menti .* la Fabbrica della Torre di-Babc- 
, le, e la divifionc della terra trai figli di 
Noè . Gli uomini , che fino allora avea- 
no menato la vita loro in lina medefima 
.parte dintorno airEufrate , vollero pria 
di partire , lafcìar un monumento rag- 
guardevole alla pofterità « Fabbricarono 
dunque una Torre , a cui unirono una 
città ( cioè Babilonia ) ma la Divina 
Previdenza refe vani idiflegniloro col 
confondere le Lingue , e con le dilpute, 
che inforgeano nel lavorìo . 

D. Q^ualfu la divisone de^ figli di Koè? 

R. Jafet , Sem , e Cam fono la orgen- 
re, donde derivarono tutti gli uomini. 
Sendo fiata abbandonata la fabbrica del- 
la Torre , ogni capo di famiglia ebbe u- 
na divifa parte di terra ne’contorni del- 
ia Caldea. Jafet, equattordeci fuoifi- 

gliu<^ / 
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gliuoli , 0 nipoti , fi Itafiilirono a ’ T la- 
montana, e all’ Occidente dellepianu- 
re di Sennaan; Sem con la fua pofterità 
fi trafportò di là dall’ Eufrate ,• e Cam 
dove i fuoi dilcendenti al numero di 29. 
famiglie occuparono i pacfi Meridionali 
dell’ Afia, e dell’ Africa^ 

D- Variate dunque minutamente deU 

la poderi tà di Jafet ^ 

R. I capi delle iàmiglie furono Go- 
,mer , che jX)poIò la Frigia , che è al gÌor- 
I no d’oggi la Natòlia . Magog fu il capo 
•de’ Sciti, ovverode’ Satmati, c Tarta-^ 
tì , e fi ritirò verfo F Iberia nelle vici- 
'nanze del mar Cafpio . Madal fu il fon- 
datore de’ Medi .di là dal Tigri, e dall* 
Eufrate, come Javan lo fu de’Greci, 
che abitarono al mar Jonio. Tubai fi fer- 
mò verfo l’Ibea-ia, o Albania. Mofoch 
tornò verfo le medefime Provincie.' e 
TT iras fondò i Traci , che abitavano ver- 
To il Ponto Bufino . 

D- Dove andarono i Nipoti di Ja fet ? 

R. Aicenez figlio di Gemer fi ritirò 
rerfo la Bitinia lungo il mare . Rifar fuo 
fecondo figlio occupò la. paflagonia, e fe- 
guitamente la parte , che è a T ramonta- 
na del mar Calpio \ c Togorma fuo ter- 
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'*0 figlio popolò una parte della Cappado» 
eia , e delia Galizia . 

D. Qual fu la divifiow defli altri ca- 
poti di Jafet ? 

i R. Eliia primo figlio di Javan diede 
il filo nome all’ Elide nel Peloponeib, 
Tarfis fuo fecondo figlio li refe Signore 
della Macedonia , odella Cicilia ; Oet* 
tim fuo terzo figlio occupò le medefi me 
Provincie, € Dodanim andò a coltivare, j 
ficcome fi crede, le Ifole di Rodi , o del- 
la Teifaglia.; così Javan^ e ia fua fami* | 
gliadivennero i capi di tutti i Greci , i j 
quali dal nome di Javan furònochiama- 
ti J acni , c di poi J oni . 

D- che addivenne ddla pofierit'à dì 
Sem? 

R. Sem-ebbe cinque ^figliuòli., cheli 
' fbnO;poi-avanzati nella Pcrfia',cioé Elam 
padre di Ekmrtes^; AlTur, donde ven- 
nero gli Alfirj , celebre nella Storia an* 
tica; Arfaxad tenne le frontiere dell’ Ar- 
menia, altri vogliono della Caldea, *Lud 
lì fermò verib'lc forgenti dell’ Eufrate, 

’ e Acam lungo quello fiume prefe ad abi- 
tare Ja Siria . 

D. Dove formarono il hrofo^iomc i 
ììipoti di Sem ? 


R.Us 
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R. Us figlio di Aram coltivò^k Cè- 
lefiria ; U1 Ino fecondo figlio ebbe lai 
Provincia di Paimira a Geter fuo terzo 
figlio toccò in fprte le ripe occidentali 
deir Eufrate ; Mas fuo quarto fi gl io di- 
venne il capo de’MalTageti alIaT ramon- 
tana dell’ Afta ; Sala figlio di Arfaxad 
fù il Padre di Ebèr , che fi riguarda có-‘ 
me il capo degli Ebrei ; Faleg figlio di . 
Eber vide a’ fuoi tempi farfi la divifione ’ 
deir Univerfo; e Jettamaltro figlio d.' 

E ber , fi eftefe nell’ Arabia . 

D . M-ofirate la divifione di' figli di Cam» 

Ri Si crede , che Càm s’ abbia ritira- 
to nell’ Egitto ma egli lafciò Cus nell* 
Alla , il di cui figlio chiamato Nembrot 
Ibttomife Babllonfa , e le fue contrade 
e con la forza le ne refe padrone ; Mez- 
raim figlio di Cam pòflfedette tutto 1* t. 
Egitto, che fu divifo poi in molti Re- 
gni ;'Fut fi ftabill all’ occidente dell* 
Egitto nella Mauritania; Canaam popo- 
lò la Siria , e la Fenicia . Gli altri popo- 
li ,^bbenché fieno in gran numero , no» ' 
fono però troppo raguardevoli per la Sto- 
ria . 

- £>« Cofia fuccedette dopò quefla divifione^ 
,R. E’ fembra , ohe quella divifione 
de ir Univerfo tra la famiglia di Noè fia 

Tornai* ■ B un 

- * * .» 
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un punto fiflb, che abbia da fervirc di 
centro' a ^utte le Storie. Sendofi ogni 
■ famiglia ritirata jn un paefe, oxontrada, 
^ vi ha ftabilito un governo conforme.. al 
volere de’ capi e agl’ intereflì della fa- 
miglia ; ed e’ pare ancora , che ogni Na- 
zione gli abbia per iuoi capi riconofciuti. 
Jafet è afiai celebre nella Storia profana; 
Sem nella Storia Santa, e Cam nella 
Storia di Egitto.' 

# • 

Di Spiegate V órdine ^ é la difpòjt zi one 

di quefla Storia': : 

R. Egli dfempred’ uopo comincfàre 

dalla Storia Santa, perché ella ci fa cono- 
“ Ibere lo flato della Religione.^ che deve 
eflere il principale obbietto delle noftre 
cognizioni. DopodicheJbifogna elàtni- 
'hàre leStorie che hannopiu correlazione 
colla Storia Santa ; «< li deve poi applicar 
r animo alle altre Storie fecondo l’ utili^ 
tà , che da effe per quelli iludj fe ne può 
ricavare , Lo che noi nelle feguenti le- 
zioni faremo . . < ’ ■ 

VI. LEZIONE. 

Storia di Àbramo, ' 

- .o 

D. ' Val fatto ragguardevole •voi 
\,J riputate dopo la partizione del^ 
la Terrai' 

R.L.% 
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R. La Storia de’ Patriarchi nóhédU 
fUnta da fatti confiderabili ; fendo ftat*. 
loro unica occupazione la vita paftorale • 
Solamente fi fa ; che abbandonarono il 
culto del vero Dio perfetta rfi ne’pregiii- 
dicj deir Idolatria, e particolarmente 
degli aftri,e che Àbramo per la vocazio** 
ne , che gli fece Iddio, ritornò a Lui , il 
che è uno de’piu grandi fatti della Sacra 
Storia. > . 

D. Quali fono le cìrcofianze di quefiet 
•vocazione? , 

R. Dopo la morte di Tare padre di 
A bramo , iddio fece lifcire quello Pa- 
triarca di i^ran Città della Mefopotamia 
tra r Eufrate , e il Tigri , e gli comandò 
di abbandonare la fua patria per portarli 
in un paefe, che faria flato polTeduto dal- 
la fua poflerità , la quale doveva edere 
numei:ofil 5 ma . Il che fu èfequito da A- 
bramo , conducendo feco Sara fua Mo- 
gi ie , molti Schiavi , e molte Mandre , 
che erano la principal ricchezza ,di que* 
primi tempi . ‘ - 

D. Bove fi ritirò Abramo ?' ^ ' 

R. Continuamente queflò Santo Pa- 
triar.ca menò la fua vita iniriaggiare: co- 
sì per efeguire i comandi divini c’ pafsò 

B f Eu- 
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r Eufrate heir anno 75. della lua età * 
entrò nella Siria , e 
che tempo a Sichem , ove Iddi g . 
novellò la fteffa promcffa ; ed 
a Betel , ove innalzò un Altare 
graziare il Signore , e fi fermo alcim 
fempo in Ai , doveegU di nuovo ereffe 
un Altare per invocare ri Santo Nome 
diDio. ' - ' 


Q, Cofà pof^ia accadftte ad ^ 

R, Una fame , che defolava la terra, 
obbligò il Santo Patriarca aportarfi in 
'Egitto con fua Moglie: ma temendo che 
la bellezza di lei accendeffe d’ amore il 
Re di querpaefe , e perciò facefle ucci- 
dere lui per polTederla, la fece paflare per 
fua forella , il che non impedì , che 11 
Principe non glie la faceife togliere ; ma . 
finalmente /Vedendoli- il Re afflitto per 
le cure dimeftìche , fi rifol vette di ren-' 
derla al Santo Patriarca . 

r 

D, Kfjìò Àbramo in Egitto? 

R. Il Santo Patriarca abbandonò l’E-^ 
sltto; ecome egli era carco di rìcchezj 
ze , di fchìavi , e di gregge per 1 benefi- 
ci del Re d* Egitto , e’ fi reftitui in po- 
chi giorni alla terra di Canaam,o fia Pa- 
leftina , e fi fermò in ?etel , c in Ai*. Ivi 

egli 
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egli fi feparò da Lot fijo nipote , che ahi-, 
tava la valle di Sodoma , e ritirolfi a 
Mambre in un luogo coperto di legni . 

' D. C^/a accaddf ad Àbramo dopo ejferfi ^ 
ritirato a Mambre ? 

R: Egli fi vidè coft retto ad attaccarct 
le truppe di Codorladmor Re de’ Perfi ^ 
il quale conduceva prigioniero Lot con 
tuttala liia'famiglia'jpoiché il Redi Per-* 
fia avendo intimato guerra al Re diSodo-. 
ma , ed a’ fuoi Con federati , avea prefa ^ 
e depredata la Capitale , dove Lot nipote' 
del Santo Patriarca s’ avea rieovrato . A-' 
'bramo attaccò di notte le fquadre vitto- 
riofe, e gli levò il bottino, che aveano 
fatto. 

D, Qual fu la ricognìxdone di Ahram.o 
in que fi a oc cafone ^ 

R. I Re di Sodoma , c di Salem eflen- 
do venuti innanzi àluicon de’rinfrefchi. 
Abramo ftimò convenevole di offrire a 
Melchifedech , uno di quei Re , che era 
crome Sacerdote del Signore , la decima , 
o duodecima parte della preda, che era 
ftata fatta in quell’azione, elddlorin' 
novellò ancora al Santo Patriarca le pro- 
mefle , cl\e gli avea fatte , d’ una nume- ^ 
itolàpoftcrità . - . , i 

. - ^ B s \ 
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p. Lepromejfff del Signore ebbero Jubifè 
il loro eletto 

V K. Sara credendofi fuori di ilato di po- 
ter avere figliuoli , volle , che 'Àbramo 
prendere Agar una ^elle Aie Schiave , 
che> era Egiziana , e n' ebbe lAnaelo ; 
sna Agar abufandoA della condifcendeA"^ 
za di Sara , trattava la Aia pad/rona epa 
«nfprezzo, onde infine, ne fu cacciata di, 
cala con il Aio figlio Ifmaelo.^ Elfi però, 
vi rientrarono > ed Ifmaele divenne Par 
dre d* un gran popolo , che A Iparfe per 
i* Arabia , ed altrove • 

Àbramo ebbe altra pofier ita ^ 

R. QueAo Santo Uomo ebbe una nuo- 
va aflerzione da Dio d’ un figlio legitti- 
mo , donde ne farebbe derivata una po- 
Aerità numerola ; ma gli comandò che 
facefie circoncidere fe , e i mafehi nati , 
e comprati, i quali area al Aio feryigio;. 
la qual cerimònia doveva ancora eften- 
derfi a tutt’i lor difccndenti,e con quefta 
condizione rinnovò Iddio al Santo Pa- 
triarca la promelfa di quefia poAerità . 

D. Ornando cominciò ad ajfettuarjì que* 
fa preme jf a? ' 

R. Ciò ièguì poco dopo . Imperocché 

-V.., : ' 
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entrando Abramo nella fua tenda vide 
tre giovani, che pareano viaggiatori , e 
ficcome rofpitalità era un dovere di que’ 
primi tempi e’ gli obbligò dìriftorarft ^ 
preflbdilui^ euno dei tre promife al S. 
uomo per parte di Dio, che elfo in un àn-, 
no avrebbe ricevuta da Sara un lìgi io, dal 
quale avrebbe tratta la fua origine un, 
gran popolo.- Ciò che fuccelfe allorché* ^ ' 
Abramoaveacentoanni*. r 

E). Fecf.lddhalkanza retta, ceti 
Ahramoì. _ 

R . . Confermò il S ignote al Santo Pa*" 
f riàrca le promclTe, che a lùi ayeagià far 
te . Volle parimenti che in luògo del no* 

4i ,, che egli avea £norallora 

avuto, lì chiamale in avvenire con quel^ 
lo di Àbramo; e fua Moglie fu anche el-» 
fa nomata Sara , là dove peri’ addietro li 
chiamava Sarai . Infine giiordinò nuo- 
vamente la circoncifione , come un le- 
gno dell* alleanza ,,che egli conlui face- 
va ^ 

D, Fece Iddio altre ^azièdquejio Prf* 
triarca 'y 

R. Fece Iddio nel medefimo tempo 
conoicere ad Àbramo il difegno , che e-, 
gli aveadi coaAimare col i fiipcoje Città 
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ii Sodoma , e di Gomorra, per l’ enormi» 
tà dei loro delitti ; e inutilmente volle 
allora il Santo Uomo intercedere per 
gùelle i'cellerate Città , nell’ una delie' 
5 uali era vi Lot fuo nipote , il quale fece- 
Togli Angeli ufcire della Città, prima 
che una pioggia di fuoco , e di zolfo met« 
teife tutta la Città in incendio , ed in ce^ 
i»ere. ’ 

VII. LEZIONE 

Continuazione della Storia 
Àbramo* 

C>* 0[a addivenne a tòt nell* 

. Vij cendio di Sodoma ? 

» - * • ■ t m ^ f ^ 

R. Due '^Angelf fecero ufcire Lot;^ 
fua Moglie, e i fuoi due figliuoli da.quel- 
1,’abbcminevole Città ; la Moglie di Lot 
avendo contro il divieto dell’ Angelo 
rivolto lo fguardo alla Città , che com- 
piangeva incendiata , reftò immobile , e 
fu cangiata in una Statua di Tale. Indi 
Lot fi portò a Segor , e fi ritirò pofcia ia 
, una caverna con i fuoi due figli . , 

D. Cofa faccele a Lot in quefio ritiro d ‘ 

‘ R. Le fue figlie credendo effere refta- 
te fole con Lot fopra la tèrra , s’ imraa- 
ginaron^lTe di non lafciar perire^ tutto 


’• -T-- 


,.Tt.? r V ‘5 IOVENT 0 ’.. « 

dri ’ F m?f ”/™ per «ffer Ma- 

Arnmoniti , iue p^n, poi’ fu£' 

Eg5"fe*;“s~"~Kr: 

perciò foDraifi, a ® condurlo 

ve dovZdwA afe di? •‘■•«“ ’ 

S?Steirlr3F . 

^ compimcjjcd del fa, 

" S cri- 
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^4 Compendio della Storia 
criiicio del fuo figliuolo , e vifoftituì un 
*' ariete , che offerfe alla Divinità , 

D . Vijfelu ngo iem^o Sara dopa la naf ri- 
■* la d’ Ijaafio ? ^ . 

R. Vide ella ancora trenta fette anni* _ 
e.fu fepolta nel paefe di Get.j Àbramo di ~ 
poi maritò il fuo figlio Ifaaco con Rebec* 

' ca , ed egli fteflb fi riifraritò con Cetura ^ 
dalla quale egli ebbe ancora fei figli, che 
hanno popolato una parte deir^Arabia • 

D. M.anifefiate le cìrcoflanze delMaSrì* 
monto d’ Ifaaco con S^ebecca^o . ^ 

R» Volendo Àbramo collocare in ma^ - 
f triraonio Ifaaco, fpedì Eliezer fuo in» 
tendente nella Mefopotamia , per ricer- 
care una donna della fua propria fami^ 
glia,e quella fu Rebecca figlia di Batuel, 
c nÌTOte dì Nacor fratello di A bramo. E f- 
~ ia gli fu accordata ; ed Eliezer gli fece 
dei doni per parte d’ Ifaaco, che avea al- 
lora 40. anni ficché fu condotta per sl^ 
vere in fpofo il figlio di Abramo. . 

“O, Quai furono i figli di Checca 

R. Rebecca elTendo rimalla^ fterile 
per il corfo di 1 9. anni, divenne incinta; 
c cwne ella avea fentito.un combatti- 
«nento nelle foe yifcere *jcosì> gU fu rive* 

, Iato, 


DlCihi'i 




Per l*A' Gioventù*'- 
Iato i che ella avea nel fuo ventre i capi 
di due gran popoli /Per lo che allafine - 
del fuo termine partorì due gemelji , il 
prinpogenito de* quali Efau ,, ed il fecon-,. 
do Giacobbe volle chiamare ► . ■ 

D. Quando [eguìlamorte di Abramo \ 

R. Quello Santo uomo avendoavuto 
la confolaz ione di vedere a nafcere i fi-, 
gli d’ Ifaaco ^ c di Rebecca ,, morì in età 
di 1 75. anni ,, e fu fotterrata preflo V E- 
bfon da Ifaaco , e da Ifmaelo , i qual i po- 
fcia fi fepararono.. La vita d’ Ifaaco^ fu 
tranquilla ,.come di colui „ che folamen-, 
te allafua greggiaeraintepto .. 

D. Efaù refiò egli il prìmogenitò della ^ 
famiglia i , ' _ ' I . 

'R'. Comeché Efaù folle if ' primo^em- 
to.per.il diritto della nafcita,,nulladime- ^ 
Eoeflendoopprellb. dalla fame nef ritor- »' 
nar dallacaccia vendette quello fuo di-^* 
ritto a Giacohbe per un piatto, di lente , 
che egliavea portato .Giacobbe di verni- ‘ 
to il primogenito fu ricolmato, di benedi- 
zioni dèi Cielo , ed Èfau divenne il'capo 
degridumei nemiciacerrimi de’ figli di 
Giacobbe, a’ qualiclll furono foggetti . 

D. I» qual Maniera' Giacobbe ricevettff 

U benedizÀene dovuta: a dBfaà prìmogenit 0?^ i 
. i Sé S» I* 
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R. Ifaaco emendo cieco in tempo di 
fua vecchiaia diede ordine ad Efaù , che 
amava , d’ andare alla caccia , e di recar- 
gli qualche cofa da mangiare, per poi be- 
jnedirlo . Ma Rebecca profittandoti deli’ 
alTenza di Efaù , recò un pezzo di capret- 
to, veftì Giacobbe delle veftimenta di 
Efau, e prefentollo ad Ifaaco, il quale 
gli diede la benedizione . 

D. che fece Efaù al [uo ritorno . 

R, Sdegnoflì egli oltre modo , accusò 
fuo fratello d’inganno, e dimandò una 
particolar benecOzione ad liàaco ; che 
non potè a lui concedere che una, bene- 
dizione da cadetto , . fottoponendolo a 
Giacobbe . Quelli però per fchifarelo 
fdegno di Aio fratello, fi ritirò nella Mc- 
ibpotamia appreflb di Laban fuo zio , fin- 
gendo di volerli maritare con una figlia 
Sella fua famiglia . 

D. Cofa incontro nel fuo viaggio Giacob» 
lei 

R. Ebbe in fogno una vifione Giacob- 
be ^ che rapprefentava a lui una ficaia , £ 
piedi della quale erano pofati fopra la ter- 
ra , e che andava fino al Cielo ^ Ella era' 
ripiena d’ Angioli, che montavano, 'e 
difeendevano ; e Iddio > che e/a. nella \ 
•• . - iom- 
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Ibmmicà della fcalaa/IIcurò Giacobbe d* 
un'poffehte patrocinio, che la fua pofteri- 
tà farebbe infinita , e che tutti i popoli , 
che ufcirebbono da lui, in lui fariano be- 
Jiedetti. * ' 

D, che fece Giacobbe pref[o il fuo zi^ 
Labari ^ . 

R. Ei s’occupò per fette anni a fuo 
fervigio , per la promelTa , che a lui fece 
L^ban di dargli fua figlia Rachele ia 
ifpofa ,* ma gli foftituì Lia . Ei fe ne que- 
relò inutilmente ; nulla dimanco otten* 
ne Rachele, dopo aver promeiTo di fervi* 
re ancora altri fette anni. Egli ebbe mol- 
ti figli dall’ una , e dall’ altra , come an- 
' che da due delle fue fchiave . - 

D* Quando Giacobbe abbandoni Labari^ 

R. Ciò feguì dopo 14. anni del fuò 
fervigio , quando Giacobbe pregò Laban 
di lafciarlo ritornare a fuo padre , fendo 
convenevole ,' che egli s’ affaticalfe per 
,hii . Laban non gli permife quello ; onde 
Giacobbe fu obbligato a fervire fuo Zio 
per 6. anni ; dopo i quali egli divisò di 
partirli nafcollamente,-ma fu dal fuo fuo- 
cero infeguito, il'quale fi lamentava del- 
la ritirata di lui , e particolarmente dell* 
aver Rachele rubato al^aban i fuoi Idoli* 

; yill.tE- ^ 
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Vili. L E Z.l\) N E 

Continuaziofis della Storia di Qìacohhc^ 
e de' fu oifigliu oli 

D. Vanti figliuoli ebbe. Gittcob* : 

W bei 

R. Egli ebbe 12. figli,, 
tà una figlia . Da Liafua prima Moglie^ 
ebbe Ruben ,, Simeone , Levi , Giu^ , 
liTachar , Zàbulon : da Rachele Giuiep-' 
pe , e Beniamino e dalle due Schiave 
Gad , Azev ,Dan , c Neftali, chehan^ 
no poi prefo il nome di Patriarchi, ari*’ 
guardo della? nazione Giudaica ctù 
eglinofuronoi capi V '• ^ ' 

or Cofa addivenne a Giacobbe ^alfuari^ 
turno ? 

R» Giacobbe comprendendo la colle- 
ra di Efau fuQ fratello ,>fcce avvertito 
del Aio ritorno i e que& gli andò incon-, 
tro con 4D0.. Uomini commoffo dalle. 
lèmmcflìoni,eda’ regaU dì Aio fratello,^ 
ricoh^ilioffi con lui . In quello viaggio a 
Giacobbe fu.compartitoil nomed’llrael», 
cioè più forte che lddio,in occafione d’ùn 
combattimento, che cglìebbe con un An- 
gelo . Egli ^i fi ritirò preflb diSichem^ , 

V: Accadet'te^ ‘ 'alcund eofa a Giacobbt 
frejfo quejla Cittèl ? ‘ " • ' • ‘ 

' 3 I R* 11 
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R. Il figlio del Re di Sichem avendq 
involata Dina figlia del Santo Patriarca* ’ 
i fuqi figli vollero vendicarli di quella 
ingiuria* ed obbligarono i Sichemiti a 
farli circoncidere» Ma i figliuoli di Già- ' 
cobbe* di Simeone, e di Levi violarono i 
patti della reconciliazione , ed uccifero 
tutti gli abi anti, che li doleano forte- 
della loro azione, e, miravano tutto ia 
preda de’ nemici.'’ > 

D. Giacobbe approvi quefia barbante}’ 

R. Ei ne fu oltre modo addolorato - 
abbandonò le contrade di Sichem per; 
ritirarli a Betel ,,dove innalzò un Altare 
per facrifìcare al S priore .. Da Betel paf- 
sòa Efrata-, dove Rachele morì nel par- 
to di Beniamino,uJtimaffglio. di Giacob- 
be*, e poco tempo dopo-vide a morire il 
fuo Padre Iliaco la età di i 8 o. anni .. > 

D. Gìac ebbe, ebbe a. tolkr are altra affi- 

xibneì ' ' *' 

* ** ^ ~ 

R . Ei perdette , a ‘credette df perdere 
il fuo: figlio Giufeppe , che egli amava 
più teneramente degli altri. I fuoi frateU, 
li avendo conceputagelofia per ciò, che . 
Quefto amato fanciullo in età pure allora - 
di 1 7. anni raccontò a loro de’ fogni, che 
^refagivajio la Aia futura grandezza , fc- 
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cero dil'egno d’ ucciderlo ! Ma fi conten* 
taronodifarlodifcendere in una cifter- 
na, e di venderlo pofcia a’ mercanti Ara- 
bi, che lorivendettero-a Putifare ,>uno 
de’ principali Signori dell’ Egitto . ' 

D. Cofa intervenne a Giufeppe allora 
■ che fu in Egitto ì v 

R. Egli fervi fedelmente il fuo Padro- 
jie,' refi flette alle lufingbe della moglie 
di Putifare , che credendofi difpregiata 
accusò Giufeppe di violenza fatta alla fua 
oneftà , perché egli fu pofto in prigione , 
dove languì qualche tempo. Egli poi 
ipiegò i fogni di due Offiziali del Re d* 
Eggitto, all’uno de’ quali egliprediife 
la morte , all’ altro , che farebbe reflitui- 
to nella fua antica dignità . 

D. Come ttfe) Giufeppe di prigione ? 

R. Ei ne fu liberato /piegando i fogni 
di Faraone Re di Egitto, che avea veduto 
fette vacche magre a divorar fette vacche 
graffe *, e fette fpicche magre , che avea- 
no divorato fette fpicche graffe . Giufep- 
pe fece conofeere al Re , che quefto fo- 
gno prediceva fette anni d’ abbondanza , 
a’qualifarebbono poi feguiti altri fette 
d’ una grandiifima penuria * 
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X^^Inqualmodofudi qttfJìoriccmpfnm , ! 
ffatoCiiifep^e ? . ' , , .. l ' ■ ' 

. R. Faraone , che ammirò 1 ’ acutez2a * 
eilFennodi Giufeppe , cftimò utile pér ! 
il fuo Regno fcèglierlo per. fuo Miniftroj 
per oro vedere in quegli anni d’abbondan- 
ataaìlà fterilità , che dovea poi fuccede- 
re. Giufeppe dunque fece fabbricare ìa"' 
ogni parte cheli e Citta d' Eggìtto de’ ma- 
gazzini , dove fi facelfe conferva della 
quinta parte della raccolta di ogni anno •• 

» t 

. Df Cofafuccejfff anni della care* 
fila ? .' , ■ . , 

j R. Tutti i Popoli vicini, trovandoli 
inun eftremo biiògno , vennero in Egit*^ * * 
to:, per cercar delle biade . Così come gli 
altri fe ne vennero i fratelli di Giufeppe,* 
ma dopo avere efperimetato il loro amore 
vcrfo Beniamino loro fratei lo, ei fi diede 
loro a coiiofcere in un banchetto , e po- ' 
fcia mandò a cercare del Padre, e di tut- 
ta la loro famiglia . V ' . I 

D. Cofa fece Giacobbe in Egitto^ ■ i 

, R., 11 Re d’ Egitto lo ricevette affai 
benignamente, con tutta la famiglia, 
che confifteva di 70. figli, o nipoti. Già- ' - 1 

cobbe ripieno d’allegrezza vedendo il , 1 

fuo 
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fuo amato figliò al primo pofto d’ 
xnnalzatOjdal Re ottenne la tèrra di Gofi> 
fen,o Geflen per fe,e perla Tua famiglia; 
nè perciò egli fi mefcold con gli Egizj ; 
ma con i Tuoi occupofiì' nella coltivaziò^ 
ne. della terra ^ e nel nutrire il beftiame • 

D. Quanto tem^Q refiò Giacobbe in H- 

« 

. R. Giacobbe reftò 1 7. anni in Esitto,- 
emorì in mezzo ad una numeroiafami- 
glia ; e fentendofi preiTo alla fine , diede 
r ultima benedizione a’ fuoi figliuoli > 

' predicendo loro ciò che è àd elC ^ è‘àUa 
pofterità loro farebbe addivenuto . Ghi- 
feppe , cheepl prèfibal Padre , prèfaàitd 
alui i due luoi figli Manaflè j ed Efna*i 
im , acciocché riceveflc ognuno una par-< 
ticolare benedizione i. infine comandd^- 
che il fuo corpo folTe lòtterrato nella tom< 
ba dove erano ancora i corpi di Abramo y 
c d’ Ifiiaco ,, il che fu efeguito , . 

* "D. Quanto tempo Glufeppe fopravìjfe à'. 
fuo padre t 

* ’ ■ > 

R. Giufeppedopo avere efercitato il 
più gloriofo miniftero , che foffe nèll' E- 
gitto , morì d’ anni no.; 40. anni dopO' 
la morte di fuo padre. Egli ancora lafciò y* 
che il fua corpa folfe portato fuori délP 

Egit- 
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ì Egitto,’ cd avendo nel tempo , che efercir 
! tava il fuo miniftero, fpogllato tutti i po- 
; poli ilei loro poderi , glie li reftitul , nju t 
tandoli folamente in un tributo per il 
> Ee , ché èra la quinta parte d’ ogni rac« 
colto . 

IX. LEZI a N B 

- ' Storia degl' Israeliti in Egitto • 

D. Of a addivenne agì^ Ifr affliti dopp 

’ V J la morte di Giufeppe t 

R . Poco tempo dopo la morte d i qucftò 
Patriarca , un Re , che non ebbe alcun 
riguardo al fervigio, che Giufeppeavea 
preftato all* Egitto, perfeguitò gli E- 
brei , e gli Fece Faticare ne pubblici lavo- 
ri ; e come eflt non celfavanodi molti-' 
plicarfi, quello Re comandò alle levatri- 
ci Egiziane di far morire tutti i mafchi , • 
che nafcelTero da quel Uranicri , o di get- 
tarli nel Nilo. 

P. Fu efffguitoqUeft*^ ordine ? 

R. E’ pare, che non fìa ftatorigoro- 
famente efeguito poiché il popolo d’ If. 
raello fj conlérvò ; e dopo quello editto 
verifimilmente nacque Moisé, che la 
Regina d’ Egitto tolte all* acque ,'e fece 
iilruire in tutte le fcienze d’ Egitto. Ma, 

• ' “ grif- 



44 COMPEN DIO DELL A StORJ A 

grifraeliti però non tralafciarono d'eflc- 
re fcmpre oppreffi dai pubblici travagli , 
in cui erano impiegati , 

t ■ 

D. Cofd fece Moijè in quejio tempo? 

K., Molsé vifitava di continuo <juc’ 
luci fratelli ; ma in età di 40. anni fu ob- 
bligato d’abbandonare T Egitto per aver 
uccifoun Egiziano y che maltrattava un 
ifraclita . Egli fi ritirò preifo i Madiani- 
sni , dove fi maritò ; e dopo T alTenza di 
40. anni egli ebbe ordine efpreflb da Dio 
jftelTo , che gli apparve in un ardente ce- 
fpuglio , di ritornarfi in Egitto per libe- 
rare il fuo Popolo . • ' 

. D. Dimafirate U (ircoflanzie di queja^ 
liberazione m - ; 

R. Moisé , ed Aronne fuo fratello 
primogenito- fi prcfentarono dinanzi a 
Faraone per ottenere la libertà degl’ If- 
raeliti , Ma ciò fu inutilmente , impe- 
rocché quell’ empio Principe raddoppiò 
la perfecuzione contro gli Ebrei , e non 
fi refe punto ai miracoli, che Moiré a- 
vea fatti dinanzi a lui . In fine non po- 
tendo ottenere la libertà del Popolo al- 
trimenti , che con delle piaghe , con cui 
affligefie il Regno d*^ Egitto , il Re piut- 
tofio volle che foflèpppreflb il fuo popolo, 

di 
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di quello che rellituire la libertà agl* IG» 
raeliti, : 

D. Quali fono qaefie piaghe ? 

R. Sono dieci ; vale a dire la miitazio- , " 
ne deir acque d’Egitto in fangue. 2.~La 
moltitudine de* ranocchi . 3. Un nume- 
ro infinito d’ infetti , e di vermi . 4. Del- 
le mofche , che apportavano una infop- 
portabile noja 5 . Una pelle , che ucci- • 
le tutte le beftie , 6. Delle ulcere, che 
pacarono dalle beftie a flagellare gli uo- 
mini. 7. Delle tempefte, de’ tuoni, e 
del fuoco dal Cielo . 8. Delle cavallette,- 
che depredarono l’Egitto . 9. Delle tene- 
bre , che da per tutto fi fparfero . j o. In- 
fine la morte di tutti i primogeniti sì d* 
uomin i , come d’ animali . 

ir • 

D. Continuò faraone nella fua orina- 
zione,^ 

R. Non al certo ; imperocché quell’ 
ultima piaga , per cui fu afflitto della 
morte del fuo primogenito figlio , Io sfor- 
zò a dar la libertà agli Ebrei .-Allora 
quelli alleniti a partirli in abito di viag- 
giatori , mangiarono in piedi l’ Agnello 
Pafquale, dopo aver tolto in preftito da- 
gli Egizj i vali d’oro , e d’argento , che 
Iddio come fovrano Padrone di tutte le 

co- 
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' cofe, avea permeflb a loro di feco portarè. 

f 

D. I/t qual manifra partirono Ifrae-‘ 
liti ? ' 

. R. Eglino partirono II dì fcgnenté al- 
la Paiqiia , al numero di 600. mila com- 
battenti , fenza comprendervi le remmi- 
ne , i fanciulli , ed i vecchi . Ma Farao- 
' ne pentitoli della libertà che avea loro 
conceduta, prefe coll’ efercito a perfc- 
. guitarli , e alle fpiaggie del mar roHb li 
raggiunle , dove il popolo Ebreo farebbe 
_^erito , fe Iddio non avefle operato , a fuo 
favore un efiraordinario portento . 

D. Qual è quefio miracolo ? 

R . Mois^ pieno di fidanza in Dio , di- 
vlfe i flutti del mare , il quale aprì un li- 
bero paflaggio agl’ Ifraeliti . Ma le fchic- 
re degli Egizj , chegli Ebrei infeguiva- 
no , avendo ancor elfi voluto paflare , fu- 
rono fommerfi nell’ acque , poiché , il 
- mare , che s’ era divifo , ritornò ad unir- 
fi , dopoché Moisé batté Tacque la fecon- 1 
da volta,/' 

D. Cofa fecero gV Ifraeliti dopo quefio 
Tnìracolojo pajfaggit) ? 

^ R. Moisé in fegno d^Ila ricognizione 
di quello miracolo fece un ammirabil 

can- 
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itantìco: elddiononoftaìite le morme* 
razioni d’ un popolo ingrato , nutrì quel- 
lo di quaglie , e di manna , eh’ Ei' facéa 
ogni mattina piovere bel loro campo , e 
che lì dovea raccogliere avanti il levarli 
del Sole . Di quello cibo non bilbgnava 
prenderne^ neconfervarne più, che una 
giornata, alfrimenti ei lì corrompeva , 
falvdchéla vigilia del Sabato, in cui li 
raccoglieva per il giorno venturo . 

h)* filtro miracolo fece Moisè dop9 

queftopaffaggioì | 

J?.. Egli addolci r amarezza dell’ ac- 
que , e ne fece feorrere col percuotere le 
rupi ,* ma la feconda volra avendo Mpisé 
dubitato della promeffa di Dio, ne fu pu- 
^nitoj privandolo deir entrata nella ter- 
ra promelTa . Non ollante perpermillìonc 
Divina egli vinfe gli Amaleciti j che e- 
rano nemici degli Ebrei, e che maggior- 
mente Io divennero còl progrelTo deltem* 
po.- ^ 

X. L E ^ I O N E 

La Legge ^ e la terra promejfa, . 

■ ^ 

Di V Ifraelitì ebbero nemici , con 
V y cui dove fero combattere nel di^ 
fertoì • ^ - 

K. Amalech Re degli Amaleciti ven- 
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X rcagUarfi fopra il popolo di Dio ftanr 
V -CO • c ftnza armi . JL,aonde Moisé ordinò 
■A Giofuédi fcegliere la gente piu fòrte c 
generofa per opporfi a quello nemico . 
; Moisé fi ritirò Ibvra le montagne con A- 
itonne , c con Ur, e levando ambe le ma- 
jui al Cielo , intercedette la vittoria a 
,Giofué fovra gli Amaleciti.; come per 
lo contrario fi vedea , che , quando Moi- 
sé abbalTava le mani', Amalec era vitto- 
riofo, così egli fu coftretto a foftenerle li- 
no à tanto che gli nemici furono intera- 
mente fconfitti , - . 

D. Cofa intervenne dopo qtie fi a rotta} 

^ R. Iddio volle , che per manifeftare 
quello fuo miracolofo foccorfo , che avea 
preftato agl’ Ifraeliti , in ricognizione di 
quella vittoria fe gl’innalzaire un monu- 
- mento eterno : e che il popolo delle giu- 
.ramento, che quando ancora farebbe al 
ppilelTo della terra promefla , perfeguita- 
rebbe eternamente gli Amaleciti. 11 che 
addivenne poi, non eflendo giammai lla- 
, ta pace tra gli uni , e gli altri . 

D. Cofapofciafuccejfe agP Ifraeliti nel 
Difertoì 

R. Iddio fece venire Moisé Ibpra il 
iiionte Sinai, e gli diede i comandamen- 

t» 
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rf della Legge fcritti in due'Ta^oIe , do- 
ve era in dieci precetti tutta la foftanzà 
della Religióne, e della Morale . Moisè 
parimeìiti fu iftruito fopra guefto monto 
nelle cerimònie Religiofe , che fi dove«r. 
IK> oiTervare dagl’ Ifraeliti . : ; '■ 

T>l'Cofa fece 'it popolo' nel tempo delléP 
lontananza dhìiohèì^ .k 

R, II popolo impaziente di aipettarel*- 
Legge , con grande tumulto obbligò A- 
ronne , fratello maggiore di Moisé, a far' 
loro un vitello d’oro a imitazione dell’ A- 
pi degli Egizi r-Moisè alla villa di «juéft* 
idolo , e del culto , che gli rendevano ^ 
non potè più contenere il Ilio fdegno,rup*» 
pe le Tavole della Legge , abbrucciò , p 
riduffe in polvere quel vitello d’ oro , che 
fece mangiare agl’ Ifraeliti , per far loro 
concepire difprezzo contro quell* Idolo • 

■ D. Come fu punita <iuefta Idolatria} 

R. Moisé rìprèfe acremente Aronne 
della fua poca fermézza , ed obbligò la' 
Tribù di Levi ad uccidere tutti que^ 
gl’ Idolatri, venti mila de* quali éffiuc- 
eifero . Moisé però non lafciò d’ interce- 
.dere per il rimanente dèi popolo , e d*of- 
frire la fua lleflà vita perefpiazioBe del 
lor defitto . Si placò il Signore , e diede 
Tom » I » . G : ' fo* 
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fovra il monte Siiiai due nuove Tavofe 
della Legge , che Moiid recò al popolo , 

D- Cofa fece Moìse dopo ejf ?r difcefo dal 
monte Sinai? • 

• R. Egli ft'abilì il Tabernacolo , e rc- 
'gòlò il culto-delia Religione , la di«euì 
amminiftrazione fu dataa’Sacerdoti , ed 
a* Leviti. Moisé dovette molto foffrire 
peri’ intero fpazio di 40 -anni» iheuiil- 
popolo rimale nel dilerto . Imperocché e- 
gli fteflb -fi vide corretto a caftigar Core, 
ibatan , e Abironconpiu di 1 5. mila II- 

. raditi , che s’ erano amniutinau ^ e che 
poicia furono dalla terra ingojati . ■ . - 

, Di Ebbe Moisè a fojferiù altre rihilHò' 

• 1“ , 

riti . - 

. . R. Sr follevò ancora una fcliiera d’ ai- 
èri uomini fedizrofi",- che furono puniti 
con dei ferpenti , che Iddio mandò per 
divorarli ; tutti quelli però , che poteano 
riguardare il ferpente di bronzo , che 
Moisèavea fatto innalzare nel campo, 
incontanente.rifanavano , nel qual fatto 
lì può chiaramente vedere l’ immagine 
della falute , che Gesù Grillo ha poicia 
apportatoaU’ uman genere 4 , 

r, D. 1 popoli vicini modero guerra agFlf- 
raeUtiì ' ; . •, ,• 


«r 


R. t 
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. R. I Moabiti , egli Ammoniti, cKe 
difcendeano dalle due figlie di Lot,furo” 

no fpaventati-dali’ avvicijiarfi , che fece- 
ro gl’ Ip-aeliti, e veliero sforzare Balaam 
uno de loro fallì Profeti ad opprimerli dì, 
nialedizioni. Ma' egli negò di farlo, e 
colmolli per lo contrariodi benedizioni . 
Quell fpoi tentarono di corromperli per 
mez^ delle figlie de’ Madianiti ^ a farli 
precipitare nell’Idolatria ; V. 

I ;D. Rejiarono lun^o tempo pV IfraelJtì 
nel deferto ? ^ \ ■ 

' Rr. Eglino vi fog^'qrnarono ’ la.fpaz'io 
1 40. anni , viaggiando continuamente 
per di ite tenti abitazioni*. Aronne, che 
era gran Sacerdote j morì dopo aver fatto"’ 
ricon<^cere Ino" figlio Eleazaro per fuo 
iuocefiore’, e gl’liraelìti avanzarono poi 
vcrlola Paiefiina ; ma nel viaggio loro 
furono afiaiiti dai Re dei popoli viòini 
che fur ono da Moisé fconfitti . ; : 

V . - t ' 

. ‘D. EntròMohf nella Terra preme fa> 

R. ^dinegò Iddio quella grazia, ed" 
j ebbe folamente la forte di dififibulre al- 
le T ribù di Ruben , Gad , e ManalTe le 
terre , che giacciono di là dal Giord.a- 
no , Ei fece venire Giofué per rimettere 
neile lìiemani'la condótta del popolo à* ' 
I V-. ' r* . ir ■ 


% ^ 
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I fraelló , cojifidancio a lui gli ordini, che 
11 Signore gli a vea dati nel tempo dei 
anni- . .. 

D- €of a addivenne pù di ^ 

. R. Quello Santo uomo, afcefo fopra 
un’ alta montagna , beHediffe tutte, le 
. Tribù d’ IfraelIo., Iddìo moftrò a lui da < 
lungi la terra di Canaan , poi morì in età 
.di j 2 0 .anni,non avendoù potuto dopò la 
fua morte fapere dovegiacefle il Aio cor- 
po , c il popolo lo compìa'nfeper jó. gior- 
ni. 

; Xi.' LEZI q\N E 
■ Storia dì Giofuè y e.de' Giudici , ~- 


"Gal fu la prima fpedizione, di 
. fuè dopo la morte di iioisè ?. 


R. Quefta Al 11 paflaggio del Giorda- 
no , dove GioAié primo Giudice d’ lAra- 
' elio , avendo fatto entrare l’Arca dell’al- 
Jeàhza , da' Sacerdoti portata , Iddio fe- 
ce , che una parte delle acque di quel 
- me andalTero nel mar morto, e l’altra 
' ' parte ritornalfé verfó la fua forgente , per 
ialciarliberoea piediafciutti il palio al 
fuo popolo . Ma palfati gl’Ifraeliti , ripre- 
sero i’acqué il loro aatw^^ . 


D. £iual 
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' \y»Q^al fula feconda fpeMzhne ììgJq-^ 

fuè ? , - . . 

. ■ . . '^ ■ ■ 

R* Queftafu la prefa di Gerico , Citi 
tà sì forte che parca inefpugnabile ; m* . 
le foe mura cad.dero all’ av vicinarfi delT 
Arca , ed allo ftrepito delle troixibe, che 
precedevano;e tutto per comando efpref* 
io di Dio fu confaci'ato al Signore ,* fai- 
vocchè una fola femmina nomata^Raahì 
fu prefervata , perché avea aprefio di fc 
ricovrate le fpie , che Giofué avea mai^ 
date nella Città . ' / ’ ' 

D. Cofa.fcceQhfuè devòta pef a diGe^ 

rico ? . , 

• R. Egli affediò la Città d’ Ai , dondà 
ci fu fubito rifbfpinto ^ volendo Iddio ca ' 
ftigare Jadifubbidienza d’ un Ifraelica , 
cheàvea riferbato qualche colà del bot- 
tino di Gerico ; ma dacché lì punì coftui 
con tutta la fua famiglia , Iddio diede la 


con tutta la fua famiglia , Iddio diede la 
Città d’ Ai nelle mani di Giofué , che la 
fece mettere a fuoco , e palTare a filo di 
fpada tutti i fuoi abitatori , "che .afeende- 
vano al numero di 1 2 . mila 

- D. Cofa accadde aGiofuè dopo la prefa. 
d Ai? ' ' 

-, R.' Ei fu affai ito vda Adonìlebech , è 

''•'..f 'C 5 - da 
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da quattro altri Re fuoi vicini,! quali di- 
chiararono la guerra agl’ Ifraeliti . Qio- 
iuè attaccò , e fconfiffe i cijique Re , c 
qjuefta fu roccafion/i , in cui iddio fece 
ain grande miracolo , nell’ arreftare it 
corio del Sole fino all’ intera rotta degl* . 
inimici d’ Ifra'ello . • Adonifebech eflen- 
doRato fatto prigioniero con'i Ruattrfi 
JRe fuoi alleati , ,Giofud diede a tutti- lo'- 
xo la morte ,• •' , : - ’ - " 

p, Cofa fecQ Giofui dogo quefia vitto-^ 

■ f * 

R, Sette anni vdoM aver -paffatò il 
'Giordano ,'Giofué divìfe la ter» pro^ 
jnefl'a nelle Tribù , che s’ impegnarona 
di pagare la decima parte de’loro benf al- 
la.Tribù di Levi, che era unicamente 
confecratà al fervigio^del Tabernacolo .' 
Giefué fendo vilfuto ancora qualche an* 
no , e dopo avere afficurato Ja.i'ua conqui’’ 
JXi , morì d’ anni cento e dieci 

' T)i Gofalhtervenne dopo la morte di GÌo^ 

• R. I Seniori d’Ifraelk) , che erano Ra- 
ti membri del Aio Configlio, governa- 
rono per qualche tempo . Sorfero alcune 
guerre , in cui gl^ ifraeliti ebbero del 
yantaggip,, e fecero prigione un Re chia^ 

mato 
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«iato Adonìbefech , al quale fecero tar . 
piarci’ eftremità 'de’'piedi , e delle nias- \ • 

' n i , il qual fuppl Ì2Ìo é^i i fteflb a v ea fattg " I 

fofferire.a 70. Re fiiòi vicini . Dopo il i 

'• "governo de’ Seniori; gl Ifraeliti caddc^y * ! 

neir Idolatria per cui furono puniti ' , 

conlalervìtu di i8.anni, ch’ebbero a j 

ibftenere IbttorGuiàii Rafataim Re dell^ 

' Melbpotamia .. • ' - 

D. Ce^me furoK.o lìBeratìgl' Ifraclìti 

' ■ R'. 'Per render loro la libertàlddio fi 
fervidi Oroniello . Quefto.Giudice fece 
Toro riconofcereil Signore , ma eflì ricà-, 
dettero, nel medefimo dentro’, e furono,. . 
fottoraelTi ad Eglon Re dei Moabiti, e nè : ‘ ; 

furono liberati da Aòd Giudice d’Ifraei- ' 
lo : egli ebbe Samgar per fùccelTore , ma '* 
'dopo,la-rhorte di quello. gl’ Ifraeliti ancO ' _ . i 
fa precipitarono, nell’ idolatria e nefrà ' ‘ J 
'•iìervitii lbtto.’dÌGiabin . ,v . . ,T'_ 1 

t 

* D. ChiUberògV Israeliti da q^uefia f 

'zajervità?.- ^ • 

. t ' . * r ■ 

R. QH>eftoruKaracIi, e laProfetefri^ , . ■ ' 
.‘Debora ; che riHabiiirono il popolò met' • ' j 

. -eè della feonfitta delle truppe di Giabi n; 

' ma l'fraeHo tornò ancora a cadere nella . ^ . 

quarta ’fervin'i i’ fotto i Madianiti', dà , : 

■ cuifu liberato dà Gedeone , che Iddio 

C '4" ’ chià- ' . ■ . j 


■ r 
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chiamò al governo crn molti portenti j e 

' . che ruppe i Madianiti -con una picciola 

/quadra di foJdati. • . 

*> .. . % - 

' • ■ - ttddivinw n Gediong d 9 Po que* 

pa Vittoria , 

governò lungo tempo gl’ lA 
• » c morì pieno di gloria lafciando 

70. figliuoli di più femminesche egli 
1 ■ • . ' avute , r uno de’ quali nominato A- 

. fcimelech fi ufurpò il governo ,'e fi ren- 
' . '' - dette T iranno ; ma fu uccifo nel termi- 

jie di tre anni, ed ebbe per fiìccefiore Xo- 
che governò 2 3.anni; Jairpoifuo- 
, cefle in luo luogo j ma' fi portò così fcio- 

. \ Paratamente, che’ il popolo rimafeneU^ 
Idolatria , e cadde nella fchiavitù fbttoi 
Fililtei , egli Ammoniti . ‘ ^ 

. E), chi fù Giudica d'IfrdeUodopùJaiT^ 

■ S R\ Quelli fu Jéftè , che fu il liberato- 
ire di quello popolo .. Ei radunò un èfer- 
- . cito'; e prcmife a Dio , che fe rimaneva 
. vincitore, gli. avrebbe confecrato tutto 
ciò, che avelie incontrato nel fuoviag* 

. gio; fubito dopo la vittoria. Egli ebbe 

> ■ la mala. ventura d’ incontrare fua figlia ^ 
chefu confecratafecondo Topinione .di 

alcuni , non alla morte ^ ma ad unaperpe-^ 
li , .Quello Giudice governò 

folà" 
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lalamente 6. stnni , ed ebbe per fua. fue* 
ce(fpre A Wan, Aialon, e Abdon , i qua*’ 
li non fecero alcuna ragguardevole im*; 
prefa.' a 

' DJ Cofa fuccejfe dopo la morte di Abdon? 

R. Una fella fchiavitù lotto iFiliftef, 
che £ii cagionata dall’ Idolatria degl’ 11^ 
raeliti, e durò lungo tempo . Imperocché^ 
EH’gran'Sacerdote e Giudice parve in 
quello tempo timido , e fcioperato , onde 
gl’ Ifraeliti furono rotti ^ e l’ Arca delF 
alleanza fu prefa . E per la fettima volta 
ancora furono foggiogati.Sanfone fu non 
meno un Giudice ^ che un chiaro difen-. 
fòr d’ Ifkello » fèndo egli pitf rinomato 
per la fua corporal forza , di quello che 
per altre fue virtù politiche , e militari • 

' D. chi liberò gV Ifraeliti da quejiafeitì» • 
mafervità? " , 

R. Quelli fu Samnèle , che è T ultlill» 
de’ Giudici. Egli fa elevato a quella di- 
gnità nel Tempio dàl gran Sacerdote E» 
li 5 che Io deltinavaal governo . Egli rii 
fkabilì il culto del vero Iddio , abbattè i 
Filillei^'e rimife il popolo nella fua pri- 
miera Ubertà;ma quello fuo vigore non lì 
confef vò nella fua vecchiaja laonde gl* , 
, jUraeliti pen&r^np y che il governo Rea?- 
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le a loro piu d’ ogn’ altro i^rebbe con ve* 
agevole . * 

XIL 1 E % 1 Vn e 

■ . - Storia, di Saule primo ^ dì , 

. , , David, 

D. X L. popolo d' l[r arilo refiò egli fempY^ 

, . JL jotto il governo de':Giudiciì / . 

R. Increbbe agl’lfracllti utì governo^ 
«ìie non pareva loro abbaftanza {labile^ 
c lìilb /laonde ftimolaroìio Samuele, che 
dar loro volefìe unRe,intantoché fu inu- 
til colà , che egli s’ opponete , eflendo 
• - alla line flato di meflieri d^acGOfdargKe^ 
ne uno per parte dei S ignore ; il qual Re 
divenne cotanto cattivo, che avrebbe co- 
rretto il popolo a, non dar a lui alcun Ine* 
cellbre, fc egli non aveffe rntefo, che qùe- 
Ra era la forma più ficurà d’ cllere gove^ 
nari. , ' - .r... 

'■■1^,€hifux[ue^pìLei ^ 

’• R. Quéfti’fu Saufe deila Tribù di Hc^. 
jaiamin, che fuo padre avea' mandato i 
r- jivvenir le fue Afine ; il quale ' fendolV, 

" portato dai Profeta per averne di nUoVe^» 

' gli. fece conofeere à fui , che Iddio lo fee- 
glieà perOohdottiere del fù6 popolo'cd- 
pie Re; «ciré egli iw^deftiftatoa trarre 
*. *■ - dall» ‘ 



, ^ ' ■ ' •P'E Jl' L A ìG- r O V E N T Ó v' 5^. 

.dalla Ichiavitù Ilxaello j il che ei fece 

' col l ’ a bbattere e l'ottoporre gl’ ininirci 

d el Aio popolo y e , Saule fu cpniacrato da 

Samuele , che ^fcia ahbracciolio come- 

Sovrano. . - . - ; 

* 

‘ ÌD.. Accettò ilpopdU la [ceha di Sauls ^ 

R. Ragunoffi il popolo a Masfa per 
confermare la fcelta ^che Iddio avea fat-^ 
ta di quello Re , che fi oppofecon una ar- 
mata ai Friiflrer contro de’ quali Giona*‘ 
là'figliodiSauledimoftròun animo, ed' 
un coraggio eroico', penetrando -fino nel 
mezizo degFinimici ,,ydi'.cui ne iiccife^ 
^lan numero , e gli altri rivblfcro le Iq- , 
ro armi contro fe ^efll , e li diUmlTero' 
fearnhievolmente . . ", ^ \ 

" . D . Che fece S aide in qu^Jla occ afone ?■ : 

: R. Saule andato a foccorrere Gionata’^. 

proibì alle fué truppe di mangiare avanti 
che avelTero feonfitti gl’ inimici . Egli 
^ precipitò Ibpra di effi , e interamente dis*^ 
fecegli. In un’ altra guerra Iddio gli vie-^ 
' tò di confervare qualunque cofa'di ciò 
'che apparteneva agli Àmaléciti,e. gli co- 
.■ ' mandò, chelidillruggeffe; maegliri^ 

• Terbòia vita al loro Re , e fece conlerv,» 

. di ciò , che v’ era' di migliore nel loro e- 

• . fercito , lòtto preteso <A offerirlo a Dio. 

/-ò f C- 6 • U» ,Cofa 



Compendio j>EtL A Sram/ù 


"D* Cofa cagionò ^uefia di fubbtdiffttza? 

K.. Samuele non lì pwé contenere dl- 
^chìarare a lui lo fdegno del Signore , e - 
di dirli , che Iddio lo rigettava , e che k> 
ipogJiava del Regno . Quella riprovazip- 
ne affiilTe Saule , e gli fece riconolcere il 
luo peccato; edeflendofi da luialiontz- 
^atoJofpiritodiDio, e in vece di^uel- 
k> Albentrat© Io fpirito maligno , Io agitò ' 
orribilmente per il relto della fua vita , 
dimodocchd il .Signore^ fcelfe un altro 
,Re per fcorta dMfraello . ^ 

£ualfui^ueJioRe^ ^ 

-R. Egli fi chiamava DavidJI plA 
vane de’ figliuoli d’Ifai della TribI df^ 
Cruda* Samuele andò a cercar quello a 
Betieem , jq^benediffe » e dello irrito del 
Signore ripieno ritrdvà grazia jwflb Sau- 
le ; e divenne fuo Scudiere » e cercò di 
«litigare il furOTc ài Saulé con gl’ iftr«* 
i^enti inuficali» che egli perfettamenta 
iuonava. .. 


^ .cìrcofianzff 

mila fioria dì David, * 

R. I^co tempo dopo eflere Ratocoa»-^ 
lacrato Re; David atterrò Goliat Gigan- ' 
te -de Fdideìf Sguie jgeloiò pèr queftp. 


- ' * 7 '■ 

Per L A Gioventù^ ' . ! 

vittoria , incominciò a concepire delF o- ’ , | 

dio contro il giovanetto , talchècercòdi , 

I darglilamorte; nulladimenoei nonpòté ' ! 

I ^ negare a lui Micci fua feconda £glia per ' . | 

f " ifpofa . David gli fu tenuto della vita , ' 
allora quando Saule avendo alTalito U 
fca caia , cercava d’ ucciderlo . 

. rD. Q^ualt altre perfecuziopi ehhe a toUcm . ■ 

I tare David ? \ ... , ^ ' 

I R\ Egli era Tempre eriante e fuggiti-" v 
I ; coftrctto a nafconderfi; nelle fpelon- ^ 
che , e di rifuggiarft prcfla Samuele , e ' ' 
pofciapreflb Achimelech gran Sacerdo- j 

te , che Saule fece morire con 8 5 . Sacer- " | 
doti . David li vide oWxiigato a ritirarli ^ 

, Ijreffo Achis Re di Ger, che fu vicino àd • 
ucciderlo» fe, David non s’ avelfe finto " ' 

' pazzo i ei ppfcia fe ne fuggì neldefer» 
tpdiZif» ^ . 

D. Cofa accadde a David in^quefio dSB* ^ ! 

rertQ^ 

\ ' W. * - ; i,- 

fame con tùtti 

* *hioi > mandò a dimandare dei viveri a I 

. i^abal , il quale con -mólta inumanità; . - ' 

glieli negò. David avea determinatodi . i 
prendere vendetta di quella ingiuria, al- " ^ ! 

wra quando Abigaile moglie di Nabàl - j 
ne venne ^ appprtandò gtlwi de’ vi v/e», 1 

■ V ■ '/' ^ciaa^ . ■ I 

• • »• - % ,, I 


-V 
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Compendio DELL A, Storia' • ^ 

ctauto fi maneggiò, che con la Tua ùmif- 
tà , eio-mmeffionedllarmò lo IH eg no di 
David ; ma Nabal prclb da Ipavento tra. 
ppchi giorni lo ne morì, e David prefe 
j>er moglie la vedova Abigaile ► 

’ D. Quali fono;le altre circojlanze della 
•vita di David ^ ' 

^ R. Saule Io perfeguitò nel diserto' di 
Zif. Ma David fi fece animo d’ entrare'' 
'nel padigfione di lui ; ed avendolo ritro- 
vato addormentato , fi trattenned’ ucci^ 
'derk) ,* 0 fi contentò folamente di ripof- 
farne la lancia, -ed il- bicchiere d:i lui*^ 
Saul, che lo feppe', dimoftrò- una finta 
rlconolicenza ad una azione cotanto gene- 
■ rola ; * e nulla oftante el non cefsò di perr 
feguitarlo fino ad obbligarlo a' ritirarli 
' preflb Ujtj Priflcipe firaniero „ 

D. Cofa accadde a Saule dopo quefio 

,, R. Ei fu coftretto a Ibfienere una guei^^ 
ta contro i Fili Ilei , per faper r*cfito del- 
' la qualeei fece confultare l’ anima diSà- 
muele , • che lo rimproverò .y e gli predili 
feda fua perdita, 'come verametire in que- 
lita battaglia morì , anzi Veggendofi feri-, 
lo j ebbe ancora forza baftevole da pafl’ar 
^qjrla fpada diparte a.pirce iiiuò corpo^ 

. ' ' ' , ■ ■ ' ^ te* 


' I^ER t A (?l‘ÓTENTtr*i €t 
temendo di'cadere nette mànride’flioi ne- ^ 
tnìct ( Goia che fu fempre predo ì Re ètti-» 
mata una grande ingiuria e vergogna ) eì 
finalmente morì dopo aver regnato più dà 
2 0. anni. . .... 




XI IL LEZIO N E 

Storia di David IR^e d' IfraéUo , 

Ofa fuccejfff dopo la morte dì^ 




... C Saule ì 

, 1 . R-. Da v id pianfe di vero cu9re la 
te di luì Goll^aver eompofta un funebre 
^antico ,. e ricompensò gli abitanti di la^I 
bes Gaiaad peraver, fatti gli eilremiuf- 
^ficj a quello Principe. Per Io contraria 
fece morire un, Amalecita, che falfamen^*., 

' te va ntavaiì dì aver dato a Sanie, da prie- 
ghi. di lui sforzato.,, la. morte v per. dA a 
conofcere , che non è lecito llendere 1^ 
r jnano mieidiale foprà iSo.vrani.. . ■ 

p. Dove fi ritirò David ? ' ‘ " 

■' "R.' D.aYid fi fitìròin Ebron V dove 
gli di nuovo fu cohlàcrato.R'e per. regna» 
re fiiWè due Tribù- di Giudi', eBeniai^ 
' min , dove ei tegnò' 7! anni ^ nel tempo -y 
' che Isbolèt figl io di Sanie regnava Tópra 
‘tealtredieci Trìbii; maquetti fendo fta- 
tò nella fua proprià oàfa morto con aflaiS- 
. 'iiiu^PìiYid folofifericonofciutoRèdi tnpa 



' #4 Compendio della Storia 
; to Ifraello , e confacrato per la terza vói**’ 
ta, dopo di che egli alTediò, e prefe la roc- 
ca di Gerulalemmc che era ancora in po- 
tere de’ Gebui'ei . ' 

ID. eh fece David (topo quejlàfpedizto* 

f ne? y 

R . Egli ftabii j Gerufalemme per capi- v 
^slede’luoiftati j. e vi fece trasportare r . 

1 Arca con molte cerimonie , e fecela de« 

' TPrte predo Obededom , pófcia nel fuo 
proprio palagio . Ei fu cotanto lieto , e 
giulivo di quefto traiporto, che non fi- 
potè trattenere di dare dèi legni di eftra- 
^ ordinaria gioja , che furono prefi , e ere- • 
duti una follia per la parte di Micòl Tua* 
moglie , che ne fu punita con la fìerilità;. 

. D, I ^ quali gitene entrò, David > . - 

, ■ R. Egli ebbe giierra contro la*mag- - 
gior parte de’ popoli vicini , e particolar-, 
•mente contro i Filifiei , e gl'-ldumeij é, 
^uefte guerre durarono 6. anni in circa 
^ altra contro gli Ammo- 

, ulti , i quali aveano oltraggiato i fuòi 
. Ambafeiatori ; polcia contro- quei delift- 
Siria, chea veanopreftato foccorlb /agli- 
. Ammoniti . Egli ìTolle ancora innalzare*, 
un tempio al Signore , ma Iddio fi com- 
. piacque della fiw buona voIpAta,, e fu rH 

T 
! 

■i 






Per. tA GiovènttiV 
férbata al Aio fuccelTore queAa xmòre*' 
.fa. 

r 

' > 1 i * ' 

D. Ko» fi macchiò d* alcuna colpa Da* 

. , mentre che era fui Trono ? ' 

R. Mentre ebe Gioabbo abbatteva gli 
" Ammoniti, vide David daH’alto cfel 
fuo palagio, una donna, che fi bagna-* 
va nel fuo giardino ; e quefta era Ber- 
fabea^ , ed egli folo volendo 'polTeder- 
la , diede naìcoAamente ordine a Gioab- 
ho di far, che periife Uria, marito di que- 
lla donna . Ma il Profeta Natan avendo' 
rimproveratoDavid per parte del Signe-' 
re , ne fece penitenza\* e il primogenito , < 
che egli èbbe da quefto adulterio , fe nc * 
morì dopo brieve fpazio di vita . - ■ - 

D . Ehhe altre feiagure David ? ^ 

^ R. Egli ebbe il dolore di vedere Aia 
-figlia Tamar difonorata da Ammon,chc 
era fuo figlio <f e quefto fteflb figlio uccifb 
da' Affalonne; e Volendo queft’ ultimo 
ìiapadronirfi dèi Regnocol deporre dal 
trono fuo padre, ei fu corretto a làfciar 
Gerufalemmecorneun fuggitivo,afof- 
fe rire mille oltraggi da Semei, e di ve-' 
derfi tradito da Culai uno de’ fuoi Gene- 
rali, e in fine d* abbandonare il Regno 
paflando di là dai Giordano. . , ; ' 

D. Da 
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u Compendio della Stordì ‘ 

' \ D. David non fi mantenne ^ul Trono } 

I •« 

. "■ R. Gioabbo disfece Tarmata d’ AlTa- 

Jbnnè , ed uccìfe venti mila uomini, e Io 
ileffoAflalonne fendo flato trpvato fbfpe- 
\ ' ib ad un’ arbore per r capelli fix trafitto 

" (dallo ftefib Gioabbo con una lancia.- 

tehipo fleffoSebauomolèdiziofbfece ri- 
TolgerecontroDaviddieci delle Tribii 
^ di Isracllo.,' ma Gioabbo inlegui que’ ri- 
. belli fino alla Città, d’Abela;e gliabkajjy 
ti di quella p’er liberarfi- tagl iarono te* 

ila a Seba , e la^ gittarono di iopra dell« 
'muraglie a Gioabbo. •' 


T> Ti^'/tìA yinyi rnyvtwtìT/f /tyirA^^/t «M /*Ttr^ 



R. Egli' ebbe la vanità, per dimote- 
re le fue forze , di fare T annovero di tùt- 
• ' to il fuo popolo che alcendera al mnne- 
■ , ro di 800. mila combattenti , 500? mila 
_ de’quali ve ne a vea fdamente nella T fr- 
bóci-Giuda, di cui egli era ; ma Iddio 
^ - lo riprefe per mezzo del 'Profeta "Gad ; « 
^ gli diede a fcegliere quale di quelli 
‘ ’ caftighi ei volelle, ouna fame di 7.-anni‘, 

' o una guerra di tre meli , o unà pelle di 
tre giorni. David flabilì di prendere il 
terzo caftigo , e in tre giorni perdette 70: - 
mila de’ fiiQi-iuddk'i * 

deb- 


(i 

J S 




■ ^ 1>ER \. A G lOT E N irut. f > 

I .V tX Adonta non fcVs alcuna cofa condro 
. David? \ ^ , •. 

I - Ri - Adonia , che era divcimto il magi , 

I giore de^figH df David, gli venne in pefty 
Jìero di cacciare dattronp fuo padre , e di 
farli dichiarare Re in un banchetto , ch^, : 
ei fpcé a tutti ì Signori del Regno; e noli 
( farebbe flato nullo il difegnod’ Adonia, . 

le Beriabea non avelie l’chi varo qiieftò , 

I colpo per mezzo del Profeta Natan , che > 

I andò a trovar David , per intendere , le. ' > . 
I ^uefta folfe mtenziònlua , di dichiarare > 
Adonia; , \ 

i lD» Cofa fece David a quefta nuova ? 

i : R. Daehè David ne fu avvifato , co^ ^ 
jinandò nel campo; che fi facelle tantalio , • 
incoronare Salomone figliò" di Berfabea , ^ 
in età di i g.anni, e lo fece federe fui tro- ‘ . 
nò Per falvare la fua vita Adonia le nc 
I fuggì- nel Tabernacolo , jcd abbracciò I’ 

I angolo deir^ AltareVma Salomone gli ^ ' 

, promife la v ita l Da v id . non potè a meno " : . 
di non palefare la fua allegrezza veggen* _ 
■idolafua fuccelfione alficuratà in unfis^ 
glìo cotantoamató * . ^ . -r 

■ ^ David vijje ancor lungo tempo ? 

r . R. David morì in circa Cimeli dopo li 

di-' . . 
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j‘4 Compendio della Stòria 
da quattro altri Re fuoi vicini,! quali di- 
‘ chiaràrono la guerra agl’ Ifraeliti ► Gio- 
iu<? attaccò , e fconfifie ì cinque Re , c 
quella fu Toccafione y in cui Iddio fece 
ain grande miracolo , nell’ arrecare il' 
corlo del Sole fino all’ intera rotta dcgi*^ 
inimici d’ Ifra'elh. Adonifebecla elfen- 
do Rato fatto prigioniero con i quattro^ 
JR.e fuoi alleati , ,Giofué diede a tutti-io»^ 
jo la motte, •“ - 

Ip. Cofa fsQQ Gìofuè dogo q.uefia vUtO’- 

-, ?* anm . dopo aver pacato il 
^Giordano ',-Giofu'è divife la terra proi 
jnefl'a nelle Tribù , che s’ impegnarono- 
di pagare la decima parte de’loro ben? al- 
^ la.Tribù di Levi, che era unicamentfe 
confecratà al fervigio^del Tabernacolo * 
Gicfué fetido vilTuto ancora qualche an* 
no , e dopo avere afficurato la.lua conquì-* 

. Jìi , morì d’ anni cento e dieci • • • ,’ '■* 

p. Gofa intef venne dogo la morte di Gto- 
fuè? ' • 

R. I Seniori d’Ifraello, che erario fta* 
ti membri del fiio Configlio, governa- 
lònb per qualche tempo , 'Sorfero alcune: 
guerre , in cui gi^Ifraeliti ebbero del 
yantag gip, e fecero prigione un Re chia- 
. ’ '«i*. ' ' . -niato 



^ Gioy.PNT^’. > 5 5 ; 

«iato Adonibefech , al quale fecero ,tar 
jglìareT eftremità de’'pìedi , e delle niar ‘ \ • 
'ni'» il qualfuppl izio e^l i fteflb a v ea fiittp- 
fofferire.a 70 . Re fiiòi vicini . Dopo il 
'governo de’ Seniori gl Ifraeliti caddc^or 
jieir Idolatria per cui^ furono puniti ' 
con la'iervitù d,i,r8.anni, ch’ebbero a 
fbftenere IbttOfCulaii Ralataim Re dcUa> / . 

- Melbpotamia . - '*'■/' ' ' 

D. Coirne furono lìBeratiil' JfrgeTiti • 

* ^ Jfc* • * ’ 

' ' R'. 'Per render loro la li bertà Iddio u 
fervi di Otoniello . Quello Giudice fece 
foro riconol'cere il Signore , ma effi ricà- , 
dettero, nel medefimo deritto', e furono^ , 
foctomeliì ad Egicm Re dei Moabiti, e ne * ' ..• / , 
furono liberati da Aòd Giudice d’ifrael* ,1 
lo : egli ebbe Samgar per fuccelTore , mà '* 
jdopo la-rhoite di queUogl’ Ifraeliti anco-^ _ . 

fa preGÌpitarono nell’ Idolatria e nefri’ • ’ 
^i^ervit^ ibtto'di Giabin T' 

D. chi Uberò gl' Ifxadìtì da guejia ter'- ; 

zafervitàì - * ■■ ■ , ■ - • 

' ' ' . ‘ ^ 

R. Qwfto fu Kàrach , e la ProfeterTy , . • 
.‘Debora ; che ri Rabiiirono il popolò mer- • 

. rè della fconfitta delle truppe di Già!)! n;. 

' ipà l'fraello tornò ancora a cadere nella . ' • . 
qiiartà 'feVvitii , fotto i Madianiti da 
cuf fu liberatO'dà Gedeone , che Iddio 
: • , - C '4' chia?- ' ^ ■ 


r 


DigitiiiJ by Googic 



I 


f « COMPENTTIO DELLA STORIA* 
chiamò al governo con molti portenti , e 

che ruppe i Madianiti con wna 'picciola 
i^uadra di ibJdati . . ^ - 

D. Cofa addiwnufi 0 Gedtont d9p9 
fia Vittoria , 

governò lungo tempo gl’ If- 
iraeliti e morì pieno di gloria lafciando 
50. figliuoli di più femmine 7 <:hc egli 
. ayea avute , V uno de’ quali nominato A- 
. - I)imelech fi ujurpò il governo , e fi ren- 
" ' dette T iranno ; ma fu uccifo nel termi- 
; ne di tre anni,‘ed ebbe per fucceflore ^ o- 

ia, che governò 23. anni; Jairpoifuc:- 
. ‘ celfe in fuo luogo f ma fi portò cosi fcìo- 
\ peratarnente , che il popolo rimafe nelK 
Idolatria > e cadde nella Ichiavitù ibttoi 
, - : Filiftei , e gli Ammoniti . ' 

D, Chi fù Giudice d'IfrdeUodopùJair^ 

R'. Qiiefti fu Jéfte , cKe fu il liberato- 
ire di queftopopolo./Ei radunò unéfer- 
' . citb'j e promife a Dio > che fe rimaneva 
. vincitore, gli. avrebbe confecrato tutto 
ciò , che aveife incontrato nel fuo viag- 
- gio ; fubito dopo la vittoria . Egli ebbe 
la mala. ventura d’ incontrare fua figlia » 
che fu conlecrata fecondo 1 ’ opinione di 
zlcunì y non alla morte ^ ma aduna perpgm 
tua virginità . .Queftò Giudice governò 
■ fola" 


• - ' - Bi ' - 


PERX A GiOV>ENT^'. 57' 
Iblamente 6. »nni , cd ebbe per luof fue- 
ceflpre ABefan, Aialon, e Abdon , i qua-' 
li noli fecero alcuna ragguardevole im-’ 
prefa^.' 

' or Cofa fuccejfe 'dopo la morte dì Abdon? 

R. Una fella fchiavitù lotto i Filiftei, 
clic Gl cagionata dall’ Idolatria degl’ If* 
raeliti, e durò lungotempo Imperocché^ 
Eli gran'Sacerdote e Giudice parve in. 
quello tempo timido , e fcìoperato , onde' 
gl’ Ifraeliti furono rotti y c l’ Arcadell*^ 
alleania fu prela . E per la fettima volta 
àncora furono foggiogati.Sanlbne fu non 
meno un Giudice che un chiaro difen-, 
for d’ Ifraello » fèndo egli più, rinomato; 
per la' Tua corporal forza , di quello che 
per altre Tue virtù politiche , e ihilitari . 

“D. chi Uberò gV Ifraeliti da qttejla fettì» ' 
rnafervità? ; • ^ 

R. Quelli fu Samuèle ,the è T ultlitia 
de’ GiuS^ici . Egli fu elevato a quella di- 
gnità nel Tempio dal gran Sacerdote E« 
li' , che io delfina va al governo . Egli ri^ 
itabilì il culto del , vero Iddio , abbattdi 
Fiiiftei »'e rimife il popolo nella fua pri- 
miera libertà;ma quello fuo vigore non li. 
confervò nella Aia vecchiaia , 'laonde gl*^ 
. Ifraeliti pejifarpnp , che il governò Re»- ' 



Compentip' della Storiò 
le a loro piu d’ogn’ altro J^rebbe conver 
jEtevole . ' - • 

;■ xilleziVne ; 

.... Storia di. Saule primo 'Re y e df , ^ 

, . David, / 

^ ■ 0 ' ^ 

£), "T L, popolo d' Ifraello rejìò égli [empire- 

. Jl [otto il governo de':Qiudiciì 

R. Increbbeagrifracntiungòvernoì^ 
elle non pareva loro abbaflànza llabilé- ^ 
e iìiTp /laonde ftimolafoìio. Samuele, che 
dar loro Volefìe unRe,intantochè fu inu- 
til cola ,, che egli s’ opponete , èlTendo 
alla fine fiato di raeftieri d^accofdargl'ie- 
ne uno per parte del S ìgnore ; il qual Re 
divenne cotanto cattivo, che avrebbe co- 
rretto il popolo a, non dar a' lui alcun fnc* 
cefl'ore, fc egli non avefle rntefo, che que- 
lla era la forma più ficura d’ cficre gov er^ 
nati.. , ' ^ '‘'* 

■ V>,:€bifuque^p'Rei 

R.;Qudfiifu Saule della Tribù di B«-. 
aiamin , che fuo padre a vea' mandato à. 
jivvenir le fue Afine ; il quale fendali, 
portato dal Profeta per averne di nuove', 

' gli fece conoicere à lui , che Iddio lo fee- 
glieà per coùdottiere del fuo popolo" co- 
inè Re; (B che egli èra defiinato a trarre 



' 3 


r ■ ' FE R L a ;G m V E N T 
.dalla Ichiavitù lijaello j il che ei fece 
coll’ abbattere e Ibttoporre gl' inimici ’ 
d ei fuo.popoJo ,, e Saule fu-conlacrato da 
Samuele,, che polcia ahbracciollo come?- 
Sovrano, . • .'j, J 


r Accettò ilpop^U la [celta di Sauls ^ 

R. Ragunofìì if popolo a Masfa per * • 

con fermare la fcelta ;'che Iddio avea fat» ^ 
ta di quello Re , che fi oppofe con una ar- ^ 
mata ai FMifter^ contro de’ quali Giona^ 
tà'iigliodiSauledimoftrà un animo, ed' 
un coraggio eroico', penetrando .fino nei 
mezzo degl’^inimicr , ydi cui ne uccile- . 
g^ran numero , e gli altri rivolfcro le lo- . ' 
ro armi contro fe Reflì , c fi diftnUTercr' 
fcarnhievolmente , ' \ 

"D. che fece Salile in quefa occajtone 

R, Saule andato a foccorrereGionata^. . 
proibì alle fué truppe di mangiare avanti 
che avelTero Iconfìtti gl’ inimici , Egli . 

- precipitò fopra di elfi , e intera’mente dis- 
fecegli. In un’ altra guerra Iddio gli vie-. ' • 
' tò di confervare qualunque cofa di ciò , 
che apparteneva agli Àmalecìti,e gii co^ 
mandò , che li diltruggeffe ma egli ri- 
' ferbò la vita al loro Re , e ‘fece conferva 
diciò, che v’ era’ di migliore nel loro e- ' 

' vfcrcito , fi)tto pretefio di offerirlo a D io. 

■L-z ■■■ . , >. ” ' C 6 V^-.Cofr 
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‘ ' Co. Compendio jòEtLÀ Stoiiia: 

• * ^ ' » *5 

' 'U» Coféi cagionò ^uejìa difubbtdienza? 

! . , ^ ' - - - 

H. Samuele non fi p(«:é contenere di 
I ' dichiarare a lui lo fdegno del Signore , e ^ 
• r di dirli , che Iddio lo rigettava , c che k> 
fpogliava del Regno . Quella riprovazip- 
ne affiifle Saule , e gli fece riconofeere il 
Xuo peccato ; ed efl'endofi da lui allontar. 

' ' nato lo fpirito di Dio , e in vece di ^uel— • 
" lófubentrate.lofpiritomalignojloagitò 
; ’ ©rribiimente per, il refto della fua vita, 

dimodocchd il .Signore, fcelfe un altro 
•Répèr feorta d’ Ifraello . 

y ^ -VI' * ' ^ 

. "D, Q_ualfuque_^o'Eie 

• 1 - - ' 

V- ' R. Egli fi chiamava David, il più gio^ 

- f vane de’ figliuoli d’Ifai della Tribù- di' 

^ Cruda. Samuele andò a cercar quetìo a 
3BetIeem , Io benedifle , e dellofpiritodei 
■ Signore ripieno ritrovò grazia prelTo San- 
ie i e divenne fuo Scudiere , e cercò di 
: - jniti^are il furore di Saulé con gl’ ifirii- 
anenti muficali> che egli perfettamente 
/ . iuonava. ^ .. . . - 


D. Narrate te 'principati 'circofianzs 
^Ua fioria dì David , 

R. Poco tempo dopo eflere Rato con-. 
Tacrato Re, David atterrò Golkt Gigan- 
te de* FiliÌleì« Sgule gelolò per queftq. 



( 
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vittoria , incominciò a concepire d^IK^p- 
dio contro il giovanetto , talché cercò di 
dargli la morte; nulladimeno eì non potè ' 
negare a lui Micci fua feconda figlia per 
ifpoia. David gli fu tenuto della vita^ 
allora quando Sanie avendo aflalito la 
> fua cafà , cercava d’ ucciderlo . 

. . ^uali altre perfecuzhsi ehhe a t<^Ue* * 

irare David ? . ' t ' 

R. Egli era Tempre errante c fuggiti-" v 
vo; coftrèttoa nafconderff nelle fpelon- 
che , e di rifuggiarfi prelTo Samuele , e. ' ' 
pofciapreffo Achimelech gran Sacerdo- 
te , ^ che Saule fece morire con 8 5 . Sacer- 
doti * David li vide obbligato a ritirarli 
preflb Achis Re di Ger, che fu vicino ad ' / . 

ucciderlo^ fe David non s’avefle finto " ' 
pazzo i ei pofcia fe ne fuggi ael defer- 
tpdiZif* ^ ^ ' 

D. Cofa aecadde a David itt^quefie 45L** ^ 
fèrtQ? 

di fame con tutt^ 

^uoi y n^indò a dimandare dei viveri a 
' , . ^ quale con molta inumanità^ / ; *• 

glieli negò. David avea determìnato'di 
prendere vendetta di quefta ingiuria, al- " ^ ' 

. wra quando Abigaile moglie di Nabal 
,w ne venne ap^rtandò de vi vef>« 

' . ' V ctan- 

- - " ' 


. /• 
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COMFENDW DrEtLA STORTAf^ ' 
ctauto'fi maneggiò, che con la Tua ùrnST- 
tà ,■ e iommelTione dilarmò lo idegno di 
David ; ma NabaI prclb da l'pavento tra., 
ppchi giorni Iòne morì, e David prefe- 
|>er moglie la vedova A bigaile ► 

p. J2j^a li fonale altre circojlanze della, 
vita di David ? \ ' 

”' R. Saule Io perfeguitò nel diferto' di 
Zif. Ma David fi fece animo d’entrare 
^ilel padigiione di lui ; ed avendolo ritro- 
vato addormentato , fi trattenned’ ucci’ 
'dello y e fi contentò folamente di' riporr 
tarne la lancia ,r ed il- bicchiere di lui** 
Saul, che lofeppe, dimoftrò- una finta 
rìcojiofcenza ad una azione cotanto g#nei 
.'«ofa ; ' e nulla oftante ei non cefsò di psT- 
iegUitarJo fino ad obbligarlo a' ritlrarfi 
‘ preifo uu Priiicipe flraniero .. .r 

D. Cofa. accadde a Saule dopo quefio 
, tempo ? ^ ^ -, . , . , - . 

Ri Ei fu coftretto a Ibfienere una guei^ 
ta-contro i Fili fi'el, per faper Fcfitodel- 
' k quale ei fece confultare l’anima diSà- 
muele , che lo rimproverò e gli predili 
fe la iua perdita;come veramente in que- 
"ila battaglia morì , anzi veggendofi feri- 
to, ebbe ancora forza baftevole da paflTar 
Sìosi la ipada Ra pane a p4it e li corp^,- 

•i£ ' te* 


I 


r' ' PÉ Ri t A G Ì‘Ó f E N T 1 ep' 
temendodi-cadere xiettemànidefuoine- 
inici ( Goi'a cEe fu fempre prefTo i Re efti-* ’ 
mata una grande ingiuria e vergogna ) e 
'finalmente morì dopo aver regnato più di 
ao. anni, , . ^ . ; n 

' XIII: LEZIO N E ' 

' V ' Storìa'di'David^e d'i^raéUo. 

X).. 0[a fuccejfe do^o la mortff 

, - Sanie ì ^ 

V- Br. David pianfe di véro'cupre la mor^^ 
4e di lui Goll^aver compofta un funebre 
cantico e ricompensò gli abitanti di lar, 

. te$ Gaiàad- peraver.fatti gli eftrémi uf-, 

' a quello Principe . 'Per lo contrarici 

, ,fece morire ua Amalec 4 ta,.chje f^iamed* 
te vanta vali di aver dato a Saule, da pi: i'e-^ 
ghi di lui sforzato-,, la. morte per dar ^ 

' conofcere, che non d lecito llendere 
jpiano raieidiale fopra iSo.vrani .. . , 

' O. Dove fi ritirò David? ' 

■•'R.' David lì fitiròin Ebron ", dove 
■glidi nuòvo fu conlàcratOiR’e per-pegna- 
re fuWè due Tribu^diGiudà-, eBenias^ 
'■min , •‘dove ei regnò' 7 I anhi^^ nel tempo ^ 
thè Isbolòt figliò di Salila regnava Topra- 
te altre dieci Tribd; maquettifend'o-lta- • 
to nella fua propria oàfa morto con aflalS^ 

• ^ ìlio j Dìiy id lòlo ftt-ricojiolCiuÉoRe di tnp# 


Digitized by Googic 



f4 CòMPENDtO DELLA STORIA 
' to Ifraello , c confacrato per la terza voN 
. " ta, dopo di che egli afiediò, e prefe la roc- 

r ca di Geruialemmc che era ancora in po- 
tere de’ Gebul'ei . 

D. che fece David iopo fueftafpedizi<^ 
ne^ ' 

* . 

R . Egli ftabilj Gerufalemme per capi- v 
tale de’ Tuoi ftati ; . e vi fece trasportare 1* 
Arca con molte cerimonie , e feccia de- 
j)prre preflb Obededom, pofcia nel fuo 
. proprio palagio., Ei fu cotanto lieto, e 
giulivo di quefto trafporto, che non fi- 
potè trattenere di dare dèi fegnì di eftrii- 
. ordinaria gioja , che furono prefi , e cre- 
duti una follìa per la parte di Micól Ina' 
moglie , che ne fu punita con la fterilitài^ 

D, Inquali guerre enirò^Davìd} - 

R. Egli ebbe guerra contro la*mag- - 
glor parte de’ popoli vicini ^ e particolar-^ 

• mente contro i Filiftei , e gl’ldumeije, 
^uefte guerre durarono anni in Circa ^ 
JÈgli n’ ebbe un’ altra contro gli Ammo- 
- nifi , i quali aveano oltraggiato i fuòi 
' Ambafciatorì; pofcia contro, quei della^ 
Siria , che aveano preftato foccorib agli- 
Aramóniti . .Egli volle ancora innalzare.. 
un tempio al Signore , ma Iddio fi com- 
piacque della f^ buona volontà., fu cb-, 
.... " . • : , 


Per. L A Gio^^ent^*. 
fètbata ài Aio fuccelTore queAa impre** 

, - 1 I - 

D- ^o)i fi macchiò d'' alcuna cclpa Da* 
y mentre che era fui trono? '' 

R. Mentre clic Gloabbo abbatteva gli 
- Ammoniti , vide David dall’ alto 
ilio palagio, una dònna, che A bagna»' 
va nel Aio giardino; e quefta era Ber- 
iàbea^ , cd egli folo volendo ’pofTeder- ' 
la , diede naicoAamente ordine a Gioab- 
bo di'far, che perilTe Uria,marito di que- ' 
ila donna . Ma il Profeta Natali avendo 
rimproverato David per parte del Signe-' 
penitenza'! e il primogenito , - 
che egli ebbe da quefto adulterio , fe ne * 
siiorì dopo brie ve fpàzio di vita* . - 

E). Bbhe altre fctagure David ? ^ ‘ 

N _ ' 

• A . 

- Egli ebbe il dolore di vedere Aia 
-figlia Tamar difonorata da Ammon,chc 
era Aio figlio , e quefto ftelTo figlio uccifo 
da AlTalonne: e volendo queft’ ultimo' 
impadronirfi dei Regnocol deporre dal 
trono Aio padre, ei fucoftrettoa lafciar 
Gerufalemme come un fuggitivo, à fof- ^ 
feriremilleoItraggidaSemci, e di ve-' 
derfi tradito da Culài -uno de’ fuoi Gene^ 
tali, e in fine d* abbandonare ilRe^no 
paifando di là dal Giordano. / 

. D. Su 


i 
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D. David non fi mantenne fui trono ^ 

' . " R. Gioabt)0 disfece Tarmata d’ AlTa- 

i ' . fonnè , ed uccife" venti mila uomini, e Io 

' tìeffoAflalonne fendo flato trpvatofofpei* 

tf ■ ' ft) ad un’ arbore per r capelli ftr trafitto^ 

dallo ftefioGioabbo, con una lancia.' 

' . tetnpo fteffoSebauomofedizìofbfeGe rij 

Tolgere contro David dieci delle” T’iribu 
" d:isracllo,*'ma Gioabboinleguique ri- 
■ . bell inno alla Città, d’AbeIa;e gli abkajii 

ti di quella per libecaTli- tagliarono la te* 
' . ila a Seba , e la gittaroao di lopra -delie 
[muraglie a Gioabbo . '' - r.- 

' , t). David nonjommife ancora ttn aìti^fi 

, fallo} •' ' -;s, 

- R. E gli ebbe la vanità, per diinoft ra- 
re le fue forze , dì fare T annovero di tut'c 
• - tb il fuo popolo ; che alcendeva al nume- 
ro di 800. mila combattenti , jooMnife 
' de’quali ve ne avea fdamente nella T rr- 
' bódi.Giuda, di cui egli era ; ma Iddfd 

-lo riprefe per mézzo del -Profeta 'Gad ; ^ 

^ gli diede a fceglierc quale di quelli tK 
’V ■ ’caftighi ei volefìé,© una fanie di 7. anni, 
©una guerra di tre mefì , © una pelle di 
^ tre giorni. David flàbilì di prenderei! 
terzo calligo , e in tre giorni perdette 70; 
mila dè’ fuQiiudditi * t 

D. Ado- 






- f ■ V ' ' > k' 

XX Adonia non fife alcuna co fa co/tJro 
Davidi \ ,.<■ ,. V ., ., ■ . .;■ '• 

R’i - Adonia , che era divciuito il magi . 
giore de’fìgH di David, gli venne in pen- 
ilero di cacciare d ài tronp fuo padre , e d4 
farli dichiarare Re in un banchetto , ch^, : . 
cifecé a tutti i Signori del Regno;e noil ' . 
farebbe ftato nullo il dìfegnad’ Adonia^ - « 

ie Berfabea non avelie l'chivaro queftò , 
colpopermezzddelProfeta. Natan, che . 
andò a trovar David , per intendere, feti 
quefta falTeintenziòiriua, di dichiarare ■ 

Adonia ; - ~ ’ 

Cof a fece David a quefia nuova ? 

. R. Daché David ne fu avyìfato , coi - • . 

tnandò nel campo , che fi facefle tantoilo , • 
incoronare Salomone figliò' di Berfabea 5 . ■ 

in età di i Scanni, e lo fece federe fui tro- ‘ , , 

no » Per fai vare la fua vita Adonia le ne 
fuggìnelTabernacolo, ed abbracciò 1 ’ 
angolo deir Altare». ma Salomone gli ^ ' 
promife la vita David., non potè a meno 

dì non paìefare la fua allegrezza veggen* . . 

•do la fua fuccefiione accurata in un£- . 
gUo cotanta amato, >•. 

. David vi]f e ancor lungo tempo ? 

K. David morì in circa meli dopo fi 
. di'»' , - 
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dichiarazione di Salomone ; egli era al* 
lora in età di 70. anni , e ne avea regnai 
to 40. ma prima di morire ei 'diede parec- 
chi configli a Salomone , cioè f di fabbri- 
care il Tempio, di regolare le cofe fiacre , 
' di governare fiaggfamente il fino popolo , 
e in primo luogo di far morire Gioabbo 
" per aver commeflb 5. omicidj , che fono 
guei d’ Abner, d’A&Ionne, e di Amala* 

XIV. LEZIONE " ' 

' Storia di Salomone » ' 

O* Of a fece Salomone dopoja.fuaiit^ 

■ . V J coronazione . . • 

K. Salomone cfieguV gli ordini di fuo. 
padre, fece morire Gioabbo, e ancora 
luo fratello Adc^nia e pensò ad innalza- 
re il T empio , la di cui fabbrica il Signor 
re a lui aveà rifcrbata . Prefe in ifpofa la 
figlia del Re d’ Egitto; e Iddio che lo vo- 
lea rendere T efempio , e lo. fpecchio' di 
tutti i Re ', gli dimandò ciò , che egli fo^ 
Tra tutto defidèrava^ le la làviezza , óle 
• ricchezze; edeglifcelfe la faviezza, e 
Iddio gli concéfl'e f una , e le a Itre ; oltre 
una grande cognizione che egli avea di 
tutta la natura , * 

D. Qualfùàpìùchikrofegno della fa* 
penza di Salomone f 

R. E* 



TER. LÀ Gioventù*; 

R. Egli ne dimbft'rò un illuftre fegno 
nel giudizio; che diede tra due femmine 
di cattiva vita , che'eràno venute in con- . 
tefa di quale d’ effe due foffe un fanciul- 
lo '• cercò egli la prova del fuo giudizio 
dai cuore e dall’ amore dj quelle donne , 
fendo prefloché certo di non poter trova- 
re la verità ; comandò che il fanciullo 
fofie tagliato in due , e che le due mèta, 
foffcro a quelle femmine diftribuite.; ma 
la vera madre volle piuttofto lafciare il- 
fuo figlio intero e vivo, che mirarlo' in 
pezzi divilb. > - ' ’ 

D. Quando cominciò Salmone infah^ 

hr ic are il Tempio 

- R: Nel quartp ànno del fuo regno’", ef- 
fendo egli apparecchiato per queffa fab- 
brica , e co’ fuoi vicini ancora eflendo in 
pace, incominciò ad edificare di Tem- 
pio; che per la fua vaftità , e magnificen- 
za fu annoverato tra i prodigi del mon- 
dò : fendevi giornalmente impiegati piu 
di «o. mila lavoratori , e nello fpazio- di 
7. annifu terminato; ma non fu confo- 
crato che Tettavo anno , ,e la dedicazio- 
ne durò 15. giorni . ' , . 

' D. Perché finc a qui non avente voifeg na^ 
tela data degù avvenimenti? 


R.La 
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.' - ' i R. La ragione, fi è, che fino al TeitV- 
: pio di Salomone la Cronologia è alTa iiii- 
. certa, per le differenti fpiegazioni , chiìe 
fi diede al tefto, calla verfione del la 'San- 
ta Scrittura ; ma ella è più chiara, dopo 
«jjiel tempo , come fi fa , che David ha 
- regnato 40. anni ; Salomone altrettanto; 
che il Tempio fu incominciato .il quarto ' 
anno del fuo regno , vale a dire mille é 
quìhdeci annravanti Gesù Crlllo ; edo- 
poquèfto tempo fi può pip efattamente* 
affegnare la data de’fatti della Storia Sah- 

' Che fffce SaUmne la cofiruzi»* 

ne del Tempio} : 

. * K •' / V ^ 

R. Egli diede principio a un Palagio ; 
ma come qiiefl:’ opera fu con meno calore 
. - intraprefa,di quello che quella del Tem- 
pio, così ftette tredici anni a fabhricar- 
ip; ed oltre che egli era defiinato per lui ^ 

■e per la Regina , dovea ancora rìcóvera- 
;re tutti i capi della nazione , che predò di 

lui fi radunavano per decidere'gli affari 

de' particolari , come anche quelli del‘ • 

«• governo; laonde ei fu con 'molta magni- 
ficenza innalzato. - / \ 

. . ♦ ■; - ' -v? 

4 fdtre fabbriche fece Salomih 

aie ? 

»f .— ** .**■ 

*. » . ■ .t 

• . ’-R.Fe- 
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Fece fortificare la Citta di Geru- - 
falemme , per coprire il T empio , e il Aio , 

I palagio . Fece ancora- fabbricare la cele- - ' 
bre Cktà di Palmirà ai coa/ioì della Si- 

ria dalla parte d’ Oriente , e dopo efl'erfi _ • 

fciolto da alcune guerre flraniere-, co- . 
mi n ciò ad affittlcarfi per onore > e per il ^ 

vantàggiodel fuo popolo per^mezzo dello , ; 

flabilimento che fece della navigazione^^- " 
e del commerzio , in cui fu dairam Re 

di Tiro, che era fùqainicoy a}utato~di ' 

molto ’ ' i 

Ccfajuccedettepofcia a Salomone ì 

' : R,, Come la fama della Tua faviezzas*. 

era per ogni parte'di vulgata, la' Regina 
di Saba venne dagli ultimi paefi deir A- - ^ j 

I rabia per fapere il vero intorno tutto ck), 
che 11 andavadicendo di quello Princi- 
pe'- ella gli fece dei magnifici doni, e re- ^ 
'ftò forte prelà dà maraviglia per ciò che 
I .vide, edintefe,e non potè' far a rneno 
I di non manifefìare là bella , ed invidia- 
, bil forte di coloro, che dì continuo pó- : ■ , 
' tèano.vedere 5 .ed' intendere, un 5Ì gran . ' ' 

Principe, J ■ .| 

.. D. Salomone confervò egli fempre la me • . ■ * .; 

.dejìmafavie'zz_a‘? - , . 

• '-R* Salomone.tuttoaduatrattodi fiig-, ! 

I -t . ■ . . gìo» . ! 
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gio, che egli era , divenne effeminato; 
imperocché egli ebbe 700. femmine tut- 
te prefc in ilpofe col titolo di Regine, ol- 
tre 300. concubine ; e a tale lo conduffe- 
ro , che abbandonò la legge di fuo padre, 
e fi precipitò nell’ Idolatria, e fece innal* 
zaredei Tempi alle Divinità di Sidone, 
di Tiro , degl’ Idumci, e degli Axn^ 
Diti. r ■ ; 

- IX Iddio yimpro'vero Salomùne diqufJU 
fua fmodfrata maniera ci vivere ? * . ' 

R. Apparve il Signore a Salomone « 
per dimoftrarli quanto giuftamente con- 
tro di lui ei foffe adirato., per 1* indegno 
ed abbòminevole abbandono che effoa- 
vea fatto della véra legge divina . Gfi 
prediffe la divifiohe del fuo regno., che 
addivenne folamente dopo la fua morte, 
. facendogli inoltre palefe , che a riguardo 
di David confervava a lui le dodici Tri- 
.òù intere. . 

D. Qiial futa fine di Salomone ì ,> 

' R. La Santa Scrittura, che fa menzio- 
ne del peccato di Salomone , non pania 
punto della fua penitenza . Iddio però 
nella fine del fuo regno lo affliffe con 
molte guerre , talché molti ancora fono 
in dubbio della falvezza di lui ; abben- 

chè 


Per. L-A G'iOventu’. -7^. 

I .1 

irflé fia'dicevole H crederejche Iddio non 
abbia hfciato perire un Principe , die' 
avea di tante e così grandi grazie forni-» 
to.Ei dunque finì dì vivere 9S0, anni 
innanzi Gesù.Chrifto. 

XV. LEZIONE 
.. 'R.ègm di Giuda , Stofia di Koboamu 
p . ilfuceejlore di SaUrnom' 

R. Quefti fufuo figlio Roboamò,: che 
incominciò a regnare J anno 980. innan- 
zi Gesù Crifto , fotte il di cui regno ac- 
cadde la divifiohe del Regno predetta a 
Salomone Geroboamo alla teftà del po- ' 
polo venne a pregare il nuovo Rè , che 
volefiè diminuire gli eccedivi tributi, 
che Salomone fopra di e/fi avea pofto;ma 
difperando di poterne elTere efauditi,die' 
ci ,T ribù fi fepararono , e non reftò a Ro- 
beiamo, chequella di Giuda, e di Be- 
niamino, , ; 

Cofa accadde alle altre Tribù ? 

Elle formarono iin Regno fepara- 
tò \ che chiamarono Regno d’ Ifraello^. 
ficeome quello di Roboamo fu nominato 
Regno di Giuda . Quefti due Regni fu- 
lono' ièmpre nemici j quello d’ZfraelIo 
..Ima, D " ; eb- 
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ebbe Geroboamo per primo Re che^- 
be poicia 1 8. fiiccefibri ; come Roboamo 
jne ebbe 1 9. la lloria^ de' eguali è aliai 
Cile. 


D. Tentò Roboamo difoitomèttere le die» 
cìTribà^ ^ ' 


■ ~R. Ei ragiinòun’aritiatadi i^oiinila 
uomini tratti dalla fola Tribù di G^u^» 
da; ma quando ei fu per combattere , il 
I^rofeta'Semeia comandò a lui per parte 
dei Signóre di non intraprendere guerra 
alcuna controdi Geroboamo . Roooamo 
obbedì a quello comandamento, e lì con- 
tentò di quel poco di gente , che gli èrti 
rimafta fedele epofeia alle'fue'pallìoni 
condefeendendo fi diede all’ Idólatrta. 

D . Fu punito RoboanM d{ queja,fnfedel- 

tdì \ ■ -■ /, • / 

R. Iddio punì quello Re , firfcitando 
contro dì luì Sefach Re'di Egitto', che 
tutto ad un tratto venne ad invader la 
Palellina ,e Gerufalemme , che farete 
da lui Hata prefa , le Roboamo., e i luci 
fudditi non folTero ritornati aI'cnIto:éei 
vero Dio { ma Selàch però fece tràfpcf- 
tare tutti i te fori del Tempio-, è trattò 
Roboamo con molto difpregio i 'ma non 
entrò nelle terre del Re dTfraello ftib al- 
leato. . ' V' ^ li 
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.. D- li regm ài Kob^nm^fu felice ? 

' R. Come il regno di Salomone era fta* 
to un regno di pace;così quello di Roboa- 
tno fa un regno di una continui guerra ^ 
eli 'egli ebbe 'Qpntro di Geroboamo ; ma 
queir ultimo fi mantenne fui trono con 
dlftinxione, e Roboaj^ non fece altro ^ ^ 

ebe opprimere i fuoi fuddid,fendofi fem« 
pre diportato fcioperatamenteoltremodoi 
morì i n età dì j 8 . anni;» dopo averne re* 
gnatqì7%. . ] 

, R EGN 0 i’ l’XR AELLO, < " i 

Geroboamo rejòfempre fedele a Dh? ' | 

''R,'/Appenà Geroboamo li vide foVra ■ 
il trono d’ Ifraello , che indulTc il Tuo po- ' , ' 
polo'air Idolatria ; e come tutti gli Ebrei 
due volte_airahno erano obbligati a por- . J 
! tarfi al Tempio di GerufalemmcV Gero- ' *j 
' Ikoàmo temette , che quella nonpotelTè 
eflere roccafione., in cui ledieciTribi ì 

I fi fiu'nifieroa quelle di Giuda , e di Be- . j 
I nìamin ; laonde ,fu collretto a ftabiliré - i 

1 nei’ fuoi Rati due Tempi . - i 

Ì ' , D. furono fabbricati- quefiiTem* \ j 

p.j? • i 

QueRi *tejnpj erano ne’confini de- . . 'i 

. Da gli 
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gli flati diGeroboamo, l’iwio a Betel;' 
e r altro a Dan , col divieto a- Aioi fuddi- 
tjdi portarfi a Gerufalemme fece egli 
inoltre ancora porre due Apis , o vitelli 
d’oro , ad imitazione degli Egiziani, 
Ice.lfe dei Sacerdoti tratti da tutte leTri- 
bù , fece oflervare le ftefle feftività , che 
a Getufalemme , intantoché tutte le per- 
sone , che vi èrano ( di Vera; religione., 
e probità di coftumi , fl ricavrarono ,nel 
Reame di Giuda. • 

VI , 

. D'. Accadde alcuna cof a in uno di quejli 
dueTempj^ 

, R. Ùn Profeta- del- Signore eflendo 
andato a Betel prediffe , che q^uell’ Alta- 
re farebbe diftriitto , e per provare ^ che 
la fua predizione era vera , e’ dille , -che 
làrebbe divifo', e che la fua cenere fareb- 
be fparla quà , e là ; lo che tantofto addi- 
venne nel campo . Ma Geroboamo -vn- 
lendo ftendére la-, mano per colpire il 
Profeta , incontanente la ftefla mano V 
inaridì , né ritornò al fuo primiero ftato,’ 
fe non per le preghiere , che fece a Dio il 
Profeta ; nulla oftante Geroboamo rima- 
le nella fua cecità . ‘ - ; 

•D. Cofa.addfvenne'pofc ìa a ^erohoamoì , 

Egli ebbe una guerra con Aibia* Re 

di 

-..4 ^ 
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I . iti Giuda , é fùcceffore di Roboamo ;'ma 
i - fu vinto, e perdette cinque cento mila 
I uomini , ciò che farebbe diffìcile acre- 
^ vderjì fenza l’ autorità della Scrittura. Eb- ' . 
he ancora una rotta da Afa fucceifore d’ 

. 'Abia né fi cangiò di fentlmento , né di 
condotta i e morì dopo aver regnato anni 

^*?:liEGKO Dì giuda' * 

■ » 

* Quali furofiù ì [ucce^ ori di 'Rohoa-< 

A ' f 

R. (jiieili fu fubito fuo ^lioAbk V 
-ebe prefe ad imitare tutte le fcelleragini , 
*di fuo padre , 'ma appena guftò egli H 
•comando Reale 3 iraperoecHé regnò f> 
,'Jàmente 3»..anni, Nulladimànco ei fu' 
vittoriofo, e iafeiò morendo 22. figli, 

V no de’ quali nomato Afa fu pollo in fuo 
luogo.ful Tronche fu un Principe di fen- 
’^no, e di virtù fornito, da Dio protetto 
particolarmente contro gli Etiopi Orien- 
itali , tche erano venuti ad attaccarlo • . . 

'D. ebe fece Afa in tempo del fuo re^nò^?' 

‘ R. Fece alcune azioni ripiene di pie- 
tà , e di religione .• fece guerra col Re 
d* Ifraello, e regnò fempre ^on molta 
I ' gloria , Solamente a lui viene rimprove- 
'• rato , perché abbia fatto alleanza con d 
i • . O I '' “Re 

> * X 

♦ ì 
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^ , Compen dio dell a Storta 
Jle^ Siria. II foa regno, che /u di 41* 
anni , e nella Sacra Scrittura lodato» co- 
irle uno de’ piu gloriolì , che fìano flati 
'nel Regno di Giuda » ed ehbejoiàfat per 
iuofuceelTore . > ' • - . 

•V ; -V 

XVh L E Z I O N E « 

. Continuazione della Statia dei Rri 

»(. f 

JR EG N O 2>’I XJR A O. - ' 
D. fu il fieccefore di Gerebité» 


G 


mo 


R. Quelli fu l 4 adah filo fìgHò COSI eni* 
pio come fuò padre ,* e còme ihProfeta A- 
ia a?ea predetto a Geroboamo, che la fila 
iBrpe farebbe Rata diflrutta per V Ido^ 
tri*, in cui avea tiratoi! popolo d’Iiraello, 
la pred Izione ebbe U fuo e£Fetto;imperoché 
Nedab fu uècifóalla fine di due anni da 
Uno de’ fuoi Generali chiamato Baafa\ 
che fi fece riconofeere^per Rod’IfracIlQ» 
e dillrufie tutti quelli , che refiavancbd^d 
lignaggio di Geroboamo ;. / 

' r>^ Cofafece Baafa ? ' .. ^ 

' ' R. Ei volic far fortificare Rama » pef* 
ciocché divariava di por alfedia a Gerii- 
fàlem'me; ma Alà per prevenire quello 
colpo fece alleanza con Bejudad Re del* 

• • . i. ^ ' h 


' y 

j» 


' ^ « 


I 



^ V 







- P ER L A GIOVENTuV 7^ ? . 
Siria , cjbe entrò nelle terre d’I Tr^^^Io, - ' 
,e n€.levòl^,.Tribu di Neftali. Baafa fi ' ! 

.ritirò ne’ iuói fiati , finì i fuai giorni ! 

• a' 4 ..^àniiode| Tuo Regno, ed ebbe per fùfi- 
cefibre fuo figlio Eia, che regnò folamen. a 

* tedue anni in Ifraello, e da ^mri fu :• 

•-.necifo • . i 

' In (fUal maniera Zamrì Penne l'irft-’ | 
perej , ' v ; - . , . | 

R» EÌTegnÒ 7 r giorni, coriciòlfìaché •? i 
;^Amri eiTeiido fiato eletto Re, Zamrl, che 
era afiediato nella Città di Terfa,, ivi ah-* 
-.,l^uciolIi,eon tntta la fna famiglia , per y- ^ . 

. inore .di cadere nelle mani del fuo némi- 
: co* Ma Arari non ebbe giorni tran<iuilfi, 

_ 4 knzi ebbe a fofférire moke agitationi da 
I . Tebni.. NulIadìinenoAmri rimale vk- i 
toriofo f e regnò i z . anni j.e qtiefti fu co- i | 

I -luiv che fiabiiì Saj»aria per capitale dei 
..'Regnod’llraello,. ..... . 

! 'S d* Am f 

R* Quefti fuò^arbbo,”!! pidentpiio^ 
icéllerato Re d’IiVaello, che ebbe per c 
' ^®Wglie Jejaheile , ancor piu trifta è,di 
I coftumi.più corrotti di luiV Queftr 
f che fece^morire Nab(« , perché non ave* 

I -Voluto vendeigfiJa vignai ed il Profeta 

\ Elia ,che yiveanel tempodi quefioRc* j. 

I -i'. -, ■ £> 4 . fili ’ 

‘ ' V 
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$o Compendio della Storia" 
gli predifTe , che il fuo fangue farebbe 
iparfo nel mcdefimo luogo , dove era fta- 
' to verfatQ quello di Nabot , c che Jefàbe- 
le farebbe lacerata da* cani . • • ' . ^ • 

< D. Quali furano P empietà di Ac abM 

^ R. Acabbo non 11 contentò dr far ado- 
■fare lo Api, o lla vitello d oro , chiara lfa« 
io di già riftabi|ito da Geroboamo-; ‘e v* 
aggiunfe ancora il culto di BifaMdoIo 
^^e’ Sirj , perfeguitò tutti i Profeti del Si- 
gnore, ed aprì là llrada amìlie fallì Pro- 
feti -, ma ritrovò in Elia un uomo férnib 
nelle fjie fante rifoluzioni, che il Signó- 
xe aveagl’ infpirate, 

^ • D. Quali fono le principali azioni if' 
PBliaì 

* . V 

R. Egli predilTe al Re Acabbo una 

ficcità , ed una fame di 3 . anni, Ei'fa 
nutrito da’ corvi. nel difetto j refufci- 
tò un morto , fece morire 850 . fallì Pro- 
feti di Baal ; dimandò a Dio della piog- 
gia , e venne la pioggia fui campo . Ei 11 
«ni con Elifeo per profetizare infiemc 
con lui^ è dopo aver conofciuto il vigore 
cd il zelo, che elfo avea per la Religione! 
fu alla fine rapito in un carro di fuoco, 
che dal comtoerzio degli uomini allenta- 
«olio.; ^ 

■i ■' * \ ID» C0“ 


Per LA GiaTENTtr’. 8i 

O» Cofafuccedefte ad Acabbù? ; 

R. Acabbo ritrovandofi afTediata fa 
Samaria da Benadad Re di Siria , volea . 
ibttomettcrfi alle più umili condizioni ^ 
ma eflendogli ciò Rato negato da Bena-* 
dad , ei Icelle fette mila izomini de’pià' 
coraggiofi e rifoluti delle flie fquadre ». 
abbatté, e mifein rotta Tarmata di Béna-^ 
dad ; e 1 'anno dopo egli atterrà cento mi«< 
^ Siri ^ ed in fine Benadad fu coftrètto 
in perldna ad implorare la clemenza di 
Acabbo'. / 

EX*, ^enadadji vendica di Acabbo?. 

R*" Benadad venne ad attaccare A- 
cabbocon un’ armata affai confiderabìlé, 
ma Acabbo fece alleanza con Jofafat Re 
di G iuda per opporli a quello comune ni,-' 
mico ; e non Iblamente i due Re di Giu- 
.da, e d’ Ifraelio furono vinti dai Sirj, 
'ma Acabbo fteffo vi fu uccilb, come il 
Signore gli avea predetto per m^zzodel 
-profeta Michea e quello addivetine U 
a 2 * anno del fuo regno » 

jCegko di giuda ' 

D. Annoverate te prineipaii aziom dt ■ 
Jófafati 

■ ^ Q^fto Principe lèhdo entiwon^ 

P I luo 
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lubgo d{ filo padre A fa viffe come efiò 
g=ùendo la ■virtù > e i comandameli ti d>el- 
la Religione; e fcancellò tutti i iegni 
che erano rìmafti dell’ Idolatria da SaIo« 
mone introdotta , facendo con esattezza 
e ioliecitudine iflrulre il popolo nella 
legge Molaica » talché divenne uno de*’ 
più doviziolì;e poilenti Regnanti di G iu; 
da , poiché miie in campo un’ armata dì 
*200. milauomini: amato, e venerato 
da’ dudditi , e da* lìioi vicini temuto » 
morì dopo a ver regnato 2 j ► anni .. . • 

•D. Chifùilfucctjforedi J^ofafat ^.. 

' QuefH fù Gioramv'matrovah nel* 
le Sacre Carte un altro Giorarn, ohe co- 
mincia a regnare T annoi 7.. di Jolàfat^, 
che nonoftante a luì lopraviffe :xa&i <jue- 
fii fa GioramLL che fu veramente l'uo 
■^ceflbre , e ohe non; fati al' T roiio. di 
Gruda% Xe non colla morte che diede a* 
fuoi fratelli , e quelli fu- q^uello^che pre- 
de tn ifpofa A tal ia empia figlia dìAcah- 
lo, edi Jezabelle ^ 

1 

D.. tQMatfuJt regna di Glorimi ? 

■ , * ♦ - - • * < 

. R. Gioram fece ri^idereGiuda neirr- 
doIatrIa;x Tegtd in ógni afiare la politi- 
ca d* Atalia , che avea fèco nel Regnodi 
-Gittd^trafpótcate tolte ^ ettitpifCà A’ A- 

cab* 


' - 


Tìk'Ii 





■ - .. 

rP^-RXA' Gioven^u\ 
cabbo , e di Jezabelle. Iddio cercò, per 
mezzo de’ Tuoi Profeti di ricondurlo alla. 
vera Religione , ma indarno ;, imperoc- 
ché neppure le afflizioni , e lé guerre eb- 
bero forza di ritrarlo . dall’ Idolatria : ed 
in fine morì dopo aver governato il re.- 
gnoS.annw . - v J 

D Qjial Tri ncìpe [ucc e ff ? a Gìoram ^ ‘ 

R Quefti fu Ocozia- l’ultimo de’Aiqfi 
figli noraàto ancora: Joacaz Ozia ovve- 
ro Azaria.. Ei non fii punto migliore qi' 
fuo padre ; imperocché feguì' in tutte 
empietà fua madre Atalia , che- le avea 
Òal fangue di Acabbó,. e di Jezabeire^ri.. 
conofciute, H fuo regno fu breviifimp>. 
e fua madre Atalia fi ufurpò la Corona,/ 

^ che tenne per io fpazio di ^. anni, efe(- 
citando le più barbare crudeltà de’ pi.ùi 
malvagi e fcellerati. Principi.. 

^ ,*•*4 

D. che fece Atalia: per ajfcurarf della; 
Corona? - ' 

R. Dopo là morte' dl Ocozià',. Ataha 
fece uccidere tutti I Principi della ftirpe' 
Reale , e non rimafe altri , che Gioas U-- 
■ più picciolo di quelli’: che fu fai vaco per* 
diradi Jofabaforella^d’O'coziaj e mo- 
gl’ie del’ gran Sacerdote Jojada che fece* 
uccidere Aulia,p féce riconofcere.'G-ioas- 





^4 CoMPENDlO DÉLLA STORfA ; 
Kedi Giuda, che avea allora 7 , anni» ' ' 

^ " X VII. LEZIÓNE. 

Continuazione ^ella Storia dei Rr » 
REGKO D*1J*RAÉLL0. 

Ó. il fucceffore diAcahho? 

, HL. Quelli fu Ocozia,che prefc ad imi- 
tare tutte lempietà di Acabbo fuopadr^ 
ma il brevefpazio, in cui ebbe a regna- 
re , non gli permife di cfercitarle più ol- 
tre; imperocché fendo caduto da una fi- 
ncltra del Aio Palagio, fece confultare 
Be<jlzebub Iddidde’ Filiftci , c il Signó- 
re gli fece intendere, che egli avrebbe. 
* finito di vivere, per aver conlultato Dei- 
tà llraniere. La qual cofa intervenne do- 
po aver elfo regnato neppure a. anni . 

D. Qàai Re venne dopo Ocozia ?. 

\ R. Gioram figlio di Acabbo venne 
^ lu€CC0bre ad Ocozia . Ei non fi diede al- 
T empietà della Aia Airpe, ma fece ab- 
. bruciare le ftatue di Baal ^ nulladimeno 
lafciò fuffifiere il vitello d’biainnalzato 
' da Geroboamo . Fece alleanza con Jofa- 
, . ' fat Re di G iuda contro’ il Re de’ Moabi- 
|i , e le armate loro farebbero perite per 
mnciijftza d’acquai soa £ÌiA;o' Profeta 
* del 




P^Efi L A GlorENTU’. jry . ! 

del Signore glene procacciò miracolofa- 
inente , e promife loro una confiderabii | 

vittoria . i 

E). jQualf fono h principali azioni et £•* 

lìfeó j? • ' ■ - - ' 

*'■ • i 

R. Dopo la morte d’Elia, Ellfcotra-* ' ] 

valicò il Giordano fenza altro ibccorfoy | 

che quello del mantello , che Elia gli a- i 

vealafciato; addolci le amare acque di 
Geriéo , fece divorare dagli orfi 41. gio*» ‘ ^ | 

vani , che lìprendeano fcherzo di lui , e i 

fecèarontroo^ni a Ipettazione trovare del- ; 

V acqua nel diferto per diiTetare V armata 
di Jofafat , e di G ioram; fece rifofgefe dii j 

morte a vita un fanciullo, guarì dalla . i 
lebbra Naaman Generale del Re dì Si- 
ria , e morì fotte Gioas Re d’ifraello* . 

D. Cofa accadde pota Ghram Red'Jf» 

raelh? ^ . 1 

( 

' R. Bènadad Re di Siria loveiiiic ad » 
aflediare in Samariacapitale de’ fuoi fta- ' > 

ti, e già la Città eia per cadere neUe mar i 

ni dte’ vincitori-, quando un fovràanatur ' | 

ìale terrore invafe gli animi 'di tutti I 
foldati della Siria, eolìeché di notte temr » 

|o abbandonarono il campo , c lafciartono 
ivi tutto ciò chédi più preziofo ad avere 
£ ^trovavano, Gioram ebbe àncora al- 

enne 
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cune guerre , e fu uccifo da Geu , .a cui 
Iddio àveane dato il comando per un 
Profeta ► V ' 

^ Cofa addivenne dlGe^ ? 

R. Egli era flato confacrato Re da un 
Difcepolo di Elifeo ^ e fu per tale da tut- 
to Ifrafilloriconofciuto^-dopo avere fra- 
dicata la ftirpe tutta d’Acabbo , come Id- 
dio gl’avea predetto-C Groram figlio d’A- 
cabbo fu colpito da una faetta nel campo 
di Nabot ^ ficcome K avea dimoftrato E- 
, 4 ia-'j e JezabcMe ancora fu precipitata da 
uaa fineflra del palagio ,, c divorata da' 
cani > ‘ 

: Xy. Geu regno con dignità ? 

‘ R^ Non folamente Geu fece morire 70. 
perfone della cafa di Acabbo i ma ripagò 
ancora l’ empietà.di lui col far atterrare 
•il Tempio, di?. Baal y coll’ abbruciare le 
. flatue y ed uccidere i Sacerdoti , e Id- 
dio gli promiXe di mantenere fui Trono 
• quattro generazioni della fua famiglia : 

' nulladimanco ei adorò lo Apij 0 fia vitel- 
lo d'acro; e dopo aver regnato aliai glo- 
, riofamente „ morì alla fine di 2.8 .. anui* 

a -V . 

^ R £12 K 0 BIG 1 UDA ^ 

_ ,D.. Cop ' intervenne dopo la morte dlAta- 







P E;R L A <31 0 T U*. . S y 
Il g-ran Sacerdote Jujada , clic ave*. • 
cnftodìtoGìoasflel Tempia4el Signore^ 

Io fece proclamare Re in età di fette an- 
ni , e «juefto Principe ebbe fempre per il 
fuo liberatore un amor fin^okre» e lo 
rendette cotanto felice ^ che fèguì i fag- 
gf enfigli di gueftogran Sacerdotcvche 
iòfténeva il popolo Ebreo, e di felicità lo 
colmava ^ Goas po? non traviò dal vero ' 
fentiero fe non dopo la morte d i J ojada,, 

che fu fotterratonelia tomba dei Re J 
, ■- ^ •- ■ V 

... D., Quali. [ono. le'. principali ariani di: 

Gioas^?t-, . . j» 

^ R^ Siccome Atalia ..avea fciafacquato 
itefori,, ci vafiiacri del Tempio,, cosi 
G ioas atcefeaTÌftabiUrli;,ma abbandonò* 
la p5eta,;in cui era- flato educato yC fi die- , 
.de alle adìrIazion.i de^ graai* Signori ,,ado- ' 
«ò gif Idoli ,, e tifò lo fdegno di Dio Ibpri 
tutto il popolo inta-ntoche fece lapidare 
it grande Sacerdote Zaccaria figlio di J o- 
'fada,pcrcbé toa veadi <3pietì0 ecceflb. rinxr 
proverato^ 

X)./Gìoas.mn fkpLnìiQ^etla 
tìtttdìne/ ' I , ^ -y 

R.- Iddio fbirevò contro^di lui Azaele* 

! 'Re di- S iri’a ; che venne ad invadere gli 
• fiati di-Gioayeo'*i >• Uguale, 

abbedebd picciola foife ^ebbe peròiafor- 

. te> 
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èe di abbattere quella ' del Re tli G iuda » 
che fu fatto fchiavo nella battaglia, « 
trattato ignominiofamentc dai vincitori. 
Infine per punirlo ancora di più , fu ucci- 
io a forza di pugnalate nel fuo letto, dc^ 
aver regnato 40. anni, da due de' fuoì 
fery itoti , e non ebbe neppure 1* onote di 
cflere fepolto nella tomba Reale < 

* D. Ke fucceffe a &ioas? 

■' R . Quefti fu Aiftafia, che non fu fem- 
ore felice . Quelli lì diede immantinen- 
te alla pietà, e cadde pofcia npiriJoIa- 
tria, e Iddio lo fece rampognare df 
ilo, ma fu un gettar l’apera ; laonde non 
iblamcnte fu tormentato da guerre ftra- 
niere , ma ancora efpollo alle ribellioni, 
ed ai tumulti del fuo popolo. Ei fi- neo- 
vro a Lachis Città forte' , dove fu ir<> 
cifo da’fuoi ferv iteri ,dópo aver tenu- 
to l’ impero 29. anni* ^ - - --f- . 

P* Cofa Accaddff dcf9 la morte di 
Jfa? ^ ^ 

R. Avvi alcuni, che dicono., che vi 
ballato iJn interregno df undecianni^ 
dopo di cui Ozia fuccedette a fuo padre 
'Amalia. La Santa Scrittura lodalapie- 
' tà di lui ; concio/iìaeofaché egli abolì il 
cultodé’ Dei llranieri j'C riftabilì la ve- 
la Religione .'Iddio , che moltolo ama- 

" . va. 



1 



‘ Per lX G•ròvENT^J^^ "y* 

I il Aio regno péra 

». » Amos, Abdia, ed ^ 

Ifaia , i quali dimoftrarono i mali , che 
farebbero venuti a flagellare il popolo , fc ' 

«ón facea penitenza con tutto il '^ma- 
'nente popol 0 d’ Ifraello . - 

. * .* * . ^. • . ■ w i* 

■' P* Cofafecff Ozia nel temp9<det[mr9>* i 

SPPy / • ^ ‘ . . v‘ ' ' - 

R. Egli ebbe felice fucceffo nétte • ' ' 
^erre contro gl’ Idumei , e contro i Fi- j 

liltei,diede una rotta agli Arabi, coflrin- 
le gli Ammoniti a rendergli tributo , é 
lortihco Gerùfalemme; ma alla fine fi i 

macchiò di ^rave colpa, avendo avuto > ! 

ardire di uAirparfi la funzione , e l’ uffi- ! 

^o de ^ Sacerdoti offerendo incenfo nel ' i 
Tempio . Il gran Sacerdote non Io potè ^ i 
^serfuadere a iafiiiare quello làcrilegio i 1 

ma Iddio lo punì con la lebbra , che lo fé- • 

ceeacciare fuori del Tempio , e ancora ! 

del lue palagio , e fe ne morì dopo aver ' 

regnatola. anni. ..... , . ! 

L . ^ VI 11. L E Z ,1 O n"e . ^ 

^ Continuazione della Storia dei Re, 

\REGK0 ISR AELlo: 

P* il fncceff m di Geu ^ * 

R.Joii, 


A*-' 



/fo Compendio DELL a>Storìa 


R» Joacas fu il fucceflore di Gen ; èi! 

ftio regno , che fu di 1 7. anni fu poco de- 

' gno' di conlìderazione y imperocché èifo 

'agitato dal Re di Siria ; ma queRoPrifl- 

cipc conofcendo fe ^o atto a governar 

iòlo ifuoi Rati , fi uni nèlf amtiàiniRra- 

2Ìone del regno con Aio Rglio Gioas, che 

./ ' ^fcia a lui Accedette l il <juàlc abben- 

, ’ ' ’ che fofl'e Tempre ^dato al cui to del v iteìto 

d’oro, cpnfervò però pel Profeta Elilféo 

quella venerazione , erilpetto , che agli 

nomini di virtù adorni fi debbo.. - 
• ^ • 

• - f)*Qual^egm di rifpfttavffrfo Èlifeo dì- 
fUiofiròGoaj ? ■-* < 

. . R. InfermandoEIiRìO, fo^ndò » r|- 
’ trovare , per manifeRargli il luodoloaj^ 
«il Santo Profeta da tanto amore conji- 
'molTo, pro'mife aqucRoRe , che ripor- 
terebbe tre .vittorie dai Sirj ; lo che addi- 
renne allor aquando avendo $baragIiatU 
fuoi nimici , riprefe quelle piazze , ch«i 
'Sirj avcano tolte agflfraeliti,- dippàRaèn 
hattè egli , e fece prigioniero Amafia Re 
I di Giuda , fece demolireuna parte delle 
muraglie di Gerufalemm.e;c ejhiulefijial- 
. mente i giorni fuoi dopo a ver comandato 
, i^.anni. - 


D. Chi fuccc^e a Goaf nel tcgmj^lprct- 

€Ìh^ - '• ^ ~ 



PER ' L;^ 0^1 ay E K ItìjX ^ 

V R. Queftr=fuQeroboamoIL cfcéglò- 
I Hofamente reguò ; egliobbhgòi Sìrj 
I abbandonare tutta ciò, che pofTedevano 
1 -»ei Regno dMfraeHo; riftabrH ìeonfirii 
I oel Regno là , dove erano ftatb al tempo 
di David f c li rendette tributar/ il Re 
*d’ Emat, e di Damàfco.Quefto Principe, 

I adie fu-uno de’ più illulm'della fua na* 
alone , morì dopo aver regnat0 4i . anno* 
‘Ma le turbolenze dop9 la fua morte acc^ 
ditte cagionarono un , interregno di za* 
anni , per ciò che li crede . 

r' D* Chifu ii ÌU 4^fraelh dop^quefiù 
fnterregno^ i .. 

• Queftifu Zaccaria figlio di Geu 
ana non regnò , cheiei meli ^ Ei fu.ucci- 
'fo da Sellum , che fi ufurpò/la corona d* 
-Ifràello, eh’ egli poi portò "in capo non' 
■più che un mele , ed egli ancora fii 
morto da Manaem , che. fi fece acclamar 
Re i e che per fuo foftegno fece venire 
I abfuo foccorlb Fui Re d.’ Affina , al qua- 
le ancora pagò tributo . Fui è ilprimo 
degli Affir> , di cui fi parU nella' Santa 
. 'Scrittura. ' ' ^ ^ 

f ’i* 

* . ' D * 'Avete voi alcuna ù^ervaù&ne far 

I fopra Zaccaria f ^ , , - -r 

R* Era Zaccaria* un difeendente 
. Geu 


{■ 
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Coiilf ENDIO DELL A STOtóX 
Geu alla^iiiirta generazione, fino alli 
quale il Signore- avea promeflo a que- 
di mantenere fui trono d’ Ifimelio 
la lua pofterità . Ma alla morte di Ma- 
naem vi ebbe ancora , come fi crede, 
un interregno d’ un anno, cagionato fen- 
sa dubbio dalle differenze dimefticljc , 
.do^ di che Faceja fuccedette a Manaen 
,fuo padre. • - 


to. 


ì 


fondamenta farebbono difirutte ^ -e che i 




D. Facffja tenne per lungo tempo V èmp^ 


R. Faceja reftò per due anni fulTro- 
Tiiod’ Ifraerib,’ eftiuccUb da Facea n^’ 
i'uo palagio di Samaria , e fi fece riebno* 
^lìcere per Re d’ Ifraello ^ ma come proba- 
. biJmente ei ricufava di rendere il trib^ 

' toagli Afiìri , che Fui avea impofio al 
-Re d’lfraello>, TeglatfalalTar venne^a 
devaftare il Reame ,'e conduiTe gFIfrae- 
Jlti di là dal Giordano,epartedelIa .Tri- 
IbùdiNeftaU* 


D/ FPon accaddero altre feiagure aFet 
tea? • - ' , V . 


R. Come la fine del regno. d’ Iiìaello 
S' avvicinava , Iddio fece predire per hoc* 
ca del Profeta Michea , che Samaria di- 
verrebbe jun mucchio di pietre, che le fue 


fuoi 


DigitircTP. Gf)ÌT;;;tr~ 




Tbr-l ^9:^ 

; faoi Idoli fareblx)Jio atterrati . Infine Fa- 
(Cea fu uccifo, ’ficcome egli avea uccifo 
i Faceja , ,e colui , che gli diede la morte, 

' che fi chiamava Ofea , fi ufurpò la coro- 
« iia per quattro anni ; ma non fliper Re 
d’ liraellorÌGonofciutO;. . , ; 

• D. Chi fuccejfff dopo Ofea ?" 

R. Ofea non efiendo fiato riconofciu- 
to , un altro Ofea difcendente d’ Ela-i* 
quarto Re d’Ifraello , fu pofio fui Trono, 
ina poco tempo vi flette, imperocché egli - 
credea dipoterfimantenereneirindipenr 
denza'delRei d’ Afiìrla per il mezzodì 
Sua Re d’ Egitto , con cui avea fatto al- 
leanza i ma Salmanaflar venne a porre 1 * 
alfedio a Samarla , e fe ne impadronì. ,, e 
fede prigioniero pfea , cHe* inofi dòpo po'» 
CO^empo. ; 

D. Cof a intervenne dopo ^ prefa di Sa* 
maria ? . ' 

R. Salmanaflar fece paffare il popolo 
d* Ifraello ne’ fuoi fiati , e diftrufle qué^ 
Ilo Regno 260. anni dopo , che fu fepa- 
ratQ da quello di Giuda / 'Nulladimenp ^ 
Salmanaflar , per non rendere un difetto 
ia maggior parte della Paleftina,vi man-r 
dò diverfé nazioni a coltivarla-; ,e fece u-^ 
na inefcolan^a della q , dellMdov 

latria; 


I ! 


I ; 
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^4 Compendio DELLA StoriX 

. latria; e finalmente VÌ fece Andare det 
Sacerdoti per iftruirle • 

D* fttrono perfonaggi dipinti ttM qut- 
Jti Schiavi ì, j ~ 

R. Si fa menzione principalmente di 
Tobia, ledi cui kudevolì, e gloriole atzio> 
ni fono ftate dalla Divina lapienza indi- 
rizzate ad iftruzione della poftcrità .Egli 
era in grazia prelfo Salmanaffar ; ma noa 
fece tifo della buonaopinione , in cui era 
|>reffo tutti, fenon per porgere Ibccorfo 
à’fiM)i fratelli, in maniera !che Iddio lo 
fcenedì sì nella fuà perl'ona, come nella 
Aia pofterità . Pretendono alcuni , clie la 
fchiavitù di quella Tribù non. abbia 
giammai interamente finito* ' 

XlX. LEZIONE 

' ' Continuazióne detta Storia de' 
REGKO. DI GIUDA.: 

■i ' 

D_. O Eguite a narrare gii avvénimeMd 
. del Regno di Giuda . 

> '' R. Joatam fucceflè ad Ozia fuo padrt 
fiel Regno di Giuda, e come era un Prin- 
cipe fornito di virtù e di pietà, così Iddìo 
lo ricompensò con delle vittòrie , che g li 
fece ri lorure dagli Ammoniti fece 
" ‘ mol- 





■V9-' 


r R L A G Ho VS, NT 1 Jf . 
lolte cofe per la ficurezza del fuoRe- 
;no,e fece ancora alcune opere nel Tem- , 
'io, eli apparecchiò alla guerra che Ra- < 
in RcdiSiria, eFacea Red’ IfràellogH 
oleano dichiarare , e mòri dopo 1 6% an- 
li di governo. • . . ^ "- • 

■ E), chi fu il fucceffore di Joatam ?' 

R. - Quelli fu Acaz, che non imitò 
Tuo padre nella pietà , t nella religione ; 
imperocché fece* regnare l’ Idolatria , e 
chinfe il T empio del Signore : ma Iddio 
lo calli gó còl flagello d’ un’ orrida guer- 
ra , che gl’ intimarono Facea Re d’ Ifra- 
cllo,'e Raziii Re di Siria, coflcchè fit 
dall’ uno , e dall’altro vintoedabbattu-^ , 
ro , ed alla Città di Gerufalemme fu po- 
llo afled'io, perconfervare la quale inu- , 
tilmente affaticoflì il Profeta Ifaia . 

• > . ^ Ix 

- J), Qual e fio ebbe queft a guerra? 

B.. Acaz in vece di ripòrtarfi ai confi- 
gli del Profeta Ilala, fece alleanza con 
Teglatfalaffar Re d’. Aflìria, che chiamò . 
in fioajuto, eperobbligarlelogli man- 
dò tutte le ricchezze , che fi' trovavano, 
nel l'empio di Gerufalemme . Il Re d* 
Alfiria venne , ed timpofemn tributo ad 
Olea Re d’ Ifraello , né rifparmiò neppu- 
re Acaz flelfo s il^ quale 'divenne ^uo tri- 
.* buu- 


A. 




>$ 
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^ CompEjudìp i>^tÀ Stoma 
' butariO) e gli levò i Sirj> che egli^ftoc 

f paflare in Affina . 

■ D. Ebbero forza quefte fetagure dì contr 

j* inovere r animo di Acaz ? ^ • 

' R. In vece di convertirfi , s’ immerle 
vie più nell’ empietà , e non lafciò. gl 
Idoli de’ Siri ad altro fine , che per adora- 
re ^uci degli Affirj . AfflilTe il fuo popo- 
; io per trarne delle fmoderate Ibmme m 

danaro; alla fine fe ne mprì nella fua cm- 
- pietà dopo aver regnato i6. anni, e fu 
privato della fepoltura dei Re di Giuda , 
èd ebbe per fiiccelTore fuo figlio Ezechia, 

• che fu un Principe quant’ altri mai di 

fomma virtù fornito. , ' 

. 'D.Dimoftratemi il carattere dEze^hit, 

' R.. Ezechia uno de’ più famofi ed ecj 
celienti Principi deiràlto lignaggio di 
ÌDavid , fece aprire il Tempio di Geni- 
falemme, che era fiato chiufo da Acaz 
fuo'padre , comandò , che fi purificaffe il 
\ fanto luogo , che era fiato profanato , ab- 

batté i facri bofehi, ne’quali fi adoravano 
. * le falfe Deità , ruppe il l'erpente di bron^ 
io , che Moisé avea fatto innalzare , e dii 
f. ’cuiaveano fatto un Idolo, e riftabilì i 
Sacerdoti , e i Leviti in tutti i loro uffizj . 

> .. V* Xitfà accadde ^ 

I . j. '" 




• -Per L A Glo V E li T ©V 
•• R. ^ Iflciio fempre Io ricolmò dì grazie * ‘ 
in guiderdone della pietà, di cui mirabil- 
mente era adorno ; imperciocché vinfe r 
Ffliftei , e toJfe loro le città principali; 
ebbe nelle fue Iciagure un grande e pof- 
fente conlolatore nella perlbna del Pro- 
feta nàia: ma veggendoli fpogliato di 
ricchezze per il tributo , che rendeva al 
d’ Afliria , rifiutò d’ indi in poi di pa- 
garglielo; e per ripararfi dallo Idegno de- 
gli AlBrj , fortificò Gerulàlemme , e fc-^ 
ce alleanza col Re d’ Egitto . ’ 

D, Cofit feccvo gli AJftrj contri di Eze- 
chia ? 

K. Sennacherlbfigliodi SalmahafTar 
venne egli fteflb in Giudea con una for- 
midàbile armata ; ma Ezechia s^ìn fermò 
gravemente, e il Profetà- Ilàia gli annun- 
ziò la morte . li lànto Re fi mife a prega” 
rc iddiopér lalba làlute j ed il Profeta 
gli fece conofcere, come Iddio gli pro- 
lungava la vita per altri 1 5. anni, e chel’a- 
vrebbe liberato-dalie mani dì Sennache- 
rib; e per provare la verità déllafua pro- 
mefiàjilSignore fece retrogradare di*dieci 
linee T ombra full’ oriuolo Iblare di Acaz. 

D. Confervè Ezechia quefia fanta dif:^ 
fizione ^ 

R. Ezechia fi abbandonò alla vanità 

■ E ' iinpé- 



9« Compendìo della* Storia^ 

.* imperciocché eifendo gli 
* di Mèrodac Re dì-Babilonia vciuiti ad 
augurargli felicità a nome del loro Prin- 
cipe; come ancora ad informarli della ca- 
gione della retrogradazione dell’ombra 
del Sole ; ei non potè far a meno dì non 
moftrar loro tutti i fiioi tefori con amor 
prcprio,e fmoderato , che Iddio difappro- 
vò pel Profeta lfaia,e minacciollo ancora 
di punirlo almeno.nella fua pofterìtà. 

D. ^ ual cjìto ebbe la guerra degli ÀJftr\ì 


, R; Sennacherib Re d’ Aflìria imman- 
tinente fi portò in Egitto ; eh ei devaftò; 
fece minacciare il Re Ezechia , che per 
, fopire ogni difeordia gli mandò gravi 
Ibrnme., e ricchi doni ; ma indarno. 
Iddio nondimeno a/ficurò il - Re di 
Giuda per via del Profeta Ifaia j e T 
efitodiinoftrò vera la promelTa delSigno- 
re , conciolììaché in una fola notte T An- 
gelo elle rminatore con la peRe tolfe dal 
mondo i S 5. mila uomini della fua arma- 
ta con tutti i loro capitani . . ' ■ 


j > 

' D. Cof a intervenne dopo qusjìo miraco- 
lofo avvenimento? "• 

"R. Sennacherib, fendo di ritorno a Ni" 
nive fii uccifo ,da duede’fuoi figliuoli, 
»ed ebbe per fuccefibre' Adar^idon ; ma 
* - fEze- 





I 


«P'Eit'LA Gioventù’, ^ 
RZiecliia 'governò in pace il Reame di 
Giuda, lo rcfTo con moka clemenza, per fi- 
ftetce nella vera Religione ; e alla fine 
morì in età di 5 3. anni , dopo averne re- 
gnato ^9.. A lui fuccefle Manafle fuo li- 
gi io , che fu uno de’ piu trifti- ed ini^iur 
Redi Giuda . 

, D. CofafcceManajfeì ^ 

R. Quello Principe fall fui Trono in 
età di iz. anni , e còmmife nello fpazio’ 

I del fuo governo , che fu di 5 5. anni , tut- 
te r empietà , di cui capace efier può’ u- 
mano ingegno : fi diede totalmente all* 
Idolatria , fece tagliare in due pezzi il' 
Profeta Ifaia , che era un rampollo del 
fangue Reale: ma Iddio lo punì , p^ermet- 
tendo,chéfofle egli ftelfo''Condotto fchw*» 
Vo in Babilonia . . > , 

XX. LEZIONE. 

. Continuazione della Storia dei 'Re . - •- 
D» non Jj^ convertì maìì 

' R.- I mali , e le feiagure, che Manafle 

ebbe a Ibffrire , lo fecero ritornare a Dio , 

[ talché ne fece penitenza , ed il Signore' 

1 mofib dalle lagrime di lui, dai ceppi lo; 
difciolfe , e gli fece rcllitu ire i fuoi llati.' 

[ - E * 


% 
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too Compendio DELLA STOki A 
* Eì dunque ritornò a Geriilalemine ,• dò’ 
ve con azioni di virtù , e di pietà ripiene 
ricompensò i delitti, cheavea contro Id* 
.dio commelTi , diftrufie T Idolatria , pu- 
rificò il luogo Tanto, ed il Tempio; e mo- 
li dopo aver coitiandato 5 5 . anni . - • 

^ D. i' fuc.c^Jfore di Manajfe ? 

R. Quefìi fu Anione Tuo figlio molto 
più empio di Tuo padre j il quale , non co- 
- me il Tuo genitore , Ti convertì , ma rin- 
novello r idolatria e ficc9me ei abban- 
donato avea Iddio, così eglida-Lrùi fu 
pollo in non cale . I Tuoi propri fervitó- 
ri contro di lui fi Tollevarono , da’ quali 
. c’Tu ad allàlfinio ucciTo dopo aver regnato 
due anni'; fi punirono i micidiali, eli 
iblJevó al Trono G io fia Tuo figlio 5 

D. Come ji diportò Gihjia Ri? dt Giuda} 

^ R.Come Giofia fi laTciava condurre dai 
faggi della nazione , così governò con 
molta gloria ; perciocché J’ Idglatria^fu 
diftrutta , e la vera Religione riftabilita; 
reftaurò il Tempio, e rinnovò il culto 
del vero Dio . VerTola fine del Tuo'regno 
volendo opporfi à Necao Re di Egitto, 
chepafi'ava per le Tue terre per portarfi 
col tro gli Allìn , fu in battaglia ferito , 
e poco tempo dopo mori dopo aver reg na- 
to 


P « L A G iÒ V.E N T U ipl 
■”^ 51. anno j Compianto tutti i fuoi 
■ inditi,. ^ ^ 

‘ 'D, Lafcìò'GtùJì a figliuoli} 

I R. Giofia lafciò quattro figliuoli, il fe- 
condo de*quali chiamato Gioacaz ufurpò 
la corona ; ma Necao Re d’ Egitto gllelà 
ritolfe, é dopo che egli ebbe regnato j, 

I meli , lo condufiè cattivo . Èliacim , aU 
I trìmenti' chiamato Gioachim,che erafuo 
1 fratello maggiore , fu pollo in Tuo luogo; 

1 fece alleanza con Necao Re di Egitto. 
I Aio protettore ma Nabucodonofor fde-‘ 
gnato forte per quefta alleanza dichiarò 
, loro la guerra , 

' , D. Cofa avvenne in quefi a ^guerra'} '*> 

R. Nabucodonofor disfece interamen- 
te le fquadre del Redi Giuda, e di Egit- 
to; e feguendo a cogliere il frutto della. 
Àia vittoria andò a piantare il Regai So- 
I Elio in Gerufalemme , avendola prefa , e 
&tto luo prigioniero G ioachim nel quarto 
anno del luo regno . Ma commolTo dalla 
I umiltà, efommelTione di Gioachim gli 
! reSituì la libertà; ma tralportò i làcri va- 
I una gran parte dei popolo. 

' *D. Come morì Gioachim? 

1 ■ • R. Gioachim;GUÌ Nabucodonofor àvea 
11 È 3 
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' tt Compendio DELLA Storiai ] 
te di abbattere quella ' del Redi Giuda» 
che fu fatto fchiavo nella battaglia , « 
trattato ignominiofamente dai vincitori. 
Infine per punirlo ancora di più , fu u ech- 
io a forza di pugnalate nel fuo letto, dopo 
aver regnato 40. anni» da due de’ fuoi 
jfery iteri , e non ebbe neppure l’ onore di 
effere fepolto nella tomba Reale * 

* D. ^ualKefucceffe aSioai? 

" R. Quelli fu Amafia, che non fu fém- 
pre felice . Quelli fi diede immantinen- 
teallapieta, e cadde pofeia nell’ Idola- 
tria, è Iddio lo fece rampognare di que- 
llo^ ma fu un gettar l’opera ; laonde non 
Iblamente fu tormentato da guerre ftrsf- 
niere, ma ancora efpofto alle ribellioni, 
ed ai tumulti del fuo popolo. Ei fi iico- 
vro a Lachis Città forte , dove fu n<> 
cifo da’ fuoi ferv iteri ,dópo aver tenu- 
to l’impero 2 9. anni* " * 

^ r*" 

p. Cofa accadde dapo la morte di Ama»^ 

' . fiaì 

R. Avvi alcuni, che dicono, che ri 
fia fiato Un interregno di undecianni\ 
dopo di cui Ozia fuccedette a fuo pad re 
Amafia . La Santa Scrittura loda la pie- 
tà di lui; concioffiacofaché egli abolì il 
culto de’ Dei ftranieri ;»e riftabilì la ve- 
la Religione . - Iddio , che moltoio ama- 

■ wVa, 



'Per LÀ Gìòventu*! 
và", rendette illuftre il fuo regno per<i 
Profeti Oiea , Joel , Amos , Abdia , ed 
'Ifaia ,"ì quali dimoftrarono imali , che 
larebbero’venuti a flagellare il popolo , fe 
^Jiòn facea penitenza con tutto il 'nma» 

' nente popol o d’ llraello * " J 

. .. p. Co^a fece Ozia nel temp«4ef ' 

\ ‘ > ■■■■ .<4 ' 

■ * * * * » ■' * ' 

, R. Egli' ebbe felice' fuccefib helfe 
•'guerre contro gl’ Idumei , e contro i Fi- 
liftei^diede una rotta agli Arabi, coftrin- 
fe gli Ammoniti a rendergli tributo , é 
fortifico Gerufalemme ; ma alla fine iì • 
macchiò di grave colpa, avendo avuto 
firdire di ufurparfi la funzione, e 1’ uffi- 
;cio de’ Sacerdoti oflèrendo incenfo nel 
-Tempio . Il gran Sacerdote non Io potè 
jperfuadere a lafciare quello facrilegio j 
ma Iddio lo punì con la lebbra , che lo fe- 
. ce cacciare ftiori del Tempio , e anco» 
•del fuo palagio, e fe ne morì dopo aver 
regnatola. anni. - * - r 

, XV 111. L e;z ione. • - 

• »■ Continuazione della Storia dei Ke, 


REGNO D' ISRAELLO: 



t 

Hi fu il[uecej[ore di Qeu ? 



R. Joa^ 


Compendio dell a Storca 
’ R. Joacas fu il fuccelTore di Geo ; è 
fao regno , che fu di 1 7. anni fu poco de- 
gno' di con fideraz ione p iiaperocchéèf fu 
'agitato dal Re di Siria ; ma queiloPria- 
cipcconofcendo fe Coatto a governa 
iblo 1 fuoi Rati ) li imr nell’ amtniniRr^ 
zione del regno con fuo figlio Gioas, che 
-pofcia a lui foccedette ^ il ^ualc abben- 
ché folle Tempre dato al culto del vitel lo 
4 * oro , confervò però pel Profeta Eliseo 
quella venerazione , erilpetto, che agli 
uomini di virtù adorni li debbe^. - ,• 

■ ^ Qual^egno diriffetto-wrfo Blifeo ii* 
9^oJlròGoaJ^ ^ 

R. Infermando Elileo , joandò » ri- 
trovare , per manifeftargii il luodoloa^ 
•«il Santo Profeta da tanto amore com- 
molTo, promife aq-ueftoRe , che riporr 
terebbe tre vittorie dai Sir) ; lo che addi- 
venne alloraquando avendo sbaragliatii 
fuoi nimici ,riprefe quelle piazze, che t 
'Sirj aveano tolte agl’lfraelitij dippidah- 
battè egli , e fece prigioniero Amaiìa Re 
di Giada', fece demoliretina parte delle 
muraglie diGerufaletnme;c ehiufefinal- 
. mente 1 giorni Tuoi dopo^ver comandato 
if.anni. '' 

D. Chi fucceffe a Qmì nel regmj^lfr/^ 
€Ìh^ " , 

~ K ». Que- 




I ’R.r Queftì fu Geroboamo II . cké gló- 
jriofamente regnò ; egli obbligò i Sirj 
abbandonare tutta ciò , che {ledevano 
•nel Regno dMfraeH[o‘; riftabriì ieonfirii 
Regno là , dove erano ftatì ai tempo 
dì David f c li rendette tributar/ il Re 
,d’ Emar, e di Dam'afco.Quefto Principe, 
4die fu'.uno de* più iliuiiri della fua na* 

I zione , morì dopo aver regnato 4 1 . ànné, 

I ‘Ma le tu rbiplenze dc^ la. fua morte acca^ 
i ^ute cagionarono un interregno di aa* 
anni , per ciò che lì crede . 

. V D. chi fu it tu d^fraelh dopinpiejtù 
j^terre^ne^ , ' 

‘ijlL, Qwftìfu Zacc^a’ figlio dì Gcu ,' 
'Jtta non regnò ,-che fei mefi. ^-Ei fu ucci- 
•fo da Selhim » che fi ufùrpò/la corona d* 
4fraello, eh’ egli poi portò incapo non' 
•più che un mefe > cd^ egli ancora fu 
• morto da Manaetn, ohe.fi fece acelamatr 
Re; echepcr fuo foftegno fece venire 
al fuo iQccorlò Fui Re d’ Afliria , al ^na- 
ie ancora pagò tributò » Fui é imprimo. Re 
degli Alfir>, di cui fi par^ nella Santa 
Scrittura-. ' c ' \ 

. . ' D ► Avetr voi alcuna ojfervazioftf ^ /-*r 
3/e fopra T^accarìaì . . “ 

R* E*ra Zaccaria- un difeendente di 

Gca 
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Geu ftlla^u|irta generazione , fino alla' 
l^uale il Signora avea promeflo a que- 
di mantenere fui- trono d’ Ifraelio 
’laluapofterità . Ma alla morte di Ma- 
,naem .vi ebbe ancora , come fi crede , 
,wn interregno d’ un anno, cagionato feri:- 
*a dubbio, dalle differenze iimellidje» 
.dopo di che Faceja fuccedette a Manaem 
fuo padre. . * . 

D. Faceja tenne per fungo tempo V imper 
to^ - • . 

R. Faceja refìò perdile anni fulTrò- 
'uod’ Ifraelibve in ucci ib da Facea nel' 
iuo palagio di Samaria , e fifecericbnch 
fcere per Re d’ Ifraellò ^ ma come pi©b^ 
. biJmente ei ricufava di rendere il tribi^ 
•toagli Affiri , che Fui arca impofto al 
;Rc d’Ifrajcllo , Teglatfalalfa'r venne-wa 
devaftare il Reame , e condufle glìfra^ 
liti di là dal Giordano, e parte della.T ri- 
' 2>ù di Neftali. 

+ i-. ^ 

D.‘ "ìion accaddero altre feiagure aVà* 
€6 a? * ■ ' ^ ‘ 

R. Come la fine del regno, d’ifraellò 
€ avvicinava , Iddio fece predire per boc- 
ca del Profeta Michea , cne Samaria di- 
verrebbe .un mucchio, di pietre, che le fue 
fondamerita farebbono difimcte > ^ che i 



. I . ~ ' 

r 

Perl a . G i o ve 
lùoi Idoli ÙLtebbono atterrati Infine Pa- 
cca fu. uccilb-, ficcome egli avea uccifq 
Faceja , ,e colui , che gli diede la morte, ' 
che fi chiamava Ofea , fi ufurpò la coro- . 
na per quattro anni; ma non ftiperRc 
d’ Ifraelloriconofciiito,. . , 

•D, Cbifuccejfe dopoOfea 

t. » ' « ^ 

R. Ofea non effendo fiato rlconofciu- 
to , un altro Ofeà dilcendente d’ Ela-i» 
quarto Re d’Ifraello , fu ^fio fui Trono, 
ina poco tempo vi flette, imperocché egli ‘ 
credea dìpoterfi mantenereneirindipeiir 
denza dei Rei d’ Allìrla per il mezzodì 
Sua Red’ Egitto, con cui avea fatto al- 
leanza ; ma Salraanaffar venne a porre 1 ’ 
a^edio a Samaria , e ìe ne impadronì, , e 
feée prigionieropfea , cHe morì dopo po-^ 
cotempo. . ... i ^ , 

D, Cofa interpejtKe dopo t a prefa di /<f- 
maria? 

R. SalmanalTar fece palfare il popolo 
d' Ifraello ne’fuoi fiati , e diftrufle qué-‘ 
fio Regno 260. anni dopo , che fu fepa- 
?ato da quello di Giuda / Nulladimeno ^ 
Salmanaflàr , per non rendere un diferto 
ja maggior parte della Paleftina,vi man;» 
dò diverle nazioni a coltivarla.; .e fece uf 

u i^e{còlan?;^.dleila dei!’ I 4 u? 

• • ' •- latria; 
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- latria; e finalmente vi fece andare dei 
Sacerdoti per iftruirle « ' “ 

, Vi furono perfonaggi difiintì trg qttt-- 

Jti Schiavi f ; ; . . - . ' - -• }■ 


R. Si fa menzione principalmente di 
Tobia, le dì àii laudevoli, egloriofe anio- 
ni fono ftate dalla Divina fapienza indi- 
rizzate ad iftruzione della pofterhà .Egli 
era in grazia prelfo Salmanafifar ; ma non 
/fece tifo della buona opinione , in cui era 
^reffo tutti, fenon per.^gerefoccorfo» 
Vfuoi fratelli, in maniera iche Iddìo lo 
fcenedì sì nella fuaperfona, come nella 
fua pofterità . Pretendono alcuni , ebe là 
fchiavkù di quella Tribù non, abbi» 
giammai interàmcnte finito. f 

X I3Ì. L E Z I O N E 


Continuazione delia Storia de' Ke‘* * 

. ; * * 

R‘£6 KO. DI GIUDA,: ... 

Ò. O Egilìte a narrare gii /vvenìmetui 
. Regno di Giuda . 

N ‘ R. Joatam fucceflè ad Ozia fuo padre 
Ilei Regno di Giuda,e come era un Prin-' 
. cipe fornito di virtù e di pietà, così Iddìo 
lo ricompensò con delle vittorie , che g li 
fece riportare dagli Ammoniti r £i fece 

mol- 



' P'ER DA €fiOVJEKTÙV .^f, i'*' j 

aoltecolc per la Scurezza d«l fuoRè* ^ * ' 

gno, e fece ancora alcune opere nel Tem- .. . “ 

pio,,e fi ajjparecchiò alla guerra che Ra- ■* ] 
zin Re di Siria, e Facea Re d’ Ifraello gli 
vofeano dichiarare , e mòri dopo 1 6 » an- 
ni di governo. • . 


D*ChìfuìlfuccefforediJoatam? / 

R. Queftl fu Acaz, che non imitò . i 
fuo padre nella pietà , t nella religione ; • 

imperocché fece* regnare T Idolatrìa , e ’ * 

chiufe il T empio del Signore : ma Iddio • 
locaftigó col flagello d’ un’orrida guer- | 

ri, che gl’ intimarono Facea Re d- Ifra- i 

elio, 'e Razin Re di Siria, coficché fti 
dall’ uno ,' e dall ' altro vinto ed abbatta- . r • 

f(y, ed alia Città di Gerufalemme fu po- m; ! 

ftoafl'edio , per conferyare la quale inu- . | 

tilmente affaticolfi ij Profeta Ifaia . ■ i 

j j 

T). Qual efito ebbe queft a guerra ? ‘ \ 

• R. Acaz in vece di f ipòrtarfi ai confi- 1 

gli del Profeta Ifaia, fece alleanza con 
Teglatfalaflar Re d’ AfTiria, che chiamò , i 
in fuo ajuto , e per obbl igarlelo gl i man- t 

dòtuttele ricchezze, che fi trovavano, 
nel Tempio di Geni falemme . Il Re d* ' , 

Aflìria venne , ed limpofe’Un tributo ad 
Olea Re d’ Ifraello , né rifparmiò neppu- ' ì 

re Acaz fieffo f il quale di^eirne fuo tri- 1 

4 - - bua- .| 






49^ Compendio Stowa 

butàrfio ) e gli levò 1 Sirj > che egli ^£ec£i 
/pafTare in Alfiria . ' ’ " . ' 

" D. Ebbero forza quefie[ctagure di comr 
imovere V animo dì Acaz ? ^ ^ 

" 'R. In vece di convertirli , s’ immerle 
vie, più nell’ empietà, e non lafciò^gl*' 
Idoli de’ Sirj ad altro fine , che pcradora- 
re^ucidegli Aflìrj . AfflilTe ilfuopop^ 
lo per trarne delle fmoderate fomme .di 
danaro; alla fine kne mprì nella fua em- 
pietà dopo aver regnato i^. anni, e ^ 
privato della lepoltura dei Re di Giuda , 
,èd ebbe per fuccelTore fuo figlio Ezechia, 
che fu un Principe quant’ altri mai di 
fomma virtù fornito. , 

.-D. Dimoftratemi il carattere d'Ezethia* 

-R.. Ezechia uno de’piùfamofi edec* 
celienti Principi delPàlto^Iignaggio di 
ÌDavid , fece aprire il Tempio di Geru- 
falemme, che era fiato chiufo da Acai 
fuo'padre , comandò , che fi purificalTe il 
Tanto luogo , che era fiato profanato , ab- 
batté i facri bofehi, ne’quali fi adoravano 
le Falfe Deità , ruppe il l'erpente di bronf 
to\ che Moisé avea fatto innalzare , e di 
’cui aveano fatto un Idolo , e riftabilì i 
Sacerdoti , e i Leviti in tutti i loro ufiìzj v 

i .vD« accadde. ad‘E:ificbia ^ 

^ - R.Id- 
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R. Iddiaiempre Io ricol mòdi grazie* ' 
in guiderdone della pietà, di cui mirabil- . 
mente era adorno ; imperciocché vinfe ì 
Filiftei , e tolfe loro le citta principali ; 
ebbe nelle Aie Iciagure un grande^e pof- 
fente confolatore nella perlona del Pro.- 
fera Ilàia : ma veggendoli fpogliato di 
ricchezze per il tributo , che rendeva al 
Re d’ Alliria , rifiutò d’ indi in poi di pa- 
garglielo; e per ripararli dallo l'degno de- 
gli Alfirj , fortificò Gerul'alemme > e fe-i 
ce alleanza col Re d’ Egitto . 

D. Cofa fecero gli AJfirj contro di Ez$" 
ehia 

R. Sennaeherib figliodi Salmanaffar 
renne egli ftefl'o in.Giudta con una for- 
midàbile armata ; ma Ezechia s^infermò 
gravemente, e il Profetà- Ifaia gli annun- 
ziò la morte . 11 lànto Re 11 mife a prega- 
re Iddio per la Aia falutCj ed il Profeta 
gli fece conofeere , come Iddio gli pro- 
lungava la vita per altrii 5 . anni, e che la- 
vrebbe liberato dalle mani di Sennache- 
rib; é per provare la verità dèlia Aia pro- 
meflà,ilS ignote fece retrogradare dtdieci 
linee T ombra fulP orinolo folate di Acaz. 

D. Conferva Ezechia que fi a fanta dif^Cn 
fizione - - 

R. Ezechia fi abbandonò alla yan ita v* 
^m,I, .. ■ ' f* ' iiiipe- 



'jS Compendìo della"’ Sto Ri a'^ - 
^ imperciocché effendo gli Arobafciatoci 
diMèrodac Re dì^^Babiionia verniti ad 
mngurargli felicità a nome del loro Pr/ri- 
;cipc; come ancora ad informarli della ca- 
gione della retrogradazione dell’ombiu 
del Sole ; ei non potè far a meno di non 
jnoftrar loro tutti i fuoi tefori con amor 
proprio, e fmoderato , che Iddio difappro- 
vò pel Profeta Ifaia,e minacciollo ancora 
di punirlo alimeno.nella fua pofterità. 

D. ^ ual ejito ebbe la guerra degli 

. . R; Senriacherib Re d’ Alfiria imman- 
tinente fi portò in Egitto i eh ’ei devafto; 
fece minacciare il Re Ezechia , che per 
ibpiré ogni dilcordia',. gli .mandò gravi 
Ibmme., e ricchi doni ; ma indarno-. 
Iddio _ nondimeno aflìcurò il Re di 
Giuda per via del Profeta Ifaia ; e 1** 
efito diìnollrò vera la promeflà delSigno- 
re , conciofiìachè in una fola notte 1’ An- 
gelo elle rminatore con la peRe tolfe dal 
mondo i S 5 . mila uomini deilafuaarma'* 
ta con tutti i loro capitani . ■ , 

* Cofa intervenne dopo qusfto miraco- 
loso avvenimento ? ■ 

- R. Sennacherib.fendo di ritorno a Ni” 
nive fii uccifo .d^ due de’ fuoi figlitioli, 
♦ed ebbe per fucceflbre' Afl'aradpn ,* ma 
” -I ' .'Eze- 



tPElRÌ LA GlOVENTti’. 
Ezechia- 'governò in pace il Reame di " 
Giudajlo rclTe con moka clemenza, per fi- 
ftette nella vera Religione ; e alla fine 
morì in età di 5 anni , dopo averne re- 
gnato Z9.. Alni fuccelTe Manafle fuo fif 
gl io , che fu uno de’ piu trilli ed iniqui' 
Re di Giuda. -■ 

, D. Cofa fece Manale ? ^ 

R. Quello Principe fall fui Trono in 
età di 1 2 . anni , e commife nello fpazio' 
del fuo governo , che fu di 5 5. anni , tut- 
te r empietà , di cui capace elTer può' u- 
mano ingegno : fi diede totalmente all* 
Idolatria , fece tagliare in due pe^i it 
Profeta Ifaia , che era .un -rampollo del 
fiuigue Reale: ma Iddio lo punì > p^ermet- 
tendo,ché folfe egli Relfoifondotto fchia^ 
Vo in Babilonia , 

V XX. L E Z I O N E / 

Centinuaziene della Storia dei'Ke , ■ * 

E>. non fi convertì, maiì 

R. I mali , e le feiagure, che ManalTc 
ebbe a foffrire , lo fecero ritornare a Dio , 
talché ne feec penitenza , ed il Signore' 
molTo dalle lagrime di lui, dai ceppi lo/ 
difciolfe , e gli fece rcllituìre i fuoi Itati." 

E z Ei 
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* jTi dunque ritornò a Gerulalcminc , dó- 
ve con azioni di virtù , e di pietà ripiene 
ricompensò i delitti, che avea contro Id- 
. diocommefli, diftrufle T Idolatria , pU’ 
rificò il luogo Tanto, ed il Tempio; e mo- 
jì dopo aver coiftandato 5 5. anni . • 

D. Chìfu ìl[ucxiSoredJ Uana^e ? 

R. QueAifu Amene Tuo figlio molto 
più empio dì Tuo padre j il quale ,nomco- 
- jne il Tuo genitore , fi convertì , ma rin- 
jiovello r idolatria ;Te ficcQme ei abban- 
donato avea Iddio, così egli da Lùì ’fii 
poAo in non cale . liuoi propri fervit(> 
ri controdi lui fi ibi levarono, da’ quali 
•cTu ad ailàlfinip ucciTo dopo aver regnato 
dueanni^ .punirono i micidiali, .c lì 
iblievo al Trono GioAa Tuo figlio j 

■' D. Come, fi diportò Gf 'ojia-K'e dt Giuda? 

R.Come Giofia fi lafciava condurre dai 
/aggi della nazione, così governò eoa 
molta gloria ; perciocché I’ IdqlatrJaTu 
diftrutta , e la vera Religione rifiabilita;' 
reftaurò il Tempio, e rinnovò il culto 
del vero Dio . V erfo la fine del fuo'regno 
volendo opporfi à Necao, Re di Egitto , 
"chepafiìiva per le Tue terre per- portarfi 
col tro gli Alfir] , fu in battagliaferito , ' 
e poco tèmpo dòpo morì dopo aver regna- 
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'io. ?!>. Ci^mpianto tutti i fuol 

- 

Jp. La^ciàGiùJì a figliuoli} 

-• R. Gloiìa lafciò quattro figliuoli,!! fe- 
condo de’^uali chiamato Gloacaz ufurpd 
corona ; ma Necao Re d’ Egitto gliela 
ritolfe, é dopo che egli ebbe regnato 3, 
meli , Io condufiè cattivo . EI iacim , al*» 
trimenti chiamato Gioachim,che erafuo 
fratello maggiore , fu pollo in fuo luogo; 
fece alleanza con Necao Re di Egitto., 
fuo protettore ; ma Nabiicodonofor fde^ 
gnato forte per quella alleanza dichiarò ‘ 
loro la guerra , 

, P. Cof a avvenne in quefia^guerra ^' 

R. Nabucodonofor disfece interamen- 
te lefquadredel Redi Giuda, e di Egit- 
to; e feguendo a cogliere il fruttò della^ 
fua vittoria andò a piantare il Regai So- 
glio in Gerufalemme , avendola prefa , e 
Èàttoluo prigionieroGioachim nel quarto 
anno del fuo regno . Ma commolTo dalia- 
umiltà , e Ibmmeifione di Gioachim gli 
reftituì la libertà; ma trafportò i facri v.a- 
lì, ed una gran parte del popolo. 

D. Come morì Gioachim.} 

•*R, Gioaehim,eui Nabucodonoforàvea» 
V È 3 la- 


. 1 0» Compendio t>ella ì Storia 
lafciato a Gerufalemftie ^ dì nuo.vo ftH- 
Tolfe contro il Re di Babilonia . Ma <|xief 
fti un’altra volta lo vinfc,-gli prefe la 
città di Gerufalemme ,e commeffi molti 
difordini fece uccidere il Re dì Giuda, 
il' corpo di cui fu gettato ad elTere divora- 
to da "immonde beftie come gli avea 
predetto Geremia; il Tempio fu depre-» 
dato , c Nabucodònofor mife fui 't' rooa 
Q ioachin, altramente nominato Gecioaia* 

D. Geconia reftò fui Treno ? 

Gcconia non fece quelle rlcogni^ 
zIonialRedi Babilonia che gli erano 
dovute ; e’ s’ immerfe totalmente nell’ I- 
dqlatria . Nabucodonofor venne di nuo- 
vo a Gerufalemme , eh’ ei prefe a patti , 
c Geremia configliò il Re di Giuda a ri- 
metterfi nelle mani del Re di Babilonia, 
da cui condotto in Babilonia, ivi fu mef- 
fo in fóndo d’ una prigione dopo aver re* 
guato meli. 

D. l^ual fuccejfore ajfegnò Kabucodo^ 
nofor aGeconiaì ‘ 

' R . Ei pofe fui Trono fuo zio Matania, 
cui diede il nome di Sedecia Ma que- 
ftifeordatofi delle feiagure della fuaca- 
fa , e degli obblighi , che aVeà con Na- 
iuicodonofor contraici , vfl dete;Biniiiò di 
* far 


— I5i 


P^E R “L A .G r O V E N T ir’/ IO ) 
for guerra a quefto grairRe , ad Onta del* 
ieommonizioni del Profeta Geremia : e 
^reiò fece alleanza col Re di Egitto per 
foftener la guerra contro il Re di Babilo- 
nia. 

D. chef eie "ÌZabucodonofr contro Se^ 

decia ? * 

« 

R..' Kàbucodonofor Idegnato per l’ in- 
gratitudine di Sedecia venne inGiudeai 
prefeGerufalemme, e diflrulTelai /ece 

J udgioniero il Re di Giuda , e dopoaver- 
atto uccidere*! fuoi figliuoli alla prefen- 
za.di lui , gli fece càvare gli occhi , é po-; 
fcia condurreaBabilonia. Atterrà inoltre 
il Tempio, e'fcce morire tutti quelli* 
che erano campati dalla pelle , e dalla fa- 
me . -Allafine con “ciò il Régno di Giada 
fu interamente dift rutto, ' 

D. Q,uai Profeti vijfer'o nel tempo' dèi 

R(? ? • ' ■ • . • 

i • . ' ■ . 

R. Vene.fugran numero; imperoc- 
dlié per paflar l'otto filenzio Elia,*edEIi- 
feo , di cui noi abbiamo fatto'menzione', 
Giona vìffe fottoGioas padre diGeroboa- 
mo fecondo Re d’Ifrael lo ; Ofea, G ioele, 
Amos , lfaia , Abdia , e Michea fiori ro^ 

• no' lòtto Ofia , Gioatan^ Acaz , ed Eze- 
chia . Naiim vjlTe lòtto JBzechia . Ger.«r 
' . E 4 mia, 
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mia , e Baruch Tuo diibepoJo foftennoro 
la religioiie degli Ebrei negli ukimi- 
^ .tempi ; e benchd fofl'e conceiTo a Ge- 
remia di reftare in G erufalemme, ei paaf- 
sò in Egitto , dove fu uccilb ., 

'D. “ìil-on fi trova tUffic cita -alcuna nella 
Storia dd Sic ? ’ ' 

R. Nel corfo di tutu la Storia dei Re 
di Giuda., e d’ Ifraelip., inoltedifficoltà 
« ritrovano ; le quali però non contrav- 
vengono punto alla verità della Santa 
Storia . Spedè fiate elle riguardano la 
cronologia , che fi ritrova intralciata j 
3>oichc la maggior parte dei Re per alficu- 
rare la corona alla pOrteritàìoro, afsocia- 
yanb i fuoi figli alk dignità"'Reale ; ed 
' aV'vianoora.quaJche'diScpltà nell’unio- 
ne, che fi fa delia Storia Santa con la prò- 
fana^. ... - -- 

XXL LEZI Ò NE 

StoTia della Cattività ^ . 

Dé *T T” Oi non avete per anche narrato it 
y principio della cattività 

R. La cattività degli Ebrei a Bàbildr 
ria fu uno de’ più grandi avvenimenti 
della Storia Santa ", perciocché efsa av- 
venne il quarto annodei jccgnó di Gioa-» 

chin 
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chin Re di Giuda', allora quando Nabu-. ^ . 
codonororavendo prelà Gerulaleme,con- 
■ dolse la maggior parte del popolo Ebreo, 
ede’ grandi in fchia^itù. Qiiefto lucoef- 
, sOjche era flato dal Profeta Geremia pre- 
detto, durò lol'pazio di 70. anni . 

t 

D Cofa accadde nslla cattività dìBa^ 
bìhnia ì ■ " ■ 

R. Il popolo Ebreo era feparato e divi- 
Ib jj_perochè una parte era rimafta In Ge- 
rulalemme, ed in Giudea , che era tribu- 
taria del Red' Aflìria ; l’ altra .era in Ba- 
bilonia , dove.gemea lotto il giogo della 
iervitù . Molti Profeti vi fl diftinlero , e 
particolarmente Ezechiello, BarucE , c 
Daniello ; imperocché s’ aftàticarono per 
confervare il popolo Ebreo nella vera re- 
ligione; ma Daniello eflendovill più di 
tutti affaticato , e più lungo tempo, vili 
rendette d'ogn altro ancora più gloriofo. 

D. C«[a fece ^Daniello di ragguardevc^ 

le^ ' 

R. Ei fu quegli , che con fervo la vita 
a Sufanna-, oneTla e'nobil donna Ebrea , 
àcciifàtada due vecchi, che erano nel 
numerode’ giudici della nazione Giu^ 
daica . Come ella avea ripulàta dì fare ji ‘ 
loro l>iacere^ cffi l’ accufarono d’adulte- 

E 5 rio, 



i 
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fio, e, perciò fu il dì feguente condaooR^ 
ad edere lapidata , ma Daniello , che al- 
lora potea avere al più 12. oj ^.anni) per 
una fovrannaturale inlpirazione dichia- 
>ò , che ella era.innocente, e fece rivoca- 
rc la fentenza^ , 

• D. Coja fece Daniello per falvare 
fanna? . 

R. Egli fe£e Interrogare i due accufa- 
tori fepàratamente T uno dall’ altro, e co- 
me ein fi contraddicevano nelle' lor<? ri- 
fpofte , così furono convinti di calunia , 
'e furono condannati , e dati alla morte , 
« Sulànna liberata . Si piiò da quello fat- 
to inferire, che gli Ebrei; benché in 
fchiavitù ,aveKrerò però il diritto della 
vita , e della morte fopra quelli, che con- 
traffacevano alla Legge ‘ e ciò ancora é 
prova^aflai certa , che éfll erano trattati 
con molta clemenza epiacevolezza . 

Dv JÓaniello fece altre cofe ragguarde- 
wli ? - ' ■ » ^ ' . 

R. Daniello fpiegò il fogno della-fia- 
tua di Nabiicodonofor , che era compolla 
di quattro metalli, per Ik quale le prèdilfe 
h caduta del fuo Reame , ei fu perfegui- 
tato per, elferé fiatò collante nella, vera 
Legge, é pervenne alle pr^me dignità 
■ ■' del- 



j 
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deKa Corte «lei Re di Babilonia>. Egli he 
pFedifie ancora là caduta fottoBaldaffare» 
c vifle dopo la prela di quella grande cit- 
tà' fatta da Ciro. 

V . ' .1 « 

D. Co[a accaddi a i^abucodono^or} 

R. Quello Principe ripieno di vanit 3 « 
perdutoli fcnnò’, fucòftretto.a difcen- 
•der dal Trono \ ■ e’ dopo un’ inferhntà di 
lètte anni, che lo avea ridotto, per così 
dire , limile al là condizione delle belile, 
riebbe il fuo biipn fehno , ed ottenne da 
Dio il perdono de’ Tuoi falli . E come la 
Santa Scrittura non dice, 'ch’ei neabbia 
commeffi.de’ nuovi , cosi giova credere, 
che fia ritornato alla cognizione di Dio , 
Egli morì dopo.aver regnato 43. annK' 

• D.I« qual fiato furono gli Ebrei dopo la 
mòrte diiZabucodonofor ? 

R. Evilrtierodac Re' di Babilonia H 
^attò con clemenza ; m'a elTò non regnò- 
wngo tempo . V’ eboè djverlì eccellenti 
'uomini tra gli Ebrei , che lóro furono di 
fóftegno' e con T effiniazione , in cui era- 
■ nopreflbtuttigli altri;i;e con leiftruzio- 
ni loto : e tali furono Z'orobabelle , Nee- 
mia,Erdra, ed alcuni altri. Ma ficcome la 
. cattività „dovea durare, fecoi|po la pro- 
fezia di Geremia , 70. anni ; così quello 

E 6 tem- 
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tempo non fi compì, le non fotto il regno 
Hi Ciro.’ . . ^ 


D. Come liberò Ciro gli Ebrei ? 

R. Ciro , che Iddio ftelTo àvea defti- 
nato, e nominato 200. anni innanzi , cp- 
nae il protettore del fuo^ popolo , s’ era im- ' 
padronito di tutto 1 * Oriente . Quello 
Prìncipe veramente grande , avendo in- 
tefo, chei Profeti aveario predetto, che. 
egli farebbe rifabbricare il Tempio Hi 
Gerufalemme' , permile;a tutti gli Ebrei 
di ritornare inGiudea fotto il governo.di 
Zorobabelle, che dilcendea dai Re di 
Giuda, ■ . • 


■ T>. Coftt fece Ciro in grazia degli Ebrei?. 

^ R. Ei ritrafle dal T eforo dei Re di Ba- 
bilonia tutti ì»yàfi facri , c tutto ciò che 
fervi va ai Sagfìfizj , è' Io reftituì agli E- 
brei , ai piùpoveri de’ quali ei fece dare 
deldanaro per far il viaggio . Eflì fi refti- 
^IronoaGerulalenfme al numero di'4'J?' 
inila uomini , fottola direzione di Zoro- 
babelle; ma ell'endo pafl'ati per mezzo de’ 
Samaritani loro nemici \ poterono appe* ■ 
»a 'incominciare fedifiziodel Teml>io . 

D- Gli Ebrei ebbero dei Sommi Sacerdor 
li nel ten^o. d»po della^ 'cattività ? ■ 

. • .. ' R.Co- 




PERL'A GIOV^eVtu’.. ÌOJ 
- R.'Gotne rerercizicr della Legge era 
perme^ agli Ebrei , eglino ebbero de* 
Sanimi Sacerdoti; Giofedech vi fu per tut- 
to' il tempo della fcbiavitù ; e fuo figlio 
.Gesù , o Tia Ghfuè\ fuccelTe a^lui, ed 
accompagnò Zoroba bèlle , allora quan- 
do Ciro concefle la libertà agli Ebrei di 
portarli in Giudea , Egli ebbe per fuc- 
celfore Gioachìm , fotto di cui El- 
drà ottenne dal Re 'Artaferfe delle pa- 
tenti lettere per condurre in Giudea lià 
gran numero di quelli , che eranp rlma;^ 
Ria Babilonia . . 

D. Continuate ad anno^rttrc i SommiSa- 
ferdoti degli Ebrei . ^ 

R,^liazib^ Ibttodi cui Neemia otten- 
ne dallo ftellb Artaferfe dì potere riftabir 
lire le muraglie di Gerufalémme; Gioja- 
da gli fuccelTe ; e dopo di lui- venne Gio~ 
nata^ai cui non abbiamo alcun fatto {Ar- 
ticolare .Ma fembra , diQ Giaddo {ua~ 
celfore di Gionata^r.fiódede al governo 
al tempo di AleJTahdro , come lo vedre- 
mp. Onia-y e^c. venne dopo, lafciò il 
governo al gran Sacerdote . : 


.i ■. v.> 
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'• continuazione delta Storia dopo la ’■ 

‘ ' cattiviti . "*? • ' . ' 

h ■ , ‘f 

D. ~T Itii^ quale fiatpijt ritrovarono' È- 
^ JL.. breidopola morte di CiroS V 

Eglino ebbero molte fciàgure a fo^ 
ferire da’ fuoi nemici , ‘che contrór; loro 
incitarono i Rede’PerTiahi.. 1- Sàthàfi^ 
nani ottennero da Cambile ; figliò di Cr- 
fc',' degli otdini per impedire il'riftàbi*' 
llménto del Tèmpio di Genifalemmc; è 
il governo loro , ‘ che era' fiato governo 
Monarchico per Itingo tempo , divenne 
una Répubblica ■; ma fiotto la con^tta d’ 
un" Capitano^ db fch rara fiama come' fu 
Zorobabelle, ifiommt Sacerdoti, éd aìtrfì 

■ ' ’D. CofaWccadde^ fatto Darìqjìglìo d' Ir 
fiafpe? j. 

' R. Quéfio Principe con un particbfa- 
fiè editto pérmifié agl fiEbrei “‘di 'rifabbri- 
care il Tempio di G erti fialemtne, c volfé 
àncór “e|^ còntribuirvl dèi ’ danaro tal 
che sì grand’ opera fU terdiinatà nello 
Ipaziodi 4. anni ; benché .ei non fia. fia- 
to Cosr magnifico come quello di Salomò^ 
ne.. GII Storici' alferificono ,- che quefio 
Dario é l’ Alfiuero della Satìta Scrittura , 
' > ‘ ' cioè 
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cioè il marito- di Efter , al di cui tempo 
avvenne lafciagura d’.Amanoperfecu- 
tore*deI popolo Ebreo ; ma altri pongon 
^efto a>l tei&po di Artaferfe fuo nipote. 

\D. Cofa accadde a^li Ebrei [otto il r?-, 
gno di Arfaferje Longimano ^ ^ ' 

v jR.* Artaferfe permife agli Ebrei', che 
erano ri'naafti ne’ fuoi flati , di far ritor- 
no a Gerufalenime ,’e pofe quefli fotte la 
feorta d’ Efdra ; il qnale non Iblamcntè 
aflatiCoflì per iflruirli ; ma per radunare 
ancora V e raccogliere infleme tutti ili^ 
bri della Santa frittura . Àrtaferfeoltrc, 
gli ordini , che dati avea , mandò ricchi 
dóni , e volle , che i Sacerdoti , e i Mi-) 
niflri del tempio andai£sro dalle pubblir, 
che gabelle efenti . * * • ?: . . , . t 


.- D. Eece altre cofe "Artaferfe in faveti 
degli Ebrei? ' -J- ' ^ ) 


‘R; Concefie ad Efdra il diritto delhi 
v.ita'e’dellamorcefopra gli Ebrei. Gls^* 
tierpreti d^oiio , che nuefto fu l’ editto 
datoli vigefuhoanno del regno di que- 
llo Principe, quando incominciano le 
.2^. fettimane di Daniello ; vale a dire i 
490, anni , . che doveanopaffare fino alla 
inortedel Melila ' maquéfta materia. più 
alla Teologia , diq^llo che alla ftorià 
afifiwtiene . ' DrC> 
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D. Cofa feCe ’Ree.mia per U rijlahìlh 
f mento degli Ebrei ? 

! R. Neemia, che era della profàpia Sa- 

cerdotale ,-.ve irne in Giudea , riftabilì le 
^ muradiGerufalemitfe, ne fece la dedi- 

I cazione’, e relfe il popolo Ebreo per zz. 

i anni ; .dopo di che eijitornò ad Artafer- 

[. fe , prefl'ó cui tenea luogo di coppiere;- nia 

I in tempo della fuaalTenza efli viofarono 

I la legge nelle cole più eflenziali , e Nee- 

1 . ài ia ai filo ritorno applicò l’animo Ibla- 

[ mente a correggere gli abuli . . ^ .. . 

i ■* . * * ^ ^ ' 

' U. Cofa Juccejfe agli Ebrei dopala moK 
I . teJiArtàferfe? . ' " ' . 

I R; Varie rivoluzioni accadute nell’ 

i Impero de’'Per fi diedero agli Ebrei 'op- 

K portuna occafione di confermare il loro- 

I nuovo rifiabilimento. J fommi Pontefì- 

' . ci avevano allora gran parte neigoverho. 

1 Alelfandro' il Grande fendofi im^dro- 

nito della Palettina dopo la iconntta di 
Dario , avea determinato di porre afledio 
a Gerufalemme pervendicarfi di Gi^- 
do fommo Sacerdote V . , 

, P •. Cofft accadde in qif^efia. occafione ? L- 

* R. AlelTandroà vendo riportati vitto- * 
' f ia dèlia città di Tirò , V innoltrava per 

*■ " • ■ affc-’ 
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afTediare Gerufalemme , quando Giaddo 
ibmino Sacerdote , coperto, delle vefti-. 
menta della’ Tuadig'nità , venne incon- 
tro a-quefto Principe»!! quale dallo iplen^ 
dorè e dalla maeftà del ibvrano Pontefi-' 
ce cornmoflb fi placò ed invece di por- 
taiTi qual nimico in Geruralemnie,vian- 
dò ad offrire dei Sagrifiz), niel T empio del 
vero Dio . ' . - - . ■#? ' 

DV Gli Ebrei ebbero giorni trefnquìÙL 
fatto ifjiccejfori di Alejfandro ? ■ ^ .. 

R. La Giudea divenne io fcherno deL 
la guerra lòtto i fucceffori d’ Aleifandro; 
iiriperocchè incontanente ella fu fatta, 
parte del Regno di Siria, e fu polcia còn- 
quiftata daTolomeo figlio di Lago Re d*„ 
Egitto ,' Ella non nettò lungo tempo in 
manodei Re fuol fucceffori , ma vi ritor^; 
nópoi ;‘e ciò intervenne al tempo del 
fommo Sacerdote Eleazaro fucceflbre .di 
SitHonc , chefTplomeo Filadelfo mand^ 
a. {^segare , acciocché faceffe in. lingua 
Grecai fanti Libri tradurre. : , 

■ ■ ’ ^ V * ^ , 

D. Q_uali fonai, i Sommi Sacerdoti fuvcef^ 
Tori di Eleazaro ? ' ^ 

R. Eleazaro ebbe dopo di fe Mahaffe,- 
ebe ebbe per fucceffore Onia fecondo;; 
dopo.di.lufyenne Simone fecQndo,.chc 
.... " ' ’ ' . fiop-.-- 


„ j by Gooj^le 
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fi oppoTe genèrofamcntc à'roloniéoFHo^ 
patere , che volea entrare nel Santuario. 
Quefto Principe Tdegnato di do, volle far 
perire gli Ebrei , che erano ne’luoi-fta- 
ti‘, perlèguitò <}uei d AlelTandria , ^r 
fargli mutar religione . -Ortia terzo fu Tuo 
fbcceflbre t' * * • • ■ ' . 


. D. Nonjiccadde alcuna coja ad Qma 

terzoì.. X . - . . • ‘ 


j* , ■ 

' R. Quefto Sommo Sacerdote invece ai 
efle're neutrale nella 'guerra d’ Antiocd; 
Re di Siria , e 3i Toipmèo Epifane'Ré di 
. Egitto j préfe il partito di queft’ ultimo , 
ché eftendp rimafto Vinto , ’Oàia fi vide 
coftrettó a fuggire in EgittP ; è pretendo^ 
no , che abbia efib nella città di Eliopoli 
fabbricato un Tempio iul modello di 
.quello di Gerufalemine,e queftoTcmfiio 
fuflìftette fino ai tempì di Vefpafiano . * 

4 D. ^ J 

*-"*R.'Qiiefti fu (?/rfytfw/, frateWo d^-O- 
nia , che Antidcoil Grande égli foftituH 
-ma ranno feguente mifedn fuo luogo 
Menelao. Tufta la Paleftina fù afflitta 
Tetto il regno di AritiocD Re di Siriajper- 
cioeché egli tormentò'^* gli Ebrei ,* levò i 
tefori del -Tempio ^ e mandò Apollonio , 
che fece uccidere tutti gli Ebrei , che s* 
-•i'.-;-. era», 



^ 1. , C'i*-' 



V • 
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Ctttnpmgunati-periarfagrifiz} . . . 

^ D. Ccja addivenne fott* Ssleuco lV. 

' v*R. Gli Ebrei furono i più. tranquilli 
A»«o Seleuco , pofciaché queftp^Principe 
' colendo rubare i tefori., che erano nel 
"Tempio, inviò Eliodoroa Gerufalemme: 
ma, coiliii fu- reveramente battuto da 
due Angeli ; ed acciocché egli riavefle 
la fua: primiera falu te fu di meftiefi , chili» 
il Gran Sacerdote offrilTepier lui un fa^ 
grifizio , e gli Angeli , che lo aveano ca-- 
itigato ,l’ obbligarono poi in ricognizio- 
ne.,di quéiìo a far Dalel'e émanifeftarli 
grazia che avea dal Signore ricevuta . 


‘ ; X X ni: n e z t o •'n e. : 

V . ' Gli-Ebrel,fotté ìEie di. Siria w-x. j •* 

^ , _ * . ^ 

D, Ofa accadde agli Ebrei foito gli aU 


tri Re di Siria ? 


'R. ‘Antioco Epifane fu il flagello del- 
la^Giuda-icanazione ; eì vendeva a quel- 
li , che.più dinaro gli offri vano, il Sacer--’ 
dozio, .aflediò ^prefe Gerufalemme,, 
cui défolò col ferro., e col fuoco,; ùccifp 
più di So. mila uomini , oltre 2 j. mila-, 
che furono uccilìvuelU alTedio; e volle, in»- 
nalzare nel Xèmpip'del Signore la ftatua 
dySioveX)^mj^co 

t ' D. Cfl- 


V I 

' * I 
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^DrCoja fecero gl f Ebrei fotta s) empro,^ 
Trincile} ' ^ ^ 

Rv Aieunì abbandonarono la leggc'cicl' 
Signore, ed altri iofFerirono coftantemen- • 
te* il martirio i nel numero- de! quali fu- 
rono i fette fratelli chiamati Maccabei : 
Matatia ifi^ritirÒ fino ne’diferti co’. Tuoi 
. iìgliiioH , per non vedere la de^olazfone,^■ 
«a cui eglino non poteano porgere alcun 
rimediò . Matatia morì dandola benedir 
zione a Giuda Maccabeo . • - » 

D’. 'Cofa fèce QiUdrt Mrtccabea ? 

:X • .-i. 

R. Giuda Maccabeo fendo fiiccédntO' 
fuo padre Matatia nel fommoSacerdozio, 
divenne il difenforedél popolo d’IfraeU 
. Ei fconfilfe i nimici della Ria nazió- 
ne , ed entrò vittoriofo in Gerulalemmè»- 
purideò il 'Tempro , che era Rato profa- 
- nato dagli' ftranièH. AntìoOo Epi/ahe 
non ebbe sì toRo i.nteib clò j che montò in * 
ifdegno ^ma fi morì poco tempo dopó^per • 
uno lìnoderato dolore. , . - 

CÒfa éiccèfde. dopo la mòrte d' Afithcà 
Epifane ? ' ' 

' R.- Contìnuò fempré1a>giiei^ratrà gir 

Ebrei ed i Siri ; e Giuda Maccabeo rèRò^ 
* prid’una fiata vittofi0fo,-«d apportò mel- 
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tl giorni tranquilli alla fua nazione r e 
per lòilenerlì contro i Re di Siria , fece 
alleanza co Romani , i quali onorevol- 
mente . ricevettero gli Ambafciatori di 
quello Principe.; n|a infine un sì grande 
Eroe morì inaina delle più belle ed av- 
venturofe giornate , che fi avefle giant- 
mai veduto, i 6 1 . anno avanti Gesù Cri- 
ilo-. . ‘ ^ 

D. D^^^Giuda Maccabeo^, chi fu Capo 
iegUEbre^' . ; , 

./R. 'Gibnata Maccabeo fu fcelto per 
Capo dèlia nazione, coinè anche per 
gran Sacerdote.; il quale^con inferiol e- 
lerci to disfece quafi tempre le arma- 
te dei Ré di -Siria ; e nelle turbolenze, 
che nacquero nella fùcceffionè di quelli ' 
Re, egli fempre Teppe appigliarli, ad. un 
partito a vVantaggiofo , e fi fece rifpettare ' 
dagli uni, % dagli aJtri^ finalmente fij 
pr.elò con tradimento in^Tolemaide ; > ^ • 

■ -DV chi' fu il fuccef^oredi Gion'ata P"* 

R.’ Quelli fu Simone , che fu ricbno- 
fciuto gran Sacerdote , e Capò degli E- 
brei . Ei cercò con, groffe Ibmme di dina-^ 
ro di liberare Gidnata dalle carceri ; ma 
T rifoaic fu cotanto i ii urna no , che lo fe* 
ce.Hiorire. Ció'uiui.ia ollante Simone non 

fi per- 
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perdette dlcDraggio . Egli ottenne per 
gli Ebrei una intera efenzione ; e quefi» 
fu r origine , per cui la Giudea divennfr 
mio flato 1 ibero e i ndipendentc; ‘ v 

•i . ^ f 

D. chi fu pofio inluogo dìSimonii VLdCr. 
cabso ? ‘ ” ' ’ . ' ' 1 , 

■i' R. Sendo flato Simone uccifoa traéi- 
mento , Giovanni Ircano fu pòftoin fUD 
luogo:, t dopo aver fatta là .pace col Rè 
di Siria ,* fecò andò a far ‘guerra con- 
troi Perfiàni'i Ei Teppe mantenerfi nell’ 
indipendènza , che Simone a vea procac- 
ciata al Tuo popolo, 'rinnovellò le antiebe 
alleanze ' co’ Romani , pofe ‘ alTedio , € 
s’impadronì di Sa maria, ;* e mòri j dopo 
aver.regnato 31 . anno ,• 1 09. anni avan- 
• ti Gesù Criflo .v ^ • ■ - . v • «• “ * . 

* V — \ 

D." guanti figli làf ciò Giovanni Ircano} 

ti Rj Ei ne lafoiò cinque ; ma il fuo fuc*^ 
celTore fu-Ariflobolo, il quale fecelocie'^ 
tàc ino fratello Antigono-, e: lafciò i 
fuòi tre altri fratelli^nelle catene ; come 
anche fece morire fua madre difime.-E- 
gli è il priunp , che dopo il^i ritorno dalli 
cattività s’ abbia arrogato il titolo dì Re; 
fece egli morire fuo fratèllo Antigono ; 
inori egli dopo lin anno di regnò , eb- 

be fuccelfpie;ÀJi^i&4«3!»A^ 
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D. Còmfffiport^Ale^aftdro? ^ . '' '* 

* - . ■ • J 

f R. Siccome fu al par di Ariftobologe-.. 
lofo della Tua corona ^ cosi fece uccidere 
uno.de’ fuoi fratelli , che gii era divenu-> 
to fólpetto ; egli e'bbe qualch&buon efito ^ 
nelle guerre sche fece cogli ftranieri ; 
ma in fine fu. alTalito da’ fiioi ludditi , v£ 
quali contro della Aia tirannide fi rivol- 
lero . Morì egli nondimeno tranquilla- 
mente ,* dopo aver regnato 27. anni ^ 78; 
anni avanti, Gesù CrHlo , e fu pubblica- 
memie^où^mendato dai jFarlfeì, ipocri* 
ti di i^pfelSone . N > '% .‘ .-f. .. - , ; . ? 


D. cAi fu i/ fuccèjforff di [Àlejfandrì^. 


Gìanneo t 






■ R. Fu dato il governo a Aia moglie ‘A- 
Icflandra , che molto di credito preftò a 
Farifei negli affari dello fiato . Nulladi- 
meno Ari fiobolo IL fi mifé allatcfia delle 
truppè ,e fece palefe lo Id’egnò, che avea 
contro i Farifei ; lì ufurpò le principali 
piazze (della Giudea nel tempo della fn-' 
fermità di fua 'Madre Alefl'andra, che 
morì 6$ .Ifcfinia vanti^Gesù Crifto . 

~ chi fu jticohof stufo dopo la morte 

^i J.hjfan4riaJ \ , ,, y,. • 

R . l^caiiotó'ppiihiDgemto , . c’fratel lo 

d’Ari*» . 
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d’ArifìobolG fi fece dichiarar Re ma' 
Ircarofendoftatoabbattuto, fu fattala 
pace trai due fratelli, ed Ariftobolari- 
•mafe padrone del regno . Ircano però po- . 
; - co pago del fuqftato , dima.ndò ibccorlb 

;<• ■ al Re dell’ Arabia, il quale Venne a ppr- 

' rèafiedio-^a Gerufalemine ^ dove infer- 
' mava Ariftobolo ; e come ei non credea 
■ , dj poter da fe folo refiftere^al Ré degli 
[• Àrabi, implorò il patrocmiode’Romanj. 

/ . D . Cofafccero'iKomanipeT Arìfiqboh/ 

. R. Elfi dichìararÒBO • Ar(W« inimico 

[ del popolo Romano, qualpr non- abban- 

- donafl'e .l’ afledio di Gefui'aleramej ma 

; . nel.fuo fìtiro- Areta -fu infeguitò , éd.abr 

battuto da Ari ftobolò , ElTendo Pompeo 
arrivato in Siria chiamò a fe i due fratel- 
‘ li » e comandò loro per parte del Senato 

i di vìvere in pace Arìitobolo- lì ritirò a 

jperufale'mme, do’/e fpftenne un afièdio 
contro Pompeo ^ che prefe la città,, e fe- 
; -celo prigioniero . _ . ' _ ' . - . 

. ' XXIV.. i E Z-1'0;N. È ' - 

Degli Bbrqi Sotto ij^om^ni, ... , 

P. X qual maniera fi diportai^no i Ko* 

^1; mani nella Giudea? 

^ -Pompeo avendo mandato a Roma 
i . -Ari- 
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Ariftobolo co’ fuoi figli , fiabill Ircano 
per fommo Sacerdote, e Capo della na- 
zione , col divieto di prendere il diade- 
ma , e il titolo di Re , e gli Ebrei furono 
obbligati a rendere tributo a’ Romani é 
Nulladimeno Aleflanslro, ed Ariftobo- 
lo fcapparono da Roma , c vennero di 
nuovo in Giudea ; ma furono tofto feon- 
fitti^da Romani , e Ariftobolo nuova- 
mente fu mandato a Roma , l’anno 5 6. 
avanti Gesù Grillo . 

D. Perla pref 1 di Ariftcbol'o celarono le 
turbolenxe delta Giudea / 

R. Gabinio Generale dell’efercito de^ 
Romanifu coftrettopiù d’una volta veni- 
re alle mani con AlelTandro figlio d’Ari- 
flpbolo *, e Graffo , che ebbe poi il gover- 
no della Giudea , veg^cndo tutto lo fla- 
to in tranquilla pce , fi determinò di fa- 
re la guerra co’^arti ; laonde venne a 
Geruialemme, tolfe tutto l’ argento, che 
fi ritrovava nel Tempio , e portoffi con- 
tro i Parti, da’ quali vinto, eprelb,^ fu 
morto ; e Caffo col rimanente dell’e- 
lercito Romano obbligò Aleffandro a vi- ■ 
vere in pace . 

D. Cof a operò Ce fare a favor di Arifl^ 
bolo ? ' ■ 

Tom,U F R.D’al- 
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R. D’ allora in poi , chcCefare fi ren- 
dette padrone di Roma, rimife Ariftobo- 
lo in libertà, mandoHo in Giudea con 
due legioni ; ma fu avvelenato dai parti- 
giani di Pompeo : e Scipione fece tagliar 
la tetta ad Aleflandro il giovane ^ figlio 
d* Ariftobolo . Parfea , che tutte le cofe 
foflero potte in calma ; onde fu d’ uopo , 
che Celare confermaflè Ircano nel Pon- 
tcficato ; ed egli dichiarò Antipatro , I- 
dumeo d’origine , Procuratore ,o fia Go- 
Ternatore della Giudea . 

D. Che fece Artti^atro pernantenerfi in. 
Giudea ? 

R. Antipatro diede a Fafeelfuo pri- 
mogenito tìglio il governo di Gerufa- 
leme, e ad Erode altro fuo figlio il gover- 
no della Galilea , in cui peffimamente fi. 
diportò ma Ircano per mantenerli ipedì 
. Ambafciatori a Giulio Cefare , per rìn- 
aovellare l’alleanza co’ Romani ; e fu 
per verità rin novellata con molta utilità 
€ yantaggio degli Ebrei ; c i privilegi lo- 
ro furono confermati dopo la morte an- 
cora di Cefare, 

. D. Ebbe la Giudea a fof tenere àncora al^ 
fri trapagli ? 

R , Ella perdette la fua tranquillità per 

Anti- 
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A fttigono figlio d’ Ariftobolo , il quale 
implorò ancora il foccorfo de’ Parti , per 
effere riftabilito fui Trono della .Giu- 
dea. Ircano ; e Fafeel furono polli nelle 
mani di Antigono , fendofi Erode falva- 
to a Roma, dove gli venne fatto d’ottene- 
re dal Senato il titolo di Re della Giu- 
dea , 40. anni innanzi la* venuta di Cri- 
fto . Ei ritornò in Paleftina ; e l’anno 3 7* 
avanti l’ Era Criftiana , prefe la città di 
Gerufalemme, dove Antigono fu fatto 
prigioniero , e gli fu poi tagliata la tefia# 

D. In qual maniera re^e Erede la Giu- 
dea? 

R. Ei governolla piuttolloin fórma di 
tiranno che di Re . La morte d’ Anti- 
gono gii tolfe un competitore , di cui po- 
teva temere . Egli poi efercitò delle cru- 
deltà contro la fua propria famiglia ; per-, 
ciocché fe cc morire i proprj fuoi figliuo- 
li , fe non come nimici , almeno come 
quelli , che vi poteano divenire. Dichia- 
rò la guerra agli Arabi , e fece morire Ir- 
cano . 

D. Come fu trattato Erode da AuguJlo$ 

R. Benché Erode folTe flato del parti- 
to d' Antonio , Atìgullo però lo ricevette 
con molta umanità , l’ annoverò nel nu- 

F z mero 
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mero de’ foci amici, e il Reame eziandio 
gli accrebbe. Erode fece morire Mariana 
Ina Sj)ofa , intraprefe a rifabbricare il 
Tempio di Gerufalemme,e molte fiate fe 
ne andò a Roma , o per far corte ad Au- 
gufto , o’per far condannare Aleflandro , 
c Ariftobolo fuoi proprj figliuoli . 

D. Cofa altro fece Erode? 

R, Fece morire i fuoi due figli , e fece 
uccidere moki teneri fanciulli innocen- 
ti , inducendofi a credere , che feco loro 
farebbe perito ancora il Salvatore dell’ 
uman genere , che fiotto il regno di lui e- 
ra nato . Nominò nel fiuo teftamento Ar- 
chelao erede del Regno della Giudea , 
•c morì d’una malattia pedicolare , il 71 . 
anno della fina età, qualche mele dopo la 
naficita di Crifto , 

D» Cofa avvenne della nazione Giudai^ 

R. Quella nazione cotanto celebre c 
ragguardevole , per quello che noi abbia- 
mo da’Sacri Libri, fiuffillette Tempre glo- 
riofiamenie,e con fiplendore fino alla pre- 
fia di Gerufialemme , Tanno 70. di Gri- 
llo , dopo di che ella fi i'parò per tutjto 1 * 
univerlò, dove ella reiide una infallibi- 
le teftimonian2^3Wella verità delia Cri- 
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ftiana Religione , e la Aia ftorla, che eà- 
tra i A quella della Chiefa , è ben degnà^ 
ehe vi A ponga una particolare attenzio- 
ne . • . . 

XXV. LEZIONE. 

Storia de* popoli nimici degli Bbfci . 

P» 0£a intendete voi per i popoli nemh 

V j ci degli Ebrei f 

R. E’nonfa dimeftierl 4egl'i Affirj , 
0 degli Egiziani parlare , poiché , ficco- 
me fono popoli poflenti , e perciò degni 
di maggior Audio ed attenzione , così di 
loro , come degli altri ad eflì fomiglievo- 
li appoAatamente noi parleremo ; ma qui 
folamente farà prezzo dell’ opera il far 
menzione di que’piccioirpopoli ^ che non 
fono atti per formare un corpo di Aoria,la 
cognizione de’ quali a noi perledilfen- 
fioni , e per le guerre , eh’ ebbero con la 
nazione Giudaica , per avventura per- 
venne . . 

D. ^ualifono queftì popoli ? 

R. QueAifonoiFiliAei, i Cananei, 
gli Ammoniti , ed i Moabiti ; gli Ama- 
leciti , e gl’ Idumei ; i popoli di Pen- 
tapoli , e i Madianiti ; Paimira , e Sama- 
ria I tutti queAi popoli abitatori della 
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ferri promefla , c quelli , che gli erano 
vicini , non farieno conofciuti , fe non 
aveffero avuto guerra col popolo 'di 
Dio ; Io che noi in ifpezialità fpieghere^ 
mo. 

P... Chi fono ì Ftlijiei ? . : 

K. I Filiftei traggono l’ origine da u- 
jia colonia d’ Egitto , che ufci di Fetru- 
iim difcendente di Cam , e di cui viene 
parlato al decimo capo della Genefì , da 
cui fi raccoglie ^ cffere fiati quelli fuggi- 
tivi d’Egitto , primiera abitazion loro , 
ovvero trafportati dai loro primi Re, i 
quali voleano far occupare dai naturali 
£gizj le coftiere del mare , donde pote- 
vano elTere molcftati , e fargli fervire di 
sbarra tra i po^li dell’ Egitto , e della 
Fenicia . 

D. Il faef f de^Filifteì era egli efiefo ? - 

R. £i non abbracciava , che cinque 
città , tutte nelle fponde del mare , vale 
adireGet, Accaron , Azoto , Afcalon, 
e Gaza ; in quelle eranvi dei Sovrani , 
che erano piuttofto GovernatorI,di quel- 
lo' che Re , benché folTero col nome Rea- 
le chiamati , Quelli furono i piu acerbi 
nemici del pop^o di Dio, e lo hanno pcr- 
feguitato in ogni tempo , dopo il gover- 
no 
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no de’ Giudici i lino fotte i Re , che non 
ne fecero gijwnmai la intera conquifta. 

D. In qual temj^o incominciarono h loro 
guerre? ' ’ 

R, Quelle ebbero cominciamehto fots^ 
to Samgar uno de’ Giudici * elfi conti- 
nuarono fotto gli altri Giudici , e trafle^ 
ro più fiate iniifchiavitù il popolo d’ Ifra- 
ello . S erano ancora effi impadroniti del* 
l’ Arca , ma l’ ebbero per briey:e tempo ; 
imperocché il Signore fòlamentc desi- 
nata T avea per la alute del fuo popolo. 
Le nìmiftà loro cominciarono fotto San- 
ie ebé fovente disfecegli , e ne fu qual 
che volta anqh’ effo abbattuto. Da vip gli 
fottomife , e dopo quel tempo non diede- , 
ro affanno agli Ebrei j fe non con qual- 
che particolar feorrcria . 

• D- Dimoftratemi quali fieno i Cananei^ 

^R. I Cananei fono i difcendentl 4i 
Canaam figlio di Cam , i quali occupa- 
vano la maggior parte di quel jmefe , che 
pofeia Terra promeffa , o fanta'Terra ap- 
pelloffi.Come non dovea quella ragionea 
loro appartenere ma a Sem i così fu poi 
alla pofterita di quello Patriarca rendu- 
ta nelle perfone de* figli d’ Ifraello . Mpi- 
5è fu il priinoad attaccarli , ma non furo- 
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Jìo giammai intEratticnt^ fcoj^fìtti . 

D. I CMnanet erano in gran numero ? 

R. Formavano elfi dei rami digerenti, 
conofciuti folto il nome di Sidonj , di E- 
tei , di Cebufei , d’ Amorrei , di Ger- 
i'ei,e di altri meno diftintì.Iddio lebben« 
d vea ordinato di interamente diftrugger- 
!li , nulladimeno permife , che ne fuffi- 
ilelTeroiempre alcuni rami , per tenere 
. efercitati gl’ Jfracliti ; ina tra quelli ven- 
nero in maggior eftimazione di tutti I 
Tir; , e i Sidonj » che lì ibno dipinti col 
^«ommerzio, 

D* Chi furono gli Ammoniti , ediMoa» 
iìtìf 

^ _ % 

K. Quelli popoli ulcirono di Lot, e 

delle due fue figlie , allora quando fend» 
flato r incendio di Sodoma effe inneb- 
briarono il padre loro nella caverna , do» 
▼e s' erano con lui rkovrate . Come T o» 
bigine di quello popolo fembrava odiola , 
così Iddio conlèrvollo , perché foffe il fla- 
gello del fuo popolo, perciocché allort 
che gl’ Ifiaeliti caddero nell’ Idolatria il 
tempo de’ Giudici , eflì furono qualche 
volta fchiayi degli Ammoniti . 

D. Narratemi ciò ^ che fapote intorno 
Mg^i Amaleciti y ed agl* Idumei » 

R. Que- 
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R» Quefti fono difcendenti da Efaù 
fratellodi Giacobbe , e per confeguenza: 
della profa pia d’Àbramo Ma come Gia- 
cobbe àrea tolto a fuo fratello il diritto 
delia primogenitura ; fi confervó fem^ 
pre= tra’ loro polleri una nìraifti , 
che s’ era veduto ancora innanzi la 
loro nàfcita , allorché la loro madre s’ac- 
corfe , che fino nel fuo feno l’ un l’ altro 
battevanfi Eflì erano al Mezzogiorno 
della terra promelfa , e non furono giam^* 
mai interamente di ftrutti , 

D. Quali fono i popoli di Ventapoli ? 

R. Queftifono i pOTOji di cinque cit- 
tà , che erano per l’ addietro nel terreno^ 
che al giorno d’oggi é occupate dal mar 
morto ; quelle cinque città tono Sodoma, 
Gomorra , Adama , Seboim , e Segor , le 
quali tutte a veano particolarmente i fuoi 
^e; ma come la diftruzione di quello 
paefc fu al tempo di Abramo , così il loro 
coraggio non potè elfere flato né largo 
né confiderabile . 

. D. 1 Madianiti furono nimici del popola 
d'I frac Ilo» ^ 

R» Siccome i Madianiti difcendeano 
da Abramo per Cetura,che egli avea pre- 
fa in ifpofa dopo la morte di Sara , così e- 
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glino non'^rano riguardati come nemi- 
ci i imperocché veniano ancor elfi da una 
mcdefima e comune ftirpc.. Occuparono 
cflì r Arabia , e Moisé non ebbe difficol- 
tà di prendere in ifpofa una di quello po- 
polo . Ciò nulla oÀante allora che Iddio 
volle alcuna volta umiliare gli Ebrei, gli 
fottomife a quello popolo degno di poca 
confiderazione . 

D. Cofafapete voi di ragguardevole in- 

tornoValmirà ^ e Samaria ^ 

€ 

■R. La prima di quelle città fu 0 fab- 
bricata, oriftabilita da Salomone, ma 
non ebbe la fuà figura fe non ne^li ulti- 
mi tempi : i Samaritani fono {lati piu ce- 
lebri , o perché fi riguarda Samaria come 
la capitale del Regno d’ Ifraello , o per- 
ché fi confiderà quella nello fiato , in cui 
fu pofta dalle colonie,che vi furono man- 
date da’ Perfiani , dopo la cattività delle 
dieci Tribù, Siccome elfi aveanlaloro 
origine ftraniera in comparazione di 
quella degli Ebrei; così furono Tempre 

loronimici. - . 

1 


• * 
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■ XXVI. LEZIONE 

* *<•'•* *' ** 

Cofiumi degl' ifraélitL *• 

0, /^.Ofa intendete wiper i cojfumi de» 

( gli Ebrei} . . 

' ■ Ri Qùeftì còftumì fi cftendorio a pìà 
còfe ; alla religione , alla vita civile , ed 
alla vita privata o particolare . Ma per 
meglio conolcer «juefti , è di meftieri di- 
iti ngùe re gl’ Ifraeliti indifferenti tem- 
pi , Imperocché perciò , che fu innanzi 
che quello popolo fi unifle ,-ed una intera 
nazione formafle, cglfé a tutti ma'nifefto 
che eglino ebbero la naturai religione!, e 
pofcia r Idolatrìa ; che la vita loro era 
pa fiorale ; e che l’autorità de’ padri era là 
regola della Reale autorità , 

D. A qual tempo voi determìftate la for- 
mazione del popolo d’Ifraello ? 

- R. Quello tempo deve eflere fiiratoalla 
dimora degl’ Il'racliti in Egitto; poiché 
allora fu j.che le 72. perfone della fami- 
glia di Giacobbe incominciarono a com- * 
pqrre un popolo feparato, che nonavea 
ancora altra religione , che quella della 
natura , col carico della circoncrfione 
comandata ad'Abranao , e che hanno poi 
mefcolato conalcune cerimonie , ovvero 
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con alcune parti dei coftumi Egiziani* . 

D, Qual fu la religione degli Ebrei ? 

La religione degli Ebrei è quella , 
che Iddio diede a Moisé nel dllerto dopo 
che con sì chiari e maravigliofi portenti 
^ Egitto.Quefta religione con- 
dite va in uno aliai picciolo numero di 
dogmi contenuti ne! decalogo , e il culto 
era coraprefo nelle ceremonie e nelle oC- 
lervanze legali , che Moìsé preferire in 
gran numero agl’ Ifraeliti per parte del 
Signore . Quanto al governo egli ha can- 
giato fecondo i diverll fiati degli E- 
brei . ; . 

D. Confervarono fempre gV Ifraeìiti i me* 
àejimi dogmi f~. 

R- In tutti i tempi gl’ Ifraeìiti hanno 
traviato da quelli dogmi , e come eglino 
erano inclinati all’ Idolatria , così adora- 
rono il vitello d’oro , fatto ad imitazione 
dello Api Egiziano ; prefero àncora Bel- 
fegor : Iddio de’ Moabiti , Aftarot , e 
X)agon Iddio de’Filiftei: Camus Idolo 
degli Amorréi ; Melcon , che fu quello 
degli Ammoniti : Remnon , che era di 
Damafeo : Beliddio de’ BabLloneri: e A- 
fiarte Dea de’ Sidon j . 

I^» SèJ^^li fono gli altrildoli ^ che adora* 

rotto gl' Ifraeìiti ì 

R. So» 
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R.^ Sonoguefti : vale a dire il Terafia 
de’ Sirj , il Moloch degli Accaronìti , . 
Becizebub , Adonis , le Stelle alcuna 
volta chiamate la milizia del Cielo ; ma 
V Idolo , che durò più lungo tempo , par- 
ticolarmente nel Regno dlfraello , fu Io 
Api , 0 fia viteIlo;d’ oro . Quefto popolo ' . 
era sì poco dato alla vera religione , che 
egli di leggieri abbracciava ogni culto 
ftraniero, qualunque Arano coHume eli 
racchimdelTe . 

D. In che confifievam le ceremonie del^ 
la religione Giudaica^ 

R. Elleno riguardavamo le perfone i 
luoghi , gli abbigliamenti , i vali , le fc- 
fte,i facrifizj,e le aflemblee.Ei’oflervan- 
za del culto, e le ceremonie erano ad una 
fola famiglia affidate, la quale era la Tri- 
bù di Levi , tutta desinata al fervigio 
del Tabernacolo, e del Tempio. I Le*- 
viti non aveano eredità o beni alcuni;ma 
folamente alcune città di^ricetto, e vi- 
veaiio con la decima parte de’ beni del - 
popolo, e delle officiteli Tempio. ^ 

■* é 

D. No» aveano alcune prerogative ì Le- 
viti ? 

R. Ne aveano di nobiliffime ; impe- 
• rocché della fola Airpe di Aaroneper di- 
ritto 
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ùtto di ruccelTione ^tcva eflere ilSotn- 
mo Sacerdote, la cui autorità era sì gran- 
de, e la dignità cotanto onorata, che fpef- 
Ic fiate ei prendeva in ifpolàiola forella » 
ò la figlia d’ un Rei' Non poteva egli ' 
giammai*entrare in una caia , dove vi 
fofie un cada vero ; non elitra va più d’ona 
volta r anno nel Sa0a Sa0orum , e fet- 
te- giorni fi confumavano a confacrarlo. 

• D. ‘1/ /ommo Sacerdote fi' [ofienne egli 
fempre egualmente ì , 

R. La troppo grande autorità del lòm- 
mo Sacerdozio fu cagione della decaden- 
za di qucfta gran dignità : imperocché 
folto i Re , lòtto Etode , e ancor poi fi af- 
fittava quefta dignità a forza d’ oro , e fi 
deponevano i Sacerdoti contro il coman- 
damento della Legge » che gli ftabiliva 
durante la vita' loro Come vi era una 
rendita degna di conllderazione a cagio- 
> ne del Tempio y di cui elfi erano ì ^dro^ 
ni ; così.fotto gli Àfmònei le dignità dì 
Sovrano della nazione fu unita a quella 
del fupremo Sacerdozio » 

' D. Gli altri Sacerdoti y e Leviti avean» 
eglino alcune prerogative ? 

R. I Sacerdoti aveano dei grandi prl- 
vilegj,ma non tanti, come i fommi Sacer- 
doti . 
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doti . Eglino erano incaricati d’ iftruire 
ilpQpolo nella legge,- dopo di quelli i Le- 
viti erano occupati nelle funzioni del 
Tempio, operMiniftri, o fia Diaconi, 
oper Scribi , o per Giudici i o per Canr 
tori -, o per portinai del Tempio ; ricevear 
no da’ Sacerdoti-,. a cui eglino ioggiace- 
vano V tutto ciò che-era neceflarioper 
laloTO fulfiftenza . 

D . Kon vi erano altre perfine facrè tra 
gli Ebrei? 

R. Vi erano ancora molte altre perlb- -, 
ne , che fi riguardavano come confacra*' 
te / vale a dire i Profeti , un gran iiume* 
ro de’ quali vi fu dopo Salomone , come- 
che ve ne foffero fiati per l’ addietro. Vi? 
veano quelli quafi come gli antichi Filo- 
foli -, iRe, ed ipopoli, che vedeano in 
qual modo Iddio con elfi comunicava , 
portavano loro molto rifpetto , e riveren- 
za .• Iddio permife eziandio , che le na- 
zioni Idolatre veneavelTero alcuni. 

D. Quali altre perfine [acre annÓvera- 
ie? 

I^. Sono degni di oflervazione i Naza- 
rcni , gli Eflei , o ElTenj ; i primi di' 
quelli fi afteneano dal vino, e da tutto 
ciò, che poteva ubriacare , non mangian- 
do- 
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do alcuna cofa , che aveffe avuto vita ; e 
gli ElTenj aveano coftumi lóro parti- 
colari c lantilfimi'yimperocché abborriva- 
no ie ricchezze, il commerzio , e la guer- 
ra; non comofceano la bugia, XI ghira- 
mento , e liti , e percid^ viveanoin comu- 
ne , cd in un modo frugale . _ " 

D. j^uali Sette fi trovavano tra i Giudei? 

R. Cinque (è ne numeravano le 
principali : i Sadueei che negavano gli 
Spiriti , e r immortalità deH’anima : gli 
Scribi , che s’occupavano folamente nel- 
le purificazioni legali , e nelle fpiegazio- 
ni lìngolari della Santa Scrittura .• i Fa- 
rifei , che non foddisfatti della pratica e- 
làtta della Legge , voleano aggiungervi 
ancora alcune ufanze da eilì trovate , co* 
me neceflarie gli Emerobatifti che fi pu- 
rificavano ogni giorno:e gliErodiani che 
riputavano Erode il Méffia. 

XXVII. L E Z I O N E. / 

Continuazione della ìielipotK de' 
Giudei . 

D . He intendete voi pel luogo [acro 

V 1 Giudei? 

R. Qùefto fu prima il Tabernacolo 
fatto con molta cura , e che racchiudevi 

il 
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il Santo de’ Santi j dove fi cuftodival’ 
Arca dell’ alleanza. AJ Tabernacolo fuc- 
ccdette ilT empio di Salomone con gran- 
di Ipefe fabbricato, dove pure eravi l’Ar- ' 
ca , cogli Altari , i vafi Sacri, e tutto cib, 
eh’ era necelfario per i facrifizj . Queft’e-- 
ra propriamente il luogo appellatoHi ora* 
zione, 

D. Q^ùalì vefiimenta [acre ave ano ì Gìu-^ . 
iel^ 

R. II fommo Sacerdote avea una lun^ 
ga Vede orlata d’oro , e di varj colori;por- 
tava egli fui petto il B^azionale^ nel quale 
erano inferite i a . pietre preziofe , e fopra 
la teda una fpezie di mitra , fopra la qua- 
le feorgevafi una lamina d’ oro , dov’ era 
intagliato il nome di Dio : quede erauo 
le vedi di cerimonia; ma ne’ giorni or- 
dinar; ve di va fi egli di lino, eh’ era l’a- 
bito degli altri Sacerdoti ancora . I Levi- 
ti avevano pure alcune vedi loro partico- 
lari . ' ' 

D. J^uali erano i vafi [acri de' Giudei ? 

R. Óltre il candelliere con fette tami 
avevano ancora dieci mila altri candcl- 
lieri , un mare o uri grande tino fodenu- 
to da dodici buoi di bronzo , dieci tavole 

d’oro per i pani di propofizione, dieci mi- 
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la altre tavole clorate , dieci mila tazze d’ 
oro , e quaranta mila d’ argento per rice- 
vere il fangue delle vittime,fettanta mi- 
la incenfieri per i profumi , ottanta mila 
vafi d’oro , e cento fettanta mila d’ar- 
gento per le libazioni, fenza eoftiputar- 

He una moltitudine d’ altri 

> < ' • • 

D, Quali erano leFefie de\Giudei~? 

R. La maggiore e ia più celebre fu'la 
Pafqua, che fi rinnuovava ogni anno in 
memoria del miracolofo pafTaggio del 
mar roffo . Durava quella folennità fette 
giorni intieri , per lo fpazid de’ quali do- 
vevano mangiare folamente pane fenza 
lievito . La feconda Fella era della Pem 
tecolle in memoria della Legge data a 
Moi^è , 

- D. Quali altre folennità avevano i Gìh^ 
dei? ^ 

R. Ona folenne terza Fellività era 
quella della efpiazione , nella quale non 
lòlamente olTervavall un rigorolp digiu- 
no, ma 5’ offeriva inoltre un' facrifizio 
peri peccati- de’ Sacerdoti e del popolo , 
La quarta folennità era quella de’Tabes- 
nacoli , chei-Giudei celebravano per lo 
fpazio di otto giorni in memoria della di- 
mora nel difetto : era necefiario , che int 

co- 
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cotefli otto giorni eglino dormiffcro fot- 
te tende , e rami d’alberi , fuori delle ca- 
fe loro*. ‘ ' 

a 

, D. Q^uaìi furono i facrifizj nell' antka 

I primi fàcrifizj , che fieno (lati al 
Signore offeriti , furono i frutti della ter- 
ra , e gli animali. Gli uomini fteflì come 
•fchiavi della Divinità dovevano facrifì - 
carfi i ma Iddio permife loro , che, in ve- 
ce di fefteffi, offeriffero altre cofealla 
fua bontà più convenevoli . Abramo eb- 
be il comando di facrifìcare il fuo figliuo. 
lo , e dal canto fuo volle farlo . Quelli 
fteffi facrifizj della' Legge naturale lì _ 
mantennero nella Legge Icritta ancora . 


D. 'Riferitemi' i facrifizj della Legge 
fcritta . 

R. Il primo, e di maggior confidera- 
2Ìone degno , fu laguello Pafguale , che 
fervi agllfraeliti di preparativo al paffag- 
gio del mar roffo ; ebbero inoltre gli olo- 
caufti , ne’ quali confuma vafi la vittima 
interamente.-offerivanfi in quelli ordina- 
riamente uccelli , tortore , colombe ', paf- 
feri , montoni , pecore , 0 agnelli , c capri 
ancora . ' 

D. Per qual cagione offerìvanji i facri^ 

' ' „■ c 

R. Sa- 
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• R. I lacrifizj fi offer Ivancrper la falyte, 
in rendimento di grazie , per lodare il SU 
gnore , per ottenerne il perdono de’ pec- 
cati, per la gelofiaje tutti quelli facrifizj o 
la maggior parte , erano accompagnati da 
libazioni di vino; aggiungevafi Tempre 
il Tale, e noa di rado T olio , e i Sacerdo- 
ti , che fervivano nel Tempio , vi fi pre- 
paravano con purificazioni , abluzioni , e 
preghiere . 

D. Che intendete voi per le nffemblee de' 
Giudei ? 

R. Quelle alTemblee fi facevano a ca- 
gione di generali preghiere , o di facrifi- 
zj , fi facevano nella cafa di orazione, eh* 
era il Tempio ; quando poi quefte fi tene- 
Tano per la illruzione, allora ciò facevafi 
nefportico del Tempio, o nelle Sinago- 
ghe : e fin d’ allora , che i Giudei furono 
privati del Tempio , fi fecero Tempre nel- 
le Sinagoghe , che fervono di cafa d’ ora- 
zione , ed’ i finizione ancora . 

- D. Quali erano le regole della vita civh 
le , 0 del. governo apprejfo i Giudei ? 

^ R. E’neceirariodifiingiicreidifiercja- 
ti fiati: nell’ Egitto ciafeun padre di fa- 
miglia era nella lua cafa alfoluto padro- 
ne : nel diiertp Moiiè, ed Aarone ebbero 

una 
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una milione particolare per coniandare : 
fotro i Giudici fceglieva la-nazione chi 
prelìeder doveflc : i Re erano eletti con 
uno fpeziale comando di Dio fteflb , ed il 
governo loro era alToluto ; Dopo la ich ia- 
V itù il governo fu piuttoftodi Repubbli- 
ca , che di Monarchia . 

D. QuaT era V autorità del Re appreso 
t G/tidef ? 

R. Dopo r unzione , che facevafidal 
fbmmo Sacerdote , lì poneva fra le mani 
del nuovo Re il libro della Legge porta- 
va egli la corona , il diadema , la veftc 
bianca ; e non di rado la porpora ; cuftodi- 
vafi con guardie , ed ofRziali ; portavaft 
di città in città per amminiftrarvi giufti- 
zia , eaveva ildirittodi vitaedi morte^ 
ma Tempre però doveva uiiiformarfi alle 
Leggi . 

X}5:vm. L E Z I O N e/ 

Cojlumi de' Giudei intorno la vita 
politica 

A Vevano i Giudei il diritto di ^uer-* 
reggiare ? 

R. 11 diritto della guerra fu Tempre 
uno de’ più riguardevoli del forra no po- 
tere ; perciò i Giudici, e gli altri Sovrani 

d cl- 
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della nazione ne godettero , e lo eferckt-* 
rono. Riceveva il Generale la benedizio- 
ne dal Sacerdote , i capi di famiglia vi 
conducevano que’, cn’eran loro foggetti, 
e n’ eranodirpenfati.gr infermi , i timi- • 
di , ed i fpofi novelli . 

D.' QuaVera la direzione de* Giudei nel- 
la guerra?^ , . 

R. Eglino a fomiglianza degli. altri 
popoli portavano armi d offefa,e di diffefa: 
le prime erano fpade e freccie ; le feconde 
per coprirfi il ca^,e il rimanente del cor- 
cOr Erano pure in ufo appreflb i Giudei le 
bandiere , le trombe , e gli altri ftromen- 
ti. militari; lefpoglie erano dc’foldati, 
ed il bottinovdl metalli , e d’ altresì fatte 
cofe fi purificava . . 

D. Q^ualigaftighi s* imponevano appr ef- 
fe i Giudei ? r 

R. Per i gravi' delitti imponeva fi la 
pena di morte; alcuna volta efcguivali 
quefta lapidando il reo , non di rado at- 
taccandolo ad una croce, o facendolo paf- 
fare a fìl di fpada ; così punivànfi lo ftre- 
gone, l’idolatra , l’ avvelenatore, l’a- 
dultero , il peccato contro natura , l’ 
prefl'ore , l’ omicidia , e colui ) che ingiu- 
riava il proprio padfc . 

. D. 
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D. Quali erano i delitti , eh non Jl pu- 
nivano colla morte? 

R. Colui , che non avea come pagare 
era venduto; pagandoli il triplo, e il qua- 
druplo pel/empiice furto : chi aveva in- 
giuriato alcuno era punito a piacere del 
Giudice : l’omicida involontarit) gatti- 
gavafi con l’ efilio , che durava fino alla 
morte del fommo Sacerdote : il G indice, 
che fi lafciava corrómpere , diveniva in- 
fame, e del fuopotto caccia va fi < 

D. Quali furono ufi intorno la vita 
civile} 

, K.. V’ erano 5.’ città di rifugio, che’ 
lervivanod’ afilo per certi delitti; qua- 
rantotto n’ erano ftauc a’ Lev iti “concedu- 
te , e i Tribunali ^ Innalzavano alla por- 
rà delle città ; v’ erano delle fcuole fon- ' 
date per ammaeftrare '; non fi fofferiva 
alcun iebbrofo né dentro la città , né fuo- 
ri nel camTO ; ,e le cafe., nelle quali v'en- 
trava quem malattia fi diroccavano da’ 
fondamenti ; ed era vietato il confonde- 
re i limiti de’ poderi. 

D.' Quali e\‘ano i cibi de' Giudei ? 

R. Aveaho eglino nella' Legge una 
grande dittìai^ione de’ cibi; ma efami- 

na*r 
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Bando attentamente la cofa, rilevafi, che 
la maggior parte di quefte Leggi ^rtic^ 
lari erano piuttolto regole di fanità, di 
quello che fodero maflìme di giurilpru; 
denza . Avevano ancora alcune Leggi di 
convenienza prefcrkte per certi tempii 
ma negli ultimi fecoli i Giudei tolmro 
parecchie cofe dagli ftranìeri , e IpcziaU 
mente da’Romani , 

D. erano le vejli de* Giudei? , 

!R. Le veftl erano differenti eacagjpT 
ne della condizione , come quelle de’Sa- 
cerdoti , de’ Leviti , e del poj^lo ; e a ca- 
gione del Sabato , nel qual giorno erano 
' diverfe da quelle de’ giorni ordinar) \ gli 
Scribi inoltre , ei Fariiei lì dilìingueva- 
no tanto per certe particolarità de’ loro 
velliti , quanto de’ lentimenti loro . Era 
vietato alle donne fervirfi dell’ abim de- 
gli uomini , come pure agli uomini di 
quello delle donne , 

D. Aveano i Giudei alcun altro coftume 
f articolare} 

R. Il fommo Sacerdote, non poteva 
prendere in moglie fe non una vergine ; 
era vietato lo ammogliarli con donne 
ilraniere-, o di alcun’ altra T ribù » fuor- 
ché della iua; fev’era pericolo di con- 
* " fon.- 
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fondere r eredità era lecito alJ’uomo fl 
ripudio di fua moglie ; doveva il fratello 
fpofare là vedova di fuò fratèllo, che noli; ' 
:iv.ea lafciato figliuoli.; i fanciulli , i gio^ 
vani, e le donzelle erano foftol’airoiutl 
pqdeftà del padre 

- D. I» qitalìibffi e fifitiir la Storiif Jam 

R. principio di tutte' le Storie cosi 
facre come profane é fcfitto nel libro del- 
la Genefi , eh’ é il primo'de’ cinque da 
Moisd pubblicatf ; nell’ Efbdp » e nel . 
Deuterónomio , che fono il fecondò èd il 
quinto libro dello ftclfo'Legislatore, leg- 
gelì la dimora in Egitto , *e l’ ufeita mi*- 
racolofa del po^lo d’Ifraelloa traverlV 
del mar rodo. 

< ■ . , • * - 

D, 'Qualualtri libri riferif :ono la conti-- 
Tiuazione delia Storia degl' Israelitici^ , . 

R. Il libro di Giòfuè-raccónta'ìe azio- 
ni eroiche di quefto Capo della nazione' 
Giudaica*; ritrovafi in quel lo de’ Giudi- 
ci ciò, che avvenne a Ifraello fòìtó ì Con-^ 

, dottieri di quella nazione . 1 libri dè’Re, 
e de’ Paralipomeni fpiegano k'Storia de^ 
RèdiGiuda, ed’ Ifraello, da Samùek • 
iofìnoalla dillruzione del Tempio ' 



ÌT46Ì COMPIENDIO DELLA STORIA. 

^ " * ■ • - 

D. Àvvi itltri libri ancora , né" quali ri^ 
'trovifi'la Storia di quefta nazionej ^ 

' V' * , • ' * * * . * ' ' 

R. Riù'oVafi ancora ne’ libH^de’ Ptor 
feti , in quelli di Neemia e di Efdra , 
'come purè in quelli de’ Maccabei . Per 
nitro i libri di Giòb , di Tobia , di Giu- 
ditta',' e di.Efter fonò piuttofto avveni- 
menti atti al far rifplendere la pofianza 
del Sigh<>re i'chè giovevole perconofce- 
fe tutta la continuazione delia Storia 
della nazloné de'Giudei . A quelli fi può 
aggiugnere la llorià di Giufeppe fommò 
■Sàcerdòtedi nazione., ' • ■ • . 

XXIX.'- L E I^'E * 

Vufoy che fi dee faredella Sto^ 

’ . - jria Santa , 

t), Vdl ufo fi- fiuò fare della Storia 
- Santa , ' 

' ... ^-4 

R; Si può trarre un grande profitto.dal- 
la lettura della Santa Storia ; Sifcprge 
per mezzo della creazione y cKe tutte le 
cofe naturali ebbero principio , e che Id- 
dio è, ilprincipio di tutte: vedefi nella ca- 
duta deir uomo fino a qual pùnto avanzò 
• egli l’ ingratitudine verfo il fuQ Creato- 
're \ e la Storia della prima età del móndo 
■ ^ ‘ ,.ci 
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ci fa fentire |il fondo della noftra corru- 
zione , poiché tante maraviglie in prò 
4eir uomo operate non hanno potuto ri- 
tenerlo ne’ giufti dovéri , che richiede la 
Divinità. . ' 

. X 

• Quali rifléjjioni può introdurci 
animo la Storia del Diluvio i 

R. Deve elTa farci cònofcere tutto ad 
un tratto'e la bontà di' un Dio Creatore , ‘ 
ela giuftizia deàla Divinità vendicatri- 
ce. Iddio per lo Ipaz io di centoanni.de- 
gnofll con un eccelTo di mifericordtà' av- ' 
vertir^li uòmini di fare penitenza dell* 
empia vita^Ioro i ma finalmente l’ oftina- 
ziòhe di effi nel vizio sforzò il Creatore % 
diftruggere la propria Aia opera, e fa^pe- 
rireezianc^o tutto ciò, eh’ egli avea per 
loro creato. . . . . 

♦ ' V - ' 

D. Cofa penfate voi intorno lavita dt" 
‘Patriarchi'.. " 

R. .Si pflerva-, che quanto eglino vi f- 
fero nella lemplicità , altrettanto yiffefp 
nell’ innocènza f la cupidigia , il defide- 
rio di ppffedere , la invidia e la gelofia 
annogli precipitati ne’ delitn. La vita 
paftorale perfuadeva a* prilli uòmini lo 
appagàrfi di poche cole, e denderare nul' 
la più j che i fruttidel la terra ^ de’ quali 
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rendevano grazie all’Autore della iat- 
tura. 

D. Confervarom i Patriarchi la ftef^a 
fem^^licità di cojlumi ? ' , 

R . Bene W non avellerò eglino intera- 
mente i'mar'rita l’ idea del Creatore l’.I- 
dolatriaperò j in cui fi glttaron , dimo- 
ierò cheoiiefta ideaVrafi in loro grande- 
' mente, cangiata ; niilladimenò il. fondo 
de’ lorocoftuirii nòn fi lAitò punto . Vil- 
fero parcamente , compa/rionev.oli de" lo- 
ro vicini, e caritatevoli cogli ftranieri ; 
eglino ftefl] fi.rimii*avàno comeviagghi* 
tori , clie.pafì'avanp ippra la faccia della 
terra,' 

D. che dovete wì conchiuetere intórno 
alla maniera , in cui Jifarmò il popolo d'If- 

radlo ì ' ‘ • " 

/ ^ 

R, Si' dee credere,, che gli.ftromentì 
della Previdenza fieno infiniti, e pel nu- 
mero, e per il modo d’operare. Ciò che 
una-voka ella prometteci, infallibilnìeil’ 
te fi efeguifee , nulla oftanteì’ impoffibi- 
lità apparente della fiufeita . Volle ella 
tqm porre della l'chiatta di Abramo , d’ I- 
facco', e di Giacpbbe un popolo numerp- 
fo 7 t-rafper-tò in Ègitto quella famiglia , 
dove divenne un popolo - egualmente 
• grajr 
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rfiafide che forte , attoad aUerrirc g^i- 
mici del nome di Dìq . ^ 

D. Ritrovate voi la riconofceì^a doyUtu 
. im^uefio popolo ?, > 


• RL. Non che ritmoyarcLrlcohofcenza, 
oflefvafi piuttoflo una ingratitudine per 
cui dovevano e fiere abbandonati nel di- 
ferto ; poiché dopo un miraéolo sì grande 
delpaflaggio del mar róflb , precipitò . 
incontanente nell’ Idolatria , ed in mor- ' 
morazioùi contro la Provvidei^a; ma Id- 
dio aveà promefib ad Abramo , e le ini- 
quità degli uomini non puotero impedir- - ^ 

^ gli di compiere la fuapromefià •* . ^ 

Df Ma non fi muto it popolo d'ifraelìo^ 
find' allora che pofiedefte la ferra provile fi- 

R. Gl’ Ifraeliti fecero come gli altri 
irOmini , che fono faggi e vim]ofi,quaD- • 
do ritrovanfì neile avvérfità ; ma che fi 
- lalciànotrafportare nel Vizio , inconta- 
nente che Una profperir^ pafiaggiem nèn 
^ lafcia loro colà alcuna a temere , o, a de- 
lìderare ; appunto la cdndòtta,che 

tennero. Dopo che pofeitrpiede nella ter- 
ra,protnefla , fi feorgono in contiriiie al- 
. ternatiye di delitti , di penitenza , e dì 
'recidive* • ' • 

■ ' G } D.Pra- 
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V Trodujfè alcun cangiamento helpopa- 
■ lo il governo de' ì 

'K, Quando gl’ Ifracliti> ebbero 
. buon Re, feguirono il fuo erempiq", e di- 
vennero buoni , faggi , e religioll ; ma li 
pervertirono , ^quando , feguendo Tefem- 
pio de- R« loro , lì Credettero lecito il vi- 
vere nello allontanamento da Dio; e non 
vi furono che le feiàgure., lafchfavijù, 
e le perfecuzioni , eh’ abbiano potuto ri- 
porre negli animi lòro^i fentimenti di re- 
iigione ,'lfe di grttitndine , .che Iddio ri-^ 
chiedeva 

T)t In quale fiato erjt Ifraello nel nafeì^^ 
mento del Salvatore ? , > • V 

R, Trova vafi allora Ifraello già da ‘ 
gran tempo affai indebolito : la fchiavi- 
tù ayea^gìà incominciàtoi, ad abbatterlo ; 

- iì rinvigorì alquanto per i bene/ìzj AéS 
Re Perfiani,ma fiidipoi interamente dai 
, Re d’ Alllria, e da’ Romani domato; Sic- 
cqpie eglino lapevano , che i peccati loco 
non impedirebberoal Signore lo riftabi - 
iimento della gloria'd’ Ifra^o, così ne 
^attendevano r.àHempimeh* Ila venuta 
del Melila' ; ma' fileno poi affai pochi 
quelli, che'della fua venuta lèppéro trar- , 
re prefitto . ' ’ - 

- “ ISTKV^ 
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’ intorno alla Storia- Sanù . - 

■ 

'♦O I dorrà forfff alcuno ch'io abbia frop^ 
po^uccìntaaiÉnte fcrittala Santa Sto* 
^ìa ; ma io gU po^ro rif pende re , che ho'rìfe* ■ 
rito ^ ó per lo meno additato tutti Sfatti dì 
momento , Siccomeperò truovanjt de' giova- 
' fni t'chejimiranoqueftifiud} non come^no- 
’ jofe 'lezioni , ma piuttofto come itecefs'aric 
■iftruzioni\ così elU è cofagiujia U darm^ 
no alla buona loro volont\^ che vorrebbe ìrtr- ' 
nohrarfid maggiori notizie. Io lo farò in 
maniera fernpltcìjfma'y e do. loro'per confi-- 
glio difchìvarelà moìtìplicità \ ’e la mefeo- 
fanza di molti' e digerenti libri 

JE’ necefiario incominciare^ da quello de* 
eofiumi degl' Ifràeltti' dell' eredito e virtuo* 
fo Abate, di Fleury; è breve èd inftrui- 

tivo ; che fi può legger piu d' una fiata a ca- 
giona de* lumiy che procura di prefentarè'al- 
lo [pipite , e de' [entimentSl'chs fa introduv;; 

^'re nel' cuore . Dopo quefi.o libro fi può leggere 
le figure della Bibbid d?/ Signore di Rò- 
y aumont. No» folamente vi fi rìferi[cor\o i ' 
fatti^ ma vii fi riferìfeono corredati di favie 
rifiéjffoni tratte dal fondo della religione . 
de* eofiumi , Ver non opprimere la^ memoria 
fi puòfermarfi fopra una o due fiorie al gior- 
no ^ a nùfura del tempo , che avanzerà da 
A ^ G 4 do- 
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' doveri principali degli fiudj correfitì t ' 

/ ' Le /perfone più. avanzate pnrannp fer*- 
' vir fi dimezzi alcun può più forti ^e piu ^ 
fiefi .lodo loro per configlio di leggere 
- 'Storia Santa del P, I>. Àgofiino Calmai 
'Zampata a Varigi in 4. 1715.0 quella 
'M. de Macè ftampata' alirefì ih 4. 

Huéfiì due libri fono ba fievoli \ non è però ^ 
xbè fi pojfa trala fidare un sì gran tratto dà 
’fitoria Santa , com* è quello dell' erudito M. 
JPrideaux , che nella fina fioria dò'Qìudeì afi-~ 

■ ' giudiziòfiamente paragona la ftoria da* 
due', regni di Giuda ^ e d’ J fraellff , con la fi 0^ 

. ria d' Ajfiria ,0 d' Egitto .* Q^uèfio è un ho- 
'drimento gagliardo f ma agevole però a ^ di- 
gerirfi da quelli che fono bendifipofii . T^an 
è certamente necejfaria 'aleuti' altra cofia \ e 
fi potrò chiamare ajfai abile chi pojfederù 
bene due librfdi quefia fatta . Si deve in 
' grazia fielle rifiefitonp aggiungere a tutto 
' quefto ciò, che-M'. Bojfuet ha tratto' dal fion- 
do della religione , ed efiprejfo con tanto ner- 
' ho, ed energia nella feconda parte del fiuo: 
, "Dircorib fopra la ftoria uni ve rfale . ^ 

XXX. L E Z I O N t 

. Storia d' Egitto , • 


D. 


Q Val fu il primo popolo , che córti- 
pofit una Monarchia ì - '• * 


R.Qoe- 



J 
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R, <|u€ftaf'a ,per.q;uantqpare, il pò- 
' polo d’ Egitto, la Itoria del quale al'cende 
a^tempùpiù vìcinial diluvio; e ficcotne 
-credefi,chcCìtm figliuorodf Noè riadri- 
■ tirato nell’ Egittocoifiuo fidinolo Mez- 
raim.,coìsì vJ ha luogo di credere , che la 
' . lua famiglia divenuta di molto nùmero- 
fa abbia formato un pòpolo,. che rendet- 
teli r oggetto di maraviglia all’ altre na- 
zioni non meno per la lua moltitudine » 

che a cagione. dèli e arti ,■;€ delle fcienzc 

aftcora, delle quali viene creduto li ritro- 
vatore- ' 

,T)» Descrivetemi t' Egitto » *■ 

•R. L’ Egitto è una Cpaziola , pianùra 
divila dii .Nilo , fiume celebre per le Tue 
Inondazioni , che accadono ogni anno 
•jiella ftefla ftagione,, e rèndono fertili le 

• campagnedi quello paefe . Dal Nòrd at 
Sud 11 Itende z ?o. leghe ; ma la Tua lar-. 

* g-hbzza dall’ Oriente all’’ Occidente è di- 
fugualilfima ; conciolSachè verib il mare , 
Mediterraneo fiad-' intorno 120. leghe^ 

e folamente didieci nell’ alto Eggifto - _ 

D., Racchiude la ficfria d' Egitto grandi. 

ÌÌjfÌC0Uà'^~ , r;- ■ - _ V 

' R. Qucfta ^oria è ripiena di parecdifc 
difficoltà, che fi tentò di fpianare fino gii 

G 5 
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Compendio. DELL A Storia 
da molti anni. Quefte s ’ incontrano 
zìalraente intorno alia cronologia-, c all* 
ordine, de’. Re. d’ Egitto , eh’ è 4» molto 
inviluppato,e fopra il quale fonofi forma- 
ti molti fifiemi ; nfe. ficeome^utfté diffi- 
colta fono pSr letterati, così é ne(?eirariov 
lo fefii varie , fenia far tòrto alle iftruziò*' 
jii , che lì polTono trarre da quella fioria • 

D, chi futi pnmoKe d'Egitto? 

,R. Dajtutta la fioria profana, 'e, dal 
ruolo de’ Re d’Egittò noi ricaviamo , che 
Menéte fia flato il primo , ch’ebbe quello 
titolo; e fecondotutte le apparenze quelli 
fu lo fleifo, che nella, Sacra Scrittura 
Mezraim lì appella: infatti a’noftriter»- 
pi ancorai’ Egitto llefloè dagli Arablno- 
mato Mezr, E’ noto, ^he coflui era fi- 
gliuolo di Cam terzogenito di Noè 

D.'Fu Menefe f o vogliam direMeira- 
itn\ìl primo cf>e alfitajfel'''Egitto} ^ . 

j , * ' ■ 

R. Credei! , che'il primo , che fi riti- 
làlTc nell’ Egitto , fia flato Cam , d’ onde 
. nel bel principio l’Egitto traflc il Aio no- 
me, conciolfiachè la S'acra Scrittura ap- 
pelli quefto paefe dimora di Cam; e ne fa 
lede Plutarco, che era altresì nomato 
' Chemia.Ma Cam, non eflendolaAiafami-. 
glia dapprincipio aliai numerofa , • fi relle . 

non 


* 

ì ’ éP r la G 1 o V b n tu V r ss 

non come Re , ma bensì come femi<ic© 
padre di famiglia, ^ , 

' p, Di^qual maniera^ crebbe il popolo in 
^"Egitto ‘ ^ 

' 'R. La pace , e la vita fempiice de’ pri- 
mi Egizj ne accrébbe sì fattameiite il' nu-> 
mero’, cheaccértafl eifere'alcelpa dicia- 
fette millioni di perfone , ed averne co'n- 
iervati nella fua decadenza tredici : cof» 
chc'^fembra malagevole a crederli , attefa 
la fiftrettezza'di qnefto'ragno. Quello' 
accreftimento di popolo verifimilmente ' 
fpinfeM'ezraim a cambiare il titolo di par. 
dre in quello àj. Re , " ' , ' • 

D. che fappìamo di M.enete , o Jta Mezr 
raim ? ■ . - . ‘ ^ ' 

R. Credefi che egli fiali quello > 

* eh’ è nòto fotto il nome di O (iride \ che 
quelloPrincipe.per divenire famofo rifol- 
vefì'e di girare tutta la terra, non per defi-^ 
derio di conquiliare,^ma per infegnare a-^ 
gli.uomini la pltivazioné della'terta , il 
modo di feminarc il grano ,'e le altre blà-^,. 
de , e l’ ufo ancora , eh’ eglino dovean fa* 
r§ delle beftij^:'fù dunque il fuo fine di' 
ammaeftrare gli uomini > non già di log* 

giogarli. r , 

, . . . , " 

V \ G 6 D>S.^an 



Co'mpEmzmo della Stoiu^a 

■ ' D. QjiantafemporfgHìMeneteì 

R. Si fa di certcfche Menete, dopa 
aver fatte parecchie co fé giovevpli agli 
nomini , atendo regnato 62. anni , mori« 
ibde ciò di morte naturale, o per mano da 
Tifone , che T uccidere . £>opodi ini il 
regno d’ Egitto fu in <luattro regni "diti'* 
fo; cioè in quello di Tebe nell- alto E- 
gitto, di T i$^, di Memlì , e finalmente la 
quello dell’ Ègittoi" quèfti quattro regai. 
però non'furono egualmente illufiri* 

-f^.'ChifuilprimoKffdiTebe^ ^^ • 

' K. Tot, 0 Atoti,-fu il primo Re di 
Tebe dopo la morte di Menete . Vuoili , 
che quelli fiafi il Mercurio degli Egiz; ,, 
e che ammacftrafle il fuo popolo nelle 
fcienze, ch’ebbero corfo in fuetto re- 
gno , e fpezialmente nella aritmetica , - 
nella geometria , e nella agronomìa an- 
cora , della quale ne fece intagliare le re- 
gole fopra alcune colonne . • 

• D. Diede AtoPi altri ammaeftramfntì a» 
■lìiEgìzj^ 

Ri Infegnóinoltreà lorq^n^qual gui- 
fa dovean’ eglino fertirfi delle inond^k- 
zioni del Nilo per la fertilità della terra,\^ 
llabilì alcune leggi sì civili , cpme reli~ 

gioie, 




. P^ER la GjavrNTu*. >5-7 
«ofc ; ma fopratutto a lui fi attribiiirce la 
aiftinzione de’ ìlati , e dèlie condizioni , 
c la legge , in forna della quale il padre 
tenuto di traftnettere a fuoifigliuoM 
quella fteflà profeffione dàiui una volta 
abbracciató : tutte le profelfioniperò èra- 
no egualmeRte pregiate nell * E^gitto . 

• ^ ^ -, . . •> 

D, Quaì'contràS ?gnt di gruiUu/dineJiU^ 
dcro gli ad Atoti l - -- 

*R. Avendo Atòti.j^fta tuttavia caia 
per rendere felici i fuoi fu'dditi con le fa- 
rie l<^gi da Ini ftabilite , dopo un regno 
ài 59. anni , altri vogliono di 9 à, morì . 
'Gli Egizj ripieni di gratitudine per i be- 
nefizi la quéftq Re ricevuti , I* onora ror 
no fottdil-nome di A nubi -vènerandolo 
come iÌ )N urne tutelare de* fepolcrì , per 
ciò che egli prefe tura di regolare le ce- 
xlisouie de’ fu ncrarl i , , 

XXXI^ L E z; 1,0 N E 

^ Cifntìnuazione della fiória d'Egitto, . . * 

Vali furono gli altri figliuoli di 
Menete ? ■ 



11 lecondogènìto dilvienete appelj^ 
layafi.'Ceqi^ene ,• che poffedette il re- 
g;nodi Tis; dove regnò 88. anni . To- 
lotroo fia Efculapio fu il terzo ^ e regnò. 
* - • in 
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i;^ Compendio DELL ASTORI A< 
in Memfi ,;il quarto finalmente » eli’ ecÀ I 
Sa.j o Curude s* impadronì dèi* baffo 
Egitto ; ma quefti quattro regni non eb^ 

. bero egual durata , ma col paffare dej 
tempo fi riunirono-. ' . v. ^ 

1 Principi y^de' quaUaveh ragiona* j 

tp, Jf rendettero celebri ?; :* . . ' | 

- R.'TòfòtrOj'o fià Efcuìapio, firen-* j 
" dette chiaro per la feienza della’ipiedici- * 
na le regole della quale fece intagliare 
fopra alcurie colonne ; fu. gtovevoliffimb 
agli Egizi il fuo régno, ond’è, che fu ono-* 
rato fottó il norhe d’ Oro ; credefi cheCtì- 
fttde faceffe diffeècàre tutti i pantani,ch« 

> occupavano il baflò Egitto : di tu?fci que- 
fti regni però quelli di Tebe e del bailo 
Egitto più chiari ed illuftri-di vennero, 

' D. Che avvenne 'di riguardevole in qUe* 

' regni ? 

R'. ■‘Uno de^'Re dì T ebe chiamata A- / 
pjjippo regnò centpanni;Sifoa fu un èfem- 
^ , pio perfetto di feienza', di giuftizia,, e di • 
religione . Si fabbricò la vaft^ piramide; • 

• della quale ragioneremo in appreffo.' Di 
QÌò , che dopo quefto di riguardevole ac-» 
cadétte , noi fiamo preffo efie all* ófeuro; • 
ma certamente il Re m'aggiome di quèftaì - 
nazione fu Scfoftid affaHodato dairànti-’ 
chicù; •• • ^ ^ 

P^Fu* 
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■ . • . V • * * • 

-’. T>^ Furono lungamente divijt quefii rf- 
ini? . 

R. Si vuole che folTera riuniti fola* 
ménte dieci fecoli dopo la morte di-'Me» 
netc : ciò ay renne, peVchè’ inforte molte 
rivoluzioni , un Re- del ^flb Egitto no^ 
minato Afnepofi s' impadronì degli altri 
regni; credefi , che Ciò accadelfe avari* 
^ r entrata di G iufeppe , *comé pure a- • 
vanti il viaggio 4* Abramo coìlcioffia- 
clié in ciò che’ a quefti appartiene , par* 
lafi fcmpre dì uri /blo Re d’ Egitto . . 

'* * ' 

D. Sotto qual Re Giacobbe'e. Giufeppff, 

vennero in Egitto} , ' •> 


• R. I gnorafi affatto il nome del Re, che ' 
affidò il miniftero a Gfufcppe : egli vie- 
ne appellato Faraone ^lla Sacra Scrit- 
tura , ma era gucfro un nome della di- 
gnità, che apparteneva ^ ciafcun Re fen- 
za diftihguernc alcune in particolare .. 
Ciò , che credefi di più verrhmile, è, che. 
folTe il primo Sefoftri ad incominciare la 
perfecùzione cóntro la poftèrità di Gia- 
cobbe. , 7 

Ty. yCqrrqtefni ciò^c^hé fapete di. qtiéfio 
Jéfofiri? • ' 

•R. Sefoftri fu figliuolo di Amenofi ,> 



rffo CoMPENTIO DELLA Sl^RlA 
ed 11 Re ilio Padre lo fece allevare eoa 

f rande attenzione. Si raccolfero fubitp 
opo il fuo naTcimento tutti i fanciulli 
dell^’Egitto , . eh’ erano nello ftéflo gior- 
no venuti alla luce > fe ne ritrovarono , 
dicono alcuni , mille e fettecentn> che 
- , .furono^ con Selbft ri allevati, ed ci gli 
aramaeftrò negli efe'rciz^del corpo, e nel» 

^ le Icienze ad eflì convenevoli : quelli di 
' Quefti fanciulli , che fopravvifleroall’qi- - 
aiicazioiié divennero fijdeliiBlui compa» 
gni del loro Sovrano. , ’ ' - . 

• * • t 

I>. eh fece Sefofiri degno d" o^efvaziv» 
nel' , ' . - ' 

t fe. Appena’SefQftri ufcito degff elerdzji 
della infanzia fi pofe alla tetta di un efcr- 
cito , e fece una irruzione nell’ Arabia ^ 
donde dopo lunghilfime fatiche ritornò 
vitroaiofo ; raa intd'a , nel corfo della fu* 
fpedizione , la morte di fuo- Padre Ame- 
, riofi.,, ritornò né’'iuoi flati perprèn^re 
' pofl'effo dellà corona . . ' - 

■ . D. Cofu fece S,efofrì ^quando Jiv^ fid 
Trono? ■ ' ' ' ' ' ' - 

R. Portò la guerra in Etiopia , itspofe 
trrbutoa’ popoli, s mnoftrò fino alF O- 
ceapo ; innalzò alcune colonne , fopra fs 
> q uali fece fcolpire le fue azioni , audòfo- 

. pr* 

1 ' ^ 
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Per. L A Giov ENT u’, .. 

pra un*armata navale all' Ilbla di T rapb-^ 
bana , donde ritoniandofi perilmar roi- 
io ♦ V* ebSe^ a perire ; ma effendo arrivato 
BC*liioi ftati rendette grazie alla Divini- 
ti di averla da ’ pericoli prelervato • . ; . 

D. Fece- Sefejìri fortificare le jue ^ 

R, SefoftrI , >o^bliando intéramente 
ifervigi altre volte 'da Giufeppeprefta- ' ■' 

ti aU’Egitto, che avea con la ina pruden- 
za pollo in ficuro.,- sforzò' gl’ Ifraeliti ad 
iippiegaffì intorno a faticofe tj^ere : co- 
me a cuocere mattoni, • incam^areica- - , ! 

nàli , ,ed a fortificare le città ; infine per 
terminare un popolo già divenutogli fof- i 

petto comandò di far perire tutti .imaf- ' 
chi , .che di quella nazione' veniflero alla j 

luce. . ' i 

* - • • ; 

• • * ,j 

"D, J2.^atful' effetto- di quefio comando \ 

diSefofirU ’ - . i 

R. Le vàlorofe donne Egizie^ ebbero 
la pietà di non efeguire un sì tirànnico • j 
ordine , ,ma fi credette però neceflàrio e- ; . I 

porre 1 fanciulli di frefco nati fppra il Ni- I 

lo, acciò ivi ppriirero. Ciò’avvenne V .1 

Moisé , -che fu trafto-dair acque del fiu- ^ 

me per mezzo della Principefla d’Egittò, . ^ 

che ohiamavafi /come, vogliono alcuni, - ; ] 

AtirtC:, figliuola 0 forelia di Sefollri'. i 

D. FV- , 
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■ t 4 i Compendio della Storiò ^ 

' ' ' T). Tece Sefojìri altrif eonquifte ? ' 

R/ 'Avendo quello Principe regolato • i 

■ ciò , che al governo apparteneva , parti 
da fuoi flati nel diciaflettelìmo anno dei 
fuo regno, per 'lina- grande fpediziqne: 

• incominciò dalla Siria e-non vi ritrovò 
^•efiftenza ; indi paffato T Eufrate , ed il 
Tigri , s’ innoltrò fino néir?Indie ed ar- 
*rivò, come' fi vuole , fino al mare d’O- 
lientc, lo che è malagévole a crederli , 

, cfpezia^ente di quefto Principe, che 
fempre marciava con un gfandeeferci- 

■ t0\ ‘ ^ .. “• : . 

D. Qual fu r ejttó di qùefia fpedizionff ? 

R. Sefoflri ritornò per diverfa ftrada 
accadettero dive^fe battaglie tra lui, et 
Sciti pafsò nella Colchide dove lalciò 
una colonia compofla di foldati della fua 
- armata di tròppo affaticati. Ebbe a rima- 
nervi verlb il Danubio nella guerra, che 
intraprefe contro un’altra nazione di Sci- 
ti . S’ impadr9ni dell’ ATia minore , do- 
Te fece porre alcune colonne-, -e ritornò 
‘ |ie* fuoi flati dopo un viì^gio di 9. anni • 

^ «A 

' * D. che fece iefoftri dopo il fuo ritorno 

' nffuoiftafi ? . . * •, ' 

R. Gafligò la fedizione di fuo fratello 

Af- 


illi 



" P^ER L.A QlOV ENTUV 
Armais , eh’ erafl contro di lui fol leva- 
to , innalzò parecchi T empj , e di voti e 
d’offerte riempilli,e diéde un liberai gui-~ 
derdone a' fuor foldati / Egli fu , che'di- • 
vifei’ Egitto in Provincie i che chiamò 
Komi, ed efclùfe dall’ amminiftrazione ' ^ 
della gìuftizia-'i/Sàcerdoti’ per commet- 
terla a" Capi dfqucfto governo ; abolì 
molte gaTrelle , e diede tutta l’autorità aJ^ 
le perfone di guerra . • », ' ? . 

.‘D, Quanto vijfe Sefo^ri do'po il fuòri-' 
tornò in^gitto. } . ,V , 

R. E’ regnò ancora anni molto 
gloriofamente, vedendoìi continuamen- 
te nélla fua Corte un gran riumero di Re 
filoi tributari ,*, fe'ce alcuni canali cono^» 
iciuti fotto il nome di foife di Sefoftri ; 
fece fabbricare de’ ponti , che ancora a’ 
iioftri tempi fi veggono ; cinfe le città di 
forti mura; innalzò argini per aflicurar-" 
le dalle inondazioni del Nilo ; finalmen-,. 
te dopo un regno di 59. annieifteffo (1 
lafciò mancare d’inedià . " 

.XXXII. LEZIONE. 

^ » r . 

, Continuazione^ della fioria d'Egitto', 

D» ^^ Oifìne chiamate voi ilfuecefi'ore di 
■ W Scfpfirii ^ 

R.E- 
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Compendio della Storia 
' f R. Egli chiamali Ramfes , o Ramef- 

’ ^ fes , che fece profeguire le orazioni dj,- 
ilio padre Sefoftri’ìncóminciate^ e fpc- 
zialm^ntè dalla parte del ballo Egitto, 
ch'era la ibla', dove quelli' Principi 
levano temere qualche irruzióne de’ ni- 
. ^ mici lóro . Gli Ebrei furono continua- 
mente impiegati nello ftelTo travaglio 
‘ ■ vale a diré nelle fortificazioni delle cit* 

■ ' tà , come^narra la Sacra Scrittura . , 

chi futi [ucc-e^ore dìRam[-es ? 

‘ R. Ellèndo Ramfcs viviito cifco per 

lo fpaz io d i I o ; a nni morì ‘ d opp u n .re- 
gno di 6 6. , . e lafciò per l'ucceflbreÀme- 
I noli , altrimenti Amofi fi può credere , 

.. * che rótto il regno di cottui il popolo d’ If- 
raelloulcilìe ‘dell’ Egitto, per mezzodi 
un miracolo di rutti gli altri maggiore , 
cioè la divirione.,delle acque del mare 
^ fatta da Moisè . Quello miracololb avve- 

I nimento non' fu ignoto agli llelfi. auteù^ 

1 profani, • - • 

D* che' divenne dèli' Egitto dopjoquefio 
grande miracolo} 

: . R> L’ Egitto fi flette lungamente in^ 

fìacchito , nò potè riparare la ‘perdita di 
tutta la fua rriililìa . Alcuno delfuoi Re, 
comeNechcpfoj'fidiedealk magia., al- 
tri. 






Peiì'la G-iorE^Ttj’; 165 
tri, come Proteo , chiamato altresì Atoti 
ne’ tempi-delia guerra di Trbja , s’ appli- 
carono alla morale , é dal governo de’pd- 
poli y ed altri fi applicarono a radunar^ 
teibri. . . 

D. Ifl qual tempo ojfervajì ^ cbeV Egih- 
to fi rirtyìgorìfieì , 

R. Lo riftabilimento dèlP Egitto in- 
cominciali ad oflervare Iblamente re- 
gnaiido'Salomone, 50o.anni in circa, do- 
po l’ufcita degl’ Ifraei iti . 11 Re, che 
•allora donìinava , chiamavafi Secac , o 
Scfonchi ; quelli fu da alcun auto- 
re con Sefoftri confufo' , concioflìachè 
egli per grandi intraprcfe, econquifte 
di venilTe illulVre i ma il vero Sefoftri re- 
gnò lungo tempoa vanti l’alfcdio di Tro- 
)a , > ed altresì avanti il regno di Sa lomo- 
ne. • • 

E>. Quali cefi fece -Se^dc degne d'ofief^ 

vazhne? '* ■ • , 

• 

R. E’fu, che diede, ricetto a Gero- 
boamo , ch’eralì contro di Salomone fol- 
lcvato; egli ftelfo fi oppofe a Roboamo 
dopo la morte di Salomone ; E quegli 
ioltenne Geroboamo nello fmembramèco 
ch’egli fece del popolo d’lfraello,ftabilen- 
do un regno di dieci T ribù conJpofto,che 

ab- 
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Compendio. DELL A Storia 
abbracciò il culto dello Api , o fia vitel- 
lo'd’oro, eh 1 era parimente -l’ Idolo de- 
gli Egizi . Morì Seiac dopo un regno di 
^4. anni'.’ 

D. Si rendetter celebri i fuccejfori di Se- ■ 

. , ... 

R. I fucceflbri immediati di Seiac 
fecero pochiflìme cofe : ^quello folamente 
fi la, che.BocorLvilTuto 800. anni in-^ 
circa avanti G.C.era un Principe di giu- 
llizia ripieno , e che fu uno de ’ Legisla- 
tori dell Egitto ; Sabbacone Re degli 
Etiopi fpogliò Bocori del Trono , do- 
po aver egli regnato 44. anni , Indi fat-; 
te eh’ ebbe alcune pregevoli oi>ere lì riti- 
rò in Etiòpia dopo aver governato I Egit- 
to lo Ipazio di i z. anni 1 

‘ D. Che fece Sabba cotte abbandonando /*; 
Egitto ? * ’ ' 

’R. E’ pofe fui Trono fuo^ figliuolo 
Suez , o Sua , che regnò iz. anpi ; ma 
idlame nte nel ballo Egitto . A lui iucce-* 
dette. fuo fratello T araca , che ^iTedettc 
^ il Trono per lo fpazio di vent’anni . 
Indi ritornato in ' Egitto Sabbacó- 
ne loro padre relTe quello, regno anco- 
ra 6. anni . In quello tempo . fi vide- 
ro due ulurpatori Àflaifi * e Setoneappel- 

' lati, 

\ 


Perla G i o.v e n t u'. 
lati > che regnarpno in Memii ' 

D. che fece r ufurpatoreSetòne? ' 

R, Quefti foccorfe Taraca Re dei bai^ 
Co Egittoalleatod Ezechia Re di Giuda; 
indi aforzò Sennacherib ad àbba'ndonare 
l’afTediodi Pelufio; innalzarono gli Egi- 
zj , in memoria di quello avvenimento.,, 
una ilatua di Sennacherib con una ifcri» . 
zione ,"che narrava la fua disfatta.. Sab- 
Bacone adunque ritornò in Egitto j ma' 
dopo la fua morte Setone, eh’ era Sacer- 
dote di Vulcano , impadronifli di tutto if 
regno; ma quello fu un tratto di tempo 
tutto di fedizioni e di tumulti ripieno . 1 

p. Quali C4>feaccadetter(y dopala m 9 rte 
di Setone ? 


R. Siccome in quello tempo avvenne-* 
ro molte rivoluzioni , così videli nell E- 
gitto un intèrregrio df due anni; ma a- 
vendone,, pel timore che loro rnandalTe 
un Re , fcelti dodici , quelli dopo una', 
llretta unione , che durò 15. anni , tutti- 
per vicendevoli gelolìc fra di loro lì di- 
llruflero. Eglino fabbricarono il famofo, 
laberinto, che ràcchiudea dodici palagi, 
e le'cuì rovine veggonll ancora nell’ alto^ 
Egitto/ . ' . • • ' 
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D. chi fu ilJuvceSore dei àodkiKe ì ^ 

R. Qiiefti fu prammetico uno del lo- 
ro numero , che eflendo divenuto Ibipet- 
to a’ iuoi colleghi , erafi ritirato pel ti- 
more di perdere il Trono; ma^piacque^ 
alla forte, che alcuni Greci dell Ionia, 
•o fia Afta minore , gjttati dalla 

tempefta fopra le fpiagge d^H Egitto . 
plammetico il rileppe , e fatta alleanza, 
con -quelli Greci lì mantenne lui loglio; 
e dipoi* concelTe alcune, terre a -Grec^jche 
fi rimafero in Egitto . 

XXXIIL L E.Z I P N E. 

Continuazione della ftorìa d' Egitti 
D. Hi fuecedette a Pfammetico ? 

R. Quelli fu fuò figliuòlo Necao, il re- 
gno del quale incominciò 6 1 6. anni 
ti Gesù Grillo , aliai celebre ne’facri li- 
bri . Dopo aver fatto fare parecchie cole 
per la ficurezza , e -l’ adornamento dell 
Egitto , fi pofeeglia guerreggiare cogli 
Alfiri,eco’Fenici, innoltrò le foe con- 
quifte fino air Eufrate , e prcfe una città 
dlNabopolaffa'r Re dì Babilonia • 
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d. Avvenne cofa alcuna fra ‘Hccao ^ e i 
'ELe di Giuda ? - ' . . - y. 

' RV Necao, Innanzi' di 'partire per la 
i^edizione di Siria,chiefepa {faggio aGiò- 
Ca Re dì Giuda , e fecelò avvertito , eh* 
e*parlava per parte della Divinità; Gioffa’ 
volle opporli a] palfa^gio di Necao;la zuf- 
fa attaceofll a Magedda vicino a Samaria, 
ma riiifcì ella fataJe a Giofia,che fi morì d* 
Hnà ferita ricevuta nella battaglia . • 

D. che fece Kecao dopo quefta vittorìd^ 

. -R. Portò le fue armi nella Siria, , dove 
«fpiìgnò ’ la citta d^i. Carcanai vicina all* 
Eufrate; indi ritornato a Gerulalemme e 
ritrovato Sellum , «h^erafl col mezzo d* 
una fazione popolare ftabilito fui T rono 
ne lo fece difeendere , e potè in luo luo- 
go Gioachim primogenito di Giofia,a.cui 
giuftamente hdovea;* indi tral^rtò in, 
Egitto Sellunr, die vi rìmafe prigioni 

ro con molti Tuoi fudditi . ^ 

D. Seppe fervìrf Elècào delle'' fue vitto-. 

.r ■ ^ ^ V 

• R. Quattr’anni dopo quefta fpediziòne 
Nafeopolalfar inv^ò -Nabucodonofor fuo 
figliuolo alia:t€ftadi vn poftente, esercito 
contro Necao, che rima fto perditore dp- 

rpm.I. H vet-^ 
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vette abbandonare le conqiiifte della Si- 
ria, delia Fenicia, é della Paleftina I Co- 
sì perluafoNecao, che per vivere tran- 
quiilamerite era necelTario abbandonare 
'ogni pcrifierp dicon^uifla liraniera, li ri- 
flettein Egitto, cEe refle pacificamente 
per lo'l'pazio di lè. anni , dopo de’ quali 
morì , . . • . ' ^ ^ 

T). che accadette dopo la morie di 
cao ? ' ^ 

•R. L’Egitto Fu governato dafPfammi, 
o Piammuti , ..che nel fuo regno di fei an- 
ni fece Solamente una iVahtaggiofi 
guerra cogli Etiopi . Ebbe per fucceflb- 
rc Apriete , altrimenti Vafrecte ,0 Efrc- 
ctc', di cuiragionafi nella Sacra Scritta- ^ 
ra*. Sotto quefto Re avvenne , che alcuni 
de’ Giudei contro iì comanck^di Dioli 
ritirarono nell* Egittà. • ' ' * ^ ^ 

i): che nwertne ad Apriete'^. 

^ R. t^cRo Principe perì a cagione di * 
ùna grande rivoluzione de* Fuoi l'udditi 
condotti da Partami i Amaliprele M luo- 
go; di Partami ; e fu acclamato Re d^ È- 
gitto pndifconfifle e prefe Apriete , che 
urna naniente trattò : matemendo i ribel- 
li, che il Rei^’Og'l'iatodèl Trono una-ì^- 
ta lo rìacqui&iilè V r libi venero di firoz- 
zarlo . , 

D* Ctf* 


1^ lUj ob j «jLj li' 



‘PEtR? LA GJ<0 E 17« 

X). Come fi rejfe Amafi fui Trono? 

'’K,. Ahiafi non regnò come unii furpa- 
tòre , ma pìùttoflo come un buon^Re ; fe* 
ce ad Apriete i funerali , come avrebbe- 

f li fatti al fuò Sovrano : adornò Egittò 
ì pregevoli flìmi monuménti, riFormò, 
lo flato , ftabilendo una maraVigllo'a po- 
lizia ; ed egli è quel deflb che Fecelaprii- 
dente legge , per cui fi vuole che clafcun ^ 
particolare manifefti dinanzi a Magi-’ 
llrati , donde trae il fuofoftentamento ; 
legge , che nel tempo medefimo fu da. 
Solone ancora llabilita ; - L‘ 

• D. che fece Ama fi nel rimanente del fu» 
^egnof • " ; . ' 

■ R. Siccome e’conohbe, che i fuoi fud- 
-dìtì non-gli ufavano la riverenza-dovuta 
alla Ibvranità , così divisò di prqcurarlaft 
coll ingegno. Avea egli apprelfo di fé 
un picciolo tino d' oro/dove era coftumei 
che i cOi. vitati da4ui ricevuti fi lavàlfero 
i piedl^ e* ne fece fare un idolp, che fu da* 
popoli adorato;itìdi fece ad elfi palcle,ché 
la materia di quella llatua ^r^, tratta da! 
tino, in cui fi lavayai^o lpie.^i ncheper la'» , 
fpazio,che quello fi rimafe tino, non.mé- 
ritava alcun culto , ma che n era ben de- 
gno dopo eficrediy.enuto una, Iktuadella 
Divinità . ^ * 

Ha 
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Di Qual ufo fece Ama fi di quefio fattn } 

R. Dié loro ad intendere, eh’ egli 
ilelfo a quello, tino ralfomigliavafi,xhe al- 
lora quando eraìi egli della , condizione 
de" privati meritava lo llefl’o trattamento 
degli altri uomini ; ma che fin d’allori 
che alla fuprema dignità era flato innal- 
,zato, non era più lo fteflb , e che la fua 
qualità richiedeva quel rìfpettò,che giu- 
fta’mente per lo addietro gli avrebbero 
negato . ■ . ' . 

D. Quale fu il carattere fià Amqfi ^ 

R . Amafi comeché per r addietro dì 
'privata condizione fi fbfle , nulladimeno 
inoft rò grandezza d’animo reggendo, pru- 
dentemente i fuoi flati. Fu egli meno 
Re, di quello che folTe padre della patria , 
famigliare co’ grandi , e cortele co’ pic- 
cioli ; ficcome era egli flato Capitano , 
« così fece, al cuna conqu'ifta, c fpezialmen- 
te ridulTe in fua podeftà F Ifola di Cipro, 
e dopo, un regno di 44.ànni glòrio/amen- 
lemorilll. . , • . 

/ XXXIV. LEZIONE 

- * * 

Continuiizione della fior ia d' Egitto. ', 

O. y venite alcuna rivoluzione dop» 

le rnerte di Amafi ^ 

R. Pfam- 
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R . Pfammenìto fuo figliuolo e fuo fuc- | 

ceflbre fii da Cambìfe Re di Perfia , e fi- „ 

f liuolo di Ciro, difturbato.Temea Cath- ■ ! 

ife , che quefto nuovo Re prendendo ‘ i 

forze mettefle argine alle fue conquifte . , 

Altri però vogliono , che la cagione di , 

quefta guerra rofse un inganno fatto da i 

AmafiaCiro, eche non avendo queft ^ ] 

ultimo, impedito dalla morte, potuto far- . 

ne vendetta , Cambife .dopo alcuni anni 

dì regno rifolveffe di eleguire il dileguo 
del padre . 

i 

D . Qjial fu V inganno che viene ìmpa* 
fatoadAmaJi? ^ \ 

R. Si vuole , che avendo Ciro a lui j 

rìchiefta fua figliuola in matrimonio ; n ; 

Red Egittoglì delle, in cambio di que.- . ì 

la , la figliuola d’ Apriete appellata Ni- i 

’ teti. Ma lìibito che fi credet e quella , j 
Principefla di aver guadagnato il cuore j 

del Redi Perfia,loftimolòafare laguer- l 

raadAmafi comeufurpatore del Trono 
di luo Padre , ma che diftratto da affari 
di maggior momento Ciro, foffe lafpe- 

dizione da Cambile,, figliuolo fuo e di ■ 

N iteti , efeguita ; altri hanno detm, j 

cheAma fi ricusò di pagare a Cambile il 

tributo gìia Giro pagata. ’ ' . j 

■ . 1 

I) 


Digitizod by Googlc 



*>4 Compendiò DELLA Storì A. 

* !* ^ . 5. . 

D. C^e fecrCavnbìfé per campiere 
eementelafua mprefaiì ^ 

- Rv Non folamente raccolfè unc/brci’^ 
to ; ma fi munì ancora rf’ una àrmafadi 
inare comporta di legfli de'Feniei, edi 
'Cipro ^ indi alla terta" defle fu€fchiére: 
/,i la rtrada del baffo Egitto per l’ Ara- 

^ fi polo all aifedio di Pelufio. Sic- 
come la guarnigione era tutta'di Egiz;. 
■‘jiatura li comporta , così ei fece porre nel- 
le prime file una moltitudine di gatti, di 
cani» di pecore, e d’altri animali làcri 
' appreflodi loro. 

D, j^ualefito ebbe quefio firatagemm^ 

di Cambi je^: ' 

cagione , cbc.gli Egizj arte» 
diati non ardirono fcoccare freccia alcu- 
- na contro ^li aflediatori, dubitando di of- 
fendere gli animali facrati; quindi i Per- 
fiani già renduti ficuri col favore degli 
animali s’ innoltrarono*, e Cambile di- 
venne padrone della città . Plammenito , 
che non avea potuto arrivare in tempo di 
loccorrerla, venne alle mani con Cambi- 
le , ma vi rimale Iconfitto * ■ ' 

D* Come usqi Cambile di <^uefia -vitto^ 
fiati: 

• ’ i - R.Pfam- 


Oct+^od br^ 
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R. Pfàmmenito.caddefra lemant^c’’^ 
fuoì nìfflici ritirando/t in verfo Memfì 
Ja maggior parte de fordati vi rimafe uG- 
cifa’, e fra quèftf il Aio primogenito a n* 
cora. Cambii'e fece una moltitudine di 
Ichiavi, e la Aia crudeltà giunle-finb a 
volere , che la ftefla figlia del Re portaf- 
ie acqua nello fteflo tempo che Pi'amm©- 
nito mirava Aio figliuolo condottoa mot- 
te , con tutto quello che di più pregevo- 
le ne’ Aioi flati truovavafi ; c’però altro 
non fece che abbaff^re gli occhi ad un H 
funeflo fpettacolp . 

" D. Accadette cofa alcuna a Tfammentto 
in quefia »ec afone, i 

R. Vide il Red' Egitto uno de’fuoi 
amici , che pafiavagli appreffo in.abitodi 
Tchiavo, e non potè trattenere le'lagrime; 
fecelo richiedere Cambile della cagione 
dello fpargimento di tante lagrime'per 
un amico, non avendone egli alcuna ver- 
gato per la morte di Aio figliuolo e per 
la fchiavitù di lua figlia. Pfaramenito ri- 
fpofe, che la fventura e l’ afflizione di u n 
amico era degna delle Aie lagrime ; ma 
ch’egli non aveane potuto trovar bafìanti 
per piagnere le Aie fciagure domefliche . 

D. che fu di Vfammenito dopj> quefia. 
guerra} 

. H 4 R. Cani?» 
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R. Canibife Io fece andare alia Tua 
' I ntnanamente trattoIlo,ma vo- 

lendo efio fcuotere il giogo , il Re di 
rcrfia Jo fece uccidere nella ftefla Mfetn- 
* lei mefi dopo la morte d'Amafi, 52 r. 
anni avanti l’Era Criftiana ; e fin’ d’ al- 
S n- lòtto la podeftà de’ Re 

. "erna ^ che lo polledèttero per lo fpa- 
awdi II 2. anni. f ^ 

\ 

Egitto fotta il c(unaftd0r 
^ R-O.d^lla fua ìtazi^ìte ? ‘ 

virltornò fotto Amirteo, 
Crifto folle! 

o ia lua nazione contro Dàrio Noto,o H 

ebbe perXc. 
.ore Nefirite. Queftì inviò 100. legni 
‘-anchi di grano a’Lacedemonj.che giSiv 
‘Cggiavanoco’ Perfiani nell’ Afia mino- 

Nettaiiebe I. 

reterò pocfulfinie cofe . 

O. disfece "hlettanebe I ? 

pruderne e 

Ej Vtorbidato da°wa 

ned unode’ Juoifudditi nomato t“Z ' • 

che 
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elle gli tolfe la corona dopo 12. anni di 
‘regno,, e chianaò ilToccorfo de’ Greci 
■per foftenerlì ► 

D. Taci^s. fopra il TrM9 d'B- 

■ ^ìtto } - 4 . - 

R. Siccome egli irrito Agefilao Ré 
di Lacedemonia , che avealo foccar’- 
Ib, così fu da (jiiefto sforzato a fugr 
girli in Fenicia, indi in Perfia, dove 
mori due anni dopo d’ aver ufurpatb il 
regno d’Egitto j e Nettanebc !!► fu 
ilo in Ilio luogo j quelli non oftanti le 
divilióni , cheinforfero fra gli ftelTi Ej- 
gizj , fu dja Agefilaofofteìmto , e rima-' 
fé pacifico poffSlbfc del regno ► 

D. Fuella cagione- qufffia rìfwlu^ionè^ 
fhe>iFie di Perjìa fogghgajfero V^Egitto ì 
R» Artaferle Oco innoltratofi nell’E- 
gitto per diverfe Rrade di terra e di mare 
venne dalla parte di Peluho alla^ tefta d^ 
un groflb elercito , ed incominci^ la 
guerra cdntjx) Nettanebe 1 I._ Attende- 
valo quefti^con cento mila uorhinijqu i li- 
di nacque una deciliva battaglia, nella 
q^uale e’fufconfitto , e li ritirò nell al- 
to Egitto, indi in Etiopia, trafporund^ 
feco i Tuoi tefori ^ ^ >■ 

I>. ChefùdelVBgitti'diOpo ld'[ccn;^tta 

di Hettanebe ? ' V 

H f ^ R. Ri^ 
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R. Rfriufe Tempre fotta il giogo dt 
Principi ftranieri fecondo la Profezia 
d’Ezechielio .. Sottomeffo da Artaferfe 
Oco r undecima anno di' Nettanebe > 
350. innanzi l’Era Criftiana ,. rcftò in 
podeftà de’Peffianijche lopofi'edcttero lì- 
noad. Aledandro , che fotto Daria Co* 
domanna fe ne- impadronì ► Regnarono^ 
dopo AlelTaiidro i fuoi fuGceflbri, che 
da’ Romani poi ne furono fpogliati , indi 
i-Saracini Maramaluchiy ed-i Tur* 
chi fucceflìvamente lo pofledettero- 

; . XXXV. L E Z I p, K. E. 

Continuazione della fiotta d’ Egitto 

D. H» rimane a faperfi della fiori tt 

Egitto ? 

Fin d‘aIfora che PEgitto divenne 
Prov iiicìa non fu gran fatto confiderato 
fi mantenne però in gualche eftimazió* 
nè per la fua fertilità", a cagione della 
q^uale divenne ilgranajo deJPAfia Oc* 
cidentale, e d*^ una parte delPEuropa^ 
Nulla rimane a noi d’ olTervazione de- 
gna , fino che iRedi Perfia lofignoreg- 
'giarono; ma^ion dee già tralafciarfi la 
fioria de*’ Tolomeifucceflori d’ AlefTan- 
■ drail Grande , cherendefi affatto necef- 
faria a faperfi ► 

" D» che 
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D.. che fece Alej^andro in Egitto. 

R. Egli Io foggiogò come una pro- 
vincia dell‘ Impero PerfianO, e fecevl 
fabbricare la città di Aleflaiidria da lui 
eletta come centro del grande Impero 
che meditava ; ma quello conquiftatore 
non ebbe il tempo d‘efeguire ciò , £h‘ a- 
veadivifato. Dopolalua morte Tolo- 
meo, unodel numero de’ fuoi Genera- 
li, figliuolo di Lago , di lemplice Go- 
vernatore dell’Egitto li fece aflbluto So- 
vrano .. , , - 

D. che- fece Tolomeo Lago fotta il fu^< 
regno 

R. Quello Principe ,. ch’era di Mace*' 
donia, figliuolo di Lago e di Arfinoe a- 
mica di Filippo Re di Macedonia , fu* 
allevato fra Tarmi .* afcefe per tutti'i gra- 
di della milizia fino a divenire uno de 
Generali di AielTandro [Nella morte: 
di quell’Eroeebbe egli in governo l’E- 
gitto ; ma avendo gli altri Generali pre- 
fo il nome di Re ne’governi loro , i Gre- 
ci , che fi Ha va no in Egitto, vollero dar**- 
lo altresì a. Tolomeo 

D'.. che fece dì celebre Tolomeo 

R.. E iTendo ancora Governatore con-- 

H 6 qiiillò^ 
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quiftò la Siria , la Giudea, eia Fenicia, ^ 
prele Gerufalemme , dove trattò da prin- 
cipio con qualche al'prezza ; perdette di 
BK)Ito nella guerra, che gli fecero Aiu 
tigone, e Demetrio Poliercete J feppc 
però egli coaifervarfi l’Egitto, dove ri- 
ciroffi , e do-ve ricevette il titolò di Re ' 
306. anni avanti G. C. 

D. Chs cper» Tolomeo poiché fu accta^ 
inato Re? 

R* Ricuperò tutte Ip Provincie, che 
uvea perdute jiel' tempo del fuo governo ; 
indi per iftabiiire la corona nella Aia fa- 
miglia afTociò al Trono il fecondo de’ 
liioi figliuoli che Tolomeo Filadelfo 
ehiamavafi , elcludendane così il pri- 
mogenito appellato Tolomeo Cerauno , 
che videfi corretto , per non ^vivere ibg- 
gettoaluo fratello minore, di ritirarA 
appi^flb Lifimaco . Tolomeo- morì d’^4. 

, anni , dopo eterne fiato 40. in parte Ga- 
Tepatore ,,.ed in parte Re dell’ Egitto, 

D. Che fece TolameoVìladelfo'? 

Tolomeo Filadelfo ereditò dal pa- 
dre raniore per le lettere, e fu egualmen- 
te a liii chiaro . ^^lando e’conobbe d ef- ' 
fer perfettamente fiabilito fili Trono d’ 
Egitto , inviò ambafciarori a’Romani, e 
ne ricevette altresì da loro , io che ren- ' 

■ dette-. 
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Perla Giq.ven tu’. iSr 
dettegli nn fommo onore. Quelli due 
Re fecero sì cI\iaro i l nome di T olomeo 
perl’Egitpy che in certa ^uilacoftrin- 
lero tutti i lucceflbria fervirlene . ^ 

# 

D. Ebbe a^tem^eTolomei>Filadelfo aU 
ctma rivoluzione*: 

R. Maga di Libia e di Cirene gover- 
natore fi Ibllevò contro il Sovrano ; ed ì 
Calli, che Tolomeo avea prefi at fuo 
fervigiojtentaronq cacciando i due com- 
petitori di foggiogàre TEgitto , ma e’fep- 
pe domargli . Accrebbe la libreria d’ A- 
leiràndrla già dal padre:ftabilita,prottel- 
fei dotti , e fece tràdurre ,, come fi vuo- 
'le, il Vecchio^Tefta-mento nella Greca • 
faveUa . Morì, avendo regnata40. anni . 
dopo le morte di fuo- padre ► 

D. chi fu il fucceffore di Filade Ifo? 

R. /Quelli fu ìT olomeo Everg ere ami- 
ciifiraoae’Giudei , come fi fcorge da’la>- - 
grifizj , che fece offerire al vero Iddio 
nel Tempio di Gerufalemme . Confa- 
grò il fuo regno alla pace , ed alle fcieii- 
ze , accrebbe la, libreria d’ Alefi'andria \ 

. e morì dopo 2 5 .anni’d i regno , eompian- 
I to.da’fuoi fiidditi per la fua dolcezza , ed 
[ umanità. ' . . 

D.' TolemS Fìlopafore , cbe^ ^uccv<* 
■ietfe ^ ebbe^^a fiejfa ejìimazione i 

' ; . R. To- 
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R. Tolomeo Filopatore feguì tutt’ al- 
tro, che refempiodifao padre Everg e- 
te .Vt gli s’imputa, lo avergli affrettata la 
morte, ed eziandio a’ fua madre , e a 
filo fratello Maga per mezzo dd veleno ; 
violo il diritto d’ofpitalità nella perfona 
diCléomene Re di Macedonia ritiratoli 
in Egitto , facendolo imprigionare. Ben- 
ché odiato da’ fuoi popoli , fece egli reli- 
ftenza ad Antioco il Grande ,.che avea:^ 
g^li molfo guerra 

“ D.- VttramicóFilo^atore de'Giudei?/ 

R. Parve da principio ch’ei folfe amico» 
loro , concioflìacché mandalfe dé’prefen- 
ti al T empio di Geriifalemme ;,ma mon- 
tato, in collera per effergli flato negato 
r ingreffo nel Santuario del T empio , li 
\ pofè. à perleguitai^li .. C'redefi ferrria- 
mente,. cHemorifle o di,veleno, o am- 
mazzato da’luoi'gravifllmi difordini do-- 
pò un regno di 1 7. anni .. 

D. S^onetemi il carattere, di Tolomeo E— 
pifane ?: 

‘ R.r In* età di' 5.. anni Tolomeo Epi- 
fane fuccedetteal padre i fuoi mi ni Uri, 
V a'quali r^lterigia'.ai Antioco Epifane re- 
cava timore , pofei^o l’Egi<llo l'otto la pro- 
tezione de’Jlomani. Ma di venuto dipoi 

■ Epi- 





'Perx A Gioventu^^ iSf :: 
•Epìfane tiranno de’fuoì fudditi , e fattofl ; 
odiofo, eglino, «quantunque inutilmente, * 

fi follevarono ; ma alla fine dopo un re* 
gno di 2 4. anni fu da loro avvelenato . 

. XXX VL. LEZIONE. 

Continuazione delia fioria d'Egitto , 

D* He feceTòtomeo Eilometore ^ fuc- 

V_Ji ce fiore. d'Evergete t 

R. Egli ebbe una poco meno che con- 
tinua guerra, con Antioco Epifane Re di 
Siria , dal quale fu de’-fùoi fiati fpoglia- 
to, e fatto fcffiavo. -L’ Egitto divenne • 
preda degli AlCrj ,, che faccheggiandolo’ 
trattaronlo come un. paefe diconquifta 
che una volta arebbero dovuto abbando- 
nare» Fìlomètore , quantunque uonio^.- 
&nza coraggio^ non lafciò d’effer riraelTo» 
fili Trono a Egitto . , 

D. 'Eiegnopacificamertte Eilometore dopo* 
iljuo rifiabilimento ?/ - • ^ J 

R. E fu cacciato da Tolpìneo Eifcone 
Àio fratello y "e fu cofiretto d’andare a 
Roma per chiedere ajuto ai popolo Ro- 
mano, col quale rimontare fperavà fui 
Trono; Roma lo protefle,. e credendo 
inutile il Senato lo inviare faldati , fpe- ' 
dì loia mente due Senatori, che giunti 
in Akfikndria , accomodarono le cofe 
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■ rimettendo iul Trono^Filometore , che 
morì dopo un regno di 34» anni . 

D. Chifuilfucce^oredìFìlometore-? - 

■' R. Quefti fu Tolomeo Fifcone , chè 
fi portò più da Tiranno , che da Re; 
ei fi gittò in braccio a tutte le forti di 
crudeltà fino a veder trafiggere il Aio 
proprio figliuolo pel dubbio , che gli E- 
gizj r innalza fiero al Trono; Cleopatra 
. fua moglie^ che reggeva rEgitto,chia-' 
Hiò in foccorfo Demetrio Re di Siria , * e ' 
Fifcohe non potè .foftenerfi a fronte di 
. quefta Principeffa . • 

D. che fu di Tàlomeo Fifcotte f 

. R. Egli fi ritirò nellTfola di Cipro , 

« ma ritornato in Egitto y fu Cleopatra co- 
, A retta a fuggirfcne, feguendo Demetrio 
fino in Siria. Fiibone allora fi fcoperfe , c 
diede a divedere la malvagità del fuo ca- 
* rattere ; 'finalmente'^ dòpo aver fofièite 
mille fciagiire , quello Principe , che fu 
il Tiranno maggiore dell’ Egitto , mori 
) dopo un regno di 2 9. anni . ' 

• D> Che avvenne dcp« la morte dìFifco^ 
ne? , - 

R. Fifcflhe lafciò il Trono d’Egitto 
ad u n’akra Cleopatra , con cui erafi am- 
mo-gliato dopo avevripudiata’la prima , c 

col 
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Col Trono lafcioile altresì la libertà di 
coronare quello de’fijoi figliuoli , che pì4 
atto avefle creduto ; jna fu dal popolo co- 
rretta di preferire agli altri Tolomeo 
Laturo , eh’ era il primogenito : quindi 
rimafta ella mal foddisfatta della fcelta 
de’ popoli, fufeitò nello ftatomolte tur- 
bolenze. ' 

D. Qual fu il fuccejfo diquèfietur^ 
lenze? -, 

R.' Cleopatra innalzò fui Trono d* E" 
gittoAleflandro fuó fecondogenito da lei 
teneramente amato ; ma .avendo que- 
fto snaturato figlio fatto ammazzare 
fua madre per non avere con chi dividé^ 
re il comando, fu fcacciato .da’ popoli, 
che richiamarono Làtufó , da cui fu 
afléd'iata ed interamente diftrutta la 
città di Tebe , ch'erafi follevata . Morì 
Laturo dopo un regno di '3 anni la* 
feiando erede del T rono Berenice fua fi- 
gliuola . 

D . che fece la 'Regina Berenice ? 

R. Berenice, che fecondo il cofiume 
delle Regine d’Egitto prefe il nome di 
Cleopatra , regnò fola circa' 6 . 0 j. meli; 
imperocché Siila Dittatore di Roma 
volle , che folTe Re d’Egitto AlelTandro 
figliuolo di quel Io, eh avea fatto ucci- 
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der fua iriadre ; allora i popol i per accor- 
dargli ambidue , s^Drzarono Alelfandro 
ad ifpofar Bercìiice , credendo con <juefto 
mezzo di acchetare tutte le turbolenze .* 

D. Q^ualfu l efitodi quejìo mantaggU\ 

R. Quefto maritaggio^fu a Bereni- 
ce fatale , poiché Alelfandro la fece 
ammazzare 19. giorni dopo; le nozze. 
'qiueftoTPnncipegittatofi in braccio alla 
crudeltà fu fcacciatoda Tuoi fudditi, che 
pofero in fuo luogo Tolomeo Aulete *, o 
il fuonatore di zufolo . Alelfandro im- 
plorò in vano il foccorfo de Romani, che 
i'd egnarono di follenere un Re malva- 
gio., ^ . 

' D* Q_ual era il carattere Aulete^. 

’* R. Non Jebbe quello Principe alcuna^ 
Xofa di ciò -, che forma un gran Re ; im- 
perocché in vece di governare il fuo Re- 
gno fi diede tuttoa fuonare il zufolo , ed 
atraVeliirfi con le vellimentadi fcmmi- 
na ad imitazione di Bacco , di cui altresì 
portava’il foprannome . Sdegnati i luoL 
fudditi di una fimi! vita, fu cacciato, 
ina col mezzo de foldati Romani e’ vi ri- 
montò , e lafciò col Ilio tellamento la co- 
rona al Ilio primogènito , ed a Cleopatra 
fua figliuola maggiore per isforzarli cosi 
a maritarli . 

D.F^t 
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D» F« efeguito quefto tèftamento'^- > ‘ 

Ri Tofomeo non volle compagni,. e 
Cleopatra se n’andò a chieder foccorfo al 
Re di Siria frattanto ella intefe che 
Pompeo dopo la rotta dì Farfaglia , era 
ftttoammazzatoin Aleflàndria ; ma Ce- 
lare, che lo fegiiiva da preflb,fi fdegnò del 
trattamento fatto a un sì gra nd uomo \ e* 
volle fapere e decidere le differenze , cha 
paflavano fra T olomeo e Cleopatra ^ 

XXXVII.. LEZIONE. ; 

Continuazione, della Storia d’ Egitto . * 

Dj He fece Cefare y quando arrivi 
V ^ in Alefandria.^ 

R,. Cefare comandò a Tolomeo ed a 
Cleopatra di licenziare le truppe , e di 
trattare la caufa loro innanzi a lui, db 
egli fece in virtù del tellamento d' Aule- 
te, cheavea polli ì fuoi figliuoli fottola 
tutela del popolo Romano. Cleopatra, 
checonofceva il cà ratiere voluttuofodi 
Cefare volle per fedurlo trattare ella 
{Iella la fua caul'a . 

D. che ordì ,:ò Cefare I 

R. Egli fece leggere ilteflamento d' 
Aulete ultimo Re d Egitto, edincon- 
feguenza comandò, che Tolomeo fpo- 
làfle Cleopatra per regnare infieme ; die- 
de 
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de ifloltre al giovane -T olomeo , e ad At- 
finoe fua Ibrella il regno di Cipro con le 
ftelfe condizioni . <^efta decifione ben- 
ché interamente conforme al teftamento 
del morto Re , fu da’miniftri di Tolo- 
meo rigettata ] che follevatifi contro Qc- 
fare tentarono di farlo perire . 

D. Qual fu l'efito di quefta rivoluzione) 
R. Cefare fi tenne fulla difefa, finche 
arrivarono i foldati , indi fi impadronì 
del porto d’Alelfandria , e fece uccidere 
Tolomeo convinto col mezzo di fue let- 
. tere d averegli fpintoa follevarfi i fuoi 

miniftri ; finalmente dopo una lunga 
turbolenza , ed un grande fpargimento 
di fangue diede Cefare il regno d’Egitto 
i à Cleopatra , ed al giovane fuo fratello 
maritandogli infieme . . . . 

‘ T>^Kegnòi Cleopatra pacificamente* 

R. Cleopatra, ch^e volea regnar fola, 

, avvelenò fuo marito , ‘e feguì femprè le 

parti di Cefare fii#' benefattore ; e dopo 
la fua morte Teppe renderfi amico Mar- 
cantonio che andò a truovare in Afia , e 
che feguì dovunque portavafi , donando 
largamente a’ foldati Romani . Ella fu , 
che lo fpinfe alla battaglia navale contro 
Azio , donde nulladimeno ella fi fuggì 
nel calore dèlia pugna con le -fue navi 
d.’Egitfó., , ' * 

D. Co- 
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D. Come fu trattata Cleopatra da Au-> 

R'. Marcantonio ^non avendo alcuna 
iperanzadi rimetterfi , fi ritirò in Li- 
bia , dove da fe fteifo ammazzoffi. Parve 
da principio, che Augnilo voleife per- 
donarla a Cleopatra ; Ma coilei accortail 
che non otterrebSe nell an imo di queilo 
Principe I eilimazione , ch’avea òtte- 
nutó da Cefare , e da Marcantonio , "lì 
proccujò ella ilefla la morte col morib 
di un afpido, per non edere condotta 
a Roma in trionfò . 

D* che dìvertrtff V Egitto 'dopo la moirtf 
di Cleopatra 5 .• ,» 

R. Dopo la morte dì quella Princi- 
pelTa ,, che fu Tempre , trattane la corru- 
zione de’coilumi , riputata una delle* ' 
più perfette perfone del fuo leifo , l’Egit- 
to fu ridotto in Provincia foggetta all’ 
Impero Romano , di cui divenne per la ^ 
lua abbondanza e fertilità una eflenzia- 
Jiilìma parte . Fu governata prima da 

tratto dal numero de’ Cava- ' 
lieri Romani ^ ma nella divifione dell’ ' 
Impero divenne una porzione di quel- 
lo d’ Oriente! 

D. Vino a quanto fu poffeduto dagV Im- 
peradori l'Egitto} / ^ ' 

R. Que- 
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R. Quefta bella Provijicia rimare 
agl’Imperadori Greci, finoairanno64r. 
dell’Era Criftiana , in cui fu fogglogata 
dà’Maomettani . Vi'fi ftabilirono i Sol- 
dàni o Governatori , de quali alcuno li 
dichiarò Califfo , vale a dire Inviato di 
D io , gli altri fi fecero affoluti Sovrani 
Finalmente l’annp layo. i Mammalu- 
chi le ne rendettero padroni , « V autori-, 
tk loro durò fino all’anno 1517.^ in cui 
i.T urchi lo conquiftarorto ♦ 

ii’D. chi erartù quefi^i Mammaluchi , de* 
iquali ragionate ^ • 


. R, I Mammaluchi ei^no fchiayl :ve- 
nuti di Circa ffia comprati al numero di. 
mille da alcuni mercatanti Tartari yche 
gli vendettero nel principio del 13. fe- 
<joIo a Noleraodin Soldano d’Egitto, che 
in diverl'e occafioni di loro utilmente 
fervile . Ciò fu cagione , che Nofeino- 
dino gl’innalzaffe a’primi polli della mi- 
lizia, e 1 anno 1,2 79 . la vedova di Turan 
Soldano d’ Egitto ammogìiolfi con uno 
di co fioro , ch’ebbe 23. fueceflbri fui 
Trono d’ Egitto . ^ , 


D. Gomene fumne fpoglìati i Mamma^ 
Tuchi ? , - • 

R. Guerreggiando Tama^ Sofi^ di 

' Per- 
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Pcrfia con Sellm II. Imperadore de* . . ■ 
Turchi, cercò di ftringer lega co’Prin-^- 
cipifuoi vicini , che potevano eflergli di ' 

foccorfb contro il gran Signore Cercò / . 
Sdirà d’impedire una tal lega col Solda- 
no d’Egitto, ma nulla giovò . Si venne ' 
a giornata nella Siria ed i Mammalu- 
chi vi rimafero interamente disfatti , ed. * 
ammazzato il Sol cfano’co’ Tuoi piò vaio- . 
rolT Generali- ,t‘ ’ ^ 

IX 2 ual fu Ja contlnuazhne^ di quefi($ 
vittoria ? - 

*• . ' , “ * ■ ' 

K. I Mammaluchi tentarono di rimet- 
terli eleggédo per Soldano Tuman Begh ^ 

Governatore d.’AIeffandria uomo di co? 

‘ raggio .ripieno ; ma lo efercitodicoftui 
fu disfatto interamente jd^_ Selim 11 . nel 
giorno de’4.Gennajo 1 5 1 7;el'àfl;eflbT u- . 

man Begh fu affedjato nei Cairo,, e per- 
feguitato fin nell’Africa , dove fu,prelp, 
indi ricondotto al Cairo barbaramente fu ' 
fatto .uccidere , vefind’allora divenne T 
Egitto una delle migliori parti dell'Im- 
perode’Tairchi. 

' XXXVlii. L X 'i I O N E. 


-Vtìlit^ iella fiotta A"Bgitto . 
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' R. La ftoria d’ Egitto per 'molte xi* 
gioni fi rende utile, e nulla oftantì le 
fue ofcurità ella fu Tempre la maraviglia' 
de’ letterati pel fondo di religione, per 
i Tuoi coftumi , per le fcienzeV'per fa po- 
litica , vale a di re pel governo dallo fla- 
to , € finalménte pei conimefzió ancora é 

. JD. che pe rifate voi iìttorm 'alla religi^^ 
^e degli antichi Egizj? . , • , ' , 

f » ** 

. JR., ^Siccome fecondo J a Scrittura Sa- 
cra quefti popoli Idno lòmmamente 'anti- 
'chi-, così da principio oflfervarono il fem- 
pliciffimo culto ddla religione naturale * 
^uale appunto fii da Noè òlfervato; ma» 
D fofle l’ingratitudine in verlb Iddio, o 
.foife negligenza, o foife la corruzione i 
de’Sacerdoti , che n'eranoi cuflodi , non 
vi fu nìai religione eperfimboli , e per 
òlfervanze , dieui era-piena , di guefla 
più inviluppata ; quindi ne flati, ne’qua- 
li ólfervavafi / a ciafchedun paftieo- 
ià re comandato di apprenderla perfetta- 
mente'. 

D. Àv^i.alcma c^fft df particolare nel^ 
la religione dé'glt antichi -Egiz} ? 

R. I veri' Egizi c0nfervar^«tó.langa- 
mente un culto fpirituale , còncioffiaeo- 
fachc ne tertìpi an^ova'-deH’ Ir^peimdore 
Augii flp , valea dire due mila ^ più an- 

^ ' jjÌ 
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jiì dopo lo llabilimento della lilonarchii 
Joro,Idolio ftatue ne Tempi ndniì l'cor- 
gevano . Qncfti Tempj fervivano per • 
adunarfi , e venerare in pubblico la Di* 
.vinità } quindi benché gli Egizj fieno 
flati riputati ciechiHìmi Idolatri , cre- 
defi nulladimeno da molti , che quelli' 
almeno degli antichi tempi non adoraife- 
ro quegli animali , che fi fofpettava. 

D. Chff peniate voi dell' Idolatria degli 
Egiz) ‘ 

R. Credono molti che non già adora f- 
•fero gli animali , ma bensì gli rifpettaf< 
fero, non in qualità di Dio; ma come 
facriEnti, che rendevano, pel giova-' 
.mento loro, un teftimoniddel fiipremo' 
ElTere^ ©pure ( eciòfe erano animali , 
cherecaflero danno) perché rapprefen- 
taffero la giuftizia , e la feverità d i Dio • 
Non fi può però richiamare in dubbio , 
che non abbiano adorato lo Api, o il vr- 
tel Io , eflendo . ella cofa certa che gl* 
Ifraeliti adorarono il vitellod’ oro a loro 
imitazione . 

- D. che o^ervate voi dì giovevole nella 
Jielìgione degjii Bgìzj 5 

R. Tre cole io ci oflervo : la prlmaè 
il comando , per cui ciafcuno era tenuto 
di farfi ammaeftrare nelle mafllme della 
Tom. I, l reli- 
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religione ; la feconda di aver creduto 9- 
fatto conofce re agli uomini la immorta - 
. lità dell’anima , ed il fuo ricongiungi- 
'mentoal corpo ; elaterza -d'aver eglino 
fatto agli uomini concepire un Dio ven- 
dicatore , clic galHga dopo morte idelit- 
. ti vivendo commefli . 

D. che V ha di pregevole ne"* coJiumJ 
dell Egitto 5 

R. parecchie cofe rendettero celebri 
ì coftumi dell’Egitto ; e furono^ jun ve- 
ro amore per la patria , una fomma rico- 
nofcenza,.de’ benefi^j , e fpezialmenté 
de'riceVuti dal padre e dalla madre , de’ 
-^uali gelofamente cuftodivaho i corpi 
per aver Tempre dinanzi agli occhi V ob- 
bictto della riconofcenza loro * Erano e- 
glino inoltre amanti della fatica , fobrj , 
efcambievolmentecompaffionevolijcon- 
fiderandoli ognora come parti della dei- 
fa famiglia. ' - 

D. 'Quali fcjenze , più chef altre ^ coì- 
tìvaron o gli Egizj ? 

R. Furono i primi gli Egizj , che fi 
fieno dati alle fcienze , ed alle arti utili.. 
La medicina per la falutc del corpo j e lo 
> fìudio.delle leggi per la perfezione del- 
l’animo furono le prime occupazioni lo- 
ro j ,ottenne il fecondo "luogo là' geome- 
tria 





Per L A Gioy tìNTù\’ 
tria neceffaria per la divifione , ché cia- 
fcun attnafacevalì delle terre inondata 
dal Nilo , lì diedero inoltre airarchitct- 
tùra, ma ad una fpezie d’architettura 
idmmamente durevole di cui le opere 
palTairero alla pofterità . 

D. Si veggòtiù ancora gli avanzi degtè 

edifizj Egitto} 

■R. 1 viaggiatori raccontano cofe ma- 
ravigliofe , che hanno ivi olTervate sì 
nella coftruzione delle Piramidi , che 
dopo tre mila anni, dacché iuron^ in- 
nalzate^ ancora fi confervano in piedi* 
come pure del Èaftiofo Laberinto , ch’era 
il palagio de’dodici Re nell’ alto Egitto ; 
incuilamacftà, e la fortezza andavano 
con la bellezza del pari * Scorgefi inoltre 
una durevole architettura nella -coftru-* 
zioneenella incamiciatura de’ canali* 
come altresì de’ porti cotanto neCélTari 
perla comunicazione di tutto l’Egitto . 

D; che intendete voi per la politica de* 
gUEgìzj' . ■ ' * ♦ 

R. Mirava quefta prudente politica 
al governo interiore dello Rato , ch’era 
compofto di un Capo e di membra, che 
tutte fapevano i proprj doveri già '^dall^ 
legge ftahiliti La moltitudine de’ fud- 

I ^ diti 
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<iiti diftfibuivafi in parecchie utili pi®- 
feflìoni , che non era Jecito a perfona mu- 
tare, dovendo ognuno quella ritenere, 
che da fuopadreavea ricevuta .Fra tut- 
te quelle profcflloni però quelle de' Sa- 
cerdoti , e de’foldati , com erano di mag- 
giore utilità, che le altre, ^così erano 
tenute in maggior pregio, etarito più, 
quanto alla prima l’ irruzione, e all* 
ieconda.la difesa de’ popoli erano appo- 
giate.- 

D. Aveanoì Ke alcuna Ugge fariice^ 
Ùrei 

R, S’ ingegnarono ftmpre gli Egizj 
di dimohrare a’ Re loro le virtù necellà- 
rJe ad un Capo del governo , e/fendo il 
ino impiego piuttofto di padre’, che di 
Sovrano , I giovani nobili , che di con- 
tinuo intorno gli Ha vano, lo ammoni- 
vano di nulla fare , che non fpfle degno 
della villa di tanti tellimpnj. Ricevea- 
no i Re le fuppliche de* fudditi-, e- ci ri- 
i'pondevano , comparivano agli occhi del 
pubblico magnificamente veli iti , ecia- 
l'cuu giorno n*anda Vano al Tempio per 
venerar la Divinkà,e per ricevere ivoti 
del popolo . 

D. Si diedero gli Egiz) alU mercatan- ' 
zia ? 

' ' R.Lab- 
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R. L’abbondanza dell' Egitto' , e ita 
frugalità deTiioi primi abitatori cagiona- 
vano ,cb’egl ino punto non abbifognaf* 
fero l’ajuti.ftranieri , che nel comrraerzio 
lì cercano' piiittofto per menare una vita 

• delizioia, che femplice . Ma dipoi, vale 

■ a dire ne’tecapid’ Aleffandro il grande, 
introdottofi il luflb , lì credettero eglino, 
che jjwr mantenerlo , folTe neceflarìo il 

■ me rcantarc, che tanto più necefiàrio ren- 

• devafi,<iuaBtopiu agevolava il pagamen- 

to de’trìbuti a 'Sovrani, eflendo inóltre 
quello regno in fito attifllmo pel com- 
merzio..' i 

X S T R U Z I 0 K E 
Intorno la lloria d’ Egitto . 

N On v'ba cofa nell' antica fioria , di ciò 
che appartiene all' Egitto y pià in- 
viluppata I fioria che per altro riefee per 
\ due ragioni di f ottima Utilità : fi è la prima 
per la firetta corrifpondenza , eh' ella ebbe 
conja Storia Santa, e la feconda pel fondo 
fie,cofiumi che ci manifefia . Perciò fà 
' d'uopOyper quanto ci fi rende pojfibileyefat^ 

• tamente ftudiarla , ma con fomma brevità, 
Tutt^ciò y- che di ofeuro nella fioria d'É» 
gìttoritruovafi y none per alcun conto- ne- 
cejfario , ed è pe;^ altro ajfaì chiaro ciò, che 
v ha di necejfa 'rio , Cagionò le fue dijfcoìtà 
' 1 j lati- 


Digiiizùd by Coogle 


< 


♦ 

Compendio DELLA Storia , 

• V antichità de'fuoi Ke ^ e il modo d'ordinar^ 
ite la fuccejjione collaterale^ cofa eh' ejfeiida 
di pura curi 'ofità non richiede V applicato- 
ne di unoftudio ejfenziale , Io m'ingegnerò 
di dare,ad un tal propofito una brevijjima. 
ifiruzfone „lo rimetto al Cap, X. Del Me- 
todo per iiludiare la fioria , dove con fono- 
ma diligenza ho raccolto tutto ciò\ che] in 
. pnrecchi libri difperfo rìtruovafi ; ashì 
non f offe aggradevole fervirji delle mie ri- 
cerche y potranno fervire tre autori droppo- 
fiijftmo fentimento y eh' io ho lungamente e- 
f aminati ; fono quefti il Cavaliere Marfam 
rulla fua Cronica Egizia , Jl Sig. Perizo- 
»ió nflle f ue Antichità d* Egitto , ed il P. 
Pezron nella /«^/Antichità de’ Tempi ,* 
mg io compiangerei chi fi dajje a letture co- 

- gì dotte y e malagevoli. - ' . 

, Ciò y che nella fioria d'Egitto avvi di ne- 
ceffario a faperfi y fi è che negli antichi 
tempi ebbe l'Egitto i [Faraoni y che furono 
'talvolta i protettoci y e tal voltali perfecu- 
tori delpopolo Ebreo. Ha chi fon' eglino que- 
'■fti Faraoni^ noi noi fappiamo , Quefioera 
' un nome di dignità y come, appunto quello 
d'irnperadore y odi Cefare yC farebbe fiato 

- meceff ario per difiinguerli V aggiunta di un 
'nome appellativo . Dopo il tempo di David 
noi fappiamo con certezza quali furono trtC 
'He d'Egitto gli amiciycd i nemici del popolo 


— • Digiii.-' 



P E'K LA Gioventù'. .-19^ 

Ai Dio ^ e quejla parte della fioria d'Egitto 
piiojjì agevolmente fiudiarex io ne ho già da~ 
toun compendio- net X.. Capo del Metodò 
per iitudiarela ftoria y ed il Sig. Rollin, 
uomo celebre per la fua dottrina yperi cofiu^ 
mi y e pel fùo modo dì fcrivere egregiamen- 
te fpiegolla nella fua Storia degli Anti- 
chi . Euò bafiqre «^qualunque lettore ciò y 
eh' e" n'ha fcritto y.e giudixiofamente raccol^ 
to da Inquanto di ragionevole gfi antichi e 
moderni autori hanno detto\.' ^ 

Da fioria dell'Egitto ,, io di Jfi y e utile 
per i cofiumi ,, ' che fi fiendono alle > regole 
del governare alla direzione della vUajfid 
atte virtù morali àncora. lo volli raccoglie-' 
re nello ftejfo X.Capo àQÌ Metodo per iftil- 
• draire la ftoria ciò , che più m'ha colpito, li 
Sig. Rollin ne fcrijfe afiai dìpiù^ M.BoT- 
fuet /piegato con' mol fa chiarezza ed e* 

^nergia nella feconda V arte àtl fuo Difeor- 
■ fo fopra la ftoria uni verlàlè^ Vi^wf’^o luogo 
'fu da me riportato nella fine del X.r Capito- 
lo dello ftejfo Metodo. Q^ualunque cof a y. 
eh'' oltre di quefie fi voglia cercare , diviene 
una curiofità malagevole y e fenza profittòl 

^XJC XIX. L R Z I O N E 

Storia di Bahiloniay e d' Afiiria',. 

D\- Vali fono i pia antichi regni do, 

‘ , * poÌEgifto^\ • • 

^ 1 4 R. , 



It • ^ 


aoo -Compendio della Storia 

R. Quefti fono quc’dì Babilonia, e 
d'Affiria,che tanto per l’antichità, quan- 
to per l’eftefa loro racchiudono uguàH 
diftìcoltà-a quelle dell’Egitto ; che han- 
no coftretto i letterati a formare parecchi 
fittemi per ifpicgarle,* ma ficcorae non 
é ella necélTaria cofale fvilupparle , cosi 
noi fcguiremo ciò ché dagli fiorici anti- 
chi più approvato ci pare . 

D. chi fu il primo , che regnaffe in Ba^ 
hilonia ì . 

K. La Scrittura Sacra ci ragiona di 
Babilonia come di città antichlttlma , in 
cui Nembròd nipote di Cam divenne 
Sovrano intorno a’ tempi della fabbrica 
della torre di Babele, vale a dire nella 
fcparazione de’popoli , c nella divifione 
del la terra fra ipòfteri di Noè. Per al- 
tró ilccome la ttoria profana ci narra,che 
Belo il Babilonefe fu di quetto regno il 
primo monarca , così vuoili credere, che 
Belo e Nembrod fieno una ftefla cofa . 

D. Era ajfalgrandf il regno di Bahi- 
Ionia ? 

R. E’ pare, che folTe rittrctto ne’con- 
iìni della pianura di Sennaar , vale adi- 
re ne’contorni di Babilonia, e che in 
.quefia mediocrità lungamente duralTe^ 
imperocché noi veggiàmo , che ne'tem- 
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F E Fi. L A C' I O V E N f U ^ io t 

■fn di ASramo , il Ite di Sinnaar , Ai^r^r 
fele appeflato , èra come F'eudatario da 
CodorUomor Ite di Perfia , cofa che cer- 
fàiilente addi Venuta nOn farebbe", fe dà 
principio avelie avuta quello regno quel* 
là grande eftelà che fi vuole , e che di- 
poi in fatei acquiftò . 

Fabbricò Hembrod alcuna altra 
città ^ - , .i- 

R* Oltre Babilonia, fi vuole ch’egli- 
fondafle tre altre confiderabili cktà,cìòé 
Brech appellata dipoi Areca verfo i con- 
frni.deU’Arabia, Accad pofta fui Tigri * 
e Calne, che fu poi . nomata Ctefifone^ 
Ma i fuccelTort immediati di Nemhcod 
fi rimafero fenza,* fama , e i nomi 
chefinoa noi fi confervarono, di niur 
sa olTerraziane fon.degni • 

tX Si divifefubtta ìl-regno (f Àjftria da 
quello di Babilonia ? ’ 

R. Nel tempo ftelTo^ che Nembroì 
divenne Signore di Babilonia e del fiib 
territorio , AlTtir figliuolo di Sèm lafcia- 
ta la pianura di Sennaar , andò a fonda- 
re un altro re^no , che nel fuo principio, 
come tutti gli altri di qùe’ tempi, fiì di 
pochilTima ellefa . AlTur chiamò il nuól 
VP regno col proprio .nome , e , di già né' 
, tenjpi di Moisé formavano gli 'Amrj trh 

. .V T 
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202, Compendio hisìlla Stoìua 
corpo di nazióne , efTendo Niclve lafu;i 
Capitale affai celebre Totto quefto Tanto 
Legislatore; cosìl’Affiria .fin da prin- 
cipio fu un regno feparato da quello di 
Babilonia. . 

“ D. Fùrom mal uniti iKegnì di AJftria ^ 
é di Babilonia ^ 

^ R. Avendo così Affur , fiabilito il Re- 
gno di’Aflìria credefi che fuò figliuolo, 
o foffe uno de’ Tuoi fucceffori appellato 
Nino , che recò grande riputazione agli 
Alfirj , cacciati i fucceffori di Nembrod, 
conquiftaffe il regno di Babilonia . E’co-» 
fa per altro di oflervazione degna, che 
chiamandofi dagli autori profani Belo il 
primo fondatore degli'Affirj , fi dee ere- » 
derc che Affur , e il Belo Aifirio fieno 
una ftellìffima perfona . r 

D. Esponetemi le azioni di ì^ino\~' 

. R'. Sivyiq|e, che ad Affui;,ofia Be- 
lo rAfliriòj, dopo un regno di 6o.anni, 
fuccedeffe fuo figliuolo Nino, che diede 
il nome a Ninive Capitale di quèfto re- 
gno . Coftui fece molte conquifte nell* 
Afia fuperiore , xiia non credendo poter- 
gli tornare in acconcio il muover guerra 
con le fole fue forze a’Caldei , o Babilo- 
iiefi, colIegolTi con un Re d’Arabia , e 
impadronitofi di Babilonia , ..mori dopo 
uìiregnodi 5Ì.aÀni. . 

V. ^ . D\ Che 
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Vp È K C A <i rtf T E M t U* àO J 
- ■ Che’ avvenne dó^ò la morte di ì&no? 

' R. Nino ebbe per mofflie Semiramide 
«ota ugualmente per la favola che-pet 
fa lforia;fe* la vide a calò, ed èlTendo bel» 
la c còraggiofa., volle fpofarla . Sicco- • 
itteavea ella fecondato il Re nelle fue 
imprefè , così lafciolla morendo tutrice 
di.Ninia comum figliuolo , c governai 
trice del regno « • ; ' > . . 

D. che fece Sémirarttide’- 

, R., Siccome vi furono parecchie ,Se- 
miramidi, e tutte famòfe , così -fi fuole 
attribuire alla vedova di Nino non folo 
CIÒ , ch’ella fece , ma tutto ciò ancora 
che le altre Regine dello fieflo nome ó- 
perarono. Ripiena coftei di vafti penfie- 
ri fece fabbricare , dicefi , le mura di Ba- 
bironia , e girando per tutte le ptQvincie 
deirAflirio Impero lafciovvi teftimonj 
della fua magnificenza ; guerreggiò fino 
cogli Indiani , dove fec’ella alcune con- 
quide, e in ibmma può dirli che reg- 
ècfie rimpero con fomma dignità*. 

D. Fu macchiata da azioni indegne la 
vita dì Semiramide -, , •' 

’ R.‘ Semiramide farebbe fiata riputata 
una grande Regina , fe non fi foflè git- 
tata in braccio a’ vililfimi piaceri* mi 
abbandonatafieilà a’ gravi difordiiii*, f» , 

I 6 potè 



^04 Compendio D1SLL A SfOBi^ 
potè chiamare la Venere dell’ Oriente , 
JJn tale eccelfotrafportolla a icdurre fi- 
no il figliuolo Ninia , col dì cui abito e 
.nomerefferimpero; ma conofciuto da 
quello Principe il delitto , in cui fua ma- 
dre avealo gittate , non potè trattenere 
lo Idegno , , c la fece ammazzare , • 

Dà che fece Hinia. dopo la morte diJe* 
miramlde t 

R. Ninia, chiamato altresì Zamei, 
s’ addormentò in certa maniera fui Tro- 
no j e divenne molle ed effeminato ; ref- 
fe i luoi flati per mezzo di fcellerati mi- 
toiftri , e contro Tufo de’ primi Re affidò 

^ licfferciti a^uoi Generali, appagane 
olì della dolcezza del Trono^ fenza vo- 
le^^ne la cura , invecchiò fra le fue don- 
ne , fenza ufeire in pubblico una fola 
Tolta,. • ' 

XL. L t Z I O N E. 
-Contiauazione della fioria d' Affitta, 

D. He fecero i fuceejf ni di Ninia ; 

R . -I nom I loro appena giunsero a noL 
Crede/ì , che Arioch uno del numero di 
queftì Re folfe collegato di Codorlaonior 
feonfittoda Abramo, gli altri Re non 
fccero'cerUmente cofa alcuna degna d’ 


Digitizfyl by Googlc 



..Per- LA Gio v.en't u’i iof 
oHeryazione ; -anzi la ftefla corona ufcl- 
ta della cafa di Ninoparsò in quella di 
Belatare cuftode de’ giardini di Beloccó 
ùltimo Re della fchiatta di N ino . 

D. ^'racconta di Belatare ? 

R. Si dice, che quello nuovo R,e per 
iftabil irli fui Trono d’ Alfiria prendelTe 
in moglie la figliuola di Beibocco, AtolTa 
nomata , o altrimenti Semiramide fe« 
conda , Principefla coraggiolà c pru- 
dente , eh’ avea già infieme col padr^e 
regnato dodici anni. Si vuole altresì ; 
che quella feconda Semiramide , fia la 
conqui natrice ; non già la prima, che 
li rimafe vedova di Nino. 

D. Tf uova fi ancora nella fiorìà d\AJfi^ 
ria alcun Re? , che Jtafi renduto celebr-e} ^ / 

R. Ritruovalì Teutamo, o fia , Teui 
teo intorno al tempo deir affedio di Tro- 
ia , che fnviò Mennone fuò Generale 4i 
fchiatta Trojana in- foccorfo di quella 
città. E’ egli vero, che Omero punto 
di ciò non ne parla ; ma Platone curiolb 
olTervatore dell’ antichità ragiona del re- 
gno di Tro)a ne’tempi di Priamo , come 
di un regno dall’ Impero A flìrio dipen,- 
dente , ciò che pure vedelì, in^ù?olti altri 
fcrittóri Greci > • e Latini . ' 

. D. Ao* 
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D . Avvi alcun altra Vie d' Ajfiria dà no^ 
conofciutoì 

y R. La maggjor parte d i loro m« naro^ 
' ho una vita molle ed.oziofa ma piu di 
^ tutti gli altri degno d’olTervazione fi ren-^ 
dette Sardanapalo pe’ fuoi vizj , che sfi- 
gurarono, quel poco di" virtù / ch’egli 
avea . Benché però di continuo attornia- 
to dalle Tue femmine » che indebolivano 
il Tuo coraggio > non^per tanto lafciò di 
fabbricare tutte, ad un tratto due famolo- 
città, che furono Tarfo,. ed Archialo- 
in: Cilicia , dove a'" tempi ancora d’Alef- 
^ndro il Grande fi vedeva la fiàtua dì 
quefto Principe » . 

' ,1^* lS.if eritemi in qual gui[a nacque tà 
rivoluzióne [otto Sardanapalo ^ . - 

R. Siccomequeffo Principe Aia vali di 
continuo rinchiufó in un Serraglio,, e po- 
co onulJavedevafi ip pubblico , così Ar- 
bace Governatore delia Media Idegnato 
di vederlo inabitofemminiie,e conia co- 
hocch ia tra mani credette indegna cola 
«fiere, che un popolocotantavalorofo ob- 
bedifié ad un Principe dilpregevoie": Inr 
fatti incominciò. egli ffelfo la rivoluzio- 
ne ajutato da Belefi Governatore -di Ba- 
' bilonia, indi tutti gli altri Governatori 
ad imitazione di quellìdue primi fi fol- 
ievarono . * D. I2^al 
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'Per la Giove Ntu*. *07 ! 

- - D. fff continuazione di quejta 
rivoluzione^ • . 

R. Nacquero alcune battaglie, nel- i 
le quali i ribelli furono vinti ; ma ' 
la terza e la quarta , che fi die- 
dero , decifero in favor loro orid’ egli- 
no fi ’pofero all’ affedio di Ninive, che ‘ ■ i 

durò due anni . ' Softcnnelo valorofa- 
mqnte Sardanapalo , già polla in ficuro i 
la fua famiglia : ma fi vuole , che ridot- ^ 
to a^li ellremi s' abbrugiaffe da se flelTo ■ > 
nel Ino palagio , altri però dicono ch’e’ fi 
mori ffe di pura vecchiaia , dopo aver per- / 
meCfb a’Medi di vivere in libertà . ; 

D, Fu difirutto ilregne^ d' AJftrid dopo 
Sardanapalo ? . 

, R. Quello regno non fu già diftrut^o, 
mia bensì divifo dai Medi , che riacqui- , ' 

ftarono la libertà, da iBabilonelì, che 
fcelfero un Re , e da i Perfiani altresì , 

, che verifimilmentc alcuno in quel .tem- 
po ne avranno avuto . Dopo Sardanapalo 
il regno d‘ Alfiria divenne, più celebre , 

^ di quello che per l’ addietro fi, fofife , eli 
rendette lo fpa vento di tutta l’ Afia.. , ^ 

'D. che pe»[nte, voi intorno ai io ^ che di 
Sardanapalo fi dice i ..^1 * ■ 

R. Bifogna dìreich elja'é cófa Ibmtnt- 
xn.entepericolofa un Sovrano il nif- 

nave 
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^ ìq8 Compendio della StoRtA 
^ care una vita molle c<l effeminata; atta ^ 
trarre fopra di loro il difpregio de’ fuddi- 
■ ti, e rovente eiiandió della po-fteritàv che 
. non la perdona a 1 difetti loro »- 
credere ancora , che Ninire no>n foffe 
già fotte il regno di Sardanapaló'diftrui*- 
, ta , effendo ciò avrenirto IbttO'Cniialada- 
‘ no uno de’liioi fucceffori v fcorgeiì finai- 
• mente, che i Medi- non divennero^ da: 
loro lledì padroni di tutita TAlìa come 
comunemente h vuole K - * ’ 

' - D. In quanti re^nt y che noi fapphanuy^ 

' fi diirife~^t' Imparo d' AJftria^ 

R. In tre regni, vale adire dìBabi- 
f Ionia , d^Ailìria , .c di' Media ; <^ciro di- 
Babilonia ebbe il fuocomincianiento da 
Belefi , che diede mano alla rivoluzione;, 
il riuovo regno d’Affiria fu continuato da 
_ F ul mentovato nelia Sacra Scrittura ; e 
• quello di Media fu ftabilito da Arbace,^ 

. Quegli che primo-a vea formato il difegno- 
t della Iblievaz ione : cofe tutte , che ha- 
mo per ifpiegare in appreffo’, 

D. Esponetemi Ciò y che ci è noto def 
nuovo regno Babilonia . 
i\ R. C^efto*naova regno fu retto da Be' 

' lelì, ^e alcun autore credette efferejb 
.ftejSo , che-Nabonaflàrre, la di cui E^, 
poca c ccKUry av«ndo 1 ncomÌBCÌaf 0747 r 



P E r: L A' C I o y E N T U . 
ànninaìtranti Gesù Grìfh) . Fra tutti que* 
fti Re', é degno di maggior oiservazio- , 
ne Merodac, di cui fa menzione la Scrit- 
■ t;iira Sacra in ragionando d' Ezechia Re' 
di Giuda ; ma Kirono breviffimi i regni-, 
e grandemente ofcura la ftoria degli al- 
tri , benché r Epoche fieno certe ; cofa 
che da a diredere , che quefto regno fof- 
fìerì molte rivoluzioni . - ‘ 

D, In qual tempo cadde Babilonia fotta 
la podeftà degli AJfiryL . ' 

R. .Quello ricongiungimento nàcque 
anni avanti l’Era Crifliana, por * ^ 
mezzo di AlTaradone Re d’ Affina fi- 
gliuolo di Sennacherib . Que’Re fcelfe- , 
ro alcuni Governatori , che dopoefserfi ' 
ima prima fiata follevati cagionarono 
una feconda rivoluzione nell’ Impero dì 
Aflìrìa, nella quale Nabopolafsar, uno 
del numero de’ Governatori , rivoltatoli ; ' 
contro Cinaladano , edaGediataeprefa 
Ninive', locoftrinfe ad abbrugiarfi da 
se ftefso nel fuo palagio ; allora il regno 
d’Affiria j c di Babilonia fi ricongiunfe* 

• re, mà divennero d’altri Signori. 

XLI. LEZIONE . ' 
Continuazione della ftoria d' AJftrìa , 

D. Uando incominciò il nuoi^o regno 
d'AJftria}' 

. R. Cre» 
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R. Credei!, chequelloiiuovorcgiu^ 
incomincafse daF«/, figliuolo, q al- 
meno luoceflbre di'Sardanapalo cpftui 
fu chiamato da Manaem Re d’ Ifraèllo ,, • 
cBe^ diedegir poi confiderabili fqmme ,, 
accIoccW in Alfiria fi ri torna iTe .A lui 
fuccedctte TegUtr^ala^ar ^ che fimìl- 
menteportolfi in Paleliitia' l’anno 755./ 
. avanti Gesù Crifio e ne tralTe un gran 
numero di fchiavi, che fece condurre id 
Aflìrià. 

4 ’ » 

è 

D. Chi fu il fucceffore di Teglat-Falaf- 

■ far ? ■ ■ ■ • 

■■ ' ^ ■ 

facili fu Salmanaflar , che ven^' 
ne parimenti in Giudea per Yendicarfi 
d Òfea ; condufle egli'ancora in Alfiria 
móki fchiavi, fra^quali fi ritrovò Tobia ^ 
Ma quedoPrincipe dòpo aver conquifla- 
la Fenicia , fu in fine da’ Tir] fconfitto’ 
in mare. Quefto ftelTo SaimapalTar, rotto; 
Ofea Red’ Ifraelfo , prele Samaria, e dK 
■ftrufTe il regno d’IfraeJlo 71 S.anni avan- 
n Gesù Crilio, indi per non ìafciar- 
fenza coltura e fpopolato paefe sì bellp ,, 
vi trafportò i Cuteeni ,, o fieno Perfiani 
che furono ammaeft rati dipoi nella Leg- 
ge di Moisé,e fono conofciutffotto il no- 
me di Samaritani . < ' ' 
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. Perla Gioevntos , 

I>. che avvenne a Sennacherib fuceef- 
fore dà Salmanctjfar^ 

' RV Volle quefto Principe profeguire 
là guerra contro Ezechia Re di Giuda 
gi;i da fuo padre Salmanadar incomin- 
ciata, concioffiacofachè Ezechia ricufaf- 
fe di pagargli il pattuito tribulo . Senna- 
ciierib minacciò d’ alTediare Gerufalem- 
xne , ma il Re di Giuda fece lega col Re 
d’ Egitto ; lega , che fu da Dio difappro- 
vata , e fra tanto s’accomodarono le còlè. 
Sennacherib allora fi ri volfe contro T £- 
gitto ail'ediando Pelufìo, che n’era la 
Capitale , ma alla fine fu coftretto a le- 
varne r alTedio . 

D. Fece aleuna.cofa Sennacherib cantre 
ilKediGiuda^ - ‘ - 

,. R. Accusò Ezechia de’ cattivi fuc- 
ccffi delle fue armi contro gli Egizj feri- 
vendogli una lettera dVempietà e di mi- 
-naccieripiena ed innoltroffi verfo Ge- 
rufalemme ; ma la Divinità, che fa a Aia ' 

•pofta punire il debile furore degli uomi- 
ni, inviò un Angelo fterminatore, che 
annientò in .una fola notte l’ efercito .di . 
Sennacherib , di cui il campo videfiil 
giorno dopo di cadaveri coperto , ed ei , 
fuggitoA<i«rgQgnofamente., fu’ da’fuoi , 

prò- , 
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propri figl^iuoli nel ;fuo , riturno a Ni*iv^er 
ammazzato. * , 

D. che fece il [ucce^org di Sennacbg^ 
vih-i ■ . 

R:. A^faradone u np: .de' fuof figliuoli 
s' impadronì di Babilonia, dove regnò 
tredici anni ; trattò coftui i Giudei con 
dolcezza maggiore, di quello che fatto 
"*^aveanoluopadre e fiioa’TO, e ne fu da, 
Dio rìcompenfato con un regno di 42 . e 
piu anni di temporali profpcrità ripienof. 
Saofduchino , di cui poco men che nulfà 
-fappiaano' , gli- Succedette ; credefi che 
quefti fiali ii N^ucodonol'or di Giu- 
ditta. 

‘ D. Che fitdg*Medi in tutto qugfio fpazX^f 
di tempo ì 

R. Noi abhiatn già veduto , che Ar" 
baco , eh’ ebbe il coraggio di progettare, 
e condurre a fine-la follevazioné contro 
Sardariapalo , tutto ciò fece non perdefi- 
-derìo di fignoreggiare, ma bensì per 
grandezza d^anima . Sì è quella la cagio^ 
ne, per cui in vece di farfi Re diede egli 
la l ibertà a’'Mcdi , che fi reljero non già 
con 1 *^ autorità di pn Sovrano , ma per 
mezzo delle proprie leggi , IcìegKendofi 
eiaicuna Tribù ii'uoigiudicifcke ledif- 



PrER t A Gioventù* aij 
Snrenze loro decide0ero^ 

, Di Sintctntenntm lungamente ì Medi in 
^Uefta Anarchia? 

R. Vi durarono per alcun tempo, sfor- 
zati pero alcuna vòlta d’ implorare la pro-^ 
tezionedegU Aflìr;, da*quali ìì rimira- 
vano come feudatari loro, e tanto più , 
che Salmanafìar mandò alcuno de’ fchia- 
viifraeliti in Media, come fcorgefmel 
libro di T obia ; ma accrefcendolì di con- 
tinuo le differenze loro , e non avendo i 
giudici quella gagliarda autorità , che 
per fareolfervar le leggi rìchiedefi , fu- 
ron’ eglino coftretti ad elcggerfi un Re. . 

D. Chi fu.il primo Re de* Medi ^ 

R. Quelli fu Dcioce figliuolo di Pra^ 
erte ; collui non meno ambiziofo che ac- 
corto era di già flato fcelto per giudice 
delle Tribù de’ Medi ; ma avendo egli 
amfiziofamente fpàrfa voce , eh’ era di 
già fianco di terminare le differenze loro» 
e. che volea ritrarfi dagli affari per vivere 
tranquillamente *, adunatili- i Medi per 
irttereffi comuni a tutta la nazione, Deio- 
ce vifpedì i luoiemifsarj , che tentafsero 
di farlo eleggere per Re loro . 

D. Q-^al fu /’ ejito di quéflo maneggiò* 

R. L elifo fu » che -Deioce fu eletto 



, a 1 ^ Compen dio dell a Stori a 
Re; e fin d’ allori’ eh’ ei fi videftabilitó 
i'ul Trono * depofta quella finta fempli- 
cità, prefe tutti gli efteriori contrafsegni 
di comindo,e/0pra tutti quelli, che pote- 
vano conciliargli venerazione , c rive- 
renza , fcelfe i fuoi cùftodi e volle che 
iMedi fabbricalTero una città ,dove llef- 
-lero infieme ; quella fi fu Ecbatana , nel 
mezzo della quale piantò il fuo palagio ; 
filabili inoltre prudentilfime leggi, che 
leppe accuraumente far ofservare ; ' ’ ' 

D. Rejfe Dejoce prudgnterMnte ilfuopo^ 

poloì '' : 

R. Siccome volea egli domare la fero- 
cia de* Mèdi', così ftudiò di farli temere 
da fuoi fudditi -* vietò a* popoli loavvici- 
narglifi in altra guifa, che con umili fup> 
pliche , fofienendo la fua autorità con ri- 
gorófi cafiighi ^ e facendo infuaprefen- 
za punire i colpevoli . Per eflere avverti- 
to di quanto accadeva , teneva dilperfe 
per tutte le parti parecchie fpie , e per te- 
iere elercitati i liioi foldati ebbe cura^ di 
mantenere di continuo alcuna guerra co’ 
firanieri; finalmente dopo ua regno di 
5 3. anni e’ fi morì . 


XLII. 
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Continuazìonedellajlorìa de'MiedL 

D, I ^ Raorte fucceffore di De toc e rimale 
X7 fui Trono ^ 

, * % 

R. Fraorte già ftabilito fui Trono dal- 
l’ accortezza ai fuo padre impiegò le fue 
fchiere intorno a nuov^e conquilte, attac* 
cb e fottpmife i Perfiani , profeguì e con- 
dulfe a fine le opere , che Deloce avea in« 
■cominciate in Ecbatana . Ma gli AfTirj , 
che aveanofempre rimirato! Medi come 
una truppa di ribelli , lì pofero in cuore 
di attaccargli, richiefto prima da’Princi- 
pi foro confinanti un foccorfó -, che non 
puotero ottenere. 

D. che a’ovenne in quefta guerra } 

R. Saofduchino , altrimenti Nabuco- 
donofor, attaccò fole il Re di Media , e 
lo feonfi^e interamente nella pianura 4i 
Ragau ; indi innoltratofi fin lotto Ecba- 
tana laprefe peralTalto,e de’ Tuoi tefori 
fpogliolla. Fraorte ft elfo fuggendo cad- 
de nelle mani de- fuoi nimici,e fu da Na-, 
bucodonolbr fatto crudelmente aram^iz- 
zare dopò un regno di 2 2 . anni, 

D. Tra^e profitto Kabucodonofor . dà 
quefta fitta vittonsà 


R. Sde« 
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R, Sdegnato coftui contro tutti ^ue*'» 
Principi , che aveangli niegato il Ibccor- 
Ib , inviò contro eia Iciin d’ efli i Tuoi fol- 
dati , divifando di Ibttomettergli . Scel- 
to per tanto Oloferne per comandare T e- 
iercito, quelli s’irinoltrò nell’ Afia mi- 
nore , e depredata T Arabia foggiogò 
quant’ eravi luH’Eufrate , tagliò le pian- 
te , Ichiantò vigne , uccile le beftie , ed' 
in fine palsò a fil di ipada tutta la gioven- 

, A * 

tu . 

D, Cbefcceroi popoli della Fenicia ? 

R. I regnidi Tiro e di Sidone rimafe- 
ro atterriti , e volontariamente fi diedero 
al Generale Afliro , ma tutto ciò non po- 
- fc argine alle lue crudeltà . Finalmente 
venuto collui nell' idumea , e raccolti i 
fuoi foldati già divilava la dillruzione 
de’ Giudei a limiglianza degli altri popo- 
li; perciò venne a porfi fotro Betulia cit- 
tàdella T ribù di Simeone, ed àlTediolla. 

D. ebe avvenne nelP ajfedio di Betulia? 

R. Iddio, che fa confóndere l’orgo- 
glio di quell’ uomini fieri ed imperiofi , 
fervi ili di un mezzo meno degli altri pre- 
veduto . Betulia era ridotta agli eftremì, 
e già cadeva nelle mani oel Capita- 
no Afiìrio, quando Iddio ilpirò a Giudit- 
ta 
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ti vedova virtUofa il modo di Iconfìgge-. 
ne del tutto quello invincibile eiercito . 
Fole ella in opera tutti i luoi vez.zi -, Oló* 
ferne jfe ne compiacque , e Giuditta, im-' 
merlo ch’ei fu nel Tonno e nella ubbria- 
chezzà , troncogli il capo , quindi ruttai 
la Tua armata rimafta Tenza quello terri- 
bile condottiero lì ricraflè frettololàmea- ' 
telici Affi ria j ' . 

D. che dtiìiiine' dopo la. morte.. 
diFraoyf^? 

ift.. CialTare terzo Re de’ Medi e Tuc- 
ceflbre di Fraorte jtrafle profitto .delia<r 
(confitta degli Affirj e fu il primo, che ' 

ftabilille ordine e dìlcipiina militare. Al- 

ja teda dfuna nuova armata inTegu'i gli 
A'ifiri , e gli riTpinTe fino a Nini ve., che 
poi aflediò , e l’ arebbe eipiignata , Te da* 
Sciti , che uTcirono da’ contorni del Potìr 
to Eulino , non folfegli Hata im|)edita la 
conquilla di quella importante' citta . ^ " 

Oi che fecero i Setti inquefa.occajt o”-. 
nei . ... ; 

R. I Sciti feonfiflerO Ciairaré , eTpar- 
geiidoTi per la Media inondàrono poco 
dopo tutta l’ ATia j.indi s’ innoltrarono 
fìiio in Egitto ; ma Plhmmetico, che vol- 
le allcotanargli', fi fece loro incontro 

Tom,I. > K ; con 
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"con grandiffimi doni , che gli ammolli.- 

Tono e piegando verlo la Paleftina yi 
commVero mille dilordini, come |Hi,re in ^ 
(qualunque luogo , per dove paflarono. 

■ ' 'che fece Cia^re dopo Itt fconfittà de ^ 

Sciti^ . ,• cV, /V ••>' ■■■ ■‘t- 

jl. Non rimanendo più a Ciafiare 
fa' alcuna a temere da Sciti , volle. veìidi^' 
care la morte di Praorte luo padre* fppra 
gli Affirj -, perciò ''collebatofi pòn Nabo- 
Zaffar , eh' d lo ftefo che ■! Nabucodo- 
iofor di Tobia.; .nella fieffii guifa , che 
eiaflanS n' é T Affusò , .umtamente.at- 
/ laccarono Cinaladan, altrimenti Sar^. 

< Red'Affiria, e retto, lo aflediarono la 

-città di Ninive, quindi, temendoXinala- 

' dano di cadere nelle mani de luoi nimi- 
■ ci abBrugioffi da le fteflb nel luo palagio , . 

Y^. Che fu Mia città di Ninìye dopo 
.. queftoaffedio^ ' < ■ 

'r.- A llorcTiè fulaxittà’ prefa peraffal- 

to da Ciallàre., e da Nabucodonolor,ogni . 

còfa fù-data in -balia de’Soldati vittoriolì, 

che poiero a riuba quanto- di preiiolbr-ri- 

triiovarono ^ dtiolarono i T.empj, taglia'^ 

rono.a. pez.zi chiunque,/lor ii parava di* 

«anzi , cqiìdùG.erobùtichiaYÙùjefem^^^ 

mi nè . '"uftcilero, !' Iplùatf , rovinarono 
... .. - 
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quanto a vea vi di pregevole, in ibmm^- 
ia città tutta fu porta a ferro e a fuoco . > 

D. che fece Ciaf are do^o V afedio di 
Jdìnive^^ " . 

' R. Rìportata ch’ebbeClaifare laTrit- 
toria Compiuta contro gli- Arti rj , fi pofe 

ìn penfiero di annientare ì Sciti, e^vi/iu-\ 
foì'j ma col mezzo 'del più nero e'd eìnór- 
me tradimento', comandò egli a’fuoi 'iud- 
diti , che Invitaffe ciafcuno quello de’ 
.Sciti, eh era fuo amico , indi-lùlla, fine- 
del pranzo fofì'e-.da ogniino. quel barbariOf 
trucidato, che non arebbe potuto difen-’ 
derfi-: così fu el'eguito ,*e qtie di coloro,; 
che avanzarono dal macellq, .*fi rit;raro-- 
no apprefso À liatte Re di Lidia; ' i ‘ 

p. Quejìo macello fu cagione^ dfun*^ 
guerra f ^ ..•-v-». , 

R. Ciafsare chiefe ad Alkt e^i Sciti 
che erano ricovrati in Lidia', che-nega*-, 
tigli da Aliarle ei grintim ' la guerra . 

La fortuna fu' poco meno che egli ale d , 

ambe le partì ne’ primi cinqii^ann.i , ma 
jiei feftbanno nel bel mezzo appunto delr,- 
battaglia il Sole fi eccliisò 60 i ^an-ni a-*» 
vanti Gesù Crlrto-, ciò atterrì, rtranamen^.b 
te i due partiti-a.tal che, cagionò wnà tre»-? 

eu'a » indila pace , . ch&fivfece cob intera 4 
^ • K 2 po- 
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-porzione di Labineto Re di Babilonia • 
Ciafl'are morì poco dopo , avendo regna-* 

■ to 41* anno. > 

XLÌIL LEZIONE., 

■C^MimuAvone della fioria d ’ Ajpria > 
e di Media . 

O. X N quale fiate fi truovò VAfitria fottp 
JL Ciajfare Re de' Meda 

R.' Abbiamo già veduto , che Cinala- 
vdaH luccéiTore.di Saofduchino s’abbru-* 

E iò da le lleflb. nel fuo palagio nella di- 
nizione di Nini ve : allora fu che Nabo- 
polaflar , ch’era lem pi ice Vieprè di Babi- 
lonia , ufurpò il Trono d* Aflìria, ed é 
quelli il Nabucodonolbr di Tobia . Que- 
llo Principe dopo aver calmato alcun po- 
- .polare movimento poco meno che infe-, 
Ì>arabile da una nuova dominazione, mo- 
rì dopo .un, regno di a i ranno larciando 
pérfuccedbre Nabucodonofor il Grande. 

D. ChefecelSé^bùcodc/rofo^^ 

R. Quello Principe , fch’ é uno de*più 
celebri , che fedelfero fui Trono d’ Afll- 
fia , e di Babilonia, conquillò la<^iu- 
dea , la Fenicia, la Siria , ed una parte 
de ir Egitto , oltre là Caldea , l’ Affiria , 
e 1 ’ Arabia da lui polTedute . Sotto il fuo 



Per la Gioventù’, m 
regno incominciò la fchiavitù de’ Giu- 
dei y che durò 70. anni, concioflìaeofa- 
chèegiiefpiignafleGerufalemmc, e fa- 
cezie prigione Geconiaiafieme coi più ri- 
guaraevoli Giudei diftruggendo inol- 
tre il T empio ^ e portando feco tutti i vaS 
iàeri , che ritrovò . , 

I>. Chff fece-yiabuc9eh>no^r dopo qvefie 
conquifte ? 

R . Siccome s’ era egl i pofto in pende- 
rò di rendere Babilonia degna del fuo re- 
■ gno , così comandò, che ne folTero riftau- • 
rate le mura , ed accrefeiuti i ripari , ed 
inoltre , perchè la Regina fua moglie era 
Rata allevata nelle montagne della Me- 
dia,. fece fabbricare fopra forlied altifll*-- 
me volte qùè’ fuperbi giardini , che furo- 
no la maraviglia degli antichi. Sono Alle- 
ili «jue'lleflì giardini, che furonogià an- - 
noverati fra le opere della prima Semira- 
mide ycola che può fervire di pruova,che 
la moglie di Nabucodonofor folTe altresì 
Semiramide appellata. 

. D. altre opere KaSucodcHofir ^ 

R. Non folamente fece Nabli codono'- \ 

for riftaur^re le antiche fabbriche di Ba- . 
l)ilonia , . ma di nuove ancora l’ accrebbe^ .1 

imperciocché incalzò argini per aflìcu- i 

^ & j mia .] 

I 

« 
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* 
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rarfa dalle inondazioni dell*' Eufrate, er 
refe il fuperbo ponte , che fervi di comu’' 
jiicazione aMa" città ,’‘e’fìrfalrnente fece 
fcavare un Iago, edalcunì canali pera- 
gevola're il corfodt quel fiutne. Cqfétut- 
te, che gli fecerodire con una fpezie di 
entufiafmo: Non è ella quella la gran 
Babilonia , ch’.ioho fabbricato per la mia 
dimora ^ .... 

w# D* Fu punito 'Hahuc$donofqr per quefta 
juanità i _ . ; . r 

’B. Iddio , che odia 'in tutti gli uomi- 
ni la vanità , e la punifee acerbamente 
he* Principi, fece intendergli , che per 
gaftigo del fuo orgoglio farebbe egli' pri- 
vato del governo de’ fuoi llati ', e diveó^ 
rebbeTimileàlIe beftie . In fatti perdette 
la ragione,e vifie per lo fpazìo di lette an- 
ni a gtiifa di una fiera, dopo de’quali riac- 
quiftò il fenno', e'reghò ancora qualche 
anno rifpettato da’ fuoi popoli , c dopo uu 
regno di 43 . c più anni fi morì,^ ' . 

D*. fece^Evilmerodac fuccejfore di 
J^abucodopofór ^ 

r ^ . 

R. Evilmerodac, o Mérodac,!’ infen- 
fàto, fu grandemente dillìmile da rùo pa- 
dre Nabucodonofor,pel poco talento, che 
poffedeva'per gp vernare . Una fola cola , 

.in 
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.ili tuttoll corfo di -due anni che durò il 
ilio regno , degna di lode ei fece , vale a 
dire lo Iprigionare Geconia dopo 5 7.anm, 
cfce- guefto 'Principe -viire rinchiufo;. 
Stanchi i luoi popoli, e la fua famiglia an- ì 

cora de’fuoi éccfelTi glifi rivoltaronocon- 
tro , ed egli rimafe trucidato- per una co- 
spirazione de’ Tuoi propri parenti-. 

D. chi fu fojlituito fld Evìlmerodac 

R. Nerigliflor fu dato come Tutoree 
lèggente a Laborofòrcod già fcelto Re','' 
incapace di regger J’ Impero per. la fua 
ianciuliezza . Erafi -già il primo ammo- 
gliato con una figliuola di Nabucodono- 
jfor , e refie l’-Impero per lo Spazio di.quat- 
tr’ anni dopo la- morte di fuo cognato-; ma ■ 
appena Labòrolorcod prefè le redini del ■ 
governo, che diede a divedere tutti i fuoi 
<TÌz:j ; quindi i fuoi fudditi per non dargli 
agib di tiranneggiarli, lo ammazzarono^ , . 
dopo un regno difoli novemefi ,;, 

V Di'* Cki fail fuccejfore di Laboroforcod ' , 

^ R. Queftrfi fu Nobonide , © Labini^ 
te, appellato Baidaifar ancora dalla Scrit- 
tura ;. era egli nipote di Nabucodonofor; . 
efu il piu empio di quanti in Babilonia 
regnaflero. Afcefo coftui affili giovane 
lui T ronodi-Babilouia , e datofi in pre-r 
i' « K 4 da 
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da"a’ piaceri affklò il governo del rcgno'a 
Nitocri Tua madre laggia e valorof» 
PrincipeiTa , chocon la Tua prudenza ri- 
mediò a’ difordini cagionati dagli ecceil^ 
dei Tuo*figHuoIo » 

D» Quanto durò il regno dì ’ì^ohonìdel 

R. 'Egli regnò 17 . anni. Iddio, nel 
bei mezzo dello fconcioluobere e della 
profanazione de’vafi facridel Tempio «12 
-GerufaJemme , nel luogo fteflb del ban- 
ibetto gli fe’ intendeit per mezzo di una 
mano fconofciuta , che il fuo regno em 
Tul punto d’eflerdivifo, I Sacerdoti- e i 
Maghi Caldei non feppero intendere li 
mifìeriofi caratteri delineati fulla mura- 
glia-, perchè ferie venendo quelli dal ve- 
ro Iddio , orane la fpiegazione al fuo Pro- 
feta riferbata . (]UieAi fu Daniello, che 
gli fece fapere dover egli perdere il fuo 
aregno , che farebbe divenuto de’ Medi ^ 
s. de’ Perfiàni . 

D. Quando fu compiuta qùtjfia Prtyfe^ 
Zia^ 

R. Queflra fpaventevole predizione fu 
efeguita la notte rftelTa del banclietto, 
eonciolfiacofachè entrati i Medi e i Per- 
mani pel letto del canale dell’ Eufrate , 
che ad altra parte verfò il fine della notte 
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-^ra Itato rivolto , ritruòvarono ognuno 
immerib nel vinone nel fonno . Indi ami. 
mazzate BaldalTar o Nabonide con cutti l 
Grandi della Aia Corte,, Darioil Medo,, 
altrimenti Aftiage,.fu acclamatò Re di 
Babilonia dall’armata iAelTa di Ciro » 

XLlV. X E Z I O N E. 

r X — 

Continuazione della fioria Medi 

p. O Otto qual Re fu prefa la città dì Ba^ 

. A, j bilonia^ì 

‘R-. Ciò avvenne fótte Aftlage figliuo* 

Ib di GialTare , chiamata da Senofonte 
Giaflare femplicemente , comejl padre . 
Quefta vofee è piuttofto un titolo d’ ono- 
re , e dignità , che un nome appellativo,, 
efuona." Qran C/»p/fi(r»o. PuAftiagePrin-^ 
cipe molle ed effeminato, menando la Aia . 
vita rinchiufa in un ièrraglio; non per . 
tanto però gli recarono «geloJìa. le grandi 
azioni , che Ciro fece piuttofto in lervi-p; > 

gio de’.Medi , che per fuo utile .. 

. • • 

'Q,. Quando ine omiT(ieiò a^regpare Afiia-- 

“ ... 

R. Incominciò a regnare quello Prin- 
cipe 571. anno avanti Gesù Crifto, cre- 
dèA ,'che e’ fia r AlTuero d’Efter , e if 
Dario Medo di Daniello . Elfendoegit 
^ * K ^ £0-^ 
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poco attò'^al governo , e non avendo fi* 
■gliuoli mafchi , Icelle Ciro fuo nipote 
per comandare al filo efercitq ,'ma col ti- 
tolo di' Re , perciocché era figliuolo' di 
<:arnbrfe Ré di Perfia .-In’ fatti Ciro por- 
tatofiin Media , 5 6b. anni avanti l-'Era 
Cri ft lana , fi pofe alla tefta de foldati di 
fuo Zio , e le fue grandi'azioni fecero ri- 
■fplendére^uefto' regno f *' . ' 

■ D. Efponeta^mHn breve dt Céro i 

R. Ciro fondatore di un nuovo lifipe- 
roneirAfia era' figliuolo, di Cariibife''Re 
di Pèrfia difccndente d’ Achemene uno 
de’ primi 5 ovrani,di quel-regno , e di 
Mandane figlia di. Ciadaretetzo Re de' 
Medi , chiamato altresì Aitiàge da Se- 
nofonte * Cambife inori 5 5 7. anni avan- 
ti Gesù Cri'fto , e Cirogli fopravvilTe ot- 
. tofolianni. Il fuo nafcimento era fiatò 
già 2 00. anni avanti predetto daf Profe- 
’^talfaia» t. -• 

In qual giù fa fu'Ciro'àltevafo ? * ^ 

Rf Kacqiie Ciro accompagnato da 
tutte quelle v irtù atte a formare unEroe, 

; e fu allevato alla maniera' de’ Perfiani, 
che impiegavano iingolar attenzione per 
bene educare le peribne nobili . Eranò 
quelli divi fi in quattrodlalfi : delle qua^^ 
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vJU la prima conteneva ifanciulli,Ia fecoa.. 
da i gio/ani ^ la tierza gli uomini /e la 
, quarta i vecchi ; àvea ciafcuna i fuoi Ca- 
pi j e’d efercizj adattati all’ età , ed al ca- 
rattere .. . ^ 1 

D# Qjtal era il quefia educa- 
zione?. ■-/ V -.. i/o 

. R. Queftà educazione era affai rigida’ 
sì per gli efercizj , come pev-;.l’ obbedien- 
za; mangiavaiìi-ii comune, e pochilfimo,. 
fdelitci. acerbamente fi. gaftigavano, e 
gli' éferci'zj erano puramente militarr,, 
vale a dire lanciare iL dardo , montar la 
guardia per la. ficurezza: della: città ; ©■ 
ilarfi intorno al Rej e accompagnarlo al- 
la caccia ,, ciò' che facevafi per ordine ;; 
per moftrarea quella' gioventù una ini*-- 
màgine della guerra* : infine-* ficcome: 
erano ftabiliti gaftighi per il male così ' 
il bene rimunera vali - -v 

D. Q_ual[u[o facevafi di quefii nobìlv 
giovani 

R. Quelli di quello nuiT|ero’, eh’ era- 
no nel 'fiore dell’età s’ inviavano 'alla; 
guerra : i più ;ivanzatrprelìedevàno alla 
educazione della* gioventù , o fi fpedi va-^ 
'no nelle prò^iheie per render giùilizia; 
a* popoli; 1 vecchi erano eletti Senatori ,, 

K 6 ecom- 
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< 

c'componevano U Gonfìgliodel Re.Tut— 
toquefto corpo di nobili accendeva al- 
meno al numero di lao. mila uomini, 
che lì potevano chiamare il decoro c ki 
forza dello ftato . . 

^ D. che Ciro in quefia prima edu^ 
cazione ? 

' R. Benché egli folTe figliuole di -Re , 
niilladìmeno era l'oggetto agli fteiTi e- 
fercizj del rimanente de’ nobilijma ficco- 
me fcorgevafi in lui quell’ elevatezza di 
/pirito , che avea dalla nafeita ricevuto 
e che neglialtri non ritruovavafi,coSì s’ 
ebbe cura di forpalfare alcuna cóla intor- 
no all’ efattezza de’ fuoi dovéri .• Iddio , 
che volle farlo grande , gli diede altresì 
tutta, quella aggradevole avvenentezza, 
che pìiollì defiderare in un Principe . in 
fotti ciò fpezialmente fi vide quando Aia 
inadreMandane lo condulìe in età di 1 1\ 
anni alk Corte del Re de’ Medi Aio avo. 

, D. che fece Ciro alla Corte di Ciaffare? 

R. Egli fh ammirato per le Aie belle 
maniere nel ril'ponderej e nell’ operare 
convenienti alla Aia età.Sitcome era fla- 
to allevato aufleramente, coiti rimale at- 
tonito in veggendo la Corte del Re di 
Media immerlà nell’ efièmìnatgzza ; in- 
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cU fenza avvezzà'rfi al luflb di <juella', 
iletee appreffo Ciaflare per lo fpazio di 
quattro anni, efcrcitandofi in tutte ic co- 
le alla guerra appartenenti; ma l'opra tut- 
to impiegoflìa guadagnare lamfcizia de* 
giovani fi gnori della fua età, fervendo 
loro di protettore appreflb del Re fuo avo.' 

D. Quando incominciò Ciro a manife- 
fi afe la difpofizhne y ch'egli aveu per la 
guerra ì 

R. Il figlio del Re d’ Affina fece una 
irruzione ne’ fiati del Re di Media ; ma 
Ciro , eh’ era in età di i é. anni fi dipor- 
tò così valorolànoente in queflo primo 
incontro, chè’Ciaflare ne rimafe ftordi- 
to . Aftiage Principe de’ Medi s’ ingelo-' 
sì , imperocché tutta la nazione cantava 
le lodi di Ciro ; ma Cambife fuo pad^ 
volendo compiere un si felice principio, 
lo richiamò apprelTo’di fe . 

D.. In qual giiifa parti Ciro di Mediai 

R. Tutta la Corte di CialTare Io «- 
compagnòalTailontàno , ed il Re altresì 
volle fer quello onore a fuo nipote; cia- 
scuno piànfe , cotanto avea egli faputo^ 
guadagnare i cuorico’ fuoi benefizj>. Do- 
po il luo ritorno in Perfia, fi rimafe anco- 
ra per lo fpazio di un anno nella claffe 

de’ 
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«;!■© COMPE N DIo'dELLA StÒICI A 
de’ giovani 4 dove profeguì gli eferciz/ 
alla l’ua età convenienti ; indi pafsò alle 
altre elafi! per inenarvi una vita confor- 
me’alie leggi 

D. Quando incominciò Ciro ' a. renderà 
jamojo i 

^ v. ni'- • > 

,R. Morto Ciaffare, gli fuccedette^ 
Aftiage quarto Re de’ Medi , chiamato' 
altresì Ciafsare da Senofonte . Ncriglif- 
sor Re , o vogliam dir piuttofta Règgen- 
te d’ Allìria fi 'credette agevole imprefa 
■rii debellare un Principe come era Aftià-'' 
•ge, che menava una vita d’ozio e d’effe; 

• minatezza ripiena,- ma dubitando di non 
avere forze baftevoli a Ibggiogare la-na- 
zione de Medi feroci , ea avvezzi all 'ar- 
mi , fpedì ambafeiatori a’ Principi luci 
Ticini e feu. datar] , acciò che gli fommi- 

^niftr'afsero ajuto in quella imprefa ». 

D. che fece Afii'age in quefid occdjìoné^-' 

' R.' Il Re di MediaPrTnerpe effemina- 
to inviò dal fuo canto ambafeiatori al Re 
■ di Perfia luo cognato per chiedergli aita 

• contro gli Afllrj ,,.che volevano renderli 
fpaventevoli com’ erano già fiati lòtto 

il regno di Nabucodonofor il Grande^in • 
fatti adunato dal Re di Perfia il fuo con- .« 
figlio, fu deliberato di concedere ad A- ' 

fiia- 

V 

I 


. Disi’i^od r. 
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ftiage il richiefto foGCorfo . .4 

. X L . L £ .Z I O N^E.. V 

' • • Continuazione della fioria ' ' 

• fie' Medi , ' * 

P * Hi fu [celta per condottiere del 
' . - X^focrorfo de' Virfiani ? ‘ ’ 

R. Giro’ avea allora 40. anni , e per 
' confegiienza atto"a comandare: egli fu 
*^fcelto da turta la nazione per condurre 
trenta mila uòmini'in àjùto del Re de’ 
"Medi , e volle in oltre far nTpIendere 
’quefto impiego con tutto ciò , che poteva* 
renderlo onorevole : ciò fu , che ficcomc 
. Aftiage non avea prole mafchile e Ci- 
ro poteva efsere il fuo fu cce flore , così 
quelli fu afsoziatoal Trono 560 , annia- 
‘‘vanti Gesù Grillò . 

Come fi re jf e Ciro per adde firare le 
fue milizie ? , . 

"R.‘ E’prefe cura di addéllrarle cogli 
'efercizT convenienti all’ età di ciafcuno, 
‘ed incominciò la fua fpedizibne dal Re 
d’ Armenia^ che ricufava di pagare l'an- 
puo tributo al Re dÌMedia,oià conCiaf- 
fare pattuito ; ma d cpo quella fpedizione 
gli’Aflìrj in numero di‘2 dormila uomi- 
ni s’ iiinoltrarono^'confinr della Media. 

" ' ' ID.S^uaL 
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COÌ®B!rl>IO della StoìuA 

D. Q,uali f^rzff ave a Aftiage ? 

X' armata d* Aftkge non fórpafia^ 
Ta il numero di 150» mila uomini, ma 
tutti agguerriti da Ciro, che rov^efciò gli 
Affirj l'ubito che fi prefentarono ; fi com- 
• batté oftinatamento , e NeriglilTor Reg- 
gente d' Afliria, e Capitano de^irarmata, 
vi rimafe uccifo,e Crefo uno degli allea- 
ti degli Allìrj fi diede alla fuga. Avendo 
Ciro in quefta fuga guadagnata una 
moltitudine di cavalli fi pofe in penfiero^ 
' di formare un corpo di cavalleria Perfia- 
, jia , non avéndo eglino lino a quel punto 
adoperato che femplice infanteria , 

D. Doir era Afiiage nel tempo di quepl^. 
guerraì ^ - 

R. Aftiage fi rimafé nel fuo palagio 
per darfi in preda a’ fuoi piaceri , e la fola 
eura , chefiprefe, fu di concepire una 
vilegelbfia pertutte le azioni-, che gli 
venivano di Ciro riferite , benché avelfe 
gueflo Principe, una fomma attenzione 
di non operare cofa alcuna lenza il no- 
me, e T autorità di Aftiage fuo zio . E* 
cofa d’ olfervaziòne degna ,.che non foia- 
mente i foldati Mediamaffero Ciro , ma 
gli Allìrj fteiTi fi fuggivano infoila per 
afToldarli fotte le lue bandi ere ► 





Per t'A Giovtìjtxf, 

"D^Vt/n alcun uom^ riguardevole ^ cbe 

prendeteti partito di Ciro ^ 

, ^ 

R. Unofra ipiii riguardevofi fuGo» 
feria Signore AfCro ,’iTdi cui figliuolo e- 
ra flato dal Re d’ A^ria ucoifo , perché 
era di troppo ¥aIorc;fi diede inoltre a Ci- 
to Gadata > che dallo flefib Re era flato 
indegnamente trattato . L’ ifleflb Abra^ 
date Redi Sufianna abbandonò parìm^r* 
•tigli Alfirj pengittarfi dalla parte di.Ci- 
TO, cotanto avea d’ eflimazione 
^xne fino fra i fuoi nimici . • 

t 

D. In qual guifa fi profegut la guerra? 

R. Fu determinato fw. Ciro ed Aftia** 

^e di continuare caldamente la guerr» 
4:ontro gli Affirj ; che fleflamente a niu» 
patto avrebbero fatta la pace. Crefoal- 
ieatodel Red’ Alfiria feetto perGe- 
neralilfimo , ed altri Principi o vennero, 
o inviarono le genti loro alF efercito dc^- 

f li Alfirj j cheaveano inoltre fpéditi am- 
afeiatori per tutta la Grecia , e fpecial- 
mente in Lacederoonia per periuadejea 
g ué’fieri Repubblichifti Uopporfi a’ prò- ' 
greflìdiCiro. , ^ 

D.- ac queb attaglia fraj due eferciti? 

R. Si diede la battagli^ , e fi diede in 

mai 
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COMPBNDIOrDEtL A STQRrA 
piai punto per gli. Affirj, rarJnata de’qu»- 
li fu interamente pofta in rotta ..nulla. 
Hante qualunque refiftenza de’lplaati di 
queftó Re . KToh 'é però , che i Medi an- 
cora non rirentifferp gtave danno nella 
pèrdita di Abradate uno ’de’ piu illuttri 
alleati loro che rimafe ùccìlb , mentre 
TÒléa porre in rotta una banda diloldati 
Esizi j che nulla oftante "^la Icbtìfittà , c 
la fiiga degli A'ffifr,Ti llavanó dlplèfer- 
xnd combatténdó , e rimanendo fedeii.a. 
Tuoi confedefàti ; 'che gli abbandonava^ 
no . 


D.' Come avvenne, la di Abrada-^ 








R. .‘EtTendofi égli oftlnatamcrite poftÒ 
intorno ad una banda d’ infanteria Egi^ 
zìa', fino alloVa don tocca , pér metterla 
in fu^gà , fu rovefeiato' col lùo carro ed 
oppreflb da colpi dì freccia, e nulla bftan- 
te g-lì inforzi, che unitamente coHuoi egli 
fece per lofténere Tlmpeto degli'Egizj ^ 
gli convenne morire dalle fue ferite fui 
campo. Veòne lo ftefio Ciro per disfar 
quefta fchiera, ma ammazzatogli fotto il 
cavallo , v’ ebbe a rimanere : finalmente 
lì arrefero per trattata , .e furono ricevu- 
ti da Ciro come fe Itati folfero Tuoi proprj 
alleati* 












- Drrr. 



" Per LA Gro’VENTtj'*'. ' 

T).. che avvenne dopo la morte di Aàra 
date i . 

R- CirO'n;>n ne fcppe nuova fino at 
terminar "delJa battaglia , e fecefirac-" 
contare minutamente Je circoftanz.e tutr 
te di quefta morte , che Io intenerì. Volr 
J e vedere ii corpo di Abradateper ren* 
cergli quegli ultimi onori , chea’ morti 
iì debbono , e vi ritrovò a canto Pantea 
moglie di Abradatc , che lol'eguiva fino 
alla guerra . Scorgevafi lui volta di que- 
donna un gravillìmo e muto dolore^ 
che^ in fine portolla , per non rimanere 
«iivila da un^Eroe , ch’-avea unicamentè 
amato ,*ad ucciderfi ,^pnde furono am- 
bedue polli nello fteflò avello’. ^ 

, D. che fece Ciro dopo la rotta degli AC» 

^ . ' V 

R. Ciro , poi che ebbe fparfe lagrime 
Ibpra un'amico fedele qual’ era Àbrada- 
’te , e fopra una moglie virtiiofa qual’era 
Pantea, infegui Crelb , ch’'^erafi riccT- 
vrato’a Sardi Capitale della Lidia , ch^ 
aflediò efpugnata in momenti la citta- 
della; quindi Crefo , che -flavafi ri*n- 
chiulb nel fuo palagio , vedendo che non 
avrebbe lungarnente potuto refiftere jfl 
Principe vittorioib j chicle di capitola- 
re , e.s’ arrefe . 

*r' • ^.. 4 ' ' 


D. che' 




CòMfENtiO DELLA SToRÌA ' 
l" ' ly, che pafsò'fra Cref<f eCfrù> 

‘ R. Si vuole , che Giro minaccia ile 

l r Crefo di morte; ma che udendo lo ftef- 
[ fbCreloripeterefovente il nome di So- 

[ Jone, Ciro s’ avvilafle di chiedergU^per- 

; -che ciò faceiTe; al che rifpondefle Cre- 

i fo, che andate già un Savio della Gre- 

'■ ■ eia nomato Solone a rifitarlo, volle mo- 
^ Jlrargli tutti i fuoi tefori credendoli così 

di acquiftarfi eftimazione apprelTo que- 
j dftofilofofb, e di farli riputare felice; ma 

1 che SoJone gli rifpofe niuno eflere pie- 

; namente felice, fe prima non arrivava fe- 

I 1 icemente ad un Jì^e felice , 

D. chef e cere ^^efie parole nelf anim^ 
ài Ciro ? \ 

R. Non folamente Ciro lafciò in vita 
Crefo, ma trattandolo di continuo co- 
me Re amollo teneramente , afcoltanda 
inoltre volontieri i fuoi avvertimenti , e 
ieguendo i fuoi configli . A tanto gfunle 

Ì [uefta eftimazione, che morendo Ciro 
0 raccomandò a Cambife fuo figliuolo, 
e fuccelibre , che regnò felicemente fino 
che diede orecchio a’ prudenti awerti- 
snenti di q^uefto Re fpogliato del Trono* 








IPER t A CIOVK HTfl^ ^ 

XLVI. LEZIONE 

Continuazi9ne della fioria di Ciro , 

O. Citò dop* la prigionia dà 

Crefoì \ 

R. E’ difpofetutte le cofe neceffàne 
per la conquifta dell’ Alia. Inviò frat- 
tanto"! fuoì Generali alla con<juiftadi 
alcune prdvmcie , e pafsò qualch’an no 
appafecchiandofi all’ afledio di Babàio- | 
nia . Siccome quella città èra fòrte e va- 
IHlfima , nè volendo porvi iufrùttuofa- 
mente l’alTedio, così 540. anniavantS , 
Gesù Grillo andò egli ftelTo ad efami- 
narne i ripari , non credendo bene in co- 
fa di tanto momento fidarli degli occhi 
altrui, “ ' 

< B 

D. Come rifolvette Ciro di'affediare Ba-> 
hìhnia ? . , ^ 

R. Fu quello Principe avvertito , che 
i fuoi jaimici divifavano dì* attaccarlo . 
nella ritirata , perciò adunato il fuo con- 
figlio fi determinò tornare in acconcio - 
piuttollo por r afledio alla città, dì quel- 
lo che arrifchiare l’efercito . Si diede 
principio all’opera ,• ma i Babilonelì, che 
aveano vettovaglie per 20. anni, e co- 
nofcevano la fortezza de Ha città loro , Ifi" 

Ha- 
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1 1 5 Compendio dei^ jj^ Stolli % 
;ftavano fchernendo', è motteggiando gli 
afìkUtorl; ma Ciro non’ 5?ànnòjò di ri- 
manere due interi anni dinanzi a quefta 

Cltt^ . ' ' '' 

D. Quando fu efpugnata Babilonia? * 

R. ,Dopo due anni d’ afiedio Ciro fu 
avvertito , 'che pochi giorni dopo dovea- 
ì5 celebrare una fetta , durando la quale 
i Babilo'nefi fi ttavano in aHegrezza, im- 
merfi nella difioJutezza, e ne' piaceri, 

? uindi inabili alla difefa . Avea già egli 
atto /cavare un canale per-ri volgere al- 
trove il corib deir Eufrate , che entrava 

prima in Babilonia . Sul farvdella notte 
adunque fece levare il terreno , che s’op- 
poneva all’ entrata- dell’ Eufrate in quel- 
lo canale , ónde il fiume non ilcorréva 
più nella città . 






X). A che fece Ciro una tal opera) ^ 

Avendo prima fatto efaminare it 
Inetto del fiume ^ià rivolto ad altra parte,, 
e ritrovatolo addattato a quanto s’ era po- 
fto in penfiero , comandò a^ fuoi Capita-* 
ni di far marciare' u.n numero diloldati 
battevoli ad entrar nella^città , é ad imr 
padronirlene . T,uiio ew già immerlb 
nel vino, e nel fopno', ma tutto ad un 
tratto ogni colà fu di confufione ripiena. 

- . ' Si 





^ "PER-.L AìGIO V ENTU*? 

SI penetrò al paJagio diBaldaflar Re di 
Babilonia, che rimafe uccilb , ed illuo* 
regno divifo fra i Medi e i Perfiani , fe- 
condo la predizione del Profeta Danid- 

4o. ‘ , . - . . 

. ' • « 

T). che fece Ciro dòpo la morte del Re. 

Babilonia ? 

R. Aflìcurofll. della cittadella, dilàr- , 
mò i Babilonefi ,. e rimunerò largameli- ' 
te i Capitani fecóndo il merito , ed il fer*» 
vigioda ciafcuno preftatd . Fece accia-*, 
mare Aftiage cui ì Babilonefi dierono 
. ri nome di Dario il Medo . Ma ficcome 
Giro era nato per regnare^ col merito in- 
oltre di tante conquifte, coiì credette 
cffergli lecito il trattare ’/e fte(To come 
Re. Prefe perciò una guardia piuttofto 
per decoro di fua per fona , di quello che 
per fua ficurezza,e lafciò una forte guar- 
nigione in Babilonia . , 

. D. Rivolfe Ciro il penjìero ad altre con-- 
quifteì ■ ■ • ■ 

'' .^R.’ Ca'mbife Re rii Perfia e padre di 
Giro era ancora ih vita, quando.quefto 
Principe ritornò in Perfia , dopo aver 
prefoin; moglie pafiahdo per la Med ia la 
figliuola d’ Aftiage fua iinicaerede. Un 
anno dopo la prela diBabilonia incomin- 
. ' ' ciò 
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, ciò a cercare nuove conquifte , ibggK^ò 

• la Siria , ed una parte dell* Egitto, indi, 
morto in quello tempo fuo padre Cambi- 
fc , egli al'cefe fui Trono di Pcrlìa . 

D. Soprawìje lungamente Afiiage allO' 

•' ' frefa dì Babilonia ? 

R. Aftiage non vilTe che due anni do- 
po quella efpugnazione , ed allora Ciro 
prefe la corona di Media fecondo la pre- 
dizione ( * ) di Daniello , e fu fuo fuc- 
t . cefibre , non ^ià di Ciafsarecome fcri- 
vono alcuni moderni autori * Così fondò 
Ciro 3 56^anniavanti Gesù Criftorim- ^ 
periq de’ Perfiani , che fu de’maggiori e 
più illullri di tutta la iloria antica < 

D. Esponetemi ciò , che fece Ciro già di* 

• wnuto unico Signore dell' Impero , 

R, Diede fubito la llbertàa* Giudei 
coi famo fi filmo editto del primo anno 
'f del fuo Imperò; pqfe in afsetto le cofe del 
, governo , e continuò ad afcoltare i confi- 
gli del Profeta Daniello a cui una lun- 
ga eipérienza fomtninillrava molto di 
^ lume. Dopo.a ver polle in afsetto le cofe 
dello fiato s’incamminò contro a* Sciti, 
,'Che feonfifie , indi fabbricò. fili fiume 
r ■ ^ . •• Giaf- 

' I mr- . I ) I 4 1 « 

■ ^ Cap.: 3.. vcif.fj. 


J 


Per la GiOVEifTu’. ^41 
Giasfarte una città appellata Ciropoli 
per trattenere que’ barbari , ed impedir- 
ne le fcorrerie . 

D. ' Come fi morì Ciro ? 

it 

K, Quefto Principe dopo aver fi^no- 
lepgiata T Afta tutta per lo fpazio di lette 
ibfianni ,.previde in certa guila lafua 
morte, che attefe con animo collante ed 
intrepido. Mori a Pafargado compianto 
da’ fuoi popoli , di età di .70. anni; jo. an- 
ni dopo la lua alTociazione al Trono di 
Media , e nove dopo la prefa di Babilo- 
n ia ; il luo avello , ed il fuo corpo fi con- 
fervavano ancora interi ne’tempid'Alef- 
fandro il Grande . 

D* La ftorìa di Ciro è riferita così da 
altri autori ancora ì 

R. Tutto il fin qii't riferitaé tratto da 
Senofonte, che avea efattamente cercato 
^ in Afta memorie intorno la, vita di Ciro ; ' 
ma altri fcrittori hanno tefluto una ftorià^ 
interamente fayolofa , feri vendo, che A- 
Iliage, altrimenti Cialfare, fognò dopo la 
nafcila di Aia figliuola Mandane ch’el-' 
la verfava acqua in -sì gran copia, che 
ne rimaneva inondata tutta l’ Afta , e V 
interpretazione di quefto fogno li fu , eh’ ' 
ella darebbe alla luce un figliuolo che 

L • di. 
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;':di venuto, Signore dell’ Afia tutta^avre3>- 
belo fattodiicendere dal Trono ^ • 

• D. 2-^al fu là continuazione di quejia 
pretefa predizione? ' , ; ■ 

-I R. Al^iage diede in moglieMandane 
' a Cambile uomoMi poco pregio fra Per- 
' fiani- di quello matrimonio nacque Cj- 
ro , che fu.da Aftiage confegnato.àd Er- 
. ' pago uno de’fuoi Capiwni , accio 1 ucci- 
defie;co£lui meno ci;udele dfillu.o 
.•relofecefolamente efporre , ma il fan- 
ciul lo fu alle vato .da uno de pri^r; dome- 
‘ Ilici d' Aftiage , onde poi Oro arrivato 
air età di « o;anni fi fece riconofcercper 

quello , eh’ egli era . ‘ ^ 

Da in qual guìja fu Ciro tic onofe tufo ì 
- k. Sivudlechefoffericonoicium 

. unacérta autorità ,^ch’ egl^^avea ^ 

-, fanciulli aelk iua exk 
; - ge contro Erpago fecegli in vendetta 

■ mangiare il proprio 
•dritoSa coftui.un iinelacabile °^o_fin- 

che:Ciro non per«““A rt n^fei- 

•giore, fignificogli allora _il fuo naici 

•mento -, e lo ^Vr^Aftìr. 

"'vazione , che fece* difcendere. Aftia 
• geXl T ono, ciò-che da Ciro 

fo eoa tutta U «udetó.Dopo molte con- 

Jk r»v> » - 
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Per la Gioventù*. 245 

quifte rimafe egli ftelTo prigioniero di 
Tomirì Regina de’ Sciti Maflkgeti , che 
fattogli troncare il capo , Io fece immer- 
. gerein un vaiò di umano /angue ripie- 
no . Quella fi é la ftoria favolo la di Ciro. 

XLVII. L £ Z I O ÌH É. 

Continuazione della fiorìit. 
de Permani . " 

D. , Hi fu ilfucceifore di Ciro ? . 

.. vjr 

R. ■ Quelli fu Cambife Principe di po* 
chiifimo talento nominato alcuna fiata 
nella Scrittura Sacra AlTuerp i^.ed Arta- 
ferfe ancora. Fu nimico de’ Gmdéì, fog- 
gipgò gli Egizj , ma ìnfruttuofamente ^ 
intimò la guerra' agli Etiopi ; làfcìò in 0- 
gni luogo tanto nella lua famìglia /‘co- 
me appreflb gli llranieri contraflegni 
delle lue lira vaga nze,. e dopo un regno 
'dì fette anni e cinque mefi,morì poco da’ 
l'uoi fudditi compianto . 

D . chi fu f ìjiituito irt luogo di Cambif f ? 

' .^R; Gli fu follituìto un Magò ,impo- 
ftore , che fi volle far credere l'uo fratello 
Smerdi 1 ma fcoperto l’inganno dopo fet- 
te mefi tu collui trucidato, e fu eletto Re ’ 
'Dario figliuolo d’illafpe uno de’ Gran- . 
- ' L' a di 
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; 444 Compendìo della Storia 

■ di della Perjìa . Fece quello Principe un 
’-famoro edittoln favore de’ Giudei , e. lì 

può egli chiamare unode’più accorti Re 
de' luoi tempijimperocchc pltreJe fciea- 
ze deir armi , poflèdeva egli ancora per- 
fettamente le maiTime del governo % • 

r- : , * ' • f ■ ' 

D. Ondali guerre nacquero fottò' il Rff* 
gno di Dario ^ 

R. EMovette foftenere una guerra 
inteftina cóntro t 'Babilonefi^ che fcor-r 
gendb alcune turbolenze nello' ftató fi 
credettero di aver colto la congiuntura 
'.favorevole per folle varfi , come appunto 
fecero , benché folarae^nte nel quinto an- 
,no jfupponendo , ch§ viiiuto Darip.paoi- 

■ lìcamente per lo lpazio di quattro, anfti » 

fi folfe in luifniarrito il valore^ g^errie^-o. 
Mas’ ingannarono,, conciolììacofachè fi 
poncfl'e egli all’ afl’edio di Babilonia’ con 
-numerofo e fere ito , e ^fteffe per lo fpaaio 
di venti mefi fotte quefta'città che non 
avrebbe, forfet elpugnata fenzaùl, , t radi- 
inento di Zopiro . • .-.i. 

• D. che fece- Zopimper darff^Èàèiknia 
a Dario? , 

R. ^Egl i era'diei numero dé’ pìr Invi Ca- 
pitani dehRe di Perlìa, al quale voicndò 
fruttttpfaniente fervire ^ « 'immaginò di 

“ . * far- 
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fa.r fi recidere il nafo , e gli orecchi } indi - 
così accóncio (ì fuggì in Babilonia, dovè:- 
lìdimoftxò Ibmmamente fdegnato con- 
tro Dario a cagione del crudeli (lìmo trat- 
tansento , di cui tuttora era coftretto por- 
tare i contraifegni . Con queftodnganno 
divenne buon amico de Babilonefi ,che 
giraffidarono una parte del comando , di . 
cui fervidi per aprire a Dario la ftfada. 
nella città ^ > . - ,v 

D. Còme trattò Dario i Babìlonejt ? ' ' 

R. Appena entratovi ei trattò «Jué’cit- 
tad ini come ru belli , e i fuoi foldati vi 
commifero'graviffiftib eccefli , Face de- 
molire fino ad una cèrta altezza le mura,i , 
C ricolmò Zopiro'di fntee le forti di beni', 
ma non gli potè rendere il fuo nafo^ Cdl 
Aioi orecchi < Non fu già così fortunati 
per Dario la fpedizione contro f Sciti'-# 
che ne* dèierti vicini alT imboccatura 
del'Dànubio gli annientarono un eterei- 
to^ a^vrebbe potuto conquiftare- vU 
mondo intéro « . " 

D* Ekbè Dafio àitre gUerrè c<f Èranig’* 
ti'?- . . 

vR* MolTe l’armi cóntro gF Indiar, 
e-contro gli Arabi ^ che fottomrfe ; indi 
fi rivolle fof rad Greci dell’Afia.Mippre, 

■ L 3 che 
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che fecero alcuni movimenti contro di- 
luì; ma in breve furono fedati . Volle" 
parimenti ihnoltrarfi nell’ Europa, do-' 
ve fpedì il giovaneMardonio figliuolo di 
Gobria , che a cagione di fua inefperien- 
za nulla potè imprendere contro de’Gré- 
ci; voleva Dario fottometterglì almeno * 
nelle cofe alla mercatanzia appartenen- 
ti, mai fuoì Araldi ricevettero un peffi- 
mo trattamento . ‘ ' ^ 

Di Quali furono le ccnfeguentff di una 
tale accóglienzà} , . = , •' 

R. Dario montò in collera , ed inviò' 
nella Grecia'un efcrcito di joo'.mila uo- 
mini, che niente giovò- coatrò ‘ quefti 
fieri Repubblichifti , cHe nella giornata 
di Maratona con 6. mila uomini fconfif- 
fero poco meno , ohe tuttofi fuo efercito^ 
c fu quello uno de’ più chiari fatti della 
Grecia . parlo divilava uri’ altra' fpedi- 
zione, che poi nòn potè cfegu ire a" cagio- 
ne di una follevazione"degli Egizj , che 
vollero cogliere il tempo per -ricoverare 
la libertà, j il tempo , dicof di tanti , e co** 

. sì varj dilàftf i , che affliggevano Dario » 

D; Come fimorrDarh ì y?r ? 

. R. Già Dario'feritìva di’ giorno iri 
- gio^o ■ ma ncarfi ' le forze , o fofle a ca- 

gio 
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gione dell*età,o delle fatiche nella guer- 
luiloftemite quando vfde molti de’ fuol, 
figliuoli atti a luccedergli i 11 primoge-^ 
nfto cra ufcitoalla luce nel tempo, che ei ■ 
menava-vita privata; Serie fu ilfecondo- 
genito , nato di. Atofla figliuola di Ci- 
ro nel tempo delfuo regnare . Si dibattè , 
longamentc l’ affare da t;utta la - nazione, 
c finalmente fù preferito al maggiore il 
minore , che afcefe fui Trono di Perfia . 
dopo Dario y eh’ avea regnato 3 6 \ anni = 

D. V' ha cofa alcuna degna d ojferva:-^ 
vene in' que fi a lecita ? 

R. E’ cofa d’ oflervazione degnillìma 
in quella còntrov^rfia, che dovendo^ 
fra dueffatellr decidere. di cui doveffe 
eflere la corona , di che nullapiu dagli 
uomini fi defiderain quello mondo , c« 
gl ino continuarono a darli vicendevoli 
pruove -A’ una tenera amicizia » che re- 
cherebbero maraviglia fra’Criftia ni. De-^ 
cifo che fu 1 affare in favore del minore > 
il maggiore interame nte acconfenti, an^- 
ziarrivòfino aperdere la vita; in fervi- 
gio di fuo fratello- ì,' . .. 

Ìlài.DaTÌQÌ\^ ^ 2 ^ . 

K.. QucffifuSerfC r che:daprincipi> 

L. 4 f^ 
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£y buon atB^to. de' Giudei «41 vci^oiiE' di 
mantenergli nella fua dipendenza^^ e 
ficcome r Egitto fcuotcvà il giogo del 
fu© dominio « cosi fu polio in necc^tà di 
fòt;toinettcrlo *. La fpedraionc y di' ei \ 

^e contro la Grecia - i»n gli riuicà av fe- 
cpnda«de’iliioi deiìderj chiaramenté 
il Jcofge nelle diigrazie , ckc aitvenner» 
alRediPerEa ìniqueftagiaerra"^ di'c uii • 
bendié infinitodi feidnei mai di** 
Xciplinati nullaigiova nelle grandi «pe- , 
lezioni. :•;> , 

' D. S^é^ntffddaii fpedi Sìfrfe cóntro 
Grècia ’ . . , MI -• 

T » J^■'' .iC'. (-)• 1$'. .5'i « ^ ■!' '■ , > w.U-, 

- R. Furon eglino cento diola£Gitté rai^ 
la uomini d! infanteria , ottianta.; mila di 
cavalleria j vènti mila pèr la guàrdia de*, 
carri , e del bagagliav o 

galee, che conduceva'no cinquecento 
mila e più uomini cp^t che myetfèndo 
infieihe tutta quella' gente , ,ag|^^ntici 
que’ che d^ ordinario foglino fegùire gli 
eferciti , fi numeravano cinque ntilipni , 
ed ancor più d- anime . „Giunfe quello 
fmifurato éfercito lino alle Termopile, 
dove fu arredato da trecento Lacedemo- 
ni , che vi rimafero tfuttì eftinti ; ma che 
falvarono la Grecia dall’ imminente in- 
va Cone-, ^ ... ... >• .> , 


— byCkir— ^ 
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■ Ù.‘ t efitÒ di quefia-fpe‘dizhnc 

d'/Snfe? ■ ' * ' . 

R.- Appena qnefta fnoltitudine entr& 
ìmbII» Greeia, che gli Atenicfi fi rtcovra* 
jonOnetrifoIe d’Egina c di Safamina ,e 
fi Infero feparaÈaineBte. a combattere 1* 
àrmatanarale de’ Perfrani ; i«di Temì- 
rtoclecon numert) affai minore di navi 
attaccò arditamente la battaglia coH’ar» 
mata di Serfc , eia pòle in fuga, 479. an- 
ni avanti Gesù Ctifto; quindi Serfe te- 
mendo,- che gli foffecniùfo i| cammino ' 
delPAfiay abbandonata la Grecia e 
Europa , fi ritirò precipitoiàmente vcrió 
rEilefpónto* 

' =■ 3 CLVIIL tÈZION.E. 

• ì . I ' - 

; C<>n,tinuàzione^ella ftoria\ 

■ ■■■ d' Egitto t 




ìmafero nelld Gyeda .fotdetd^ di 
Ser[e? ' - . . 


IA.4 Setfe- vi -laició 'Mardònio contri 


èento cinquanta mila uomini , chédivifi 
nella Tracia, e nella Macedònia s’fn-^ 
noltrarono fino airiftmo di CÒrìntO; 
tna fiunitìfi 1 Greci , e raccolti centomi- 
la uoìftini ben difctplinàti infeguirono'e 
pofero in retta l’ efercito de’ Perfiani ia 

L 5 tW 
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vicinanza di Platea , dove non Hmafero 
invitatile quattro mila uomini di tre- 
cento cinquantamila , che componevano 
r efercitò di Mardoriio.NelIo ftelTo gior- 
no fu da’ Greci rotta e dirperfa preflo' a 
Micale Alile colle dell’ All^ minore 1 ’ar*» 
mata navale di Serie . . < 

D. che fece Serfe dùpoquefia fcùnj^(ta l 

‘y 

' K.. Serfe ,abbandonatalacittàdiSàr- 
idl capitale della Lidia,' A ritirò, in Babi- 
lonia , e nel mezzo delle Aie Aiìagure fe- 
ce una azione degna di fomma lode . A- 
vea Temiftocle pofto in fotta i 'Perfiani , 
laonde Serfeavea pubblicato un. premio 
di 200. mila piaftrea chi gli avefle por- 
tata la tefta di lui che per troppo Aio me- 
rito era caduto in difgrazkjdeglì Ate- 
niefi . Ciò non oftante rifuggiofli T emi- 
Aocle apprelfo il Re di Perfia j che gen'e- 
ròfamenfe trattollo , è feccgli'prefentare 
la fommà promefla a chi gli avelTe rècata 
la Aia tefta, concedendogli inoltre un* 
annua rendita '^del' valore di"i ? ò. mila 
piaftfe, ■ .. ■ y V . • 

D. Fece Serfe altra cof a degna dime 
ria nel rimanente dèi fuo regno ì ‘ 

V ,R. Quefto P'rincrpé fi diede a’ piaceri, 
^ finalmente fu da un Capitano delle Aie 

guar- 
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gBSHr4ie a tt^firéntiÈ^mm ebbe 

per/ucceffore Artaferfe'già cmqiiè anni 
avanti da lui afToziato al T rono . Egli fu 
uno de. più iJlufiri^Principi deli’ ami- 
cliitìà, proteffe.r Giudei pubblicandoiti 
fàniofoedittó^ che gli rimetteva in poi- 
relTo^i Geruiyemrne e dbila Pale-ftipa 
Soffrlin vetoaicun difallro' cagiònatogli, 
dagli Egizj, che h^i^lef arono ; ma lìnal-_ 
mente gli fconfifle e Ibttònìile intéra-' 
mente " ■ ■' ' ' ' ' A' v-''^ 

i ■ ^ ■ ' ' ' 

• D«- Saffrì Artaferfe altre fé dizioni ? 

K, Sed vero che Artalerfefia flato il 
'marito d’‘ E fler^ certamente e’ fu efpofto 
alla congiura d’, Àman Scoperta da Marr 
docheo . Ma già flanco (jueflo Re del pe- 
fb delle guerre, rifoIvette'’di, vìvere irt 
avvenire pacificamente. Frattanto, uno 
de’fuoi Capitani appellato Megahili fde- 
guato, perchè g-Ii avefl'e mancatodife* 
oe ,jfi ritiro iii"A /firia , dove Ibventepolc 
in rotta le molte armate , che, il Re di 
JPerfta area contra di lui fpedite . 

D. Quale' fu la fine del regno iC Aria fer~ 

fe> , V. r,.. ■ y.' 

-R. Scordatali laTedizione d.i,MegahÌ- 
fe ,'graziofamente lo ricevette di nuovo 
‘nella fua Corte , ind%loflèrta àlcuha.aJ- 

L ( ■ tra 
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tra icìagura ,, dÌ 7 e|A iìn|J^f?at€^aeiCSe#» 
tilfimoa’fubi.cortigiani , i Graci di La- 
cedemoniae di Atene, gli uni degli al- 
tri gelofi , richiéfero ad Artkferfe foccar- 
fo defidèrando, fcambievolmepte di re- 
dterfi diftrutti ; ma dopo lunglii trattati i , 
Lacedemoni r ottennero , ed ^ allora Ar- 
taferfe morì dopo un regno di 41. anno, e' 

42 4, avanti Gesù Crittó. -, 

D. SirtndetterùèUùJlrip€rgranfatti__^ 
fucccjfori d' Artaferfc } - . J ' 

JL_! « U < * 

, R, Serfell. »nlco%liuolo l!^ittima 

d’ Artalcrf^ regnò foli 4 5 . giorni uccifo 
a.tradimentp da Spgdiano fuo fratello na-- * 
turale , che ufurpata la corona regfiò f«6- ' 

le mefi , e^mezzo , e morì affogato nella 
cenere , Siccome a reo di lefà maeftàfi 
conveniva , Ocù^zkrim^tìtìgrioilBa^ 
fiordo entrò in fuo luogo ; che più di una 
tolta corferìfchiod'elfere a tradimento 
ammazzato . Gli Egiz; naturalmente in- 
Qiiieti fi follevarono lòtto il fuo regno , e 
fi crearono alcun Re della nazion loro , 
per Io fpazio di,6 3. anni , « - 

D. Do rio il bafiardo fece altre guerrél 

R. Volle aver parte nella guerra dei 
Peloponnefo , ajutando f Lacedoràoni 
contro gli Atfitiefi antichi^ riimici de* 

Per- 
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PèrfiaTif; ma fa RepùbbKca dr tacetfe-r 
niohià per tanfi fervigi'prèftatiglì Io pa- 
gò d’ fngratitudi^nc' . Qtìefto Principe a- 
vanti di morire di fle a iiio figlinolo' A r- 
fàférfe-, chcper regnare franquilIameTi» 
fe necéflaria cofa era cfegnire ciò cIkt 
dettavanòìa giuftizia e la religione > ia- 
dì morì dopò uir regno di 1 9. anni , 

, D. fa ilfuiccsj^ore di Dar io il$a< , 
fiardor'^ 

R. (fucili fu Artafèrfe Mnemone> 
eìoè d’ ottima memoria fornito ,, che. fi* 
aatepofto' al 'giovane Ciro a cui queftia 
feelcaibm'mamen^ rincrebbe ,.a tale cbts 
nel priiicipio del’ regno di fuo fratello gli 
molfemànifeftiffima guerra . Eraegli ai 
governo dell* Afia minore y ma defide- 
miido regnare fece lega co’ Greci’ ,-iquà- 
li’ per ifminuire la poflanza del Re d* 
Perfia non furono Tenti afoccorrerlo;^ 

, D; Che feìeo U ^hvarfe Cho in quefia 
^edizione . . 

R- Partì di Sardi alla tefta di un’ ar- 
mata di 100. mi'lauomini y ed intrapre- 

una marcia-di 500. leghe , di cui ven- 
nea fine , nulla òftanti le graviflime dif- 
ficd'tà , che dovette fuperare ed arri- 
vato nelle vicinanze di j^afbilónia attàci 
. • ' - cò 
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cò la battaglia , che decider dowv^d^l-t 
r Iirxpero de’ Perfiani^fra lui ed Aj’t^^fe.F'^ 
le , la di cui armata era cornetta 4i 
milione edugentomilauominti' 
aCtaccòperò la battaglia fe non dopo pa>^ : 
jrecchie giornate di marck . , - 

‘ D. j^ualfu V ejìto diquefta Battaglik^ -i 

R. Poco dopo che Ciro ebbe ordinato 
il l\io efercito ^ fatti già i facrificj , e ; le 
preghiere Iblite a farfi in guefìe occafìo» . 
ni di Ibmmo momento , ' incominciò’' a. 
comparire I’ afrnatà^d’’‘Artàlèffé. I Gré- ' 
ci , thè forma vano V ala. dritta 'dèiréfef- 
cito di Ciro^poferÒ in rotta fa manta’ d* 
Artalerfe : ma ficcome gue'fti faceva a- 
vanzare il groflb de’ fiioi'foidàti'pef of^ 
fendere i Greci di fiaiico , così innoltra- 
tofì Ciro Vérfo fuÒ fratello A rtaléffe Io 
ferì nel Io Aomacò ; ma egli ricevuto' un 
colpo al di fopra di ùn occhio rimafe e- 
ftinto nel bel mezzo' della battaglia ^ • 

D. che avvenne dopala pugna"^ 

\ ■* 

'"R-; Artaferfe fàttó tagliare il'capo, c 
la niàno delira a Cfro fì'pofè àd infegnire 
i, fuggir ivi innoltrandoli fino nel cam^ 
di fuo fratello > che pofea facco,, ed in 
tanto d’ altra pa“rte i Greci infegnivaho i 
^Perfianì , ch’a*veanopofld inrotta. A’r- 
- tafer- 
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taferfe fi parò lomdìnznti , ed eglino a-, 
fpettando una nuova pugna , incomin- 
ciarono di nuovo le preghiere, non ofan- 
do fra tanto il Re di ofTendergli . Il gior- 
no dopo della battaglia egli mandò a 
chieder loro le armi , ed ebbe in rlTpoila^ ^ 
che poteva egli. venire a prenderle . , 




D. Che fecero i Greci dopo la battaglia} 

R. Incominciarono quella ritirata co- 
tanto celebre e nota foftó il nome di riti- 
rata dè’ diecimila ; -nella quale dovendo 
elfi combattere di continuo contro une- 
fercito vittoriofo fecero in mezzo a mille* 
infopportabili-’diMcoItà -una marcia di*- 
S 00. e piò leghe . Dopo aver guadato U 
Tigri s’ incamminarono verfo il Ponta 
Bufino yMove'gìunti^pairarGno ad Era- 
elea v indi a Bizanzio ; donde fi fparlero 
perla Grecia ; e per 1 - Alia minore . ^ 

, \). ;Che avvenne verfo la fine del regna 
d' Artaferfe ? . - - • * . 

R. Quéfto Principe volle aver parte 
nella guerra de’. Lacedemoni contro -gli 
. Ateniefi , foccorrendo quelli ultimi, %i 
quali fecero con lui una pace affai per lo- 
ro Vergognòla -vTentò , ma inutilmente, 
di foggiogarè T Egitto , eh’ erafi già da 
gran tempo fottratto al dómink) de’ Per- 
' -, , fia- 
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fiani , e la ftne del fuo regno fu intorbi- 
<Ìàta da alcuni raggiri , che fi .forrnarono* 
intorno alla fucceflione ■.* Finalm^ente' 
recchio’di 94vannie’fi moti ^dopo^y'er^ 
Ufi segnato 4^ *• », . *. - ■ .-/• -, » 

XLjtk: L È z ró ■ ” 

Xont'htt^rzhrif dvtta jioriaM Perjtd , 

t), Hi (ucc edotte «d Artaferfe Mne^ 

V,^/ m«n&i 

Cretti fi fu Àrtaferfe. Ocoùnóde' 
figliuoli dell- anti detto A itaforlè mae^ ’ 
fu da principiodi^turlwfenze' ripieno ,• le' ■ 
quali finalmente eelTate y e fitòfaataiie''' 
ftioi flati la primiera trapquiliitàv 
giogò é ricóngiuiilèali’lmporO de’Per-' 
fiani l’ Egitto’, che già 4 * gran tempo a-»' 
vcane fìcoifo’ il- giogo > ì^ulkdiitìeno iÉ 
fuo tegn© fu poco chiaroper gran ^fai*i e 
gli ultimi anni delia lua'vita furono (Ét- 
ti a piaceri V e alla diffolutezza . Morì a>- 
svelenalo dall’eùnuco'Bagoa dopouttre-. 
gnodixi.annL - ^ 

: DV ChìffulLf di Vfftfia /cf& ÀrtAferfiìf 

.K. Bàgòa- uccifore d’ Artaferfe, gi 4 ' 
divenuto odioflò à' fuoi fudditi ,‘pole fui 
.'T^ono Arfc t altrimenti ArÀme y mi- 
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Bori^fiuol'diiiMnemoiie ; ma l' eunu- 
co rileffeatafi 1-autwitè tutta, eheefer- 
ci^ava^ j*iirttofto come T iranno che come . 

bensì di Re, 

ma non già il potere : di che Idegnato. 

A riè teafiòr di’.-far morireijuefto fuperbo 
Mmiftro V ma Bagoà ib prevenne , e fé-, 
ce conellbluhuccidere. tutta lapotlerità' 
de’ RediPerlìa^ 

«t ' i-V V- S.-Yf . - 

D. Q_uanto regnò Arfe > - 

perlofpazlodi due 1^, 

U anni , e Bagoa/^ ncm fapendo chi por-^ 
re. in ilio luogo-, andò fiaorneU’ Arme- 
nktace^P^rer D^rip Codomaao yphe n’e-.. 
rajGov Cimatore , -per porJo' fui T rono di^ 
Periìa^ Rimane a.de«iderfi,fe coftui fol^^ 
fe del làngue Regale:^ ma é altresì fuor 
di'4ubbio>ehe aveafi, meritato- Io govern3^ 
del l* Armenia mercé del fommo valore 
dimoftratO' nella, guerra , che Artaferfc 
M'nemone ebbe contro de" Cadufiani . " 

" Pà fèmpre Bagffa accetto- a Dari0 
Codomano’ì 

- R. Siccome coffuf avealT già: pollo i^ - 
penfìero di avvelenare Darlo Codomanò 
ancora.^ così fatto avvertito <jueilo Prin- 
cipe fecèlo chiamare , mentre tutto al- 
tro penlava.,^ fuorché il lìió bradimento 

. ■ ; ■ fbf» 
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fofle fcGperto. Ma. allorché egli fipre- 
fentòa Dario , quello Principe losforzò. 
a berfi il veleno , cheavea egli apparec-^ 
chiato pel fuo Signore". DariO' Godoma*' 
no incdminciò a regnare»^ B ^.anni avan-- 
ti TEfa Criftrana , Io fteflb anno , che- 
AleflandfO' il Grande afcefe fuP'Trono» 
dfMacedonia,. > - 

t é , . 

T). Di qual carattere era Dario?. ' \ 

R. Si vuole , che quello Principe fof-' 
ie ben iffimo fatto della perfona ,> di forh- 
mo valore fornito ,od ihlìeme di dolce^-j 
za più eh’ ogn’ altro , che vivefie^nelUv 
Perfia , degno in fomma per la fua cortei-? 
Ita , e generofità di reggerena vallo 
pero .',Ma;ficcome nacquero dopo"lungoi 
tempo alcune differenze fra.i Greci ed u 
Ì^èrfiànì , e Dario inoltre procurò di fa.* 
re alcun movimento contro AfeiTandro . 
così' quelli volle , pre^ndéndo^ rendetti 
dcIP ingiuria fatta a’ Greci, ^ vendicar^ 
eziandio di quelle», che ^,1^1 erano Hate- 
fette .. 

. p? piqualrjianiera^^qp^firecc^ Alef- 
/andrò alla guerra ? - / — ‘ ^ 

R. AlelTandro , poiché èbbe animàt i i 
^preci contro de’ Perfiani, raccblfe la'Tua 
^'àtmata, che non afeendeva afniimeroUl 


i 
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35. mila uomini ye appena furono i fiioi 
ibidati paflati nelI*Afia i che tutte le cit- 
tà delia Ionia a luilì congiunfero ; indi 
arrivato fulleiponde del fiume Cranico, 
trovò l’armata di Dario , compofta di, 
ibò. mila uomini d’ infanteria , e di'io. 
xnilacavaili , che attendeva lo dì piò fer- 
mo per difputargli ilpaflaggio. 

•1 

: D. Di guai maniera Alejfandro .pafiè il 
fiume Granlcoì , , 

R. Egli lo pafsò fotto gli occhi de’fuoi 
nimici , che fecero appunto quella refi- 
flcnza, chebaftava per far rifplendere 
viepiù il valore di quello Principe vitto- 
riofo. Dopo quefta battaglia, che aprì 
ad Aleffandro il varco iièirAfia, 334.' - 
anni avanti G. C. , 'egli fi portò a Sardi^ 
indi voleudo.innoltrarfi nella Cilicia at- 
taccò nell’ anno Tegnente la feconda bat- 
tàglia con Dario appreflb la 'città d’ Ilfó . 

1 Perfiahi appena, vedute le fchiere di A- 
lèlTandro fi diedèro^ precipjtofamente a 
fuggire , e i foli Greci alleati di Dario 
fletterò dipié fermo attendendole; ma ^ 
finalmente Àleflandro riportò una com- 
piuta vittoria . 

'D^Sluaffu la continuazione della bat» 
taglia ét[l jfo^ 

R.Gli 
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k. Gli alloggiamenti di Dario furono 
Superati , e vi li ritruovaroìiO luft M>adre^ 
Statira l'ua moglie , diiei«e figliuole, ed 
un figlio in età di é^annì ; clje furono da» 
Aleflàndro rifpettofamente trattai. ìndi- 
r eler-cito vittoriolò piegò verfoDama- 
fco y e fi pofe poco dGpp,air afledìo di Xi^- 
ro , Dario fentò^ di accomodare; le cófe 
col mezzo de’ trattati e fece offerirà ad 
AleC'andqrò iriguardevbti'dariaÉfi^i ina 
miJlargìovò , perché' ^AiefTahdfb ‘dopò 
molte conquifte andò in traccia dell' è- 
fercito di . Dario per tentar^’ u'ftSi'riìiova 
battaglia , > ‘ l -'- •' 

D. Dove fi attacco quefia^nuo'da^at^a* 
pta ì ' 

R.‘ Gli e lerciti de j^erfiai^i ^ édejda- 
cedóni * * it- 



battagha gfiÒ decide 4e(l’ Impero d’ A- 


fia. 


’L " éferc ito d i DViq^ rimale i nterà- 
mente fconfitfo dopo una^vigorofama'^ 
brieve zuffa,onde poijricov rolli egli nel- 
la Media , e di' là fra | Battriani ^ dov]$^ 
“pofto prima in cafeiie dà’ fuoi proprj fud- 
djtijfinalm ente da B<^o ùiip de’Aioi Ca- 
pitani fu trucidato .. . - - -- 
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P.,*'C'/£i^ divi nnffideir Impero di Verfia 
4 oppqinefiaMattaglM‘^ ':, 4 --.* 

,».•■•' ì'r' ’ -’ • j ; 

. JR. Q^ueito Impero termi ijò eolia mor^ 
te,di Dario,, cheaccadettc 350, anni a- 
vanti i’ Era Criftiana,. AleiTandro però 
jdì umani fentimenti ripieno pianl'e la 
morte di Dario , e preftatigli gli eftrerai 
ùlfizj degni della mael^à regale rinlegui 
,:ileifo fijQ.ne' Catriani , dove fattoprigio- 
rie, loconfegftò nelle mani di Oxatrc 
- fratello di Dario , che gli fè fofFerire fra 
tòrmenti del fuo del irto ben degni, la 
morte , eh ’ era fi ^ meritata o%ndo trafig- 
gete coh enapia inaao il Aio Signore . 

P. Qual ufo fi può fare della floriad'Àf 
firiay e'di Perfid ? *' 

^leda ftorià può fervire ugual- 
merite per la religione , che perdcoftu- 
tni . Siccome quefta Monarchia era k 
pili antica , e la più potente di qualunque 
altra ^ éhe néll’ Afia yi folle ,così era el- 
k’io lìmvento di tutti j ma appunto ficco- 
me a vea quella. Monarchia il tutto fo^ 
•giogató', ed affbrto , così fu dapoi ella ' 
fteila annientata' da un’autorità di una 
pocenaa invilibiie , che volle punire i 
primi Afiìrj dejla Ipr vita molle ed effe- 
hiinata,e diilruggere i nuovi come quel- 
li, 
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-li, eh’ erano flati i-perfecutori del Aio 
•popolo'. Iddio non protefTe che Ciro , ed 
alcuni altri, perciocché furono incerta 
guifa i riftauratori d’ Ifraellp . 


' -Dr Qualu[ofipuofare di q^ucjl a ft orto. 
per icoftumi ^ ^ ■ 

R'. Non v’ Aa parte, alcuna di quelita 
Aoria , che non Aa un oggetto fenfibile 

• di morale,confiderandala diverfità , che 
feorgefi fra i Re di- quella Monarchia/ 

• Quando furon eglino, allevati fotto* una 

leverà difciplina , fi dimoftrarbno faggi , 
giufti , e moderati verfo i loro vicinijma 
allorché fi gittarono in braccio al lufib', 
edalla dillblutezza , per foddisfafe ‘alle 
voglie loro divennero tiranni fino de* 
pròpri fudditi . Il vizio èra punito rie’pri* 
mi tempi, ma dapoi fu tollera to',- e di- 
spregiata la virtù nella decadenza dell*. 
Impero ; ' lo che cagionò *r intera diftru- 
zione della Monarchia . , * 

/ > L. L E Z IONE. 


' Degli altri Regni dell’ Ajìa. 

‘D. Vali furono gli altri regni dell’ A- 


Vali furo 


R. Molti ve n’ ebbe aflài celebri nell’ 
Antichità j gl’ Indiani , i Sciti , le Amar 

7.ìom, 


Di6 : ''-'Uii 
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3ioni , l’ Armenia e 1’ Arabia nell’ A- 
lìa Orientale,.e Meridionale; que’di Ga- , * 
dazia ,.di Paflagonia , di Lidia , d*lonia, 
di Cappadocia , e di Troja nell’Afta Oc-*’ 
■cidentale , che fono più conofciuti nella 
‘ ftoria Greca, di quello che fteno in quel- 
Ja , che chiamafi ftoria d’Oriente; quiù- 
aii noi in quefto volume de’ primi fa vel- 
Jeremo- 

D« che cofael' Indiai . 

R. ETIndià un grande tratto ’di pàc- 
ie al di quà,e al di là del Gange nel mez- 
zo d'eli’ Afta ; che elfendo fertile , e.d’ot- \ 
timo clima.fu fino da’ primi ternpi abita- 
ta e coltivata quindi fu anticamente ' 
ro*‘'getto,de’delilerj de’conquiftatori . 

In' fotti dicefi , che Semiramide vi focef-^ 
ie alcune fcorrerie , col penfiero d’ impa- 
' dronirfene Bacco.altresì vi fi portò, ma 
piuttofto a guifa di viaggiatore ,.,dhe di 
^ohquiftàtore . ' , . * 

D. Jrurono gl' Indiani conofciuti da aU' 
tn Princìpi f . 

' R.'Il Re deir Indie li>edì alcuni amba- 
feiatori a Cialfare,ed a Ciro;quefti fcam- 
bìevolmenteinyiogliene, per aver dena- 
ri f e graziofamente gli ottenne j e molti 

■ ‘ > -j ■ ■ , 't ' . ■ j altri, 

^ - • ••• • ' ^ ^ *' V 
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altri'RediPerfia ne tra Aero altresì po- 
tenti ibccorfi . AleAandro volle innol- 
tìarfi in quefto paelè , ma v’ ebbe a ritnaV 
nere . E pare , die qnefte valle Provin- 
. eie non fieno giammai fta-te foggiogate ; 
per altro la loro filofolìa , e i loro filolbli 
, non furono ignoti ; ma non abbiamo una 
lloria continuata de' loro regni . 

D. CÌJe intendete voi per i Sciti ? 

i R. LaScizia è un vallo tratto di pae- 
^ le , che occupa là" parte Settentrio'nalc 
delf Ana , e contiene poco meno delfa 
intera meta di quella parte del mondò . 
Si vuole , che i Sciti fieno difcelì da Go- 
mer / e da Magog figliuoli di jafet . E’ 
fuor di dubbio , che accrefcendofi quello 
popolo cambiò alcuna volta nome , e co- 
llumi; le fue colonie fi fparlèro in di ver- 
■ |e parti del mondo , ma non riufeì ad al- 
' funoil conquillarequefto paefe: anzi al, 
jlorché gli antichi conqui Ita tori ardirò* 

, po di porvidl piede , i€mpre vi corfero 
' gravilfimi pericoli . - ^ 

Abbiamo noi molta notizia cofe 
ie^ Sciti f 

R. Noi non àèbkmo Reria alcuna 
continuata delle cole de’ Sciti , eflendoci 
rimaili folamente alcuni fatti paTtlcola* 





' t 


Per. t A Giov ENTu*. 

ri, dieci dimoftrano il loro carattere, e 
i lorocollumi . Si vuole , che Sefoftri lor . • 
morvelTe guerra , e audafi'ea cercargli fi- . 
no ne’ lor deferti,- ma che e’ ne partìlTe 
mal concio , ciò che avvenne pu re a Da- 
rio figliuolo ^d’ Iftafpe. Si fcatesarono 
bensì eglino contro gli altri popoli, ma più 
con ifcorrerie , che con giuifta guerra, 
fconvolgendo T Alla fotto il regno di 
Ciaffarcper lofpaziodi 28. anni . 

D. Ebbero i Sciti alcun Ke ne' primi 
tempi i 

R. Da principo fi relTero come Repub- 
blica,' dapoi fi crearono alcuni Capi, i 
nomi de* quali non di rado nella lloria 
ritruovanfi ; ma ficcome non avea quella 
nazione dimora llabile , ma viveafrfpar- . ^ 
famente in molti luoghi, così alcuna vòl- 
ta fono conofciuti fotto il nome «fi Parti ^ 
alcun altra di Battriani , ed eziandio di 
Sachi. E pare, che ne fia ancora al giorno 
oggi un gran numero in que popoli ^ 
che noi chiamiamo Tartari . 

• D. Slual era il carattere di Sciti^^ 

, R.» E’ fuor di dubbio, eh* eglino ama- 

vano la-‘Jibertà , per la quale fon nati tut- 
ti sii uomini , gaftigavano lèveramente' 
il furto, ed erano riputati giulUlTimi fo, 

Tom, L M pra 


r 


Digitizod by Google 



1^6 Compendio DELLA ^oria 

pra tutti gli uomini . Mangiavano fola* 
mente latte , erbe , fangue di cavallo , e 
di fiere , erano loro ignote le vigne^ e i 
poderi ; non fi ragiona della lor povertà, 
fe non percomméndare il lor valore',poco 
amantf della vita piangevalio nel nafci. 
mento de’ figliuoli , e fi rallegravano nel» 
la morte de^li amici'. 

D. Qjial .genere ài uìta. menavano i 

Sciti ? . -f . 

IR.. Menavano i Sciti una vita vaga, 
benda, a fomiglianzaappuntode’primi 
Patriarchi, cercando! luoghi atti a pafee,- 
re i loro armenti , e conducendo le fue ca, 
fefopra carri di «quattro o {ei ruote . Si 
vuole , che difeendano da quelli popoli la 
maggior parte di coloro, ch’indi flabi- 
lironogsandi colonie , vale a direi Gal- 
li,! Celti, i Sàlfoni, i Cimbri , iTeu; 
tòni , i Goti , i Vandali, 1 Sa.rmati , ed 
altri , che dal Nord dell’ Europa fi fpar* 
iero per tutto il noftro continente . 

D. Rimangono ancora alcune veftigia 
della nazione de' Sciti ì 

R. Noi le ^eggiarpo ne’ Tartari , che 
menano di prefente la flèlTa vita menata 
da Sciti , fono già tremila anni e più , e 
diiiiorano nello ilelfo paefe . Le tende e i 

car- 
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* carri compongono le loro abitazioni , e la 
for città . Di coftoro quelli , che fi ri- ' 
inalerò Idolatri hanno conlei^ato l’ anti- 
ca equità de’Scitf, ma pel' contrarlo qu è’, 
che abbracciarono il Maomettii'mo l'ono ^ 
divenuti fcelleratilfimi fopra tutti gU uo- 
mini ; il defiderio di av'ere , e di pofied^e- 
re gli ha fatti cadere ne’ delitti^ dalla cu- 
pidigia indivifibili^ 

^ t 

V » • 

Di che penfate voi delle AmazoHi' ^ 

R. Tutte le, ftorie , e tutti gli antichi 
monumenti fanno menzione dellt? Ama- 
zonicomediun popolo , -le di cui fem- 
mine-fi portavano alla guerra,. conqui Ila- 
vano , e facevano confiderabili fcorrerje 
ne’ paefi de’loro vicini ► Soneireno men- 
tovate nella ftoria Greca ,, e: degli altri 
popoli , c pare che fodero le donne ftefle 
de’ Sciti ,. che lafciavano in libertà le 
mogli , e le figliuofe loro di portarli alla > 
guerra , tanto più , eh’ elleno habitavano 
una parte della. Scitia . 

D. Donde discendono gli Arabi} 

jR. Gli Arabi da differentrorigini di- h > 
feendon , e abitano un grande tratto di 
paefe al mezzo giorno dell’Afia.Si vuole, 
che traggajio il loro principia da 'Jot^lan ^ 
fratei minore d’ Eber , e che di poi le co- 
. .. M s • ; '/lo' 
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, Intorno alla Storia d’ Afllria , e di . " 
Perfia . 

B Lla è cofa necejfarìa difttngiiere Tré 
tempi nella ftoria d'Affiria , e di Ver--' 
fia , vale a dire^ dal principio di quejio Im-, 
pero fino alla fua divijtone fiotto Sardana--' 
palo ; il tratto di tempo ^ che durò la Mo- 
narchia de' Medi ; dd in fine da Ciro alla, 
dìfi'ruzìone d^elV Impero fiotto Ale fiandra il 
Grande . 

Il principio diquefta ftoria efiommamtn-* 
te oficuro , ed incerto^ e fiolamente fiappia- 
mo yche babilonia ^eV AJfiria fiono'due an- 
tichi Jfitmi regni ^ ch'ebbero molti Re, ma 
ècofia di molto malagevole ilfiaperne lafie- 
rie. Q^uefta oficurità diede occafione a' let- 
terati di formare a quefto propofito parec- 
chi fiftemi , de' quali è necefiarioficeglierne 
alcuno y non tornando in acconcio il difia- • 
minare tutte le difficoltà 'per fiarfiene un>' * 
nuovo , efiendo materie quefte , nelle quali, 
è d^ uopofiervirfi dell' altrui fatiche per non 
gittartgmpo. Ho io riferito ciò , che di più 
ragionevole m' e venuto alle mani in quefto: 
propofito , nel Capo XI, del Metodo per i- 
ftudiare la Storia , ed ho ficelto inoltre ciò ^ 
che più mi è parato appartertere alla Sacra. 
Scrittura ; dove fi potrù ricorrere /) per le 

3 difi- 
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dijficoltà y comf ancora la narrazione 
di que ft a prima parte . - - 

Ho.Jo parimenti difaminata la feconda 
parte di quefia fioria , vale a dire ciò , che 
appartiene 'al nuovo regno d* Afiiria dl/po 
Sarda -tapalo , al regno de^ M.edi , e al nuo^ 
vo regno di Babilonia ; e mi fona innoltrato 
nelle' difficoltà propofiè in quefia materia ; 
ma ficcarne non farebbe giufio V accbetarfi 
4 ciò, eh' io fola n' ho detto nel Metodo per 
la Storia, così potrajfi leggere la Storia an- 
tica del Signor Rbllin , e la Storia^ degl’ 
•Imperi del Signor Abate Gùyon, eh' è tut~ 
to' quello , che d' ottimo noi abbiamo in que- 
fio genere y fcrivendo ambedue con fomma 
chiarezza e fapere . Avvi fra quefie due-o- 
pere alcuna differenza y avendo il Signor 
Koììinfcriha unitamente la fioria di di- 
verfi Regni y e M. Guyon feparatamente , 
per conof cere eia fcun Impero in particola- 
re . Ambedue qùefii metodi hanno i fuoi 
vantaggi , ed ambedue fono attijfimi per la 
fiudio dé' giovani , • ‘ - > 

'* M. Prideaux altro chiavijfmojfcrittare 
ha raccolta tutta quefia fi&ria y* esattone \ 
nn giufio parallelo , netta fua Storii de'Gia- 
dei , ma.quefi' opera parmi • alquanto difa- 
gèvole per giovani , richiedendoc ela alcun 
poco di maturità » ' **• -> ?* »> - 

La terza parte di quìfia fioria ^contenen- 

tt 
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te la Monarchiaé de' Verjìani , incomincia 
da Ciro y ed è difomma co^feguenza , , e di 
gran giovamento a cagione del continuo p a- 
-nalleloy che deb be fi fare di qi{efia,.confia 
S ajfit a Storia y e. conlaGreca''ancord , Hò 
io già riferita la fioria di Ciro , uno de' piti 
illufiri Eroi dell' antichità > ne' di^renti 
mòdi y ne^ quali raccontafi y ed ho altresì 
^c-elto e raccolto quanto . di più certo è a noi 
arrivato y nel Capo JCI, del Metodo peti» 
Jdiidiare la Storia . -, 

.-La ftoria de* Ke fuoi fuco e fiori fu da me 
trattata più minutamente , mercé all' aver*- 
la io trovata altrove confonda accuratez- 
za descritta y-epenfo y chepofianoedebba^ 
no ì giovani leggere-quanto U Sign, RoUin ^ 
ne ha di fiuf amente fcritto^.nella fua Storia 
Antica y'alla quale fa>di mefiier»ricorre- 
. re y avendo /’ autore fedelmente ricopiata 
' quanto rintracciò nell'antichitày nulla tra- 
la fidando di buonoyche vi fia ne' moderni. Io 
' configlio inoltre a' principianti di legger^ un 
libro antico intitolato la .Cìtoptdì^ di.Se- 
'‘nofbnte •, ma non crede fiero già , che que~ 
fto-fiafi unUomanzOy come hanno creduto 
alcuni . Senofonte uomo veritiero^ , e faggio* 
jilofofoy afiteura , che rintracciò le memo- 
rie delh azioni di Ciro nella ftefiaVerfia y. 
vale a dire ne* luoghi fiejft y ove accadette-'' ■’ 
fOy co[a y che dee farle riputar fedeli fiime; 

quin- 
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quindi fi fc ergono nel filo .libro futteleMp- 
farenze d[ una '^erifiima fioria . tlulladi* 
meno io non niego , che quefio autore a' fata- 
ti fiorici non^bbia aggiunto alcuna cofa\ #’ 
le fue riflefiioni \ quindi ritruo- 
vanfi nel fuo libro dueperfone , cioè uno fio- 
rico usurato e fedele ^ che narra dilette- 
•volmente le azioni tf uno de "più illufiri uo- 
mini dell' antichità j ed un profondo filofo- 
foy che adatta fecondo gli avvenimenti , i 
tempì^ e le congiunture^ le rifiejfioni , che vi 
ttadono a propofitofopra la politica', e la mo- 
rale. Ecco il piano delia fua opera eccellente 
quant' altra delle più riguardevoli dell' an- 
tichità . 
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P Rima Lezione . De*PreIùn Inari dek 
la Storia * " pag. r . 

II, Della Cronologìa* " ' ' ^ 

Irruzione [opra le due prime Lezioni^ i a,’ . 
111.' Storia Santa fino 'al Diluvio. i 

iV^Qqntinuàzione della Storia del Dilu* 

r. Divifiòne della Terra , e difperfione de 
Popoli. '■ . ’ 2-a. 

Vi. Storia dì Abrame. 

VII. Conti>ìHujL^»^^lim^A3fia^ di_Abra* 
mo ; * *“ ' 3 *'* 

Vili. Continuazione delia Storia diGia^ 


cobbe y e de fuorvigli • ^S» 

IX . Storia degl" ifra eliti in Egitto.^ 4 J. 

X. L« promejja. 47. 

XI. Storia di Giofuè y e de" Giudici, iz. 

XII. Storia di.Saule primo Re y e di Da- 
vid , ' 5 5 * 

XIII. Storia di David Re difraello.i 6 3 * 

XlK Storia di Salomone. 68 * 

XV. Storia di Roboamo. jl* 

XVI. Continuazione della'Storìa deiR^.']^% 

XVII. Continuazione della Stojia de* 

'Re . ' ~ 84* 

XVIU.- Continuazione della' Storia dei 

Rt?. 
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XlX". Continuazione iella ^ Storia dei 

Re 0 ' 9 4 * 

XX 0Continuazione della Storia deiRe^ 99, 

XXJ. Storia della'Cattiifitd: ' 104. 

XXII0 Continuazione .della Storia dopo la 

gattivitd 0 - 1 

XXHI.' Gli Ebrei [otto i RediSirìa.i 1 5, 
- XXIV, Gli Ebrei [otto i Romani. 1 20. 
XXV,. Storia de' Popoli nemici degli E~ 
brei 0^ « 125. 

'XXVl. Coftumi degP Ifraeliti,- 1 ? r • 
XXV 11. Continuazione della Religione de * 
Giudei, ' .* 3 ^» 

XXV 1 1 1. Cofiumi de* Giudei intorno la vU 

td politica. • V ^ 141* 

XXIX^ Ufo , che fi dee fare della Storia 
S.inta ,. . ... 145* 

ift razióne [opra la Storia Santa». 151* 

XXX. Storia d'Egitto. 152. 

XXXI, Continuazione della Storia d!* E^ 

gitto^ , . 157. 

XXXII,. Continuazione della Storia d^E», 
gltto. ^ .16^0 

XXXlII.Continuazione della Storia d*E„ 

gi^to. 

XXXIV. Continuazione della Storia d*E^ 

• 172. 

XXXV^ Continuazione della Storia d*Et, 
gitto: 

XXXVi, Continuazione della Stotria d* E» 

gitto» 



• 1 y J,' 

XXXV'll. Continuazione della Storia d* 

Egitto, ^ 

• XXXniI, Utilità della Stòria d' Bgii 
to. 

dftruzìone [oprala Storia cH' Egitto. 197.’ 

XXXIX. Storia di Babilonia ^ e d’ Ajp, 

' * 99 * 

XL. Continuazione della Storia d Àjji- * 

Ì04, 

XLl. Continuazione della Storia d' AJR- 

^ 209.' 

XLIl. Contìnuazpone della Storia de Me^ 

2iy. 

XLl II, Continuazione dcHa Storia d'AJJi<- 
^ia ^ e de~ Siedi. zzo, 

XLIV^ Continuazione della Storia de'Me- 
di» '225, 

XLV^, Continuazione della^ Storia de" Me- 

* 231, 

^ XLVl, Continuazione della Storia di Ci- 


*'** * '*237. 

XLVli.ContinUaz.ione della Storia de Ver- 

Ì43. 

XLVlll, Continuazione della Storia dtA 
Egitto, ' 249. 

XLIX. Continuazione della S^rìa di Ver- 
fieni, z$ 6 , 

L. Degli altri Reami dell' Ajta. i 6 z. 
lftruzione[opra la Storia dell Ajftria.e del- 
la Eerjla, . ' 
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De’^juall altri fono (lati ftampati, 
altri in gran numero il ritrovano 
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i jjt Ritmctica,e GeomctriaPrattica del 
Elia del Re 4. 2. toI. con figure 

* 7 ??* 

Anfeldi (P. Cafti Innoc. ) Ord. Predi 
Patriarch® Jofephi- Rcligìo ab crimi- 
jiationibus Bafnagii Vindicata Difi* 
fcrtario bahifa illnftres inter Acade- 
micos S. I 740. 

Angeli» ( Frane. Jolfephrde) Ti*afta- 
tu5 Criminalis de Deliftis , & de Ha- 
bilitatione Reorum f. fub Praelo. 
Broen (Johannis^ Animadverf.MedI? 
C3S y Se Ofiftrvationes ad Graancn,. 
de Homine 40 U- 5 «> 1 --»-t*-*’* 

Borelli ( Jxjh. Aironi» ) ocMotuAni- 
maHum4. cumfignris 17^4. 
Baglione C Gìp: X le Vite de’ Pittorr,. 
^ Scultori t Architetti , ed Intagliato- 
ri, con laVita di Salvator Rofa 4.1 7 j j 
Craanen (Theodori) .Traftàtus Phy fi- 
co-Medìeus de Homine 4, cum figu- 
ri» 1712, " 

Campania ( Tommafo) L’Adamo, ov- 
vero II Mondo Creato, Poema- filofafi- 
CO',- in quella feconda Edizione rifor- 
mato dallo llenb Autore con varie ag- 
giunte f, Roma 1 73 7. 

Cafa ( M. Giot ddU > Riine cProfe 
aa» 17344 



Donzelli ( Giufcppe f Teatri Farrtia- 
> ceutìeo, con raggiunta della quarta 

parte f. 17? 7 * ' ■ .. 

Deleftus Scnptorutti Rerum Ne^porita- 

narumf.cum figurisi 7 
Du -PklTislMartincav) Metodo per lltuj 
. d iare la G CQgrafi^*QBgra_B4^gcat^ea 
. acerefrjutrdTTSignXa^ Frc- 
. - . ' f'noV, tradotta dal France&v^i^a 

• ■ o-t 5» figuwd <iWQ ' ■ 

" -DOTia < Paolo-Matt^ ) Qgeiei^tem^ 
, cou^^nae ^Venezia 

'' .ìi>. i -^ni .3. 

^ ^ j^LaccpHai^ ’OfeteM^teroAti- 

che y.fo? kl aggiuiwa»'ftl alcuni T rat- 
• VelM ^Vctìezia 

-t- pifcS^dJi? degli Anti- 

. ' ''chi Fìlolofi (5pptro M^ignor- Gio: Lo- 
. .; ckc^ 4-iitori ; 4. 

2 . Voi. Venezia 1 7 j 2 . ' . * . 

, — — R^o Qajmehtì ePpe^fif Varie 4.V c- 

. nezia i' 7 ^ 7 *i ; - ■. 

Il Capitano Filosofo I 4*^*» v®l*Na 

poli i7S9*c. V ■ ' •> V. \< .?.>)-■ ^ 

La Vita , Civile V • W:»utt trattato 

I .della ÉducaziQnedehPfincìpe^ 

ImpreHìone dall’ Autore ficorrctta , c 



^ ^ crrmorteaggimizi(mradbmta 4 , Na- 

• ' poli 1729* 

Grandi ( Abb. Guidv) SeftionunxConi- 
carum Synopfis g. Gum fìguris 173 7. 

Garuffi ( Giufeppe) 11 Parroco ali* Alta- 
re ia^i.'740.. 

Graziano (’Baldaflarre) L* Uomo-drCor- 
te 8» a^vol. 1 7>f ft'. 

Heguet ( Johannis ) Hippocratis Apho- 

riiìmi; 73 i;. V.. ' --.i . iJi,' . /Cai 

De Porganda v]Vf^ 

fordibirs Se Nwus Medicina;' eon- 

■ lpeftU5:4>‘. r737*.-: . " i; vin 

Juenin 4 Q^fp&ris) InliltutiotiQs^heo. 

logica; f. z.^vsìL à 75^- - • - . 

Jorio r^'Gar&h dej -Traftatus de Pi-iViV 
legiis UniVerfitatHm f, i ti 3, 

- .Iftoriaidèll' Ifteend:io del* Vefuvio àcca 

auto nel raefe ai Maggio, deir»nnò ' 

- 1. 7 } 7.- fcritta per l’ Accadèmia aèlle 

■v. • Scienze 8i con figure l'y^o. ^ - 

- II Neui^fonianiimo per leDairie dn* 8. ' 

1739. ^ ' u . . . 

Lanza.nl f ^Nicooló^). Vero Metodo 'dr 
fervirfidell Acqua Fredda ^4 ‘V. 70I. 

■ I ,<jtvsoc i . c . -V.,. 

I-anciTii ( Joh. Maria: ) deMora Gordis 

nc* Aiie 0 r;^lmttil>us-Opus.pal{humim; 

4, ctiai nguris fjj.S . ^ ^ 

. . _ i lac ili - ■<;: . 
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-t*nglet du Frefnoy Principj della Sto- 
ria per r Educazione della Giaven- 
tù v cen moltiflime Tavole Cronolo- 
giche , tradotti dal Francefe iz. 7* 
voK .1740. feconda fmpreflìone cor- 
retta di molti errori occorfi n.ella pri- 

Lupi ( Antnnii Maria 1 Sqc >Talu>Dtl* 
idrtatio Cronologica , Paleographita » 
Eeolefiafliica ^ iveteri GraEcaìnfcri - 
-- ■ i^ticittcdidinidGiMiforiptai Sevofue M-o^^ 
/jiriir'-EpitiipHium»Itìefcent(è,i»lììfque 
Monumentìs Romae nuper. RefolÉs > 
' ciìihfr»li»sdefceisfigtirisfòij7?^^‘'^ 
Morello ( Domliivci -Thc(WÌco-Pra»is 
, 1CivHis'v^Grimi^lw v^iaoiónica 
• Romae z 7106, .:^ t' -; 'o 

Maffei ( Scipione ) Scienza Cavallere- 
. 'iea^aggi-TJntivJ gliawéitinaenttd un 
Padre ad un G io vane Nobile 8 < Roma 
1758. - '/ 

• Muy5 ( Johannts } Prosws Medico^Chi* 
. rurgica RationaKsr4^a^i'!^. r 
' Mannicks i(< Johanais ) Chirurgia 4. 
. ' '1735* '• i 1 *> ' s ^ I J ! /'i <?. 

Martino ( Pietro ) NuowelHituzicwii di 
Aritmetica Prattica 8^17^9..^ . 

Mead' .( rRiohardi ).dc Venenis j eum 
Boerhave de Mercuxio Qum Éguris 
. .! 17S9* ■ Max- 



Martellino fGiulèppc) Metodo faclfe^, ■ 
cpratticoperrajutodc’Morìbondi.i ** 

*. 174 . 0 *. 

Muratori ( Lodov ico A ntoniO ) F iloio* 
lìà Morale 4. con F Indice 1740. 

Nardi ( Ifidoro ) Il Segretario- Princi- ' 
^ante ed Iftruito,. Lettere Moderne 
. -iz. z- voL I ' 

Ortografia Moderna Italiana perufo del 
Seninarto dLPada\ra^ -aggiizntevi ’le 
' lettetie di Krancel'co Redi apparte&eii** , 
ti al, Vocafiuliurio dblia»! 4 >i^ca 4. 

' 1.7 ’> - r.» aunOiv! 

Pifelli; (t Clementis >'Fheologia Moralia 
'■ 1 Z .. z'< voi. > •/! 1 t j 1 

Porto>^eale compendia del nuòvo Meto» 
do per apprendere agevolmeaiie làlin* 

* gua-Jatiiia' 8 ia- 740 i »') 'l'-j'' ^ 

Poteftat-fS! ’ ( ' Felicis : ) Bztamjen Etcle- 
fiafticòruiTL Editto noviffima ^ cui 
i inter caetcras additiones operi in?- 
Jfertas >Mc«elfcrè ' Eramèn' Concilio- 
rum, dc^^Examen Ritnum , complu- 
relque alial^ Propofitiones- à direrfi*- 
•SUMMIS PONTIFICIBUS tum 
anti<3;uis , tum recentioribus damna- 
‘ -tae f. 1740 . V ' 

—Idem in 4,^2, voi. ^ cum iifdcmad- 
didonibus 1740» 

». lU- 
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•. Bernardini ) Opera Òmnia 

Medica , cum Jacob. Piacentini Dif- 
fertationibus de Baronietro 4. a* voi* 
cuihliguris 17^9. 

Solfi . ( Carlo ) Il Minfftrò dcgK Infermi 
per a jnto alla buòna Morte X2..1740.. 

Saggio di Una Nuova Filofofia con cui 
s’ Inde gna r A lte, di far d anari in 1 2. 

~r*7ìfOv V ’ ' 

-Spiegazionndi due -Antiche Mazze di 
Ferro ritrovate in Meflìna nelP anno 

• *7i?*f‘-cQnfig«rc. Venezia 1740. 

«Teoli (Fr. Antonino) Storia de Ila, Vi- 
ta j e del Culto di S. Vincenzo Ferre»- 
1104.1738. 

Verde ( Francifci ) Infiltutiones Ca- 
nonie», cum Notis Gafparis Torel- 
li f. 2. voi. 1735. 

Waldfchmidt ( Job. Jacobi ) Opera Mc- 
dico-Pi*a£lica 4. 2. voi. 1 71 7. 

Varenjr ( Bernhardi ) Geographia Ge- 
neralis ab Ifaaco NeW'ton in plurt- 
bus locis emendata 8. 2. voi. cumfi- 
guris 1715. 

Verheyen ( Philipp!) Anatomia, cum 
Supplemento 4. 2. voi. cum figuris. 

■ Ziinìca ( Abate Diego ) la Ricreazione 
de’ Curiofi 12. 1740. 

Si av vUa anche, elferfi pubblicata la Sto- 
ria 





ria det Tcftamciito Vecchione I^uoTo 
■ con ifpiegaziom eft ratte da SS. Padri», 
cHe molto edificano , e fervono a ben 
ordinare i cofiumi in ogni condizione 
di peribne è Opera d’ incerto' Autore 
Francefe tradotta-in ItaHanojonde chi 
vorrà prowftdprfi di ^uefta y eifendo 
alTociato,Ia confeguirà al prczzadi car- > 
' li ni %rè ^ itatiiente 'fig«a p ^L?a0bcià* 
'zioi^farà fér ‘il rfiiniercKdi^Toaj tcói>ie» 
dopò cl?tàtè Èe"5ualì';?iìofff 'fi darà luogo 
ad' ^'trf dr ^poterla confegttiìre per > 1# 
'^•'flcibi^zoy ; i-jb , Rt 

~T~~a ' <• X , ' 
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